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ATTI COMUNITARI

Martedì 1° dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente della II Commissione
Giulia BONGIORNO. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per la giustizia Maria
Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 14.35.

Uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia al servizio

dei cittadini.

COM(2009)262 def.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 26 novembre 2009.

Giulia BONGIORNO, presidente, av-
verte che i relatori, l’onorevole Pecorella,
per la I Commissione, e l’onorevole Costa,
per la II Commissione, hanno presentato
una proposta di documento finale (vedi
allegato 1).

Il documento, così come già avvenuto
in altre occasioni, sarà trasmesso oltre che
al Governo, quale diretto destinatario, an-
che al Consiglio europeo ed al Parlamento
europeo, in un’ottica di dialogo tra le
istituzioni nazionali e quelle europee.

Ricorda quindi che il Parlamento eu-
ropeo si è già pronunciato il 25 novembre
scorso, attraverso una risoluzione, sulla
comunicazione oggetto del documento. Il
Consiglio europeo è convocato per appro-
vare le comunicazioni il 10 e 11 dicembre
prossimi.

Roberto ZACCARIA (PD) nel prendere
atto della proposta presentata dai relatori,
intende formulare alcuni suggerimenti per
integrare la proposta con alcuni profili che
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sono al centro della comunicazione della
Commissione europea e sono solo margi-
nalmente affrontati nel documento predi-
sposto dai relatori. Ritiene, in particolare,
opportuno richiamare l’attenzione sul
tema dei diritti fondamentali, che assu-
mono un ruolo ancora più centrale nel
nuovo quadro giuridico delineato dal Trat-
tato di Lisbona, con riguardo anche al-
l’adesione dell’Unione alla Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali
(CEDU) ed alla Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea, che ha lo stesso
valore giuridico dei trattati.

In tale quadro, rileva come i temi
dell’immigrazione e del diritto di asilo, pur
essendo centrali nella comunicazione della
Commissione europea, sono solo evocati o
indirettamente richiamati nel documento
elaborato dai relatori.

Propone, quindi, alcune modifiche ed
integrazioni alla proposta dei relatori, a
partire da quanto evidenziato in premessa,
nella parte in cui si pongono sullo stesso
piano il fenomeno dell’incremento conti-
nuo dei flussi migratori e quelli – chia-
ramente connotati da una valenza negativa
– della costituzione di reti e alleanze
internazionali tra organizzazioni criminali,
della tratta di esseri umani, dello sfrutta-
mento sessuale di minori; dell’aumento dei
volumi dell’attività di riciclaggio e dell’in-
tensificazione delle minacce terroristiche.
Ritiene, quindi, opportuno fare riferi-
mento ai flussi migratori come « feno-
meno », distinguendoli dalle altre fattispe-
cie che potrebbero più opportunamente
essere richiamate tra i « pericoli ».

Richiama, quindi, tre questioni che au-
spica possano essere recepite nella propo-
sta dei relatori. In primo luogo, ritiene
opportuno che sia evidenziata l’esigenza di
perseguire l’obiettivo – contenuto nella
comunicazione della Commissione euro-
pea al paragrafo 2.2 – di una maggiore
cooperazione giudiziaria e di una raffor-
zata iniziativa contro le discriminazioni, il
razzismo e la xenofobia nonché per la
protezione dei gruppi più vulnerabili,
come i minori, i rom e le donne vittime di
violenza.

In secondo luogo, nell’ambito della pro-
mozione dell’Europa dei diritti, è oppor-
tuno a suo avviso sottolineare la necessità
di potenziare il ruolo dell’Agenzia per i
diritti fondamentali , al fine di rendere
possibile un raccordo fra la sua attività e
quella di altre agenzie che operano nel-
l’ambito dell’ Unione europea in campi
« sensibili » per la tutela dei diritti.

Infine, nella parte in cui si chiede di
provvedere alla creazione di un Ufficio
europeo dell’asilo entro il 2009, appare
opportuno specificare che, allo stesso
tempo, sia definita una politica comune in
materia di asilo che conduca ad uno status
uniforme in tutti i paesi europei, armo-
nizzando i criteri di ammissibilità e chia-
rendo i parametri che giustificano una
protezione, anche tenendo conto della di-
mensione di genere e delle particolari
esigenze dei gruppi vulnerabili, ravvici-
nando altresì i diritti e i benefici connessi
alla protezione concessa e riguardanti tra
l’altro, i permessi di soggiorno, la previ-
denza sociale e l’assistenza sanitaria,
l’istruzione e l’occupazione e istituendo un
meccanismo di riconoscimento reciproco
delle decisioni nazionali in materia di
asilo.

Cinzia CAPANO (PD) ritiene che il
punto n. 2) della proposta di parere do-
vrebbe essere integrato prevedendo che si
promuova la creazione di una cultura
giudiziaria europea in favore di una co-
mune formazione professionale della ma-
gistratura europea e di tutti gli operatori
della giustizia, in favore dello sviluppo di
un coordinamento e di una rete europea
dei presidenti delle corti supreme, dei
consigli della magistratura, dell’associa-
zione dei consigli di stato e delle giurisdi-
zioni amministrative supreme e la rete di
Eurojustice delle procure generali euro-
pee.

Enrico COSTA (PdL) ritiene che taluni
dei rilievi dei colleghi Zaccaria e Capano
siano condivisibili e che possano essere
pertanto valutati ai fini della riformula-
zione della proposta di documento finale.
Sottolinea peraltro l’opportunità di una

Martedì 1° dicembre 2009 — 4 — Commissioni riunite I e II



breve sospensione della seduta per con-
sentire la predetta integrazione.

Fulvio FOLLEGOT (LNP) ritiene an-
ch’egli che sia opportuno sospendere la
seduta per consentire una più approfon-
dita valutazione sia della proposta di do-
cumento finale dei relatori sia delle pro-
poste di integrazione della stessa.

Giulia BONGIORNO, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.50, riprende
alle 15.20.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che i relatori hanno riformulato la pro-
posta di documento finale, in modo tale da
tenere conto di taluni dei rilievi emersi nel
corso del dibattito (vedi allegato 2).

Raffaele VOLPI (LNP) fa presente che,
ancora una volta, il suo gruppo voterà a
favore della proposta dei relatori, come
riformulata, per disciplina di maggioranza
più che per convinzione sui contenuti.
Ringrazia, infatti, i relatori per l’appro-
fondito lavoro svolto, che aveva portato
all’elaborazione di una proposta equili-
brata ed ampiamente condivisibile. Deve
peraltro stigmatizzare il fatto che, rispetto
a tale proposta, siano state fatte modifiche
in itinere, tanto più che si interviene su
temi di particolare sensibilità sotto il pro-
filo politico e sui quali ogni sfumatura può
avere un ruolo importante.

Manlio CONTENTO (PdL), interve-
nendo a nome del proprio gruppo, prean-
nuncia il voto favorevole sulla proposta di
documento finale, come riformulata. Sot-
tolinea quindi la centralità della coopera-
zione giudiziaria e di polizia, anche per
combattere il fenomeno della contraffa-
zione. Ricorda le dimensioni raggiunte dal
fenomeno dell’immigrazione, evidenziando
come la questione della tutela dei confini
non possa essere affrontata da un singolo
Stato e come in tale contesto l’Italia debba
rivestire un ruolo sempre più rilevante.
Rileva infine come anche la questione

dell’asilo politico sia caratterizzata da pro-
fili di particolare urgenza e come, in tale
materia, sia necessaria un’armonizzazione
delle procedure.

Jean Leonard TOUADI (PD) nel prean-
nunciare il voto favorevole del gruppo del
Partito democratico sulla proposta di do-
cumento finale dei relatori, come riformu-
lata, sottolinea come sia significativo che
proprio oggi sia la data di entrata in vigore
del Trattato di Lisbona. Rileva con sod-
disfazione come le Commissioni riunite I e
II e, più in generale, il Parlamento Italiano
abbiano dato un contributo positivo nella
cosiddetta fase ascendente di formazione
del diritto comunitario. Ritiene, segnata-
mente, che la proposta di documento fi-
nale, come riformulata, sia pienamente
condivisibile nei presupposti. Sottolinea, in
particolare, come sia stata affrontata ade-
guatamente la tematica relativa alla glo-
balizzazione ed ai corollari che ne deri-
vano sotto il profilo della necessità di un
rafforzamento della cooperazione giudi-
ziaria e di polizia. Ritiene, tuttavia, che la
parte relativa al diritto di asilo avrebbe
dovuto essere più incisiva.

Pierluigi MANTINI (UdC) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta dei relatori, come riformulata,
che consente di dare un contributo con-
creto del Parlamento italiano per il raf-
forzamento dello spazio di libertà, sicu-
rezza e giustizia al servizio dei cittadini.

Esprime quindi l’auspicio che su tali
temi sia possibile promuovere una valida
collaborazione con altri organismi, tra cui
la Commissione per i diritti umani del-
l’OSCE, anche se quest’ultima riguarda un
numero più ampio di Stati. È infatti
evidente che la globalizzazione dei diritti e
delle garanzie di sicurezza non può essere
ristretta nell’ambito di confini rigidi. La
nuova fase potrà dunque costituire il mo-
tore per affermare i diritti fondamentali
su ambiti territoriali che vadano oltre
quelli europei.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
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documento finale dei relatori, come rifor-
mulata (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 1° dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente della II Commissione
Giulia BONGIORNO. – Intervengono il
Ministro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione Renato Brunetta e il sottose-
gretario di Stato per la giustizia Maria
Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15 in

materia di ricorso per l’efficienza delle amministra-

zioni e dei concessionari di pubblici servizi.

Atto n. 142.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4 del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 26 novembre
2009.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che oggi prosegue l’esame dello schema di
decreto legislativo. Ricorda che l’esame del
provvedimento ha avuto inizio il 17 no-
vembre 2009 e che, nelle successive sedute,
si sono svolti gli interventi sul testo da
parte dei deputati. Nell’ultima seduta nes-
suno ha chiesto di intervenire.

Avverte inoltre che è stata avanzata la
richiesta di svolgere delle audizioni. Pro-
prio al fine di valutare tale richiesta,
mercoledì 9 dicembre sarà convocata una
riunione congiunta degli Uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni I e II.

Cinzia CAPANO (PD) evidenzia talune
perplessità, con particolare riferimento a
due aspetti del provvedimento.

In primo luogo osserva come l’articolo
1, comma 1, identifichi i legittimati attivi
nei titolari di « interessi giuridicamente
rilevanti », espressione questa piuttosto ge-
nerica e che a suo parere dovrebbe essere
ulteriormente precisata. L’articolo 3,
comma 4, devolve quindi i ricorsi in que-
stione alla giurisdizione esclusiva del giu-
dice amministrativo, in tal modo esten-
dendo implicitamente l’ambito di tutela ai
diritti soggettivi. Sottolinea quindi come
un ambito di tutela così ampio crei delle
evidenti sovrapposizioni tra il rimedio pre-
disposto dal provvedimento in esame ed
altri rimedi quali in particolare la cosid-
detta class action di cui all’articolo 140-bis
del codice del consumo. Tale considera-
zione, inoltre, farebbe sorgere ulteriori
dubbi sull’adeguatezza della disciplina
prevista dall’articolo 2, volta appunto a
regolare i rapporti tra il rimedio in esame
e gli altri previsti dalla normativa vigente.

In secondo luogo rileva come l’articolo
4, comma 1, preveda che il giudice che
accoglie la domanda ordini alla pubblica
amministrazione o al concessionario di
porvi rimedio entro un congruo termine,
precisando tuttavia che ciò debba avvenire
« nei limiti delle risorse strumentali, finan-
ziarie ed umane già assegnate in via or-
dinaria e senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica ». Osserva quindi come
tale limitazione degli effetti della sentenza
possa rendere l’azione del tutto inefficace,
in termini generali, e del tutto inutile per
chi ha agito in giudizio.

Il Ministro Renato BRUNETTA si ri-
serva di replicare alla prima osservazione
dell’onorevole Capano. Quanto alla se-
conda osservazione, rileva come la formu-
lazione dell’articolo 4, comma 1, rappre-
senti uno degli aspetti più qualificanti del
provvedimento, ricordando come esso sia
volto ad assicurare una maggiore effi-
cienza della pubblica amministrazione e
non a determinare un aumento della spesa
pubblica né uno sconvolgimento della pub-
blica amministrazione medesima. La sen-
tenza del giudice amministrativo potrà
solo aumentare l’efficienza organizzativa
in base a determinati standard ed a questo
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è funzionale il vincolo della spesa pub-
blica. La grande rivoluzione che si vuole
realizzare con il provvedimento in esame
consiste proprio nel voler vincolare la
pubblica amministrazione ad aumentare
l’efficienza in coerenza con gli standard
predefiniti. Sotto questo profilo il vincolo
della spesa pubblica non è una limita-
zione, ma un elemento di valorizzazione
del provvedimento e dell’azione che con lo
stesso si intende introdurre nell’ordina-
mento.

Giulia BONGIORNO, presidente, con ri-
ferimento alla prima osservazione del-
l’onorevole Capano, rileva che l’articolo 1,
comma 1, sotto il profilo dell’individua-
zione degli interessi protetti, appare for-
mulato in conformità a quanto previsto
dalla legge di delega.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia al servizio dei cittadini.
COM(2009)262 def.

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

Le Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e II (Giustizia);

esaminata la comunicazione della
Commissione europea COM (2009) 262,
recante il cosiddetto Programma di Stoc-
colma;

tenuto conto della risoluzione appro-
vata dal Parlamento europeo il 25 novem-
bre 2009;

preso atto del parere espresso dalla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea) che si condivide;

rilevato che:

a) le tematiche relative alla libertà,
alla sicurezza e alla giustizia costituiscono
la frontiera più avanzata degli sviluppi del
processo di integrazione europea. I risul-
tati già raggiunti in attuazione del pro-
gramma dell’Aja, nonostante alcune diffi-
coltà emerse, e gli ulteriori progressi pro-
spettati nel Programma di Stoccolma of-
frono la più evidente dimostrazione del
valore altissimo, a livello internazionale,
degli standard conseguiti dalla cultura giu-
ridica europea, in particolare per quanto
riguarda l’effettività della garanzia dei di-
ritti fondamentali degli individui che deve
costituire l’asse imprescindibile intorno al
quale consolidare e innovare la disciplina
europea;

b) allo stesso tempo, l’Europa si
trova esposta a fenomeni (crescita con-
tinua dei flussi migratori, costituzione di
reti e alleanze internazionali tra orga-
nizzazioni criminali, tratta di esseri
umani; sfruttamento sessuale di minori;
aumento dei volumi dell’attività di rici-

claggio e intensificazione delle minacce
terroristiche), che superano ampiamente
le capacità di intervento dei singoli Stati
membri e che impongono uno sforzo
aggiuntivo per definire un quadro nor-
mativo tendenzialmente uniforme all’in-
terno dell’Unione europea e per coordi-
nare l’attività delle strutture amministra-
tive competenti. L’adozione di interventi
normativi puntuali da parte delle istitu-
zioni europee in materia di cooperazione
giudiziaria e di polizia, oltre che per il
contrasto alla criminalità e al terrorismo
appare quindi pienamente giustificata an-
che sotto il profilo del principio di sus-
sidiarietà;

c) l’esigenza di un più stretto coor-
dinamento e di un progressivo avvicina-
mento della legislazione sostanziale si
pone anche con riferimento alle materie
civili e commerciali in considerazione
della crescente intensificazione degli
scambi e dei rapporti contrattuali che
comporta la moltiplicazione di operazioni
a carattere transfrontaliero, cui consegue
la necessità di evitare incertezze sul re-
gime giuridico da applicare;

d) l’obiettivo che ispira il Pro-
gramma di Stoccolma è di individuare le
politiche più adeguate per facilitare l’in-
tensificazione degli scambi internazionali,
allo stesso tempo evitando di creare si-
tuazioni suscettibili di incentivare inizia-
tive o comportamenti che possano met-
tere a repentaglio la sicurezza dei citta-
dini dell’Unione europea. Per questo mo-
tivo, nel Programma di Stoccolma, alla
finalità della compiuta realizzazione di
uno spazio di libertà, in modo da con-
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sentire la libertà di movimento dei cit-
tadini dell’Unione europea, si accompa-
gna la previsione del potenziamento delle
misure e degli strumenti operativi a di-
sposizione per il contrasto alla crimina-
lità e al terrorismo;

e) considerata la necessità di sta-
bilire le procedure idonee a consentire
un costante controllo parlamentare sulle
politiche relative allo spazio di libertà,
sicurezza e giustizia, dando tempestiva
attuazione alle apposite previsioni del
Trattato di Lisbona, stante il rilievo che
tali materie rivestono per i diritti fon-
damentali e la sicurezza della generalità
dei cittadini;

esprimono una valutazione positiva
con le seguenti osservazioni:

1) in materia di diritti fondamen-
tali e di cittadinanza, appare pienamente
condivisibile l’obiettivo di monitorare lo
stato di applicazione della direttiva 2004/
38/CE sulla libera circolazione dei citta-
dini, allo scopo di promuoverne l’integrale
attuazione;

2) per quanto attiene alla coope-
razione giudiziaria, merita apprezza-
mento il proposito di favorire un più
intenso ricorso ai modi alternativi di
risoluzione delle controversie, in modo da
ridurre il contenzioso pendente e da
accelerare i tempi del servizio giustizia,
così come l’obiettivo di generalizzare
l’abolizione dell’exequatur a tutte le
materie civili e commerciali, ferma re-
stando la necessità di assicurare il ri-
spetto del principio del contraddittorio,
per cui i provvedimenti cautelari po-
tranno circolare liberamente nell’ambito
dello spazio giudiziario europeo a con-
dizione che non siano stati adottati inau-
dita altera parte;

3) in materia penale, si condivide
l’obiettivo dell’estensione del riconosci-
mento reciproco delle decisioni con rife-
rimento ai casi specifici che nel pro-
gramma vengono individuati, assicurando
la necessaria protezione delle vittime dei
reati, dei testimoni oltre che standard

adeguati e inderogabili di garanzia agli
indagati/imputati, in termini coerenti alle
pronunce della Corte europea dei diritti
dell’uomo in tema di giusto processo;

4) per quanto concerne il riavvici-
namento delle norme penali di diritto
sostanziale, si segnala l’esigenza di proce-
dere con la necessaria cautela facendo in
modo che, in una prima fase, l’armoniz-
zazione riguardi esclusivamente reati par-
ticolarmente gravi;

5) in ogni caso, la progressiva ar-
monizzazione, nell’ambito dell’Unione eu-
ropea, della normativa applicabile non può
comportare alcun arretramento rispetto al
livello di protezione dei diritti inviolabili
dell’individuo e della persona, siano essi di
diritto sostanziale o processuale, ivi com-
preso il riconoscimento a condizioni mi-
nime di un processo giusto, previsto dalla
nostra Costituzione;

6) si condivide l’obiettivo di con-
centrare l’attenzione in particolare sulle
fonti di finanziamento delle organizzazioni
terroristiche, anche attraverso l’uso della
rete internet nonché sul rafforzamento
della prevenzione a fronte di minacce di
attentati chimici, biologici, radiologici e
nucleari;

7) in materia di immigrazione, si
rafforzino le strutture, a partire da Fron-
tex, chiamate a prevenire e contrastare
l’attività delle organizzazioni criminali
che traggono profitti dal trasferimento
nel territorio dell’UE di immigrati clan-
destini ovvero dal loro sfruttamento la-
vorativo. Allo stesso tempo, occorre as-
sicurare un adeguato sostegno ai paesi
terzi che non dispongano di mezzi e
risorse adeguati, in modo da evitare l’uti-
lizzo dei rispettivi territori, e soprattutto
delle loro coste, per il trasferimento di
immigrati illegali;

8) si rafforzi, rendendola obbliga-
toria ed irrevocabile, ai sensi dell’articolo
80 del Trattato sul funzionamento dell’UE,
la solidarietà tra i diversi Stati membri in
modo da non esporre quelli più soggetti
alle pressioni migratorie per ragioni geo-
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grafiche, quali l’Italia e altri paesi del
Mediterraneo, a condizioni di oggettiva
difficoltà, allo stesso tempo garantendo
una più equa ripartizione degli oneri,
anche sul piano finanziario, tra tutti i
Paesi dell’Unione;

9) si provveda alla creazione di un
Ufficio europeo dell’asilo entro la fine del

2009, allo stesso tempo definendo una
politica comune in materia di asilo;

10) si assicuri un volume di risorse
adeguate, nell’ambito del quadro finanzia-
rio dell’Unione europea per il periodo
successivo al 2013, per far fronte agli oneri
connessi all’attuazione del Programma di
Stoccolma.

Martedì 1° dicembre 2009 — 10 — Commissioni riunite I e II



ALLEGATO 2

Uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia al servizio dei cittadini.
COM(2009)262 def.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

Le Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e II (Giustizia);

esaminata la comunicazione della
Commissione europea COM (2009) 262,
recante il cosiddetto Programma di Stoc-
colma;

tenuto conto della risoluzione appro-
vata dal Parlamento europeo il 25 novem-
bre 2009;

preso atto del parere espresso dalla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea) che si condivide;

rilevato che:

a) le tematiche relative alla libertà,
alla sicurezza e alla giustizia costituiscono
la frontiera più avanzata degli sviluppi del
processo di integrazione europea. I risul-
tati già raggiunti in attuazione del pro-
gramma dell’Aja, nonostante alcune diffi-
coltà emerse, e gli ulteriori progressi pro-
spettati nel Programma di Stoccolma of-
frono la più evidente dimostrazione del
valore altissimo, a livello internazionale,
degli standard conseguiti dalla cultura giu-
ridica europea, in particolare per quanto
riguarda l’effettività della garanzia dei di-
ritti fondamentali degli individui che deve
costituire l’asse imprescindibile intorno al
quale consolidare e innovare la disciplina
europea;

b) allo stesso tempo, l’Europa si
trova esposta a fenomeni (crescita conti-
nua dei flussi migratori) e pericoli (costi-
tuzione di reti e alleanze internazionali tra
organizzazioni criminali, tratta di esseri
umani; sfruttamento sessuale di minori;
aumento dei volumi dell’attività di rici-

claggio e intensificazione delle minacce
terroristiche), che superano ampiamente le
capacità di intervento dei singoli Stati
membri e che impongono uno sforzo ag-
giuntivo per definire un quadro normativo
tendenzialmente uniforme all’interno del-
l’Unione europea e per coordinare l’atti-
vità delle strutture amministrative compe-
tenti. L’adozione di interventi normativi
puntuali da parte delle istituzioni europee
in materia di cooperazione giudiziaria e di
polizia, oltre che per il contrasto alla
criminalità e al terrorismo appare quindi
pienamente giustificata anche sotto il pro-
filo del principio di sussidiarietà;

c) l’esigenza di un più stretto coor-
dinamento e di un progressivo avvicina-
mento della legislazione sostanziale si
pone anche con riferimento alle materie
civili e commerciali in considerazione
della crescente intensificazione degli
scambi e dei rapporti contrattuali che
comporta la moltiplicazione di operazioni
a carattere transfrontaliero, cui consegue
la necessità di evitare incertezze sul re-
gime giuridico da applicare;

d) l’obiettivo che ispira il Pro-
gramma di Stoccolma è di individuare le
politiche più adeguate per facilitare l’in-
tensificazione degli scambi internazionali,
allo stesso tempo evitando di creare situa-
zioni suscettibili di incentivare iniziative o
comportamenti che possano mettere a re-
pentaglio la sicurezza dei cittadini del-
l’Unione europea. Per questo motivo, nel
Programma di Stoccolma, alla finalità
della compiuta realizzazione di uno spazio
di libertà, in modo da consentire la libertà
di movimento dei cittadini dell’Unione eu-
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ropea, si accompagna la previsione del
potenziamento delle misure e degli stru-
menti operativi a disposizione per il con-
trasto alla criminalità e al terrorismo;

e) considerata la necessità di sta-
bilire le procedure idonee a consentire un
costante controllo parlamentare sulle po-
litiche relative allo spazio di libertà, sicu-
rezza e giustizia, dando tempestiva attua-
zione alle apposite previsioni del Trattato
di Lisbona, stante il rilievo che tali materie
rivestono per i diritti fondamentali e la
sicurezza della generalità dei cittadini;

esprimono una valutazione positiva
con le seguenti osservazioni:

1) in materia di diritti fondamen-
tali e di cittadinanza, appare pienamente
condivisibile l’obiettivo di monitorare lo
stato di applicazione della direttiva 2004/
38/CE sulla libera circolazione dei citta-
dini, allo scopo di promuoverne l’integrale
attuazione;

2) si valuti l’opportunità di poten-
ziare il ruolo dell’Agenzia per i diritti
fondamentali al fine di rendere possibile
un raccordo tra la sua attività e quella di
altre agenzie che operano nell’ambito del-
l’Unione europea per la tutela dei diritti;

3) per quanto attiene alla coope-
razione giudiziaria, merita apprezzamento
il proposito di favorire un più intenso
ricorso ai modi alternativi di risoluzione
delle controversie, in modo da ridurre il
contenzioso pendente e da accelerare i
tempi del servizio giustizia, così come
l’obiettivo di generalizzare l’abolizione del-
l’exequatur a tutte le materie civili e
commerciali, ferma restando la necessità
di assicurare il rispetto del principio del
contraddittorio, per cui i provvedimenti
cautelari potranno circolare liberamente
nell’ambito dello spazio giudiziario euro-
peo a condizione che non siano stati
adottati inaudita altera parte;

4) si promuova la creazione di una
cultura giudiziaria europea mediante il
rafforzamento della conoscenza dell’ordi-
namento europeo e lo scambio di espe-

rienze tra gli operatori della giustizia e la
magistratura ordinaria e amministrativa
attraverso Eurojust;

5) in materia penale, si condivide
l’obiettivo dell’estensione del riconosci-
mento reciproco delle decisioni con rife-
rimento ai casi specifici che nel pro-
gramma vengono individuati, assicurando
la necessaria protezione delle vittime dei
reati, dei testimoni oltre che standard
adeguati e inderogabili di garanzia agli
indagati/imputati, in termini coerenti alle
pronunce della Corte europea dei diritti
dell’uomo in tema di giusto processo;

6) per quanto concerne il riavvici-
namento delle norme penali di diritto
sostanziale, si segnala l’esigenza di proce-
dere con la necessaria cautela facendo in
modo che, in una prima fase, l’armoniz-
zazione riguardi esclusivamente reati par-
ticolarmente gravi;

7) in ogni caso, la progressiva ar-
monizzazione, nell’ambito dell’Unione eu-
ropea, della normativa applicabile non può
comportare alcun arretramento rispetto al
livello di protezione dei diritti inviolabili
dell’individuo e della persona, siano essi di
diritto sostanziale o processuale, ivi com-
preso il riconoscimento a condizioni mi-
nime di un processo giusto, previsto dalla
nostra Costituzione;

8) si condivide l’obiettivo di con-
centrare l’attenzione in particolare sulle
fonti di finanziamento delle organizzazioni
terroristiche, anche attraverso l’uso della
rete internet nonché sul rafforzamento
della prevenzione a fronte di minacce di
attentati chimici, biologici, radiologici e
nucleari;

9) in materia di immigrazione, si
rafforzino le strutture, a partire da Fron-
tex, chiamate a prevenire e contrastare
l’attività delle organizzazioni criminali che
traggono profitti dal trasferimento nel ter-
ritorio dell’UE di immigrati clandestini
ovvero dal loro sfruttamento lavorativo.
Allo stesso tempo, occorre assicurare un
adeguato sostegno ai paesi terzi che non
dispongano di mezzi e risorse adeguati, in

Martedì 1° dicembre 2009 — 12 — Commissioni riunite I e II



modo da evitare l’utilizzo dei rispettivi
territori, e soprattutto delle loro coste, per
il trasferimento di immigrati illegali;

10) si rafforzi, rendendola obbliga-
toria ed irrevocabile, ai sensi dell’articolo
80 del Trattato sul funzionamento dell’UE,
la solidarietà tra i diversi Stati membri in
modo da non esporre quelli più soggetti
alle pressioni migratorie per ragioni geo-
grafiche, quali l’Italia e altri paesi del
Mediterraneo, a condizioni di oggettiva
difficoltà, allo stesso tempo garantendo
una più equa ripartizione degli oneri,

anche sul piano finanziario, tra tutti i
Paesi dell’Unione;

11) si provveda alla creazione di un
Ufficio europeo dell’asilo entro la fine del
2009, allo stesso tempo definendo una
politica comune in materia di asilo;

12) si assicuri un volume di risorse
adeguate, nell’ambito del quadro finanzia-
rio dell’Unione europea per il periodo
successivo al 2013, per far fronte agli oneri
connessi all’attuazione del Programma di
Stoccolma.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 137 Ascierto, C. 1296 Vitali, C. 1669 Speciale,
C. 1708 Villecco Calipari, C. 1808 Paladini, C. 2291 Barbieri, C. 2328 Alessandri e C. 2711
Maurizio Turco, recanti « Delega al Governo per il riordino delle carriere del personale
delle Forze di polizia e delle Forze armate ».

Audizione di rappresentanti di organizzazioni sindacali del Corpo forestale dello Stato . . . 14

Audizione di rappresentanti di organizzazioni sindacali del Corpo di polizia penitenziaria . 14

SEDE REFERENTE:

Delega al Governo per il riordino delle carriere del personale delle Forze di polizia e delle
Forze armate. C. 137 Ascierto, C. 1296 Vitali, C. 1659 Speciale, C. 1708 Villecco Calipari,
C. 1808 Paladini, C. 2291 Barbieri, C. 2328 Alessandri e C. 2711 Maurizio Turco (Seguito
dell’esame e rinvio – Abbinamento del progetto di legge C. 2711) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 1o dicembre 2009.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 137

Ascierto, C. 1296 Vitali, C. 1669 Speciale, C. 1708

Villecco Calipari, C. 1808 Paladini, C. 2291 Barbieri,

C. 2328 Alessandri e C. 2711 Maurizio Turco, recanti

« Delega al Governo per il riordino delle carriere del

personale delle Forze di polizia e delle Forze armate ».

Audizione di rappresentanti di organizzazioni sin-

dacali del Corpo forestale dello Stato.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.40 alle 13.20.

Audizione di rappresentanti di organizzazioni sin-

dacali del Corpo di polizia penitenziaria.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.20 alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO.

La seduta comincia alle 13.50.

Delega al Governo per il riordino delle carriere del

personale delle Forze di polizia e delle Forze ar-

mate.

C. 137 Ascierto, C. 1296 Vitali, C. 1659 Speciale, C.

1708 Villecco Calipari, C. 1808 Paladini, C. 2291

Barbieri, C. 2328 Alessandri e C. 2711 Maurizio

Turco.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge C. 2711).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 giugno 2009.
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Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata assegnata alle Commissioni I e
IV la proposta di legge n. 2711 del depu-
tato Maurizio Turco e altri, recante « De-
lega al Governo per il riordino dei ruoli e
delle carriere del personale delle Forze di
polizia e delle Forze armate ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte sulla stessa materia delle proposte

di legge già all’ordine del giorno, avverte
che ne è stato disposto l’abbinamento, ai
sensi dell’articolo 77, comma 1, del Re-
golamento.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Lanzarote, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno. C. 2326 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ALLEGATO (Emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

SEDE REFERENTE

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente della II Commissione, Giulia
BONGIORNO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per la Giustizia Giacomo
Caliendo.

La seduta comincia alle 16.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Lanza-

rote, nonché norme di adeguamento dell’ordina-

mento interno.

C. 2326 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 novembre 2009.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che sono stati presentati emenda-
menti al nuovo testo del disegno di legge
C. 2326 (vedi allegato al Bollettino delle
Giunte e delle Commissioni del 12 novem-
bre 2009).

Angela NAPOLI (PdL), relatore per la II
Commissione, prima di esprimere il parere
sugli emendamenti presentati, auspica che
il rappresentante del Governo illustri le
ragioni che hanno portato il Governo a
presentare emendamenti volti a soppri-
mere quelle disposizioni che sono state
inserite nel testo del disegno di legge
tenendo conto del lavoro svolto dalla Com-
missione Giustizia in relazione alle pro-
poste di legge C. 665 ed abbinate in
materia di lotta contro la pedofilia. Si
tratterebbe in particolare delle disposi-
zioni dirette ad inserire nell’ordinamento i
reati di pedopornografia culturale e di
adescamento. Ricorda che la scelta di
prevedere questi nuovi reati è dettata da
finalità di mera prevenzione, in quanto
sono diretti a punire proprio quelle con-
dotte che sono prodromiche rispetto agli
atti di violenza sessuale nei confronti dei
minori. Sottolinea inoltre che l’esigenza di
prevedere questi nuovi reati è stata evi-
denziata, anche in occasione delle audi-
zioni, proprio dagli organi che svolgono
quotidianamente le indagini in materia di
pedofilia. Qualora il Governo non inten-
desse chiarire le ragioni del proprio at-
teggiamento, dimostrerebbe di non tenere
in giusta considerazione le prerogative del
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Parlamento nonché il lavoro di coloro
che operano concretamente contro la pe-
dofilia.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
precisa che il Governo tiene nella giusta
considerazione le prerogative del Parla-
mento, e rispetta, nel caso concreto, le
scelte della Commissione Giustizia in me-
rito all’introduzione di nuovi reati nell’or-
dinamento volti a punire condotte inerenti
al fenomeno della pedofilia. Sottolinea che
non è in contraddizione con tale rispetto
la valutazione non positiva, sotto il profilo
tecnico, di alcune delle disposizioni che le
Commissioni riunite hanno ritenuto di
inserire nel nuovo testo del disegno di
legge del Governo, sulla base del lavoro
svolto dalla Commissione Giustizia in ma-
teria di lotta alla pedofilia. Gli emenda-
menti volti a sopprimere tali disposizioni,
così come quelli diretti ad eliminare dal
testo originario alcune norme inserite pro-
prio dal Governo, hanno una giustifica-
zione meramente tecnica. Qualsiasi consi-
derazione di natura politica non è stata in
nessun modo presa in considerazione dal
Governo.

Angela NAPOLI (PdL), relatore per la II
Commissione, esprime parere favorevole
sull’emendamento Contento 3.1, ove rifor-
mulato, parere contrario sull’emenda-
mento Vietti 4.1, parere favorevole sul-
l’emendamento Contento 4.50, parere con-
trario sugli identici emendamenti Vietti 4.2
e Contento 4.51, sugli identici emenda-
menti 4.3 del Governo, Contento 4.52,
Ferranti 4.4 e Vietti 4.5, parere contrario
sull’emendamento Vietti 4.6, parere favo-
revole sull’emendamento Contento 4.53,
qualora riformulato aggiungendovi la mo-
difica all’articolo 364 del Codice Penale
prevista dall’emendamento Contento 4.54,
parere contrario sull’emendamento 4.7 del
Governo, invito al ritiro dell’emendamento
Contento 4.55, parere contrario sugli
emendamenti Bocciardo 4.8, Ferranti 4.9,
Contento 4.58 e 4.59, Ferranti 4.10, e sugli
identici emendamenti del Governo 4.11 e
Contento 4.60, parere favorevole sul-
l’emendamento Contento 4.56, parere con-

trario sugli emendamenti Vietti 4.12, e
Bocciardo 4.13, parere favorevole sul-
l’emendamento Ferranti 4.14, parere con-
trario sull’emendamento Bocciardo 4.15,
parere favorevole sull’emendamento Fer-
ranti 4.16, parere contrario sugli emenda-
menti Contento 4.61, Ferranti 4.17, e Con-
tento 4.62 e 4.63, parere favorevole sul-
l’emendamento Ferranti 4.18, parere con-
trario sull’emendamento Bocciardo 4.19,
parere favorevole sull’emendamento Fer-
ranti 4.20, parere contrario sull’emenda-
mento Ferranti 4.21, parere favorevole
sull’emendamento Ferranti 4.22, parere
contrario sull’emendamento Ferranti 4.23,
parere favorevole sull’emendamento Bar-
bareschi 4.24, invito al ritiro dell’emenda-
mento Barbareschi 4.25, parere favorevole
sull’emendamento del Governo 4.26, pa-
rere contrario sugli emendamenti Boc-
ciardo 4.27 e Barbareschi 4.28, parere
favorevole sull’emendamento Ferranti 4.29
qualora si possa considerare adeguata-
mente coperto sotto l’aspetto economico –
finanziario, parere contrario sugli emen-
damenti del Governo 4.30 e Bocciardo
4.31, si rimette alle Commissioni sul-
l’emendamento Ferranti 4.32, parere con-
trario sugli emendamenti Contento 4.57,
Bocciardo 4.33, Ferranti 5.1, Bocciardo 6.1
e sull’emendamento del Governo 8.1.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Contento 3.1, invito al ritiro del-
l’emendamento Vietti 4.1, parere favore-
vole sull’emendamento Contento 4.50, pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Vietti 4.2 e Contento 4.51, sugli identici
emendamenti 4.3 del Governo, Contento
4.52, Ferranti 4.4 e Vietti 4.5, parere
contrario sull’emendamento Vietti 4.6, pa-
rere favorevole sull’emendamento Con-
tento 4.53, parere contrario sull’emenda-
mento Contento 4.54, parere favorevole
sull’emendamento 4.7 del Governo, parere
favorevole sull’emendamento Contento
4.55, parere contrario sugli emendamenti
Bocciardo 4.8, Ferranti 4.9, Contento 4.58
e 4.59, parere favorevole sull’emenda-
mento Ferranti 4.10, e sugli identici emen-
damenti del Governo 4.11 e Contento 4.60,
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parere contrario sull’emendamento Con-
tento 4.56, parere contrario sugli emen-
damenti Vietti 4.12, e Bocciardo 4.13,
parere contrario sull’emendamento Fer-
ranti 4.14, parere favorevole sull’emenda-
mento Bocciardo 4.15, parere favorevole
sull’emendamento Ferranti 4.16, parere
favorevole sull’emendamento Contento
4.61, parere contrario sugli emendamenti
Ferranti 4.17, Contento 4.62 e 4.63, e
Ferranti 4.18, parere contrario, parere
contrario sugli emendamenti Bocciardo
4.19, Ferranti 4.20, 4.21 e 4.22, parere
favorevole sull’emendamento Ferranti
4.23, parere contrario sugli emendamenti
Barbareschi 4.24 e 4.25, parere favorevole
sugli emendamenti 4.26 del Governo e
Bocciardo 4.27, parere contrario sugli
emendamenti Barbareschi 4.28 e Ferranti
4.29, , parere favorevole sull’emendamento
del Governo 4.30, parere contrario sugli
emendamenti Bocciardo 4.31, Ferranti
4.32, Contento 4.57, Bocciardo 4.33, Fer-
ranti 5.1 e Bocciardo 6.1, parere favore-
vole sull’emendamento del Governo 8.1.

Angela NAPOLI (PdL), relatore per la II
Commissione, ribadisce il proprio parere
favorevole sull’emendamento Contento 3.1,
qualora questo venga riformulato soppri-
mendo dal comma 2 dell’articolo 3 sola-
mente le disposizioni inerenti ai profili del
D.N.A. Evidenzia come invece l’altra parte
del comma 2 si riferisca alle attività de-
scritte dal comma 1, le quali non rientrano
di per sé nell’ambito applicativo delle
disposizioni di legge che hanno attuato il
trattato di Prüm.

Manlio CONTENTO (PdL) riformula il
suo emendamento 3.1 nel senso proposto
dal relatore (vedi allegato).

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Contento 3.1 (nuova formulazione).

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Contento 3.1 (nuova formulazione)
(vedi allegato).

Lorenzo RIA (UdC) ritira il proprio
emendamento 4.1.

Le Commissioni con distinte votazioni
approvano gli emendamenti Contento 4.50,
gli identici emendamenti Vietti 4.2 e Con-
tento 4.51, nonché gli identici emenda-
menti 4.3 del Governo, Contento 4.52,
Ferranti 4.4 e Vietti 4.5 (vedi allegato).

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione degli iden-
tici emendamenti 4.3 del Governo, Con-
tento 4.52, Ferranti 4.4 e Vietti 4.5, non
saranno posti in votazione gli altri emen-
damenti riferiti alla lettera a-ter).

Angela NAPOLI (PdL), relatore per la II
Commissione, ribadisce la propria contra-
rietà agli emendamenti volti a sopprimere
le disposizioni dirette ad introdurre nel-
l’ordinamento il reato di pedopornografia
culturale, ritenendo che proprio la previ-
sione di tale reato sia una delle novità più
rilevanti del provvedimento in esame, se-
condo un’ottica di prevenzione dei feno-
meni di pedofilia.

Alessandra MUSSOLINI (PdL) dichiara
di condividere pienamente quanto affer-
mato dal relatore per la II Commissione,
sottolineando come quelle condotte che il
reato di pedopornografia culturale an-
drebbe a punire sono proprio quelle che
poi portano ad atti concreti di violenza
sessuale nei confronti dei minori.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
sottolinea che l’emendamento del Governo
diretto a sopprimere il reato di pedopor-
nografia culturale ha una motivazione me-
ramente tecnico-giuridica, che si basa
sulla considerazione che il codice penale
già prevede all’articolo 414 il reato di
apologia. Anzi ritiene che tale disposizione
possa realizzare le finalità sottese all’in-
troduzione del nuovo reato di apologia
pedopornografica in maniera più soddisfa-
cente rispetto a quanto possa realizzare
quest’ultimo reato.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene che
l’atteggiamento del Governo sul punto in
questione non sia coerente, in quanto è
stato espresso parere favorevole sull’emen-
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damento Contento 4.55 che è diretto ad
ampliare il reato di apologia applicandolo
anche ai reati di pedofilia.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
osserva che il parere favorevole all’emenda-
mento Contento 4.55 è subordinato all’even-
tualità, da lui non auspicata, della reiezione
dell’emendamento del Governo 4.7.

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene che
non sia opportuno introdurre una nuova
fattispecie di reato, quando sarebbe suffi-
ciente applicare le fattispecie penali già
previste, come quella di cui all’articolo 414
del codice penale, ovvero modificare que-
st’ultima fattispecie ampliandola ai casi di
pedofilia. Solo percorrendo queste ultime
due vie non si correrebbe il rischio, come
avviene invece in relazione alla nuova
figura di reato di pedopornografia cultu-
rale, di creare delle disomogeneità nell’or-
dinamento, che potrebbero anche tradursi
in contraddizioni. Nel caso in esame, ad
esempio, si prevede l’apologia ma non
anche la condotta, forse più grave, di
istigazione a commettere i reati di pedo-
filia.

Angela NAPOLI (PdL), relatore per la II
Commissione, dichiara di non condividere
assolutamente le critiche alla previsione di
un reato che sia appositamente diretto a
punire le condotte di apologia riferite ai
reati di pedofilia, ritenendo che la gravità
e la peculiarità del fenomeno sia tale da
richiedere una risposta sanzionatoria spe-
cifica da parte dello Stato. La previsione di
un reato autonomo servirà anche a supe-
rare tutti quei dubbi interpretativi circa la
riconducibilità all’apologia di tutti quei
comportamenti che inneggiano, anche su
internet, ad atteggiamenti pedofili. Ricorda
che le preoccupazioni di natura tecnica
espresse sia dal rappresentante del Go-
verno che dall’onorevole Contento sono
state tutte già valutate dalla Commissione
Giustizia in occasione dell’esame delle
proposte di legge C. 665 ed abbinate, in
materia di pedofilia, giungendo alla con-
clusione che la fondatezza delle esigenze
di prevenzione che stanno alla base del-

l’introduzione del nuovo reato è ben più
rilevante delle preoccupazioni che potreb-
bero indurre ad applicare la normativa di
carattere generale anche all’apologia in
tema di pedofilia. Ricorda infine che il
reato in questione è oggetto di diverse
proposte di legge di iniziativa parlamen-
tare, tra le quali segnala, come la prima
presentata, quella del gruppo della Lega.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara di condividere le osservazioni del
relatore, rilevando che nel caso in esame
si tratterebbe unicamente della previsione
di un reato di natura speciale rispetto a
quello di carattere generale previsto dal-
l’articolo 4141 del codice penale, che tro-
verebbe la sua giustificazione nella pecu-
liarità del fenomeno.

Fulvio FOLLEGOT (LNP) ritiene che la
fattispecie di pedofilia culturale prevista
dal testo in esame, secondo quanto si era
convenuto in Commissione Giustizia, non
debba essere modificata, rappresentando
anche un forte segnale per la lotta alla
pedofilia.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene che
le preoccupazioni del Governo siano in-
fondate, mentre siano condivisibili le ra-
gioni sulle quali si basa l’esigenza di
introdurre nell’ordinamento un reato fi-
nalizzato a punire condotte apologetiche
in materia di pedofilia. La gravità e par-
ticolarità di queste condotte è, a suo
parere, tale da richiedere una risposta
specifica da parte dello Stato, che elimini
qualsiasi dubbio sulla gravità di compor-
tamenti che giustifichino la pedofilia.

Alessandra MUSSOLINI (PdL), rivol-
gendosi al rappresentante del Governo,
sottolinea come la gravità della condotta di
pedofilia culturale sia tale da richiedere
una fattispecie penale autonoma, così
come è stato più volte richiesto da coloro
che effettuano le indagini in materia di
pedofilia. Osserva, a tale proposito, che la
previsione di questo reato rappresenta uno
degli strumenti più efficaci per prevenire
violenze sessuali nei confronti di bambini.
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Renato FARINA (PdL) condivide l’op-
portunità di introdurre nell’ordinamento
la fattispecie penale di pedofilia culturale
anche in considerazione dell’elevato al-
larme sociale che tale tipo di reati deter-
mina. A suo avviso occorre però affrontare
la questione del limite al diritto alla libera
espressione del pensiero che si è posta
ogni volta che si è affrontata, anche in sedi
di dibattito pubblico, la legittimità di ten-
denze sessuali pedofile quando esse non si
traducono in danni ad altre persone.

Lorenzo RIA (UdC) rileva che il suo
gruppo è a favore dell’introduzione di una
fattispecie autonoma del reato di apologia
in relazione a condotte di pedofilia, rite-
nendo che nel caso in esame, al fine di
evitare dubbi interpretativi che potrebbero
portare anche alla mancata applicazione
di una sanzione penale nei casi di apologia
relativamente a comportamenti pedofili,
sia opportuno precisare in maniera spe-
cifica che tali forme di apologia costitui-
scono reato.

Ida D’IPPOLITO VITALE (PdL) osserva
che la posizione del Governo contraria al
reato di pedofilia culturale ha una giusti-
ficazione giuridica, non essendo certa-
mente motivata dalla scarsa considera-
zione di un fenomeno tanto grave quanto
quello che si intende punire con il nuovo
reato in esame. Tuttavia, ritiene che la
peculiarità del fenomeno e l’allarme so-
ciale da questo destato debba indurre il
Parlamento ad introdurre una nuova fi-
gura di apologia, volta ad anticipare la
soglia della tutela penale in merito ad un
fenomeno di estrema gravità quale è
quello della pedofilia.

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene che le
motivazioni addotte per giustificare l’in-
troduzione del reato di pedofilia e pedo-
pornografia culturale abbiano tutte una
valenza politica, che rispetta, ma siano
infondate sotto il profilo giuridico, deter-
minando anche incongruenze nella fase
applicativa delle fattispecie penali che
molto probabilmente non sono volute da
coloro che sostengono l’opportunità di ap-

provare senza modifiche la disposizione
del testo diretta a prevedere il predetto
nuovo reato. Ad esempio, osserva che si
punirebbe unicamente la condotta apolo-
getica senza sanzionare quella, sicura-
mente non meno grave, diretta all’istiga-
zione di reati di pedofilia. In sostanza, nel
caso di apologia di condotte riconducibili
a reati di pedofilia si applicherebbe il
nuovo reato, che prevede la reclusione da
tre a cinque anni, mentre nel caso di
istigazione a commettere tali reati si ap-
plicherebbe l’articolo 414 del codice pe-
nale, per il quale si prevede la pena della
reclusione da uno a cinque anni. Invita le
Commissioni a riflettere almeno sulle con-
seguenze giuridiche delle scelte politiche
che si intendono effettuare, specialmente
quando ciò incide su norme di natura
penale.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
dichiara di condividere le osservazioni del-
l’onorevole Contento, ricordando, anche
sulla base della propria esperienza di
magistrato, che in molti casi l’articolo 414
in materia di istigazione a delinquere
nonché di apologia ha trovato applicazione
proprio in materia di pedofilia.

Giulia BONGIORNO, presidente, repli-
cando al deputato Renato Farina, ribadi-
sce il proprio favore all’introduzione del
reato di pedofilia e pedopornografia cul-
turale e rileva che in realtà non vi saranno
dubbi interpretativi sull’applicazione di
tale reato, essendo questo strutturato sulla
base di una condotta di apologia, il cui
significato si evince sulla base dell’inter-
pretazione giurisprudenziale della nozione
di apologia ed, in particolare, della defi-
nizione di apologia adottata dalla Corte
Costituzionale quando, con la sentenza
n. 65 del 1970, ha affermato che l’apologia
punibile dalla legge è quella che per le sue
modalità integra un comportamento con-
cretamente idoneo a provocare la com-
missione di delitti trascendendo la pura e
semplice manifestazione del pensiero.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento del Governo 4.7.
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Manlio CONTENTO (PdL), considerato
il significato politico che è stato dato
all’introduzione del reato di pedofilia e
pedopornografia culturale, ritira il suo
emendamento 4.55 volto a ricondurre tale
fattispecie nell’ambito della fattispecie di
istigazione a delinquere di cui all’articolo
414 del Codice Penale. Ciò nonostante,
ribadisce le storture tecnico-giuridiche de-
rivanti dall’introduzione nell’ordinamento
del predetto reato così come formulato nel
testo.

Giulia BONGIORNO, presidente, os-
serva che le preoccupazioni di natura
giuridica espresse dall’onorevole Contento,
specialmente in riferimento alla mancata
previsione dell’ipotesi delittuosa ricondu-
cibile all’istigazione a commettere delitti in
materia di pedofilia, sono del tutto fondate
e dovrebbero indurre a modificare il testo
in esame.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO,
pur ribadendo la propria contrarietà al-
l’introduzione di una nuova figura di
reato, evidenzia come, qualora si inten-
desse seguire questa strada, sia eventual-
mente opportuno costruire la nuova fat-
tispecie sulla falsariga della fattispecie de-
scritta dall’articolo 414 del codice penale,
punendo in primo luogo la condotta di
istigazione e in seconda battuta, con la
stessa pena, quella apologetica.

Angela NAPOLI (PdL), relatore per la II
Commissione, dichiarando di condividere i
rilievi tecnici espressi dall’onorevole Con-
tento circa la mancata previsione di una
ipotesi specifica del reato di istigazione a
delinquere riferito ai reati di pedofilia,
presenta l’emendamento 4.500 volto a so-
stituire, al comma 1 dell’articolo 4, la
lettera a-quater) diretta ad introdurre nel-
l’ordinamento il reato di pedofilia e pe-
dopornografia culturale (vedi allegato).

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento dei relatori 4.500 (vedi allegato).

Giulia BONGIORNO, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-

l’emendamento 4.500 dei relatori, non sa-
ranno posti in votazione gli altri emenda-
menti riferiti alla lettera a-quater)

Manlio CONTENTO (PdL) ritira gli
emendamenti 4.58 e 4.59.

Donatella FERRANTI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 4.10.

Manlio CONTENTO (PdL), interve-
nendo sui propri emendamenti 4.11 e 4.56,
rileva come la fattispecie introdotta dal-
l’articolo 4, comma 1, lettera e), n. 2) del
provvedimento crei, sul piano della costru-
zione della fattispecie, seri problemi di
determinatezza e, su quello della concreta
applicazione, oggettive difficoltà di accer-
tamento. Sottolinea infatti come l’interpre-
tazione del significato di un disegno rea-
lizzato da un bambino non sia affatto una
scienza esatta e come l’accertamento ri-
chiesto dalla fattispecie sia particolar-
mente arduo, soprattutto quando dal di-
segno si vogliano trarre elementi per pro-
vare una violenza subita dal minore. Se le
Commissioni dovessero comunque ritenere
di mantenere la disposizione in questione,
sarebbe almeno necessario introdurre un
elemento di maggiore determinatezza e
prevedere che dal disegno emerga in modo
univoco che il minore sia stato vittima di
violenza, come appunto previsto dal pro-
prio emendamento 4.56.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) condivide
pienamente le osservazioni dell’onorevole
Contento, sottolineando come la norma
non sia semplicemente di difficile appli-
cazione, bensì del tutto inapplicabile. Si
domanda, infatti, come sia possibile ac-
certare che da un disegno realizzato da un
bambino emergano elementi dai quali de-
sumere che questi sia stato vittima di una
violenza, se quel disegno è stato distrutto,
occultato o anche semplicemente alterato.
Ove si ritenga che ciò sia possibile, osserva
che comunque la norma non appare suf-
ficientemente determinata e rischia di pro-
durre effetti inaccettabili quali, ad esem-
pio, l’incriminazione di un insegnante che
intenzionalmente strappi o getti via un
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disegno di un alunno, pur non essendo
affatto a conoscenza della violenza subita
dal minore.

Giulia BONGIORNO, presidente, pur
comprendendo la complessità e la deli-
catezza della questione e pur ricono-
scendo come non sia semplice interpre-
tare i disegno dei bambini, tuttavia ri-
corda come tali disegni spesso abbiano
assunto il valore di prova all’interno di
procedimenti penali. Ritiene peraltro che
le preoccupazioni dell’onorevole Paolini
siano eccessive, poiché il caso da questi
citato non sembra rientrare nella fattis-
pecie in esame. Si tratta infatti di una
fattispecie che non solo presuppone il
dolo ma che prevede espressamente che
la distruzione o l’alterazione dei disegni
sia fatta intenzionalmente anche in re-
lazione alla circostanza che da tali di-
segni emerga che un minore sia stato
vittima di reati di pedofilia. Occorre
quindi una condotta che sia compiuta
anche con la consapevolezza che dallo
scritto o dall’elaborato emerga il fatto
riconducibile ad episodi di pedofilia. Nel
caso in cui in disegno sia stato distrutto,
occultato o alterato senza che si abbia la
piena consapevolezza del fatto che da
esso emergano episodi di violenza ses-
suale nei confronti dei minori, la con-
dotta non avrà alcuna rilevanza penale.

Donatella FERRANTI (PD) pur com-
prendendo tutte le perplessità emerse, sot-
tolinea tuttavia come la norma contenga
un importante messaggio, volto a respon-
sabilizzare maggiormente i soggetti che
hanno il minore in affidamento, quali i
genitori e gli insegnanti. La norma non è
di facile applicazione, ma è importante
vietare le condotte previste in questa fat-
tispecie.

Cinzia CAPANO (PD) rileva che la
norma in esame, per come formulata,
potrà essere applicata ad un limitato nu-
mero di casi ed anche per questo motivo
le preoccupazioni espresse appaiono ec-
cessive.

Maurizio SCELLI (PdL) esprime delle
perplessità sulla norma in esame eviden-
ziandone la sua indeterminatezza a causa
della sostanziale impossibilità nell’indivi-
duare in maniera oggettiva il significato
dei disegni dei bambini in relazione ad
ipotetici episodi di pedofilia.

Angela NAPOLI (PdL), relatore per la II
Commissione, osserva che il nuovo reato in
esame non è diretto a colpevolizzare in-
segnanti o genitori che potrebbero distrug-
gere o alterare inconsapevolmente i dise-
gni dai quali potrebbero emergere episodi
di pedofilia nei confronti di minori,
quanto piuttosto a punire coloro che in-
tervengono su tali disegni proprio perché
hanno la consapevolezza che da essi ri-
sultano degli atti di pedofilia. Qualora ciò
non fosse chiaro si potrebbe modificare la
disposizione in esame, precisandola ulte-
riormente.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO,
ricordando la propria esperienza di ma-
gistrato, osserva quanto sia difficile attri-
buire significati certi ai disegni di bambini,
i quali possono essere interpretati nei
modi più diversi. Ricorda inoltre che, nel
caso in cui tali disegni costituiscano delle
prove processuali, l’ordinamento già puni-
sce le condotte previste dalla norma in
esame.

Alessandra MUSSOLINI (PdL), nel sot-
tolineare l’esigenza di introdurre nell’or-
dinamento un reato che punisca coloro
che alterino o distruggano disegni di bam-
bini dai quali emergano episodi di pedo-
filia, invita le Commissioni ed il Governo
a considerare che la Convenzione di New
York sui diritti del fanciullo del 1989
sancisce espressamente il diritto del mi-
nore di essere ascoltato anche in fase
processuale. A tale proposito rileva che
nell’ambito di questo diritto può essere
ricondotto anche il disegno del bambino
che evochi fatti di violenza sessuale. Con
rammarico rileva che troppo spesso nei
procedimenti giurisdizionali non viene
data voce ai bambini. Ritiene che con il
nuovo reato in esame si possa riaffermare
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almeno in parte la credibilità del bambino
che, attraverso un disegno, denuncia vio-
lenze subite da lui o da altri bambini.

Donatella FERRANTI (PD) dichiara di
condividere le osservazioni dell’onorevole
Mussolini, ritenendo che il nuovo reato
punisca condotte che siano finalizzate pro-
prio a nascondere episodi di pedofilia. Per
evitare strumentalizzazioni si potrebbe
iscrivere la fattispecie rendendola, ad
esempio attraverso l’approvazione del-
l’emendamento Contento 4.56, maggior-
mente determinata.

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene che il
dibattito svolto ponga questioni che deb-

bano trovare una soluzione giuridica che
richiede, per la sua complessità, un ap-
profondimento adeguato. Per tale ragione
chiede che il seguito dell’esame sia rinviato
alla seduta già convocata per la giornata di
domani, auspicando che nel frattempo si
arrivi ad una nuova formulazione della
fattispecie penale in esame che sia suffi-
cientemente determinata.

Giulia BONGIORNO, presidente, ritiene,
concordando le Commissioni, che la pro-
posta dell’onorevole Contento sia fondata.
Rinvia pertanto il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 17.35.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Lanzarote, nonché norme
di adeguamento dell’ordinamento interno. (C. 2326 Governo).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 3.

Al comma 2, sopprimere le parole da di
prelievo a quelle.

3. 1. (nuova formulazione) Contento.

ART. 4.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 609-bis, quando il fatto è com-
messo in danno di un minore di anni
quattordici, con le seguenti: e, quando il
fatto è commesso in danno di un minore
di anni quattordici, 609-bis e 609-octies,
609-quater, salvo che risulti la sussistenza
della circostanza attenuante dallo stesso
contemplata.

4. 50. Contento.

Al comma 1 sopprimere la lettera a-bis).

* 4. 2. Vietti, Rao, Ria, Volontè.

Al comma 1 sopprimere la lettera a-bis).

* 4. 51. Contento.

Al comma 1, sopprimere la lettera a-ter).

** 4. 3. Il Governo.

Al comma 1 sopprimere la lettera a-ter).

** 4. 52. Contento.

Al comma 1, sopprimere la lettera a-ter).

** 4. 4. Ferranti, Tenaglia, Samperi, Ca-
pano, Ciriello, Concia.

Al comma 1 sopprimere la lettera a-ter).

** 4. 5. Vietti, Rao, Ria, Volontè.

Al comma 1 sostituire la lettera a-
quater) con la seguente:

a-quater) dopo l’articolo 414, è ag-
giunto il seguente:

« ART. 414-bis. – (Pedofilia e pedopor-
nografia culturale). – Salvo che il fatto
costituisca più grave reato, chiunque, con
qualsiasi mezzo, anche telematico, e con
qualsiasi forma di espressione, pubblica-
mente istiga a commettere, in danno di
minorenni, uno o più delitti previsti dagli
articoli 600-bis, 600-ter e 600-quater anche
se relativi al materiale pornografico di cui
all’articolo 600-quater.1, 600-quinquies,
609-bis, 609-quater, 609-quinquies è pu-
nito con la reclusione da tre a cinque anni.

Alla stessa pena soggiace anche chi
pubblicamente fa l’apologia di uno o più
delitti previsti dal primo comma ».

4. 500. I Relatori.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente della II Commissione Giulia
BONGIORNO.

La seduta comincia alle 11.30.

Audizione di rappresentanti del Colap e di Asso-

professioni, in relazione all’esame delle proposte di

legge C. 3 Iniziativa popolare, C. 503 Siliquini, C.

1553 Vietti, C. 1590 Vitali, C. 1934 Froner, C. 2077

Anna Teresa Formisano e C. 2239 Mantini, in

materia di riforma delle professioni.

(Svolgimento e conclusione).

Giulia BONGIORNO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Nell’ambito dell’audizione del Coordi-
namento libere associazioni professionali
(COLAP), intervengono Raffaele DE MA-
GISTRIS, delegato dell’Associazione ita-
liana biblioteche, Giorgia LEONI, Presi-
dente della Confederazione italiana archeo-
logi, Simone MACCAFERRI, Presidente
dell’Associazione nazionale biotecnologi
italiani, Vincenzo PATANÈ, delegato del-
l’Associazione italiana di management degli
approvvigionamenti, Giuseppe LUPOI,
Presidente del Coordinamento libere asso-
ciazioni professionali e Angelo DEIANA,
Presidente del Comitato scientifico del Co-
lap, svolgendo una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi per formulare
quesiti e osservazioni i deputati Cinzia
CAPANO (PD), Andrea LULLI (PD), Ful-
vio FOLLEGOT (LNP) e Laura FRONER
(PD).

Interviene quindi in replica Giuseppe
LUPOI, Presidente del Coordinamento li-
bere associazioni professionali.
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Nell’ambito dell’audizione di Assopro-
fessioni, Giorgio BERLOFFA, Presidente di
Assoprofessioni e Roberto FALCONE, Se-
gretario generale di Assoprofessioni, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
aver ringraziato gli auditi per il lo-

ro intervento, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 12.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 1o dicembre 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.45 alle 12.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato alla presi-
denza del Consiglio Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 12.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sulla informatizzazione

delle pubbliche amministrazioni.

(Seguito esame del documento conclusivo e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
documento conclusivo, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 26 novembre 2009.

Intervengono i deputati Linda LANZIL-
LOTTA (Misto) e Giuseppe CALDERISI
(PdL) in relazione al contenuto della pro-
posta di documento conclusivo presentata.

Raffaele VOLPI (LNP) si riserva di
intervenire nella prossima seduta.

Donato BRUNO, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO e del vice-
presidente Jole SANTELLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato alla presidenza del
Consiglio Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 15.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che me-

diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati. Introduce,
quindi, l’audizione.

Audizione di rappresentanti di associazioni nel-

l’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 2422

Sbai recante « Modifica all’articolo 5 della legge 22

maggio 1975, n. 152, concernente il divieto di

indossare gli indumenti denominati burqa e niqab »

e C. 2769 Cota e altri recante « Modifica dell’ar-

ticolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152, in

materia di tutela dell’ordine pubblico e di identi-

ficabilità delle persone ».

(Svolgimento e conclusione).

Gamal Bouchaib, presidente della con-
sulta straniera al comune de L’Aquila,
Samira Chabib presidente di Saadia –
Associazione donne marocchine, Mohamed
Nour Dachan, presidente Unione delle co-
munità islamiche d’Italia, Mustapha Man-
souri, segretario nazionale della Confede-
razione della comunità marocchina in Ita-
lia, Abdellah Mechnoune, imam della mo-
schea di Torino, ambasciatore della pace
per le Nazioni unite-sezione dialogo inter-
religioso, Saber Mounia, presidente dell’as-
sociazione in Italia dei minori non accom-
pagnati, Pina Nuzzo, responsabile nazionale
dell’Unione donne in Italia, svolgono rela-
zioni sui temi oggetto dell’indagine.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Roberto
ZACCARIA (PD), Manuela DAL LAGO
(LNP), Maria Piera PASTORE (LNP), Da-
vid FAVIA (IdV) e Pierluigi MANTINI
(UdC).

Mohamed Nour Dachan, presidente
Unione delle comunità islamiche d’Italia,
Saber Mounia, presidente dell’associazione
in Italia dei minori non accompagnati,
Gamal Bouchaib, presidente della consulta
straniera al comune de L’Aquila, Mustapha
Mansouri, segretario nazionale della Con-
federazione della comunità marocchina in
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Italia, Pina Nuzzo, responsabile nazionale
dell’Unione donne in Italia, Samira Chabib
presidente di Saadia – Associazione donne
marocchine, rispondono ai quesiti posti e
rendono ulteriori precisazioni.

Donato BRUNO, presidente, ringrazia i
partecipanti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 17.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Interven-
gono il sottosegretario di Stato alla presi-
denza del Consiglio Aldo Brancher e il
sottosegretario di Stato all’istruzione, Uni-
versità e ricerca Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 17.35.

Modifica al testo unico di cui al decreto legislativo

n. 267 del 2000, in materia di mozione di sfiducia

nei confronti degli organi di governo del comune e

della provincia.

C. 588 Tassone.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Pierluigi MANTINI (UdC), relatore, il-
lustra la proposta di legge n. 588 che,
composta da un unico articolo, è volta a
modificare l’articolo 52 del testo unico
degli enti locali così da introdurre l’istituto
della mozione di sfiducia « costruttiva » nei
confronti del sindaco e del presidente
della provincia.

Ricorda che il testo vigente dell’articolo
52, al comma 2 disciplina l’istituto della
mozione di sfiducia, prevedendo che la sua
approvazione comporti la cessazione della

carica del sindaco o del presidente della
provincia e delle rispettive giunte e lo
scioglimento del consiglio – comunale o
provinciale – con conseguente nomina di
un commissario. Secondo la legge, tale
mozione deve essere motivata e sotto-
scritta da almeno due quinti dei consi-
glieri, messa in discussione non prima di
dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla
presentazione e, infine, votata per appello
nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti del consiglio.

Rileva che la proposta in esame pro-
pone, dunque, di aggiungere un nuovo
comma 2-bis all’articolo 52, così da intro-
durre, ferma restando la cessazione dalla
carica del sindaco o del presidente della
provincia in caso di sfiducia, una deroga al
conseguente obbligo di scioglimento dei
rispettivi consigli. Secondo il testo in
esame, questi non sarebbero automatica-
mente sciolti nel caso in cui si verificas-
sero entrambe le seguenti condizioni: la
mozione di sfiducia venga motivata « sulla
base delle vicende personali o giudiziarie »
del sindaco o del presidente della provin-
cia; la mozione di sfiducia contenga l’in-
dicazione di un componente del consiglio
comunale o provinciale designato alla ca-
rica di sindaco o di presidente della pro-
vincia.

Per quanto riguarda il contenuto della
proposta di legge, ritiene preliminarmente
opportuno sottolineare l’esigenza di una
formulazione più dettagliata del riferi-
mento alle « vicende personali e giudizia-
rie », che costituisce il presupposto alla
base del nuovo istituto introdotto dal
provvedimento.

Per quanto concerne, più in generale, il
tema della sfiducia costruttiva, ricorda che
l’attuale sistema elettorale degli enti locali
prevede l’elezione diretta dell’organo di
vertice – sindaco e presidente della pro-
vincia – e l’elezione contestuale dell’or-
gano assembleare – consiglio comunale e
provinciale – con l’assegnazione (even-
tuale) allo schieramento che appoggia il
sindaco (o il presidente della provincia) di
un premio di maggioranza. La norma in
esame comporterebbe, quindi, l’attribu-
zione alla deliberazione consiliare di un
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effetto sostitutivo sulla titolarità di una
carica attribuita in base a una scelta del
corpo elettorale locale che aveva contem-
poraneamente legittimato sia il titolare di
quella carica sia il consiglio.

Al contempo, ricorda che il principio
noto con l’espressione simul stabunt, simul
cadent è stato introdotto nella Costitu-
zione, per le elezioni regionali, da parte
della legge costituzionale n. 1 del 1999: il
nuovo terzo comma dell’articolo 126 della
Costituzione, infatti, dispone che, nel caso
di elezione diretta del presidente della
giunta regionale, l’approvazione di una
mozione di sfiducia nei suoi confronti
comporti automaticamente sia le dimis-
sioni della giunta, sia lo scioglimento del
consiglio. Tale vincolo tra gli organi, come
ribadito dalla giurisprudenza costituzio-
nale, è indissolubile (sentenze n. 2/2004 e
n. 12/2006) ed è finalizzato a garantire la
stabilità dell’Esecutivo regionale (sentenza
304/2002). Il principio è derogabile solo se
a livello statutario si opera una scelta
istituzionale diversa dalla elezione a suf-
fragio universale e diretto. Ricorda come
una discussione analoga si sia svolta sulla
proposta di legge del collega Calderisi volta
ad introdurre una sogli di sbarramento.

Ricorda inoltre che l’istituto della sfi-
ducia costruttiva non è finora previsto dal
nostro ordinamento per nessun organo
rappresentativo. È noto, peraltro, che una
disposizione volta ad introdurre tale isti-
tuto per la Camera dei deputati era con-
tenuta nel testo di legge costituzionale di
riforma della Parte seconda della Costitu-
zione approvato nella XIV legislatura ma
non entrato in vigore a seguito dell’esito
negativo del referendum confermativo ai
sensi dell’articolo 138 della Costituzione.

Segnala quindi che, tra i maggiori Paesi
europei, l’istituto della sfiducia costruttiva
parlamentare è previsto in Germania e in
Spagna.

Per quanto riguarda, infine, i profili
connessi al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, ri-
corda che l’articolo 117 della Costituzione
riconduce alla competenza esclusiva dello
Stato la materia della legislazione eletto-

rale, organi di governo e funzioni fonda-
mentali di comuni, province e città me-
tropolitane.

Giuseppe CALDERISI (PdL), nel pre-
mettere di attribuire sempre grande im-
portanza alle proposte di legge sollecitate
dai gruppi di minoranza e alla salvaguar-
dia dei tempi che prevede il regolamento
della Camera, deve tuttavia esprimere un
invito ai presentatori del provvedimento in
titolo a rivederne i contenuti, a suo avviso
gravi. Ricorda infatti che l’istituto della
sfiducia costruttiva, che la proposta in
esame tende ad introdurre, si pone in
netto contrasto con il principio di elezione
diretta del sindaco e del presidente delle
provincia.

Evidenzia, infatti, che in tale modo la
scelta degli elettori può essere completa-
mente capovolta sulla base di una deci-
sione del consiglio, tornando in questo
modo alla situazione vigente prima della
riforma.

Ritiene, inoltre, che la gravità della
proposta di legge riguardi anche il mec-
canismo previsto e le modalità stabilite,
considerata l’aleatorietà di fare riferi-
mento al presupposto delle « vicende per-
sonali e giudiziarie », che potrebbero es-
sere definite forse solo dagli organi di
stampa o da avvisi di garanzia.

Ribadisce quindi l’invito a deputati
esperti come i colleghi che hanno presen-
tato la proposta di legge a ripensarne i
contenuti. Ritiene infatti che se si vuole
porre l’attenzione su questioni che atten-
gono al ruolo ridimensionato dei consigli a
seguito dell’elezione diretta si può fare un
ragionamento differente. Cosa diversa è
invece attribuire al consiglio poteri così
penetranti da essere in grado di far cadere
il sindaco o il presidente della provincia.

Mario TASSONE (UdC) tiene conto del-
l’invito rivolto dal collega Calderoni, che
ha parlato di proposta di legge grave che
quindi, deve dedurre, dà fastidio. Ritiene
preliminarmente imbarazzante sentire che
un collega della Commissione utilizzi un
tale aggettivo per commentare una propo-
sta di legge di cui si avvia l’esame nella
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seduta odierna. Deve tuttavia prendere
atto della poca correttezza parlamentare
dimostrata che d’altronde fa parte della
caduta di stile che vi è stata in Parlamento
negli ultimi periodi.

Nel ringraziare il relatore per le que-
stioni poste, con spirito costruttivo, nel
corso dell’illustrazione testé svolta, rileva
come la ratio della proposta di legge non
sia in alcun modo quella di sradicare
l’impianto definito con l’elezione diretta
del sindaco e del presidente della provin-
cia. L’intenzione dei proponenti è invece
quella di intervenire sulle patologie che
sempre più spesso si registrano per salva-
guardare il funzionamento dei comuni e
delle province, garantendo il diritto dei
cittadini ad essere governati anche a
fronte di eventi che possono intervenire
nel corso della legislatura. Si vuole dunque
evitare che il voto dei cittadini possa
essere vanificato e che, a seguito di vi-
cende personali e giudiziarie del sindaco o
del presidente della provincia, sia pena-
lizzato l’intero ente locale, estraneo alle
suddette vicende. Infatti a suo avviso è
importante garantire la continuità ammi-
nistrativa.

Sottolinea quindi che la proposta di
legge intende porre un problema non
irreale e non comprende dunque l’invito a
ritirarla drasticamente formulato dal col-
lega Calderisi, che l’ha definita grave con
modalità non consone ad un dibattito
parlamentare. Ribadisce come la proposta
di legge sia volta ad intervenire unica-
mente sui profili patologici che si possono
verificare evitando che ci si trovi di fronte
ad un’instabilità di Governo come è avve-
nuto in passato a seguito dei numerosi
scioglimenti dei consigli comunali per in-
filtrazioni mafiose.

Maria Piera PASTORE (LNP), nel pren-
dere atto che la proposta di legge in esame
è volta ad individuare soluzioni rispetto a
fattispecie specifiche, inserendo una nuova
disposizione nel testo vigente del citato
articolo 52 del Testo unico degli enti locali,
esprime talune perplessità dovute al fatto
che la legge n. 81 del 1993, sancendo
l’elezione diretta del sindaco, ha avuto una

portata realmente innovativa modificando
alla radice le modalità di elezione del
sindaco che fino ad allora era nominato
dal consiglio comunale.

Evidenzia che il legislatore nel 1993 ha
chiaramente voluto attribuire alla volontà
popolare un peso maggiore,dando ai cit-
tadini la facoltà di scegliere chi è chiamato
ad amministrarli. Ritiene quindi che in un
bilanciamento tra i casi particolari previsti
nella proposta di legge ed il principio della
volontà degli elettori, non può che preva-
lere quest’ultima. Sostiene pertanto che
non vi siano ragioni per voler salvare a
tutti i costi il consiglio comunale nomi-
nato, essendo più semplice tornare alle
elezioni riaffermando la volontà popolare
ovvero, come previsto in Valle d’Aosta,
stabilire che contestualmente al sindaco
sia eletto anche un vice sindaco che su-
bentri in caso di decadenza o impedi-
mento.

Ritiene in ogni modo possibile che nel
prosieguo dell’iter siano svolte ulteriori
riflessioni affinché siano individuate even-
tuali soluzioni alle questioni poste dai
proponenti.

Jole SANTELLI (PdL) ritiene che vi sia
stato un equivoco sulle parole del collega
Calderisi, il quale ha preliminarmente sot-
tolineato l’importanza di dedicare atten-
zione alle proposte di legge sollecitate
dall’opposizione, ritenendo conseguente-
mente opportuno chiarire sin dall’inizio le
proposte su cui non vi è possibilità di
trovare accoglimento nelle valutazioni
della maggioranza.

Ritiene che sui temi che sono stati
richiamati nel corso del dibattito ci sia
l’esigenza di svolgere un’attenta riflessione
sui profili che attengono ai poteri molto
ampi che spettano ai sindaci ed alla fun-
zione di controllo che è in capo ai consigli
comunali. La proposta di legge in esame,
tuttavia, è volta ad inserire nell’ordina-
mento l’istituto della sfiducia costruttiva,
con la conseguenza che, di fatto, viene
aggirata la normativa esistente. Ritiene che
a tali aspetti si riferiva il collega Calderisi
quando ha fatto riferimento ad una pro-
posta grave. A ciò si aggiunge l’indetermi-
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natezza del presupposto giuridico della
proposta di legge, che fa riferimento a
vicende giudiziarie e personali.

Rileva quindi come l’invito ad un ri-
pensamento della proposta di legge sia
connesso al fatto che, in tale quadro,
appare difficile anche promuovere una
discussione sui contenuti della proposta e
che il tempo di esame garantito dal rego-
lamento alle proposte dell’opposizione, po-
trebbe più utilmente essere impiegato su
tematiche su cui ci siano le condizioni per
arrivare ad una più ampia convergenza.

Nicolò CRISTALDI (PdL), nel condivi-
dere gli interventi svolti dai colleghi Cal-
derisi e Santelli, rileva come la proposta di
legge può a suo avviso definirsi pericolosa
per alcuni aspetti, potendo ribaltare la
volontà popolare nei confronti di sindaci –
come il suo caso – che siano eletti con
maggioranze anche molto ampie ma che
non abbiano la maggioranza di voti nel
consiglio comunale a causa degli strani
meccanismi connessi all’applicazione della
legge elettorale in materia.

Ritiene, infatti, che molteplici potreb-
bero essere i fatti personali che di fatto
porterebbero i cittadini a sentirsi defrau-
dati a seguito delle procedure previste
dalla proposta di legge in esame. Ricorda
che l’elezione diretta è avvenuta per la
prima volta in Sicilia sulla base di una sua
proposta e che ogni volta che si modifica
la legislazione in materia si fanno passi
indietro.

Rileva che la Prima Repubblica è ca-
duta a seguito del solo annuncio di avvisi
di garanzia nei confronti di cariche isti-
tuzionali. Nell’esprimere quindi un grande
rispetto per la proposta di legge presen-
tata, ribadisce il rischio di trovarsi di
fronte ad un tunnel da cui è poi difficile
uscire.

Roberto GIACHETTI (PD), nel riser-
varsi di svolgere ulteriori approfondimenti
sulla proposta di legge in titolo, ritiene
scontato che le proposte di legge di cui si
avvia l’esame possono essere migliorate
con i contributi che emergono dal dibat-
tito.

Ritiene che se effettivamente esistono
delle fattispecie che portano a situazioni di
patologia per il funzionamento dei comuni
e delle province può essere utile interve-
nire con disposizioni legislative che affron-
tino tali casi. Ritiene invece problematico
prevedere un intervento sulla legge n. 81
del 1993, che ha consentito di superare il
livello di degenerazione diffuso in passato
introducendo una volontà di responsabi-
lizzazione del sindaco e del presidente
della provincia, sganciandolo dai voti delle
giunte e dei consigli. Il rischio sarebbe
quindi di intervenire per risolvere un pro-
blema creandone uno ancora maggiore.

Concorda inoltre sulla necessità,
emersa nel dibattito, di introdurre riferi-
menti più precisi alle fattispecie previste
dalla proposta di legge, soprattutto alla
luce delle conseguenze giuridiche che ne
discenderebbero. Condivide inoltre l’esi-
genza di svolgere una riflessione per rea-
lizzare un miglior bilanciamento tra i
poteri del sindaco e quelli del consiglio
comunale, con particolare riguardo alla
funzione di controllo di quest’ultimo.

David FAVIA (IdV) ritiene che nessuna
proposta di legge – salvo casi eclatanti –
possa ritenersi grave e non degna di un
dibattito. Rileva in ogni modo che il suo
gruppo ha sempre difeso con convinzione
il meccanismo dell’elezione diretta del sin-
daco e del presidente della provincia ed è
quindi contrario ad ogni tentativo di mo-
dificarne i contenuti.

Ritiene che la proposta di legge in
esame sia troppo generica in alcuni aspetti
ma richieda comunque approfondimenti
nel prosieguo dell’iter. Ricorda che anche
i sindaci eletti direttamente dai cittadini
sono raramente al di fuori delle indica-
zioni dei partiti. Richiama altresì il ruolo
dei consiglieri comunali e provinciali, an-
ch’essi eletti dai cittadini anche se con
modalità diverse come previsto dalla legge.
Ricorda altresì che le elezioni regionali del
1995, svolte con il metodo del cosiddetto
« Tatarellum » prevedevano la sfiducia co-
struttiva dopo la prima metà della legisla-
tura e per una sola volta. Ritiene che tale
aspetto possa essere un utile spunto per
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formulare una proposta a contario, nel
senso di ipotizzare che tale meccanismo
possa essere utilizzato di fronte a casi
determinati e purché ciò avvenga nella
prima metà della legislatura, in cui appare
meno opportuno indire nuove elezioni. Si
potrebbe dunque limitare tale ipotesi ai
casi particolari della morte, della perma-
nente invalidità o dell’arresto per più di
sessanta giorni, oltre ad altri limitatissimi
casi.

Ribadisce, in ogni modo, la sostanziale
contrarietà ad intervenire sul principio
dell’elezione diretta del sindaco e del pre-
sidente della provincia.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 170/09: Disposizione correttiva del decreto-legge

25 settembre 2009, n. 134, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, in

materia di concorsi per dirigenti scolastici.

C. 2990 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
ricorda che il decreto-legge in esame si
compone di due articoli. In particolare, il
comma 1 dell’articolo 1 dispone l’abroga-
zione dell’articolo 1, comma 4-quinquie-
sdecies, del decreto-legge n. 134 del 2009,
recante disposizioni urgenti per garantire
la continuità del servizio scolastico ed
educativo per l’anno 2009-2010, il quale è
stato convertito dalla legge 24 novembre
2009, n. 167.

Ricorda che la disposizione che viene
ora abrogata è stata introdotta alla Ca-
mera il 19 ottobre scorso, nel corso della
discussione in Assemblea del disegno di
legge di conversione del citato decreto-
legge. La disposizione esclude che l’annul-
lamento di atti dei concorsi, ordinari e
riservati, a posti di dirigente scolastico
indetti prima del riordino delle procedure

di reclutamento dei dirigenti scolastici di-
sposto dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 140 del 2008 incida sulle
posizioni giuridiche dei candidati assunti
in servizio in quanto vincitori o idonei.

Rileva che la questione si riferisce, in
particolare, come indicato dalla relazione
illustrativa del disegno di legge in esame,
ad un contenzioso amministrativo pro-
mosso da alcuni partecipanti ad un corso-
concorso ordinario per dirigenti scolastici
bandito nel 2004.

È necessario, per la comprensione del-
l’intervento, precisare che nel 2004 – con
decreto del direttore generale del perso-
nale della scuola del 22 novembre di
quell’anno – è stato bandito il primo
corso-concorso ordinario da effettuare a
livello regionale per il reclutamento di
dirigenti scolastici.

In ragione del consistente numero di
partecipanti, la commissione esaminatrice
– come previsto dall’articolo 8 del bando
di concorso e dall’articolo 2, comma 7, del
regolamento relativo ai criteri per la com-
posizione delle commissioni esaminatrici
del corso concorso selettivo di formazione
dei dirigenti scolastici, di cui al DPCM
n. 341 del 2001 – è stata suddivisa in due
sottocommissioni. Le due sottocommis-
sioni erano composte ciascuna da due
membri e presiedute da un unico presi-
dente. Alcuni candidati, i cui elaborati non
erano stati valutati positivamente, hanno
adito il TAR Sicilia lamentando la viola-
zione del principio in base al quale la
Commissione esaminatrice rappresenta un
« collegio perfetto »: ciò, perché, avendo le
due sottocommissioni lavorato contempo-
raneamente, la presenza del presidente
non era stata costante.

Il TAR Sicilia ha disposto la rinno-
vazione della valutazione delle prove
scritte dei ricorrenti, da parte di una
diversa sottocommissione. A seguito della
rivalutazione, i ricorrenti, non essendo
stati ancora una volta ammessi alle prove
orali, hanno proposto ricorso per motivi
aggiunti, chiedendo l’annullamento del-
l’intero concorso. Il ricorso è stato di-
chiarato inammissibile dal TAR per man-
cata notifica ai soggetti ammessi alle
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prove orali. I ricorrenti hanno quindi
adito il Consiglio di giustizia amministra-
tiva della regione Sicilia. Quest’ultimo,
con sentenze n. 477 e n. 478 del 25
maggio 2009, ha interamente riformato la
sentenza di primo grado, ritenendo non
sussistenti cause di inammissibilità e ri-
tenendo, invece, fondato il motivo del
ricorso principale, riproposto anche come
motivo aggiunto, circa l’imperfetta com-
posizione delle sottocommissioni.

La direzione regionale per la Sicilia ha,
quindi, proceduto a nominare una ulte-
riore nuova sottocommissione per rivalu-
tare le prove scritte dei ricorrenti.

Con la sentenza 10 novembre 2009,
n. 1065 – intervenuta mentre era in corso
l’iter parlamentare di conversione del de-
creto-legge n. 134 del 2009 – il Consiglio
di giustizia amministrativa, pronuncian-
dosi in sede di giudizio di ottemperanza,
ha però ritenuto che il decreto di nomina
di altra commissione non avesse natura
ottemperativa e che costituisse anzi so-
stanziale elusione del giudicato. L’organo
ha evidenziato che l’addebito di illegitti-
mità è stato ascritto, ab origine, al prov-
vedimento che, costituendo le due sotto-
commissioni con un unico presidente, ha
consentito che quest’ultimo transitasse
dall’una all’altra senza e che, nel frat-
tempo, fossero interrotte le operazioni di
valutazione. Pertanto, ha ritenuto il Con-
siglio di giustizia amministrativa, « la ri-
mozione giurisdizionale ha interessato, in
via diretta ed immediata, l’atto organizza-
tivo ex se, e non già – diversamente da
quanto ritenuto dall’Amministrazione –
soltanto il modus operandi della sottocom-
missione, con riferimento esclusivo alla
correzione degli elaborati della attuale
ricorrente ».

Il vizio afferente l’atto di costituzione e
nomina delle sottocommissioni è caratte-
rizzato – prosegue il Consiglio di giustizia
amministrativa – attribuisce « efficacia ne-
cessariamente erga omnes, in quanto ne
viene travolto, di riflesso, il complesso
delle operazioni poste in essere da en-
trambe le sottocommissioni.

Ricorda che il Consiglio di giustizia
amministrativa ha, quindi, dichiarato l’ob-

bligo dell’Amministrazione di conformarsi
al giudicato ponendo in essere i provve-
dimenti necessari alla rinnovazione della
procedura concorsuale. A tal fine, è stato
posto un termine di sessanta giorni dalla
notificazione della decisione, con riserva
di nomina del commissario ad acta ad
istanza di parte, nel caso di inottempe-
ranza oltre tale termine.

Nella relazione illustrativa del provve-
dimento in esame si evidenzia, pertanto,
come si renda quindi necessario, ai fini del
rispetto del principio costituzionale del-
l’intangibilità del giudicato, abrogare la
summenzionata disposizione del decreto-
legge n. 134. Il comma 2 dell’articolo 1,
pertanto, stabilisce la nullità degli effetti
eventualmente prodotti dalla disposizione
abrogata nel periodo della sua vigenza.

Rileva che l’articolo 2, infine, dispone
l’immediata entrata in vigore del decreto-
legge, la cui necessità ed urgenza nasce,
come chiarito dalla medesima relazione
illustrativa, dall’esigenza di evitare l’inge-
nerarsi di un affidamento sulla salvaguar-
dia delle posizioni giuridiche soggettive
acquisite dai candidati dei concorsi che, in
quanto vincitori o idonei, siano già stati
assunti in servizio.

Ricorda infine che, in sede di discus-
sione del disegno di legge di conversione
del citato decreto-legge n. 134, l’Assem-
blea del Senato ha accolto l’ordine del
giorno G.1.12 del relatore, con il quale si
impegnava il Governo, tra l’altro, ad af-
frontare tempestivamente alcune questioni
rimaste insolute in ragione dell’esigenza di
non modificare il testo del decreto-legge
per evitarne la decadenza. Tra queste
figura anche la questione del corso-con-
corso bandito con decreto direttoriale del
22 novembre 2004, sul quale era nel
frattempo intervenuta la citata sentenza
del Consiglio di giustizia amministrativa
del 10 novembre.

Nicolò CRISTALDI (PdL), nel premet-
tere che in un’altra sede sarà opportuno
svolgere una riflessione sulla difformità
delle decisioni del TAR della Sicilia e del
Consiglio di giustizia siciliana, che si re-
gistra con sempre maggiore frequenza,
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rileva come il contenuto del decreto-legge
in esame non sia altro che il recepimento
di una sentenza del predetto Consiglio di
giustizia.

Ricorda come, di fatto, poco dopo l’ap-
provazione di un emendamento al decre-
to-legge n. 134 del 2009 sia giunta la citata
sentenza e che la situazione attuale vede la
presenza di 420 persone che hanno vinto
un concorso di dirigente scolastico e di
altrettante 420 persone che sono suben-
trate ai vincitori. La questione interessa,
allo stato, 840 persone e, per la prima
volta nel paradosso della legislazione ita-
liana, chi ha vinto un concorso viene alla
fine licenziato anche dal posto che aveva
in precedenza. Ritiene quindi necessario
chiarire quali siano le conseguenze del-
l’annullamento del concorso in questione e
che sorte avranno i soggetti interessati
dalle vicende giurisdizionali che hanno
investito la vicenda.

Ritiene quindi che il Governo debba
preoccuparsi del destino delle persone che
dopo anni di studio e lavoro sono risultati
vincitori del concorso da dirigente e che
all’improvviso si ritrovano in una situa-
zione di assoluta incertezza: rileva che
loro colpa è stata solo quella di essere
risultati vincitori di un concorso.

Ritiene altresì paradossale che le con-
dizioni che hanno riguardato il concorso
in questione sono le stesse applicate in
tutta Italia ma, a seguito della decisione
del Consiglio di giustizia siciliana, solo per
quelli coinvolti nel concorso in questione
si è verificata una situazione di assoluta
incertezza sul loro futuro occupazionale,
con un’evidente disparità rispetto alle altre
regioni.

Evidenzia, in conclusione, la necessità
che il Governo individui una soluzione di
fronte al complesso e folle panorama giu-
risprudenziale e legislativo che si è deli-
neato, introducendo altresì elementi di
chiarezza che attualmente mancano nella
vicenda. Ricorda inoltre come i ricorrenti
siano stati tre volte bocciati nei successivi
riesami disposti in sede giurisdizionale.
Rileva come il rischio sia anche quello del

proliferare di contenzioso in tutta Italia
con un problema che può coinvolgere
migliaia di persone.

David FAVIA (IdV) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sul provvedi-
mento in esame, tanto più che è di con-
tenuto analogo ad un emendamento pro-
posto al Senato e poi respinto.

Ricorda di aver evidenziato sin dall’ini-
zio l’anomalia della procedura seguita, che
ha visto un intervento legislativo su profili
che attengono a decisioni giurisdizionali.
Ritiene inoltre che non vi sia disparità di
trattamento tra diverse regioni, conside-
rato che in passato è accaduto più volte
che in sede giurisdizionale si annullassero
procedure concorsuali svolte in varie zone
d’Italia.

Ritiene che il rimedio non possa che
essere quello della ripetizione del concorso
ed auspica che a seguito di questo possa
essere risolta anche la questione che at-
tiene alla posizione giuridica di chi lo
aveva svolto in precedenza.

Sesa AMICI (PD) ricorda come i gruppi
di opposizione avessero evidenziato i rischi
dell’emendamento proposto e poi appro-
vato al decreto-legge n. 134 del 2009.
Nonostante ciò la maggioranza ha ritenuto
opportuno procedere e poco dopo è in-
tervenuta la decisione del Consiglio di
giustizia amministrativa. Ritiene quindi in-
dubbio che sul punto occorra chiarezza
anche considerato che la procedura che
prevedeva la nomina di un presidente e di
due sottocommissioni nell’ambito del con-
corso in questione era stata applicata in
tutto il territorio nazionale sulla base di
una nota interpretativa del Ministero.

Rileva come un elemento ulteriore di
complicazione sia dato anche dalla deci-
sione di questo Governo di abolire la
possibilità di avvalersi dell’istituto della
reggenza. Sottolinea quindi come emerga
un problema organizzativo della scuola e
di responsabilità di ognuno. Occorre in
particolare comprendere quali siano gli
atti che l’Esecutivo intenda nel frattempo
porre in essere per risolvere altresì la
questione degli atti compiuti dai soggetti la
cui nomina è ormai nulla.
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Donato BRUNO, presidente e relatore,
rileva come sotto il profilo giuridico il
Governo sia tenuto a preoccuparsi di ade-
guarsi a quanto stabilito da una sentenza
nel frattempo intercorsa a seguito della
decisione di un organo giurisdizionale qual
è il Consiglio di giustizia amministrativa.
Comprende in ogni modo che permane
una questione politica su quanto avvenuto
nel frattempo.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
leva come ci si trovi di fronte ad una
vicenda complessa, che ha seguito perso-
nalmente. Ricorda come nel corso dell’ar-
ticolato iter di esame del disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 134 del
2009 presso la Camera dei deputati si sia
voluto recepire le proposte del Governo e
dell’opposizione trovando punti di equili-
brio e di dialogo. Ciò è avvenuto anche per
quanto riguarda la disposizione in esame
che nella formulazione originaria recava
anche una parte ulteriore. La soluzione
finale che è stata individuata era certa-
mente connotata da una evidente fragilità
su cui il Governo non è voluto intervenire
per evitare il rischio che una terza lettura
del provvedimento potesse farlo decadere,
con forti conseguenze sulle migliaia di
precari interessati dallo stesso.

In relazione a quanto emerso nel corso
del dibattito evidenzia come il Governo
non possa ormai introdurre rimedi legi-
slativi su una vicenda su cui è intervenuto
un giudicato. Sulla questione della reg-
genza si sta valutando una soluzione che
consenta di preservare il posto di lavoro a
chi aveva vinto il concorso assicurando
altresì la continuità didattica in Sicilia.

Si riserva in ogni modo di intervenire
ulteriormente nel prosieguo dell’iter.

Roberto GIACHETTI (PD) fa presente
come emerga ormai con chiarezza come il
provvedimento in esame sia volto a porre
rimedio ad un errore fatto alla Camera, a
dimostrazione dei tempi ristretti e delle
modalità con cui si procede quando ci si
trova di fronte a disegni di legge di con-
versione di decreti-legge.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ricorda che
nell’ambito dell’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
convenuto di fissare a domani, alle ore 12,
il termine per la presentazione di even-
tuali emendamenti al provvedimento in
oggetto.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 18.50.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 1o dicembre 2009.

Norme in materia di cittadinanza.

C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa, C. 566

De Corato, C. 718 Fedi, C. 995 Ricardo Antonio

Merlo, C. 1048 Santelli, C. 1592 Cota, C. 2006 Paroli,

C. 2035 Sbai, C. 2431 Di Biagio, C. 2670 Sarubbi e

C. 2684 Mantini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
18.50 alle 19.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 1° dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giulia BONGIORNO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia Maria Elisabetta Alberti Casel-
lati.

La seduta comincia alle 15.45.

Decreto-legge 170/09: Disposizione correttiva del

decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, convertito,

con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009,

n. 167, in materia di concorsi per dirigenti scolastici.

C. 2990 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Manlio CONTENTO (PdL), relatore, os-
serva che il presente decreto è stato ema-
nato per abrogare l’articolo 1, comma
4-quinquiesdecies, del decreto-legge 25
settembre 2009, n. 134, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2009, n. 167, recante « Disposizioni ur-

genti per garantire la continuità del ser-
vizio scolastico ed educativo per l’anno
2009-2010 ».

La norma da abrogare dispone che
l’annullamento degli atti delle procedure
concorsuali, ordinarie e riservate, a posti
di dirigente scolastico indette anteceden-
temente all’emanazione del regolamento
n. 140 del 10 luglio 2008, sul reclutamento
dei dirigenti scolastici ai sensi dell’articolo
1, comma 618, della legge 27 dicembre
2006, n. 296) non incide sulle posizioni
giuridiche acquisite dai candidati dei pre-
detti concorsi che, in quanto vincitori o
idonei, siano stati assunti in servizio.

La necessità e l’urgenza che rendono
necessario lo strumento del decreto-legge
derivano dalla necessità di evitare l’inge-
nerarsi di un affidamento delle posizioni
giuridiche soggettive acquisite dai candi-
dati dei predetti concorsi che, in quanto
vincitori ed idonei, siano già stati assunti
in servizio.

Ricorda che il Presidente della Repub-
blica, nel promulgare la legge di conver-
sione del decreto-legge 25 settembre 2009,
n. 134, ha emanato una nota nella quale
ha dichiarato di aver preso atto dell’im-
pegno del Governo – assunto in Parla-
mento e nel Consiglio dei Ministri del 19
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novembre scorso e formalmente comuni-
catogli con lettera del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca – di
abrogare il comma 4 quinquiesdecies del-
l’articolo 1, al fine di ottemperare alle
decisioni della magistratura amministra-
tiva di annullamento di procedure concor-
suali per dirigenti scolastici.

A tale riguardo ritiene necessario spe-
cificare nel dettaglio le circostanze verifi-
catesi medio tempore nelle more dell’ap-
provazione della legge di conversione del
citato decreto-legge n. 134 del 2009, al
fine di poter al meglio inquadrare l’attuale
situazione.

A seguito di un contenzioso promosso
da alcuni candidati della regione Sicilia,
partecipanti al corso-concorso ordinario
per il reclutamento di dirigenti scolastici
dei ruoli regionali, bandito nel 2004. il
Consiglio di Giustizia amministrativa della
regione Sicilia con decisione del 10 no-
vembre 2009, n. 1065 ha accolto l’appello
con cui i medesimi ricorrenti avevano
gravato due precedenti sentenze del TAR
di Palermo, decidendo per l’annullamento
delle prove di tutto il corso-concorso pre-
detto. Durante i gradi di giudizio è stato
approvato in Aula Camera un emenda-
mento parlamentare al disegno di legge
AC. 2724 di conversione del decreto-legge
n. 134 del 2009 che, nel testo licenziato in
seconda lettura dal Senato è diventato il
comma 4-quinquiesdecies della legge di
conversione. I tempi di conversione del
decreto-legge non hanno permesso una
terza lettura alla Camera, idonea a modi-
ficare l’articolato del più volte citato de-
creto-legge n. 134 del 2009, di talché l’esi-
genza e la necessità di intervenire con
urgenza, ora per allora, con un apposito
decreto-legge per l’abrogazione del citato
comma 4-quinquiesdecies ritenuto, anche
dalle competenti commissioni parlamen-
tari, di dubbia costituzionalità.

Pertanto con il provvedimento in esame
si vuole evitare l’ingenerarsi di un affida-
mento sulla salvaguardia delle posizioni
giuridiche soggettive acquisite dai candi-
dati dei predetti concorsi che, in quanto
vincitori o idonei, siano stati assunti in
servizio.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Rita BERNARDINI (PD) ricorda che da
tempo oramai il Gruppo del Popolo della
Libertà è l’unico che ancora non ha co-
municato i componenti del Comitato per-
manente per l’esame dei problemi peni-
tenziari e che proprio a causa di questo
ritardo la Commissione Giustizia non ha
ancora affrontato in maniera sistematica il
dramma delle carceri italiane.

Donatella FERRANTI (PD) a tale pro-
posito ricorda che il suo gruppo ha pro-
posto che la Commissione Giustizia svolga
una indagine conoscitiva sulla questione
carceraria e che non vi è ancora una
delibera in tal senso in quanto si è rite-
nuto che sarebbe stato opportuno prima
costituire il Comitato per l’esame dei pro-
blemi penitenziari. Alla luce del ritardo
della composizione di tale Comitato, ri-
tiene che, nel frattempo, la Commissione
Giustizia debba procedere alla delibera-
zione della predetta indagine conoscitiva,
la quale potrebbe poi essere svolta dal
Comitato una volta costituito.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che la questione sollevata dai deputati
Bernardini e Ferranti sarà sottoposta al-
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, convocato per do-
mani

Enrico COSTA (PdL) assicura che per
la riunione convocata per domani il suo
Gruppo comunicherà i propri componenti
del Comitato per l’esame dei problemi
penitenziari.

La seduta termina alle 15.55.
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COMITATO PERMANENTE SUGLI OBIETTIVI

DI SVILUPPO DEL MILLENNIO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Enrico PIANETTA.

La seduta comincia alle 13.05.

Indagine conoscitiva sugli Obiettivi di Sviluppo del

Millennio delle Nazioni Unite.

Audizione di rappresentanti di Action Aid in occa-

sione della Giornata mondiale di lotta all’AIDS.

(Svolgimento e conclusione).

Enrico PIANETTA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Svolge quindi un breve intervento in-
troduttivo.

Livia ZOLI, Responsabile Unità Policy
ActionAid, e Marco SIMONELLI, Policy
Officer Area Salute e Aids per ActionAid,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’indagine.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Fran-
cesco TEMPESTINI (PD), a più riprese,
Margherita BONIVER (PdL), Franco NAR-
DUCCI (PD), Jean Leonard TOUADI (IdV)
e, a più riprese, Enrico PIANETTA, pre-
sidente.

Marco SIMONELLI, Policy Officer Area
Salute e Aids per ActionAid, e Livia ZOLI,
Responsabile Unità Policy ActionAid, repli-
cano ai quesiti posti e forniscono ulteriori
precisazioni.

Enrico PIANETTA, presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. – Interviene il Sottosegretario di
Stato per la difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 11.50.

Schema di decreto ministeriale concernente il piano

annuale di gestione del patrimonio abitativo della

Difesa per l’anno 2008.

Atto n. 137.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

per l’attuazione del programma pluriennale per la

costruzione, l’acquisto e la ristrutturazione di alloggi

di servizio per il personale militare.

Atto n. 138.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 4, del regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 10 novembre 2009.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
fornisce gli elementi di chiarimento ri-
chiesti dal relatore nella precedente se-
duta.

In particolare, per quanto riguarda il
mancato invio al COCER del programma
pluriennale per la costruzione, l’acquisto
e la ristrutturazione degli alloggi di ser-
vizio, evidenzia che, in accoglimento della
richiesta del COCER, il Programma plu-
riennale è stato ad esso trasmesso il 7
aprile 2009, e ciò anche se, come già
indicato nella richiesta di parere al Con-
siglio di Stato del 22 aprile 2009, il citato
Organo di rappresentanza, ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 2, comma
629, della legge 24 dicembre 2009, n. 244
(legge finanziaria 2008), è chiamato ad
esprimersi, esclusivamente sullo schema
di regolamento. Per quanto concerne,
invece, la scelta operata di rinviare ad
una successiva procedura l’individuazione
degli alloggi da alienare, fa presente che

Martedì 1o dicembre 2009 — 40 — Commissione IV



le disposizioni dello schema di regola-
mento in esame sono pienamente attua-
tive della norma di legge, che in nessuna
disposizione ha previsto, né risulta abbia
lasciato intendere, che l’elenco degli al-
loggi alienabili avrebbe dovuto essere in-
serito nello schema di regolamento, li-
mitandosi a prevedere, all’articolo 2,
comma 628, lettera b), che il Ministero
della difesa, ai fini della realizzazione del
Programma pluriennale « b) provvede al-
l’alienazione della proprietà, dell’usu-
frutto o della nuda proprietà di alloggi
non più funzionali alle esigenze istitu-
zionali, in numero non inferiore a tre-
mila, compresi in interi stabili da alie-
nare in blocco », e, al comma 629, che lo
stesso Ministero della difesa « adotta il
regolamento di attuazione per la realiz-
zazione del programma pluriennale ».

Sembrano pertanto correttamente ed
esaustivamente attuative della disciplina di
legge sia la predisposizione della tabella 2,
inserita nel Programma che individua il
numero (superiore a tremila) e le tipologie
di alloggi non più funzionali alle esigenze
istituzionali, per ciascuna delle tre Forze
armate e per ciascuna regione, sia la
disposizione dello schema di regolamento,
laddove disciplina le modalità con le quali,
non soltanto in sede di prima applica-
zione, ma anche a regime, si procede
all’individuazione dell’elenco degli alloggi
da alienare in relazione alle esigenze fun-
zionali delle Forze armate.

Quanto all’articolo 9, comma 7, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, essa non
prevede alcuna diversa modalità di indi-
viduazione degli alloggi, limitandosi a di-
sporre che il Ministro della difesa « de-
finisce con proprio decreto il piano an-
nuale di gestione del patrimonio abitativo
della Difesa, con l’indicazione dell’entità,
dell’utilizzo e della futura destinazione
degli alloggi di servizio, nonché degli
alloggi non più ritenuti utili nel quadro
delle esigenze dell’Amministrazione e
quindi transitabili in regime di locazione
ovvero alienabili, anche mediante riscatto.
Il piano indica altresì i parametri di
reddito ». In attuazione di tale norma è
stato predisposto lo schema di decreto

ministeriale per l’anno 2008 che, inviato
contestualmente al parere parlamentare,
prevede, come per tutti i decreti prece-
dentemente adottati:

entità complessiva degli alloggi e
loro utilizzo, suddivisi per tipologia e per
Forza armata, con riferimento al patri-
monio alloggiativo in dotazione al 1o

gennaio 2009;

numero degli alloggi non più ritenuti
utili e non più funzionali alle esigenze
istituzionali, distinti per Forza armata e
tipologia di alloggi, (coincidenti per nu-
mero con quelli individuati in sede di
prima applicazione in attuazione della
legge finanziaria);

parametri di reddito e altri requisiti
per il mantenimento degli alloggi AST in
conduzione da parte del personale non
abbiente con riferimento al 2009.

Le citate norme, che costituiscono il
quadro normativo di riferimento, non
prevedono la predisposizione di un
elenco analitico degli immobili da alie-
nare, ma solo la determinazione del nu-
mero degli stessi. Tale ultimo dato, pari
a 3.131 unità alloggiative, è puntualmente
indicato nel Programma pluriennale e
nello schema di decreto recante il pa-
trimonio annuale di gestione del patri-
monio abitativo.

Soltanto nello schema di regolamento
viene necessariamente disciplinato il pro-
cedimento attraverso il quale si procede
alla predisposizione dell’elenco recante gli
alloggi non più funzionali che costituisce
un adempimento ricognitorio di carattere
tecnico, (il quale peraltro si pone neces-
sariamente in una fase successiva a
quella di predisposizione del programma
ed è soltanto strumentale ai fini del
raggiungimento degli obiettivi strategici
che lo stesso programma individua). Tale
fase, di carattere eminentemente tecnico,
si concretizza in un provvedimento di
individuazione di alloggi adottato non a
caso dalla Direzione generale dei lavori e
del demanio, ed è pienamente coerente
con il quadro normativo di riferimento.
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In alcun modo pare configurabile una
qualsiasi volontà di elusione di valuta-
zioni (del COCER e delle Commissioni
parlamentari).

Per quanto riguarda l’articolo 8,
comma 1, che attribuisce il diritto di
prelazione anche nell’ipotesi di alloggi
liberi, mentre secondo il relatore, do-
vrebbe riconoscerlo soltanto in relazione
agli alloggi occupati, sottolinea che l’in-
terpretazione, proposta dal relatore, in-
centrata sulla formulazione letterale della
norma, appare restrittiva rispetto alle
finalità dell’intero intervento legislativo e,
peraltro, suscettibile di realizzare una
chiara situazione di disparità di tratta-
mento a favore dei conduttori degli al-
loggi di servizio individuati per la ven-
dita, peraltro, potenzialmente, per la
maggioranza sine titulo e a sfavore di
tutto il rimanente personale della Difesa
interessato all’acquisizione di alloggi di
servizio e magari in condizioni reddituali
maggiormente problematiche rispetto a
quelle dei conduttori degli alloggi.

L’interpretazione adottata dalla Difesa
(peraltro evidentemente condivisa dal Con-
siglio di Stato, che non ha formulato
alcuna osservazione al riguardo) sembra,
inoltre, in linea anche con altre disposi-
zioni di legge inerenti la materia che
hanno previsto condizioni di favore, anche
maggiormente significative alle riduzioni
del prezzo dell’immobile, nei confronti di
altre categorie di soggetti.

La ratio della disposizione di legge di
cui all’articolo 2, comma 628, lettera b),
della legge finanziaria 2008 sembra es-
sere infatti diretta a consentire al per-
sonale militare di accedere, a condizioni
agevolate, all’acquisto, come prima casa,
degli immobili alienati dal Ministero della
Difesa non più funzionali alle esigenze
istituzionali, senza voler precostituire un
beneficio esclusivamente a favore del per-
sonale interessato all’acquisto che sia in
quel momento conduttore dell’alloggio
posto in vendita (per di più spesso senza
titolo attuale al mantenimento in godi-
mento dell’alloggio stesso). Essa appare
quindi diretta a consentire a tutto il
personale della Difesa e, in specie, a

quello militare – che per le peculiari
condizioni di impiego rispetto ai lavora-
tori dipendenti di altri comparti è as-
soggettato a frequenti spostamenti di sede
di servizio, con difficoltà a costituire un
centro di interessi familiari stabile – di
acquistare l’abitazione principale, presup-
posto indispensabile per soddisfare tale
legittima aspettativa.

La diversa interpretazione proposta
dal relatore creerebbe, quindi, una palese
disparità di trattamento tra i sine titulo,
che avendo già goduto sino ad oggi del-
l’alloggio, verrebbero avvantaggiati anche
nell’alienazione dell’unità abitativa occu-
pata a condizioni ampiamente favorevoli,
mentre il rimanente personale, già svan-
taggiato per non aver potuto finora go-
dere dell’alloggio, magari da tempo at-
teso, e per non poter beneficiare del
diritto di opzione, non avrebbe diritto ad
alcun beneficio.

Sul piano tecnico, l’inciso « in caso di
mancato esercizio » sembra piuttosto voler
indicare che il diritto di prelazione per i
soli alloggi aventi un conduttore debba
essere esercitato preventivamente da esso,
essendo comunque destinato, esso diritto,
a tutto il personale militare e civile della
Difesa.

Con riferimento, inoltre, alle conse-
guenze sul prezzo di aggiudicazione evi-
denziate dal relatore, che si determinereb-
bero per effetto dell’applicazione dell’ar-
ticolo 8, fa presente che la previsione di
cui all’articolo 8, comma 14, dello schema
di regolamento (asta pubblica, con privi-
legio del dipendente), è in linea con la
disposizione del comma 628, lettera b), che
riconosce il diritto di prelazione, qualora
non esercitato dal conduttore, in favore
del personale militare e civile del Mini-
stero della difesa non proprietario di altra
abitazione nella provincia. Essa appare
peraltro più rispondente allo spirito gene-
rale della norma che favorisce il soddisfa-
cimento del fabbisogno abitativo del per-
sonale della Difesa.

Si evidenzia che la differenziazione di
prezzo di aggiudicazione tra il personale
dipendente dell’Amministrazione, sia esso
concessionario o meno dell’alloggio in alie-
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nazione, è pienamente coerente con la
finalità perseguita dalla disposizione di
legge che non pare quella di attribuire un
privilegio al dipendente, quanto piuttosto
di ristorarlo dei disagi correlati alla mo-
bilità di impiego che hanno reso difficol-
toso o addirittura impossibile acquistare
per sé e la sua famiglia una casa dove
porre la propria residenza e domicilio.

In questo senso si ritiene quindi coe-
rente con l’impianto normativo la previ-
sione di una precedenza al personale della
Difesa anche per gli alloggi da vendersi
con asta pubblica aperta a terzi ai sensi
dell’articolo 8, comma 14, dello schema di
regolamento. In realtà, il comma 14 si
limita esclusivamente a prevedere la pos-
sibilità che l’Amministrazione accorpi, in
una sola asta, la vendita degli alloggi di cui
al comma 1 (cioè quelli liberi e quelli per
i quali i conduttori non hanno esercitato
il diritto di opzione all’acquisto) e al
comma 13 dello stesso articolo (cioè quelli
rimasti invenduti a seguito di una prece-
dente asta).

La disposizione, in sintesi, non realizza
niente di nuovo ed è coerente con le
precedenti disposizioni del regolamento,
essendo dettata esclusivamente da fini di
economicità procedimentale e semplifica-
zione dell’azione amministrativa. In con-
creto, l’Amministrazione, anziché fare due
successive aste, procedendo prima a quella
rivolta ai soli dipendenti della Difesa e, nel
caso essa non consenta la vendita degli
alloggi, ad una successiva asta pubblica,
estesa a terzi, pone in essere un’unica
procedura, ferme restando le due diffe-
renti categorie di destinatari (dipendenti e
soggetti terzi), la prima delle quali ha la
prelazione.

Sempre con riguardo all’applicazione
dell’articolo 8 e alle conseguenze che essa
determinerebbe, secondo il relatore, sul
diritto di prelazione, segnala che tali
conseguenze sono volute dalla formula-
zione della legge, rispetto alla quale nulla
innova il regolamento. Infatti, potrebbe
verificarsi l’ipotesi evidenziata dal rela-
tore che il dipendente acquisti l’alloggio
a seguito di esperimento di gara ad un
prezzo più basso rispetto a quello offerto

al conduttore, per effetto dell’applica-
zione delle riduzioni di prezzo. Al ri-
guardo si rileva in primo luogo come tale
accadimento sia naturale conseguenza
della complessità dell’attività contrattuale,
che prevede una fase negoziata in via
diretta con il conduttore, cui segue l’espe-
rimento di una gara, nel cui espletamento
l’amministrazione deve garantire la
buona fede dei partecipanti. Talché una
volta spuntato il prezzo più vantaggioso
non è più consentito alla stessa di ri-
volgersi nuovamente al soggetto che non
ha esercitato per tempo il diritto di
prelazione. Peraltro si osserva che una
volta consumato il diritto di prelazione
da parte del conduttore, quest’ultimo
viene a collocarsi sullo stesso piano dei
possibili interessati all’asta, in modo tale
che risulta perfettamente legittimo che la
diversità di reddito, ovvero di durata del
godimento (non di rado « sine titulo ») del
bene stesso nel passato, vada ad incidere
sul prezzo di vendita conseguito in ul-
timo dall’Amministrazione.

In relazione a quanto evidenziato dal
relatore, con riferimento all’articolo 7,
comma 7, che attribuisce ai conduttori di
immobili di pregio la possibilità di eser-
citare il diritto di opzione al prezzo de-
rivante dall’esperimento dell’asta, dimi-
nuito nella misura del 10 per cento, ritiene
che la citata disposizione non sia in con-
trasto con la norma di legge, nella misura
in cui l’Amministrazione ha ritenuto di
dover applicare la misura minima della
riduzione da essa prevista (10 per cento),
in ragione della tipologia di « pregio » degli
alloggi e nella considerazione che tali
unità abitative sono in genere destinate ad
essere occupate da militari di grado più
elevato e pertanto beneficiari di un reddito
più elevato, rispetto agli altri militari. Fa
presente comunque che si potrebbero
espungere dall’articolo 7, comma 7, le
parole: « diminuito dello sconto del 10 per
cento ».

Per quanto riguarda le osservazioni
del relatore, in merito al divieto di cui
all’articolo 7, comma 21, di porre in
essere atti di disposizione prima del
quinto anno dalla data di acquisto, in
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relazione ai soli alloggi trasferiti con
l’applicazione delle riduzioni di legge,
segnala che l’inciso « con l’applicazione
degli sconti di cui al comma 6 », desti-
nato a limitare il divieto di porre in
essere atti di disposizione prima del
quinto anno dalla data di acquisto, esclu-
sivamente per gli alloggi trasferiti con
l’applicazione della riduzione di prezzo è
stato inserito su proposta dello Stato
maggiore della difesa nella considerazione
che gli altri alloggi che vengono alienati
senza riduzione di prezzo, cioè sul libero
mercato, sono unità abitative risultate di
non interesse del personale militare e
civile della Difesa e l’inserimento dell’ul-
teriore vincolo dei 5 anni costituirebbe
una limitazione alla sua possibilità di
alienazione, in quanto renderebbe il bene
non appetibile, con conseguenze, quindi,
anche in ordine ai mancati introiti della
vendita e agli oneri di mantenimento per
gli alloggi invenduti. Peraltro, poiché ri-
tiene fondata sul piano tecnico l’osser-
vazione formulata dal relatore, fa pre-
sente che dopo le parole: « sugli alloggi
trasferiti » si potrebbero espungere dal-
l’articolo 7, comma 21, le parole: « con
l’applicazione degli sconti di cui al
comma 6 ».

In relazione all’articolo 6, comma 5,
che, ad avviso del relatore, potrebbe con-
durre alla determinazione di valori a
base d’asta della nuda proprietà sovra-
stimati, segnala che la procedura ri-
sponde all’esigenza di adottare canoni di
locazione assimilabili a quelli di mercato
in una situazione assai disomogenea,
quale è quella del patrimonio infrastrut-
turale delle Forze armate, che rende-
rebbe altrimenti estremamente difficile
l’individuazione del quantum con le mo-
dalità della normativa vigente sulle loca-
zioni (legge n. 431 del 1998), che con-
templa una eterogeneità di situazioni per
la definizione del canone, difficilmente
conciliabili con le esigenze di determina-
zione dell’usufrutto.

La scelta operata, senza incidere in
alcun modo sulle situazioni soggettive,
consente di disporre di un criterio unico
che prende origine dal canone concesso-

rio, ancorché maggiorato per i « sine
titulo », già individuato ed applicato che
accelererebbe, snellendolo, il procedi-
mento di alienazione. Il criterio di ri-
correre a valori di mercato, non poten-
dosi applicare unicamente ai fini della
determinazione della nuda proprietà ma
dovendosi applicare anche per il valore
dell’usufrutto, peraltro, potrebbe anche
comportare un aumento di prezzo di
quest’ultimo, con l’effetto che ne po-
trebbe derivare, per la fascia più debole,
di non avere più la convenienza di optare
per l’acquisto del solo usufrutto.

In merito agli interrogativi posti dal
relatore con riferimento all’articolo 7,
comma 14, ritiene che la disciplina recata
dallo schema di regolamento, in ordine
all’esercizio del diritto di opzione all’ac-
quisto dell’usufrutto, ovvero alla prose-
cuzione della conduzione, sia sufficiente
a garantire il diritto degli interessati alla
permanenza nell’alloggio, secondo i ri-
spettivi titoli posseduti. Infatti, per quel
che attiene l’esercizio del diritto di op-
zione all’acquisto dell’usufrutto, si osserva
come questo comporti di per sé il diritto
dell’interessato a permanere nell’alloggio
per tutta la durata della vita residua. Per
quanto attiene, invece, alla permanenza
nell’alloggio del soggetto che abbia titolo
a continuare nella conduzione dell’allog-
gio stesso, evidenzia come il comma 14
dell’articolo 7 preveda l’obbligo per l’ac-
quirente di stipulare appositi contratti di
locazione, con i conduttori, i quali de-
vono avere necessariamente adempiuto
contestualmente all’atto di acquisto; mi-
sura questa che ritenuta sufficiente a
garantire il dipendente.

Per quanto concerne, invece, i dati
richiesti dal relatore in merito al possibile
numero di conduttori che potrebbero op-
tare per la continuazione del rapporto di
conduzione in ragione del possesso dei
requisiti reddituali richiesti, fa presente
che tali dati non sono allo stato attuale
nella disponibilità dell’Amministrazione,
potendo essere ottenuti solo nella fase
successiva di individuazione degli alloggi
inclusi nel piano di vendita, anche perché
strettamente connessi all’efficacia del si-
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stema di vendita, in particolare, dell’usu-
frutto stesso, disgiunto dalla vendita della
nuda proprietà.

In merito ai rilievi formulati dal Con-
siglio di Stato, con riguardo all’articolo 4,
comma 2, fa presente preliminarmente
che la disposizione non era inserita nello
schema di regolamento predisposto dal
Ministero della difesa e inviato al Con-
siglio di Stato, per il previsto parere, il
22 aprile 2009. È stata inserita nel suc-
cessivo schema inviato al Consiglio di
Stato – Sezione Atti normativi in data 4
agosto 2009, in risposta al parere inter-
locutorio con il quale la stessa Sezione
aveva richiesto di acquisire il parere sullo
schema dell’Agenzia del demanio e del
Ministero dei trasporti, comprendente an-
che altre modificazioni introdotte a se-
guito delle osservazioni fornite dai Mini-
steri dell’economia e delle finanze e delle
infrastrutture e trasporti e condivise dallo
stesso Organo consultivo. Ciò premesso,
ricorda che l’articolo 4, comma 2, pre-
vede una specifica disciplina per la co-
struzione di alloggi di servizio con capi-
tali privati. In particolare, introduce la
possibilità di stipulare atti negoziali con
soggetti pubblici o privati che si impe-
gnano a realizzare, a proprie spese e
senza oneri per l’Amministrazione, su
aree ad essi appartenenti e contestual-
mente cedute in proprietà all’Ammini-
strazione, alloggi da alienare, unitamente
al diritto di superficie, al personale di-
pendente dal Ministero della difesa e da
questi individuato, con vincolo di desti-
nazione ad alloggio di servizio, da tra-
scrivere ai sensi dell’articolo 2645-ter del
Codice civile, per la durata di 90 anni, al
termine dei quali gli alloggi confluiscono
nella piena proprietà e disponibilità del-
l’Amministrazione della difesa.

Tale disposizione è stata inserita in
recepimento di un preciso suggerimento
di una Commissione speciale del massimo
livello scientifico dello stesso Consiglio di
Stato, costituita ad hoc e presieduta dal
Presidente aggiunto di tale Organo, su un
quesito rivolto dal Gabinetto del Ministro
della difesa, in ordine ad una iniziativa
per la realizzazione di alloggi militari per

famiglie, con totale apporto di risorse
private, sulla quale si era già espressa
favorevolmente l’Avvocatura Distrettuale
dello Stato di Bari. Trattasi del progetto
relativo alla costruzione, da parte di una
Società privata, di circa mille alloggi di
servizio, in un’area adiacente l’aeroporto
militare di Bari, contestualmente ceduta,
a titolo di proprietà, gratuitamente, al
patrimonio indisponibile dello Stato con
il mantenimento del diritto di superficie
in capo alla stessa società per novanta
anni. Il meccanismo si sostanzia nella
vendita dei citati alloggi a personale mi-
litare e civile individuato dalla Difesa,
con vincolo di destinazione ad alloggio di
servizio, per la durata di 90 anni, tra-
scorsi i quali l’alloggio rientra nella piena
proprietà dell’Amministrazione.

La formulazione dell’articolo 4, comma
2, è interamente mutuata dal parere reso
dalla citata Commissione speciale (parere
n. 1096/2009 dell’11 maggio 2009) che, tra
l’altro, recita:

« la società realizzerà infatti circa
1000 alloggi, anche in lotti di 150-200
alloggi, e cederà il diritto di superficie
(unitamente alla proprietà delle singole
unità abitative) al personale dell’Ammi-
nistrazione della difesa in servizio presso
il Presidio di Bari per la durata di anni
90 (durata del vincolo oggettivo di de-
stinazione). Fermo restando che la nuda
proprietà del suolo viene immediatamente
trasferita all’Amministrazione, poiché –
ai sensi dell’articolo 953 del Codice civile
– con l’estinzione del diritto di superficie
allo scadere del termine previsto il pro-
prietario del suolo diventa proprieta-
rio anche della costruzione, una volta
estinto il vincolo oggettivo di destinazione
gli alloggi rientreranno nella piena pro-
prietà e disponibilità dell’Amministra-
zione stessa. »;

« Nella specie, la proposta della so-
cietà presenta indubbiamente profili di
convenienza per l’Amministrazione. Essa
viene incontro all’esigenza di reperire un
consistente numero di alloggi per il per-
sonale dipendente senza impegno di ri-
sorse pubbliche, pur dovendo offrire nel
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contempo la garanzia che gli immobili
non verranno sottratti alla loro destina-
zione. »;

« Non sembra che gli alloggi che la
società si propone di costruire possano
rientrare nella suddetta terza categoria. »,
cioè tra gli alloggi con possibilità di ac-
quisto mediante riscatto ».

La medesima Commissione speciale
aveva prospettato l’opportunità di inserire
e disciplinare in via generale l’ipotesi (ed
eventualmente anche altre similari) nel-
l’emanando Regolamento di attuazione del
Programma pluriennale per la costruzione,
l’acquisto e la ristrutturazione di alloggi di
servizio, così da predisporre un quadro
normativo compiutamente definito nel
quale inserire la realizzazione di singole
iniziative di privati. Di qui l’inserimento,
nel testo inviato al Consiglio di Stato il 4
agosto 2009, del richiamato articolo 4,
comma 2, nel quale è dettata la richiesta
disciplina generale.

La diversa formulazione proposta dal
Consiglio di Stato – Sezione consultiva
per gli atti normativi nel parere del 16
settembre 2009, laddove essa, in diffor-
mità al richiamato parere della Commis-
sione speciale, suggerisce di sostituire alla
vendita la locazione, non appare peraltro
coerente con le disposizioni recate dagli
articoli 952 e 953 del Codice civile (nei
quali rispettivamente si prevede che il
proprietario di un fondo può alienare
separatamente dalla proprietà del suolo
la proprietà della costruzione già esi-
stente – articolo 952 – e che considera
compatibile con la costituzione del diritto
di superficie l’apposizione di una sca-
denza al sopraggiungere della quale la
proprietà del fabbricato passa al proprie-
tario del suolo – articolo 953) , dispo-
sizioni generali che hanno già trovato
attuazione, per quanto risulta, nella legge
n. 865 del 1971 in materia di edilizia
convenzionata, che all’articolo 35 disci-
plina la medesima procedura. La diversa
formulazione proposta, peraltro, rende-
rebbe di fatto non attuabile il ricorso ad
una siffatta procedura per la quale si
profila una locazione novantennale.

Per quanto riguarda, inoltre, i rilievi
formulati dal Consiglio di Stato e richia-
mati dal relatore, in ordine alla vendita
in blocco di interi stabili o comprensori
abitativi di cui all’articolo 7, comma 12,
fa presente che la disposizione non di-
scende da una scelta discrezionale del-
l’Amministrazione in quanto la vendita in
blocco è l’unica modalità di alienazione
prevista dal comma 628, lettera b), del-
l’articolo 2 della legge finanziaria 2008, e
così recepita nel regolamento. Essa ri-
sponde alla necessità di evitare che parti
del patrimonio non venduto si trovino
all’interno di complessi divenuti di pro-
prietà privata. La norma non reca alcuna
previsione riguardo all’acquisto in blocco
da parte degli interessati.

Infine assicura che i refusi segnalati dal
relatore agli articoli 5, comma 4, e 12,
commi 6 e 8, saranno corretti nel senso
indicato dal relatore stesso, all’atto della
definitiva adozione del regolamento in og-
getto.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD)
ricorda preliminarmente che attualmente
il patrimonio abitativo della Difesa am-
monta a 18.939 unità di cui il 57 per cento
AST (alloggi assegnati con una graduatoria
a carattere sociale per un periodo tempo-
raneo di 8 anni), il 40 per cento ASI
(alloggi di servizio assegnati in base all’in-
carico) e il 3 per cento ASGC (alloggi di
servizio gratuiti per consegnatari e cu-
stodi) e ASIR (alloggi di servizio con
rappresentanza).

Sottolinea come, a norma di legge, il
superamento del periodo di otto anni o
la perdita dell’incarico non determinino
automaticamente la scadenza della con-
cessione. Infatti, la legge n. 537 del 1993
ha stabilito, all’articolo 7, comma 9, il
diritto alla continuità della concessione
per le famiglie considerate con reddito
medio-basso, ossia con reddito che non
superi la soglia annualmente determinata
dal Ministro della difesa. Inoltre, la legge
n. 724 del 1994 ha previsto la possibilità
di prorogare la concessione anche alle
famiglie con reddito superiore alla citata
soglia con l’applicazione di una maggio-
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razione del canone del 50 per cento.
Nessun conduttore, quindi, anche quelli
definiti »sine titulo », può essere consi-
derato abusivo.

Ciò premesso ricorda che da oltre
quindici anni il legislatore tenta di dar vita
a un profondo ampliamento e rinnova-
mento del patrimonio abitativo della Di-
fesa, operazione resasi indispensabile in
seguito all’adozione nelle Forze armate del
modello professionale. Con la legge finan-
ziaria 2008 – e segnatamente con l’articolo
1, commi 627, 628, 629 e 631 – è stato
approvato un programma per la valoriz-
zazione del demanio militare. Tali dispo-
sizioni rappresentano la soluzione più ef-
ficace alla delicata questione degli alloggi
militari, consentendo al Ministero della
difesa una pianificazione pluriennale per
la costruzione, l’acquisto e la ristruttura-
zione di unità abitative. L’obiettivo prin-
cipale del piano di vendite è riuscire a dar
vita ad un profondo ampliamento e rin-
novamento del patrimonio abitativo in
modo da consentire a 40-50 mila volontari
di truppa di ottenere una casa attraverso
uno strumento di edilizia agevolata, po-
nendo fine alla inaccettabile condizione
che li vede confinati da 8 –10 anni nelle
camerate « pluriletto » in cui viene acca-
sermato il personale di leva.

Punti cardine del programma previsto
dalle citate disposizioni sono la dismis-
sione degli alloggi ritenuti non più utili
alle esigenze della difesa, con il riconosci-
mento di un diritto di opzione in favore
degli utenti e l’assegnazione degli introiti
in apposita unità previsionale di base dello
stato di previsione del Ministero della
difesa e l’avvio di un programma di co-
struzione, tramite project financing, di
unità abitative da assegnare al personale
militare.

A suo avviso, lo schema di regolamento
in esame stravolge l’impostazione del re-
golamento previsto dalla legge, in quanto,
da un lato, non riconosce alcun diritto di
prelazione ai conduttori per l’acquisto del-
l’immobile, ma li costringe a competere sul
valore d’asta più elevato, mentre la legge
prevede il ricorso all’asta solo nei casi in
cui il conduttore abbia rinunciato alla

prelazione, dall’altro viene messo in
discussione il diritto alla continuità nella
locazione dell’alloggio per coloro che
hanno redditi medio-bassi e non possono
comprare l’immobile.

Per quanto riguarda quest’ultimo
aspetto, ricorda che la legge finanziaria
2008 stabilisce precise tutele a favore dei
conduttori che non possono esercitare il
diritto di opzione all’acquisto « assicu-
rando la permanenza negli alloggi dei
conduttori delle unità immobiliari e delle
vedove, con basso reddito familiare, non
superiore a quello determinato annual-
mente con il decreto ministeriale di cui
all’articolo 9, comma 7, della legge n. 537
del 1993, ovvero con componenti familiari
portatori di handicap, dietro correspon-
sione del canone in vigore all’atto della
vendita, aggiornato in base agli indici
ISTAT » (articolo 2, comma 627, lettera b).
Ritiene che tale disposizione sia contrad-
detta dallo schema di regolamento che,
all’articolo 7, comma 14, in maniera, a suo
avviso, illegittima, ridimensiona le citate
tutele prevedendo per il terzo acquirente
un obbligo alla stipula di un mero con-
tratto di locazione della durata di 9 anni
se il reddito del conduttore non supera i
19 mila euro annui lordi (limite peraltro
irrisorio, in quanto superato anche da chi
dispone di una pensione minima) e di 5
anni se il reddito è compreso tra 19 mila
euro e il limite annualmente stabilito con
decreto ministeriale del Ministro della di-
fesa. In proposito, sottolinea che la legge
finanziaria 2008, non prevede nessuna
scadenza temporale in merito al diritto
alla permanenza del conduttore nell’allog-
gio. Pertanto, l’unica limitazione a tale
diritto, potrebbe ricercarsi nel venir meno
delle condizioni che hanno determinato le
tutele previste dalla legge.

Segnala inoltre come, nonostante i ri-
lievi formulati dal Consiglio di Stato, con-
tinui a mancare una dimensione plurien-
nale del piano di vendite. A suo avviso,
quello che viene presentato insieme al
regolamento come « piano pluriennale », in
realtà, prevede un’unica operazione di di-
smissione relativa a 3.131 alloggi (la legge
obbligava a venderne non meno di 3.000)
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e una mera indicazione delle esigenze
abitative della difesa, fissata in 51.642
alloggi. In merito alla realizzazione di
questi alloggi, poi, non vi è nulla se non
una calendarizzazione del tutto generica,
secondo cui, il primo lotto di alloggi ver-
rebbe realizzato entro 5 anni, il secondo
entro 10 anni ed il terzo in tempi succes-
sivi.

In sostanza, è prevista soltanto la ven-
dita del 18 per cento circa del patrimonio
esistente e non risultano indicate le mo-
dalità attraverso le quali sarà assicurata la
disponibilità delle risorse, pari a circa 5,7
miliardi di euro, necessarie per la realiz-
zazione del programma.

Inoltre, ritiene che lo schema di rego-
lamento renda molto meno stringenti i
requisiti necessari per ottenere un alloggio
ASI. Infatti, lo schema di regolamento,
anziché prevedere la costante presenza del
titolare nella sede di servizio, si limita a
disporre l’obbligo, per il beneficiario, di
abitare presso la località in cui si trova la
sede di servizio. La legge, invece, afferma
chiaramente il diritto ad ottenere un al-
loggio ASI solo per quei militari che sono
tenuti ad assicurare la costante presenza
nella sede dell’Ente dove prestano servizio.
In altre parole, la legge garantisce l’allog-
gio ASI soltanto ad alcune figure profes-
sionali quali il comandante dell’ente, il
responsabile della Sala operativa, o dei
nuclei antincendio o del pronto intervento.
Per tutte le altre figure, la stessa legge
individua la possibilità di concedere alloggi
AST (alloggi di servizio temporanei) per un
periodo rinnovabile e sulla base di un
canone, decisamente non vessatorio, me-
diamente pari a 450 euro al mese. L’au-
mento esponenziale di alloggi ASI, a suo
avviso, procurerebbe un danno all’erario
di 4 mila euro all’anno per ogni alloggio.
Gli alloggi ASI sono, ad oggi, 8.813 con la
modifica di cui allo schema di regola-
mento in esame, diverrebbero più di
12.000, con un danno all’erario di almeno
60 milioni di euro all’anno. Per fare un
esempio basti pensare che tutto il perso-
nale in servizio nella città di Roma, dove
hanno sede cinque Stati maggiori e altret-

tanti comandi di vertici, ha l’obbligo di
abitare nella città stessa e quindi avrebbe
titolo ad un alloggio ASI. Gli alloggi ASI
riscuotono un canone figurativo di circa
80-100 euro al mese ed hanno una fran-
chigia che esclude dal calcolo la superficie
eccedente i 120 metri quadrati.

Infine per quanto riguarda le modalità
di vendita degli alloggi, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 8 dello schema di rego-
lamento, saranno assoggettati alla proce-
dura d’asta, tre diversi tipi di alloggio: di
pregio, liberi, inoptati, cioè gli alloggi il cui
conduttore non ha esercitato il diritto di
opzione, e quelli rimasti invenduti che
vengono messi all’asta. Per queste due
ultime tipologie, se un inquilino con red-
dito medio-basso ha rinunciato all’acqui-
sto dell’alloggio per mancanza di risorse,
quest’ultimo viene messo all’asta e sarà il
vincitore dell’asta a intimargli lo sfratto
dopo cinque anni.

Sottolinea come questa disciplina ri-
sulti così poco rispettosa del diritto alla
continuità nella conduzione dell’alloggio,
tanto da potersi applicare anche nei con-
fronti dei conduttori portatori di handi-
cap. Inoltre, per quanto riguarda gli al-
loggi già individuati per la vendita, pari
a 3.131 unità, ritiene che non sia suffi-
ciente l’individuazione del numero com-
plessivo degli alloggi da alienare, ma sia
necessario rendere noto l’elenco detta-
gliato di tali alloggi, in quanto soltanto in
questo modo sarà possibile valutare in
che misura il programma pluriennale ri-
sulti autofinanziato.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel riservarsi di rispondere nella prossima
seduta agli ulteriori interrogativi testé po-
sti dalla deputata Villecco Calipari, sotto-
linea come risulti particolarmente com-
plesso trovare un punto di equilibrio tra le
diverse esigenze in gioco: finanziarie, al-
loggiative, eccetera.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-

Martedì 1o dicembre 2009 — 48 — Commissione IV



nire, rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.25 alle 12.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 251 del 25
novembre 2009, a pagina 103, seconda
colonna, undicesima riga, sostituire le
parole « 1 e 2 » con le seguenti: « 2 e 3 »
e a pagina 104, prima colonna, alla
quarta riga e alla trentatreesima riga,
sostituire le parole « 1 e 2 » con le
seguenti: « 2 e 3 ».
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SEDE REFERENTE

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010).

C. 2936 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2010 e bilancio pluriennale per il triennio

2010-2012.

C. 2937 e relativa nota di variazione C. 2937-bis

Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 novembre 2009.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che sono pervenute le relazioni
tecniche relative ad otto delle proposte
emendative presentate dal Governo, in
particolare le relazioni tecniche disponibili
sono relative agli emendamenti 2.1374,
2.1375, 2.1376, 2.1377, 2.1378, 2.1380,
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2.1381 e 2.1383. Fa altresì presente che
non risultano ancora pervenute le rela-
zioni tecniche relative ai restanti sei emen-
damenti. Propone pertanto di rinviare il
seguito dell’esame dei disegni di legge
finanziaria e di bilancio ad una successiva
seduta da convocarsi per le ore 16, al fine
di consentire al Governo di trasmettere le
restanti relazioni tecniche, precisando che
comunque in quella sede si procederà alla
comunicazione delle valutazioni relative
all’ammissibilità delle proposte emendative
di iniziativa parlamentare, nonché di
quelle del Governo per le quali sarà di-
sponibile la relazione tecnica.

Antonio BORGHESI (IdV), chiede che
sia chiarito in che modo saranno organiz-
zati i lavori alla ripresa della seduta.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
chiamandosi a quanto convenuto in sede
di ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, svoltosi nella se-
duta di ieri, ricorda che dopo la comuni-
cazione delle valutazioni relative all’am-
missibilità delle proposte emendative, sarà
fissato un termine per la presentazione di
subemendamenti che terrà anche conto
della portata dei testi risultanti a seguito
delle eventuali dichiarazioni di inammis-
sibilità.

Gioacchino ALFANO (PdL) chiede alla
presidenza di tener conto, nella fissazione
del termine per i subemendamenti, del-
l’esigenza di consentire comunque la con-
clusione dell’esame nei tempi convenuti in
sede di Conferenza dei presidenti di
gruppo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
leva che la garanzia di un congruo termine
per la presentazione dei subemendamenti
alle proposte emendative di iniziativa go-
vernativa intende garantire anche la tem-
pestiva presentazione di dette proposte
emendative.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede se le
proposte di iniziativa governativa non cor-
redate di relazione tecnica entro la ripresa

della seduta saranno dichiarate inammis-
sibili, osservando che la dilatazione dei
tempi d’esame non dipende dall’opposi-
zione, ma dal ritardo con cui il Governo
sta presentando le relazioni tecniche.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con
riferimento alle proposte emendative di
iniziativa governativa, osserva che, alla
ripresa pomeridiana della seduta, proce-
derà a comunicare le valutazioni di am-
missibilità relative agli emendamenti per i
quali sarà disponibile la relazione tecnica,
riservandosi di procedere alla comunica-
zione delle valutazioni in ordine ai restanti
testi allorché siano anch’essi corredati
dalla medesima relazione, con conseguente
fissazione di appositi e congrui termini per
la presentazione di eventuali subemenda-
menti.

Amedeo CICCANTI (UdC) al fine di
evitare di ripetere gli inconvenienti già
manifestatisi in occasione dell’esame del
disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n. 81 del 2009, con il voto in
blocco di tutte le proposte emendative
presentate, chiede di riconsiderare i
tempi previsti, che erano stati origina-
riamente calcolati nel presupposto che
nella giornata di ieri avrebbe avuto inizio
l’esame dei disegni di legge finanziaria e
di bilancio.

Rolando NANNICINI (PD) in attesa
della comunicazione delle decisioni della
presidenza in ordine all’ammissibilità, ri-
leva l’assoluta inopportunità di procedere
ad una complessiva riforma degli assetti
della rappresentanza democratica negli
enti locali, attraverso un emendamento al
disegno di legge finanziaria, senza un’ap-
profondita discussione da svolgere nel-
l’ambito del disegno di legge relativo al
cosiddetto « codice delle autonomie ».

Maino MARCHI (PD), nell’associarsi
alle considerazioni del collega Nannicini,
osserva che le relazioni tecniche non do-
vrebbero limitarsi all’illustrazione dei con-
tenuti della proposta emendativa cui si
riferiscono, ma fornire elementi che evi-
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denzino i parametri utilizzati ai fini della
quantificazione degli oneri prospettati
nelle medesime.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame dei disegni di legge
finanziaria e di bilancio alla seduta che
verrà convocata per le ore 16.

La seduta termina alle 13.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante norme in

materia di mediazione finalizzata alla conciliazione

delle controversie civili e commerciali.

Atto n. 150.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Rocco GIRLANDA (PdL), relatore, illu-
stra lo schema di decreto legislativo che, in
attuazione della delega legislativa di cui
all’articolo 60 della legge n. 69 del 2009,
reca norme in materia di mediazione
finalizzata alla conciliazione delle contro-
versie civili e commerciali. Per quanto
attiene ai profili di copertura finanziaria,
nel rilevare che le minori entrate derivanti
dalle agevolazioni fiscali e del credito
d’imposta di cui agli articoli 17 e 20 dello
schema di decreto legislativo in esame
trovano compensazione nell’utilizzo degli
introiti derivanti, anno per anno, al Mi-
nistero della giustizia, dal Fondo unico
giustizia, osserva che l’utilizzo di tali ri-
sorse riduce le disponibilità destinate a
specifiche finalità già fissate da norme in

vigore. Sul punto valuta opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo. Ritiene oppor-
tuno, inoltre, che il Governo chiarisca
come possa essere garantita l’invarianza di
gettito, a fronte di un onere permanente
quantificato a decorrere dal 2011 in euro
171.700.000, utilizzando come fonte di
copertura risorse variabili di anno in
anno. A tale riguardo, in particolare, do-
vrebbero essere fornite informazioni in
merito alla parte dei flussi di alimenta-
zione del Fondo unico giustizia individuati
dall’ articolo 61, comma 23, del decreto-
legge n. 112 del 2008 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 133 del 2008 e
dall’articolo 2 del decreto-legge n. 143 del
2008, avente natura strutturale ed effetti
di carattere finanziario idonei a garantire
la compensazione del suddetto onere. In
particolare, rammenta che tra le risorse
che alimentano annualmente il Fondo
unico giustizia l’articolo 61, comma 23, del
decreto-legge n. 112 del 2008, nonché l’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 143
del 2008 individuano, tra l’altro, i proventi
dei beni confiscati nell’ambito di procedi-
menti penali, amministrativi o per l’appli-
cazione di misure di prevenzione o di
irrogazione di sanzioni amministrative,
proventi che non sembrerebbero utilizza-
bili ai fini dell’equilibrio dei saldi di fab-
bisogno ed indebitamento.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva che l’articolo 16, comma 4,
prevede che la vigilanza sul registro degli
organismi di conciliazione sia esercitata
dal Ministero della giustizia e, con riferi-
mento alla sezione per la trattazione degli
affari in materia di consumo, dal Mini-
stero dello sviluppo economico, i quali
provvedono all’istituzione e alla tenuta del
registro nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali già esistenti. Il
successivo comma 5 dispone, inoltre, che
presso il Ministero della giustizia sia co-
stituito l’albo dei formatori per la media-
zione. Al riguardo, ferma restando l’esi-
genza di verificare se le Amministrazioni
interessate possano svolgere i nuovi com-
piti loro affidati con le risorse esistenti a
legislazione vigente, ritiene che dovrebbe
essere acquisito l’avviso del Governo in
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ordine all’opportunità di riferire la clau-
sola di invarianza sia al comma 4 che al
comma 5, precisando che all’attuazione di
dette disposizioni le amministrazioni com-
petenti provvedono nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Ricorda, poi, che l’arti-
colo 17, comma 8, dispone che alla co-
pertura degli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni dei commi 2 e 3 del presente
articolo, valutati in 11,7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della
quota delle risorse del Fondo unico di
giustizia di cui all’articolo 2, comma 7,
lettera b), del decreto-legge n. 143 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2008, n. 181, che a tal
fine, resta acquisita all’entrata del bilancio
dello Stato. Al riguardo, osserva che pur in
presenza di oneri configurati in termini di
previsione di spesa la norma non reca,
come previsto dalla vigente disciplina con-
tabile, una clausola di salvaguardia. In
proposito, ritiene opportuno che il Go-
verno confermi che gli oneri in esame, in
quanto derivanti dall’esenzione dall’impo-
sta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto
degli atti, documenti e provvedimenti re-
lativi alla mediazione, siano riconducibili
all’attribuzione di diritti soggettivi. In que-
sto caso sarebbe, a suo avviso, opportuno
prevedere l’integrazione della disposizione
con una clausola di salvaguardia che di-
sponga il monitoraggio delle minori deri-
vanti dall’applicazione dei commi 2 e 3
dell’articolo 17. Osserva, altresì, che l’ar-
ticolo 20, comma 5, prevede che ai fini
della copertura finanziaria delle minori
entrate derivanti dal riconoscimento del
credito d’imposta dalla disposizione, il Mi-
nistero della giustizia provveda annual-
mente al versamento dell’importo corri-
spondente, quantificato dalla relazione
tecnica in 160 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2011, alla contabilità
speciale n. 1778 dell’Agenzia delle entrate.
Al riguardo, ricorda che l’articolo 60,
comma 3, lettera o), della legge n. 69 del
2009, nel conferire la delega legislativa in

materia di mediazione, ha disposto che
per compensare gli effetti finanziari in
termini di minori entrate delle agevola-
zioni fiscali, si utilizzino gli introiti deri-
vanti al Ministero della giustizia dal Fondo
unico giustizia. In proposito osserva che la
disposizione di cui all’articolo 20, comma
5, non esplicita tale modalità di copertura
finanziaria, limitandosi a prevedere il ver-
samento degli importi corrispondenti alle
minori entrate alla apposita contabilità
speciale dell’Agenzia delle entrate. Anche
alla luce di quanto previsto dal comma 2
del presente articolo, valuta opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
all’opportunità di esplicitare che le risorse
che affluiscono alla citata contabilità spe-
ciale siano quelle del Fondo unico giustizia
fermo restando, comunque, quanto evi-
denziato in merito ai profili di quantifi-
cazione degli oneri in ordine alla idoneità
dell’utilizzo con finalità di copertura fi-
nanziaria del Fondo unico giustizia. Dal
punto di vista formale, reputa opportuno
altresì che il Governo valuti l’opportunità
di esplicitare nella norma l’onere deri-
vante dalla concessione del credito d’im-
posta nella misura indicata dalla relazione
tecnica, vale a dire 160 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2011. Segnala,
infine, che l’articolo 21, comma 1, prevede
il Ministero della giustizia realizzi campa-
gne pubblicitarie di informazione sul pro-
cesso di mediazione con i fondi previsti
dalla legge n. 150 del 2000, il cui articolo
7 prevede che la realizzazione di progetti
di comunicazione a carattere pubblicitario
delle amministrazioni dello Stato, ritenuti
di particolare utilità sociale o di interesse
pubblico, sia finanziata nei limiti di ap-
positi stanziamenti del bilancio della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Al ri-
guardo, giudica opportuno che il Governo
chiarisca se le risorse di cui alla legge
n. 150 del 2000 possano essere destinate
alle finalità della norma in esame senza
pregiudicare la realizzazione degli inter-
venti già previsti a legislazione vigente a
valere sulle medesime risorse.

Il viceministro dell’economia e delle
finanze Giuseppe VEGAS, si riserva di
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fornire successivamente i chiarimenti ri-
chiesti dal relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto di quanto comunicato dal Go-
verno, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario all’economia e
alle finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 16.10.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010).

C. 2936 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2010 e bilancio pluriennale per il triennio

2010-2012.

C. 2937 e relativa nota di variazione C. 2937-bis

Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 novembre 2009.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
visa che risultano presentate e riferibili al
testo 2159 proposte emendative al disegno
di legge finanziaria, che sono disponibili
nei fascicoli stampati in distribuzione. Ri-
corda che i criteri per la valutazione di
ammissibilità degli emendamenti sono
stati illustrati nella seduta del 19 novem-
bre 2009 e che in tale occasione ha fatto
presente come, anche per quest’anno, tale
valutazione fosse tenuta ad attenersi ai
criteri particolarmente stringenti intro-
dotti dalla più recente legislazione e, da
ultimo, confermati dall’articolo 23, commi

21-ter, del decreto legge n. 78 del 2009.
Osserva che si tratta, come noto, di una
normativa transitoria che ha trovato pe-
raltro conferma, in un quadro tuttavia ben
più ampio e complesso, nella proposta di
legge in materia di contabilità e finanza
pubblica di recente approvata in seconda
lettura dalla Camera. Avverte che, nel
valutare gli emendamenti, come prean-
nunciato nella ricordata seduta, non sono
state, in particolare, ritenute ammissibili le
proposte con carattere microsettoriale e
localistico, nonché quelle con preminenti
profili di carattere ordinamentale, mentre
sono state ritenute ammissibili le proposte
di carattere macroeconomico idonee ad
incidere sulla allocazione delle risorse o
aventi comunque una rilevanza non tra-
scurabile sotto il profilo economico-finan-
ziario. Fa presente che, anche in conside-
razione delle numerose proposte emenda-
tive di iniziativa parlamentare presentate,
ha ritenuto in linea generale riconducibili
a tale tipologia le proposte emendative che
impegnavano un volume di risorse non
inferiore a 150 milioni di euro nel 2010.
Ritiene peraltro che, una volta entrata in
vigore la nuova disciplina in materia di
contabilità e finanza pubblica, dovrà es-
sere fatta piena chiarezza sui criteri di
ammissibilità degli emendamenti che, sia
alla Camera che al Senato, si riterrà
opportuno adottare in conformità al det-
tato legislativo, individuando altresì gli
strumenti legislativi alternativi alla legge
finanziaria attraverso i quali dare corpo
alla manovra di bilancio. Comunica, in
primo luogo, le valutazioni di ammissibi-
lità relative alle proposte emendative di
iniziativa governativa corredate di rela-
zione tecnica. A riguardo rileva che
l’emendamento 2.1374 prevede che il Mi-
nistro del turismo stipuli accordi di pro-
gramma con le regioni per individuare i
più appropriati interventi ed iniziative a
valere sulle risorse di cui al fondo per le
aree sottoutilizzate. Ritiene pertanto che
la norma abbia natura ordina mentale ed
introduca una materia non disciplinata nel
testo del provvedimento. Osserva che dalla
relazione tecnica presentata dal Governo
si evince inoltre che la disposizione è priva
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di effetti finanziari. Per tali ragioni
l’emendamento non è riconducibile al con-
tenuto proprio della legge finanziaria e
quindi è da considerarsi inammissibile.

Riguardo all’emendamento 2.1375, ri-
leva che si compone di 41 commi e
riproduce il contenuto di una serie di
disposizioni del disegno di legge recante la
cosiddetta « carta delle autonomie », che
l’ultimo DPEF ha incluso tra i provvedi-
menti collegati alla manovra finanziaria e
che il Consiglio dei ministri ha approvato
in via definitiva il 19 novembre 2009.
Osserva che tali disposizioni sono volte in
sostanza ad introdurre una serie di tagli di
spesa attraverso la soppressione e la ri-
configurazione di organismi diversi, non-
ché riducendo i trattamenti economici di
taluni amministratori. Sottolinea che l’ef-
fetto di contenimento della spesa del-
l’emendamento in esame risulta pari a 20
milioni di euro nel 2010, ed ammonta
invece a 115 milioni di euro nel 2011 e a
165 milioni di euro nel 2012, in quanto la
gran parte delle disposizioni in esso con-
tenute è destinata a ricevere applicazione
a decorrere dal 2011. Rileva inoltre come
la misura volta ridurre gli emolumenti
percepiti dai consiglieri regionali, che ap-
pare di immediata applicazione, presenti
profili di incostituzionalità. Ritiene infine
del tutto prevalente la portata ordinamen-
tale dell’emendamento che incide sulla
composizione di assemblee elettive e reca
una nuova e diversa disciplina di organi
delle amministrazioni locali. Per tali ra-
gioni, ritiene che la proposta, nella sua
attuale formulazione, non risulti ricondu-
cibile al contenuto proprio della legge
finanziaria. Osserva che a diverse valuta-
zioni si presterebbe, invece, una proposta
emendativa che concentrasse i relativi ef-
fetti finanziari nel primo anno di appli-
cazione e che, pur incidendo sui costi delle
amministrazioni regionali e locali, non
presentasse profili ordinamentali di tale
rilevanza.

Rileva quindi che l’emendamento
2.1383 reca disposizioni in materia di zone
franche urbane introducendo talune mo-
difiche all’articolo 1, commi 340 e seguenti
della legge n. 296 del 2006. Fa presente

che l’emendamento è privo di effetti fi-
nanziari e si limita a modificare le mo-
dalità applicative dell’attuale regime age-
volativo. Per tali ragioni, ritiene la propo-
sta non riconducibile al contenuto proprio
della legge finanziaria.

Osserva che l’emendamento 2.1377 de-
stina un miliardo di euro, assegnato al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare dal CIPE il 6 no-
vembre 2009, all’attuazione di piani
straordinari diretti a rimuovere le situa-
zioni a più elevato rischio idrogeologico,
resi necessari dallo stato di dissesto di
varie aree del Paese, anche di recente
colpite da eventi calamitosi. Rileva che
l’emendamento prevede, in particolare,
che tali risorse possano essere utilizzate
anche attraverso accordi di programma
stipulati tra la regione interessata e il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. Fa presente che i
commi 57 e 58 dell’emendamento recano
invece norme di natura ordinamentale
volte, rispettivamente, a disciplinare la
nomina di commissari straordinari dele-
gati e a prevedere il conferimento di nuovi
incarichi di livello dirigenziale generale
nell’ambito del ministero dell’ambiente.
Dichiara pertanto emendamento inammis-
sibile limitatamente ai commi 57 e 58.

Rileva che l’emendamento 2.1376 mo-
difica l’articolo 19-ter del decreto-legge
n.135 del 2009 in materia di privatizza-
zione della società Tirrenia Spa. che ha
inoltre previsto la cessione delle azioni
delle società Toremar, Saremar e Caremar
rispettivamente alle regioni Toscana, Sar-
degna e Campania. Osserva che le modi-
fiche sono volte a prevedere la stipula di
convenzioni tra tali regioni e le predette
società, a disciplinare la nomina del col-
legio sindacale delle singole società e a
esonerare da ogni imposizione fiscale tutte
le operazioni poste in essere nell’ambito
del processo di privatizzazione. Evidenzia
che la proposta è priva di riflessi sul
bilancio dello Stato e che il contenuto
della norma, che soddisfa in sostanza
esigenze operative legate al processo di
privatizzazione, non ne giustifica l’inseri-
mento nella legge finanziaria.
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I restanti emendamenti di iniziativa
governativa, per i quali sono state presen-
tate le prescritte relazioni tecniche, 2.1378,
2.1380 e 2.1381, sono da considerarsi
ammissibili.

Con riferimento agli emendamenti
2.1384 e 3.125, anche se il Governo non ha
ancora presentato la relazione tecnica,
ritiene necessario preannunciare il criterio
di valutazione al quale si atterrò nel
valutarne l’ammissibilità. Relativamente
all’emendamento 2.1384, ricorda che esso,
nelle more dell’intesa da adottare in sede
di Conferenza Stato regioni, introduce al-
cune disposizioni in materia di Patto sulla
salute. In particolare, precisa che vengono
ripartite in via provvisoria le disponibilità
finanziarie destinate al finanziamento del
Servizio sanitario nazionale sulla base
delle erogazioni effettuate, a seguito d’in-
tesa nella predetta Conferenza, nel se-
condo anno precedente a quello di riferi-
mento. Rileva che Gli enti del Servizio
sanitario nazionale sono inoltre tenuti ad
adottare misure volte al conseguimento di
determinati obiettivi in materia di ridu-
zione delle spese di personale. Fa presente
che figurano, infine, disposizioni relative al
Fondo nazionale per le politiche sociali
che prevedono, in particolare, che gli oneri
relativi a diritti soggettivi non siano più
finanziati a valere su tale Fondo. Non
ritiene invece omogeneo al contenuto della
proposta, né attinente al contenuto pro-
prio della legge finanziaria, il comma 62
che reca una norma di interpretazione
autentica in materia di prezzo dei farmaci
e delle quote di spettanza sul prezzo di
vendita.

Relativamente all’emendamento 3.125,
osserva che la proposta, nella sua attuale
formulazione, prevede che le maggiori en-
trate, per l’anno 2010, derivanti dal diffe-
rimento del versamento di acconti d’im-
posta di cui al decreto-legge n. 168 del
2009 siano iscritte nel Fondo grandi eventi
previsto dall’articolo 7-quinquies del de-
creto-legge n. 5 del 2009 per essere desti-
nate a finalità esplicitamente indicate in
allegato alla legge finanziaria. Precisa che
alla ripartizione delle risorse si provvederà
con decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri da trasmettere al Parlamento
per l’espressione del parere da parte delle
Commissioni competenti per i profili fi-
nanziari. Ritiene la procedura di riparti-
zione delle risorse prevista dalla proposta
emendativa non pienamente conforme alla
vigente disciplina contabile, in quanto la
proposta emendativa rinvia ad una norma
di rango secondario il finanziamento di
interventi per la gran parte dei quali sono
previste, a legislazione vigente, esplicite
autorizzazioni di spesa, senza tra l’altro
indicare espressamente il quantum di ri-
sorse da destinare agli stessi e non ren-
dendo, quindi, possibile la verifica della
congruità delle stesse rispetto agli inter-
venti previsti. Rileva in particolare, che,
per il rifinanziamento di alcune delle
finalità previste dall’allegato, per le quali
sono già previste a legislazione vigente
esplicite autorizzazioni di spesa, quali ad
esempio, il Fondo missioni internazionali
di pace, la gratuità dei libri di testo, il
Fondo per il finanziamento delle univer-
sità, appare opportuno integrare l’allegato
indicando esplicitamente le relative auto-
rizzazioni spesa. Qualora queste non pos-
sano essere individuate, potrebbe preve-
dersi il rifinanziamento di specifiche voci
programmatiche da inserire nelle Tabelle
A e B allegate alla legge finanziaria. Av-
verte quindi che l’emendamento potrebbe
ritenersi ammissibile solo qualora venisse
impostato in modo da fornire indicazioni
in ordine alle risorse destinate ai diversi
interventi e da specificare esplicitamente
per ogni intervento le relative autorizza-
zioni legislative di spesa e, comunque,
definendo procedure rispettose delle pre-
rogative costituzionali del Parlamento in
materia di bilancio.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive di iniziativa parlamentare, comunica
che saranno pubblicate in allegato al re-
soconto gli elenchi, rispettivamente, di
quelle considerate estranee per materia
(allegato 1), sulla base dei criteri illustrati
nella seduta del 19 novembre 2009, non-
ché di quelle inammissibili per carenza di
compensazione (allegato 2) o inidoneità di
compensazione (allegato 3). A tal propo-
sito, fa presente che le proposte emenda-
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tive dichiarate inammissibili sono 1075 per
estraneità di materia, 239 per carenza di
compensazione e 9 per inidoneità di com-
pensazione.

Avverte che il deputato Iannuzzi ha
sottoscritto gli emendamenti Garavini
2.1601 e 2.17, che il deputato Fallica ha
sottoscritto l’emendamento Bitonci 2.285,
che gli onorevoli Caparini e Volpi hanno
sottoscritto l’emendamento Moroni 2.1483,
che i deputati Berretta e Burtone hanno
sottoscritto gli emendamenti Samperi
2.1398 e 2.1369, che l’onorevole Schirru ha
sottoscritto l’emendamento Miotto 2.1636,
che l’onorevole Fogliardi ha sottoscritto le
proposte emendative Rubinato 2.739,
2.2.740, 2.741, 2.748, 2.757, 2.758, 2.760,
2.775, 2.0139, 2.0140, 2.0141, 2.0148 e
2.0234 e che l’onorevole Franzoso ha sot-
toscritto l’emendamento Di Centa 3.140.

Avverte altresì che gli emendamenti
Traversa 2.1450, Rosso 2.118 e Ravetto
2.14 sono stati ritirati dai presentatori, che
l’onorevole Polledri ha ritirato la propria
firma dall’emendamento Laura Molteni
2.1148 e che gli onorevoli Berretta e
Burtone hanno ritirato la propria firma
dall’emendamento Capodicasa 2.1351.

Comunica infine che il termine per la
presentazione di subemendamenti è fissato
alle ore 13 di domani, 2 dicembre 2009.

La seduta termina alle 16.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.30 alle 17.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2010). C. 2936 Governo, approvato dal

Senato.

EMENDAMENTI DICHIARATI INAMMISSIBILI
PER ESTRANEITÀ DI MATERIA

Sulla base dei criteri illustrati nella
seduta del 19 novembre 2009 risultano
inammissibili per estraneità di materia i
seguenti emendamenti al disegno di legge
finanziaria:

Bitonci 2.290, che reca disposizioni in
materia di retribuzione individuale di an-
zianità dei dirigenti tecnici del Ministero
dell’istruzione, non rientranti nel conte-
nuto proprio della legge finanziaria;

Commercio 2.1742, 2.1743 e 2.1744,
finalizzati a intervenire sui crediti di im-
posta disposti con legge regionale, che si
configurano come misure a sostegno del-
l’economia di natura settoriale;

Occhiuto 2.1783, di natura ordina-
mentale, in quanto diretto a dettare mo-
difiche alla disciplina procedurale di no-
mina dei commissari ad acta per le regioni
inadempienti per il periodo di vigenza del
Piano di rientro dai debiti a livello sani-
tario;

Antonino Foti 2.252 e Scandroglio 2.
174, in quanto, prevedendo un’agevola-
zione contributiva relativa all’aliquota che
i professionisti non regolamentati corri-
spondono alla Gestione separata INPS,
risultano estranei al contenuto tipico della
legge finanziaria;

Antonino Foti 2.253 e Scandroglio
2.169, in quanto, istituendo una gestione a
contabilità separata all’interno della Ge-
stione separata INPS per i professionisti

non regolamentati, hanno carattere ordi-
namentale;

Rosso 2.108, in quanto, prevedendo il
trasferimento alle province delle funzioni
in materia di demanio e sistema idrici, ha
carattere ordinamentale;

Moffa 2.23, in quanto, prevedendo la
prorogabilità fino a 6 anni con il consenso
del lavoratore dei contratti a tempo de-
terminato nelle aziende fino a 15 dipen-
denti, ha carattere ordinamentale;

Fallica 2.36, in quanto, disciplinando
le plusvalenze derivanti dai contratti sale
and lease back ai fini della formazione del
reddito IRES, esula dal contenuto proprio
della legge finanziaria;

Commercio 2.1749, in quanto, disci-
plinando la deducibilità degli interessi pas-
sivi per le aziende ubicate nelle regioni
meridionali sottoposte agli studi di settore,
esula dal contenuto proprio della legge
finanziaria;

Poli 2.1760, in quanto, riducendo i
premi per l’assicurazione contro gli infor-
tuni e le malattie professionali dell’INAIL,
con riferimento alla sola categoria degli
artigiani, riguarda un settore limitato;

Rubinato 2.746, in quanto, preve-
dendo la corresponsione dell’assegno so-
ciale anche ai cittadini italiani all’estero
per lo svolgimento di attività missionarie o
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umanitarie, esula dal contenuto tipico
della legge finanziaria;

Ghizzoni 2.677 e Boccia 2.678, in
quanto, assegnando nuove risorse al cre-
dito d’imposta nella misura del 10 per
cento dei costi sostenuti per attività di
ricerca industriale e di sviluppo precom-
petitivo, esula dal contenuto proprio della
legge finanziaria;

Giammanco 2.418, in quanto, esten-
dendo ai professionisti non regolamentati
le tutele assicurative per la malattia e il
parto, esula dal contenuto proprio della
legge finanziaria;

Ciccanti 2.1703 e 2.1701, in quanto,
prorogando il termine per la domanda di
accredito della contribuzione figurativa
per i periodi anteriori al 1o gennaio 2009,
maturati da lavoratori collocati in aspet-
tativa non retribuita chiamati a ricoprire
funzioni pubbliche elettive o cariche sin-
dacali, ha natura ordinamentale;

Vannucci 2.675 in quanto, stanziando
risorse volte a garantire i pagamenti da
parte degli enti locali delle somme dovute
a debitori (per appalti, somministrazioni e
forniture), anche in deroga al Patto di
stabilità interno, esula dal contenuto pro-
prio della legge finanziaria;

Marchi 2.674 in quanto, trasferendo
800 milioni ai comuni a titolo di rimborso
del minor gettito derivante nel 2010 dalla
soppressione dell’ICI, esula dal contenuto
proprio della legge finanziaria;

Brugger 2.1356, il quale, interve-
nendo sulla disciplina del lavoro accesso-
rio, esula dal contenuto proprio della legge
finanziaria;

Poli 2.1752, in quanto, prevedendo
l’iscrizione nella gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli arti-
giani per i soci delle cooperative artigiane
iscritti all’albo delle imprese artigiane, ha
natura ordinamentale;

Poli 2.1754, il quale, sopprimendo
l’articolo 2, comma 3, del Regio decreto
n. 1422 del 1924, che definisce come da-
tori di lavoro le società cooperative che
impiegano i loro soci in lavori da esse
assunti, esula dal contenuto proprio della
legge finanziaria;

Tullo 2.994, in quanto, intervenendo
sulla disciplina dei benefici previdenziali a
favore dei lavoratori esposti all’amianto,
esula dal contenuto proprio della legge
finanziaria;

De Micheli 2.1072, in quanto, modi-
ficando la procedura per la definizione
delle modalità di applicazione nonché dei
criteri e delle condizioni di accettazione da
parte degli enti previdenziali degli accordi
sui crediti contributivi, appare di natura
ordinamentale;

Siragusa 2.752, in quanto, finan-
ziando per il 2010 gli LSU dell’area na-
poletana e della città di Palermo, esula dal
contenuto proprio della legge finanziaria.;

Berretta 2.708, in quanto, includendo
tra i datori di lavoro del settore agricolo
ai fini della classificazione INPS gli enti
cooperativi che esercitano specifiche atti-
vità dirette o connesse all’attività agricola,
appare di natura ordinamentale;

Rubinato 2.749 e De Poli 2.1407, in
quanto, prevedendo specifiche contribu-
zioni per le IPAB e le aziende pubbliche
dei servizi alla persona, esulano dal con-
tenuto proprio della legge finanziaria;

Ciccanti 2.1711, in quanto, preve-
dendo una modifica della disciplina dei
riposi, permessi e prepensionamento che
assistono figli con handicap grave, esula
dal contenuto proprio della legge finan-
ziaria;

Oliverio 2.937, in quanto, ricono-
scendo ai datori di lavoro agricolo un
credito di imposta per ciascuna giornata
lavorativa ulteriore rispetto a quelle del-
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l’anno precedente, esula dal contenuto
proprio della legge finanziaria;

Fiorio 2.884, in quanto, prevedendo
una procedura ai fini dell’accertamento
contributivo in caso di dismissione di
bandiera della navi, appare di natura
ordinamentale;

gli identici Poli 2.1762 e XI Commis-
sione 2.322, in quanto, estendendo la tu-
tela contro l’evasione contributiva ai col-
laboratori in regime di monocommittenza
iscritti alla gestione separata INPS, è di-
retto al sostegno di un settore specifico;

Commercio 2.1723 e Marco Carra
2.890, in quanto, recando disposizioni pre-
videnziali per il settore della piccola pesca,
sono diretti al sostegno di un settore
specifico;

Cenni 2.972, in quanto, fornendo una
interpretazione autentica dei contenziosi
nel settore agricolo, esula dal contenuto
proprio della legge finanziaria;

Narducci 2.64 e Narducci 2.1612, in
quanto, escludendo alcune unità immobi-
liari dal pagamento dell’ICI, esulano dal
contenuto proprio della legge finanziaria;

Bucchino 2.1617, in quanto, preve-
dendo la definizione previdenziale per le
prestazioni debitamente percepite dai sog-
getti residenti all’estero, esula dal conte-
nuto proprio della legge finanziaria;

Commercio 2.1523, in quanto, isti-
tuendo dal 2010 presso il Dipartimento
della funzione pubblica il Fondo di trat-
tamento di quiescenza per il persone po-
stelegrafonico, esula dal contenuto proprio
della legge finanziaria;

Bitonci 2.286, in quanto, estendendo
agli esperti contabili l’obbligatorietà del-
l’iscrizione alla Cassa nazionale di previ-
denza e assistenza a favore dei dottori
commercialisti, esula dal contenuto pro-
prio della legge finanziaria;

Fedi 2.65 e 2.1613 in quanto, esten-
dendo ai non residenti in possesso di
determinati requisiti le detrazioni per ca-
richi di famiglia, riguardano il sostegno ad
una specifica categoria di beneficiari;

Realacci 2.1471, il quale proroga al
2012 l’applicazione dei finanziamento per
assicurare i necessari servizi ferroviari di
trasporto pubblico, al fine della stipula dei
nuovi contratti di servizio dello Stato e
delle Regioni a statuto ordinario con Tre-
nitalia, di cui all’articolo 25, comma 2 del
decreto – legge n. 185 del 2008;

Marchignoli 2.986, il quale interviene
sulla disciplina relativa all’assegnazione, ai
delegati della gestione dimessi in conse-
guenza del processo di privatizzazione e
ristrutturazione dei servizi di distribuzione
dei generi di monopolio, di una rivendita
di generi di monopolio, prevedendo che le
rivendite assegnate sono ubicate esclusiva-
mente nello stesso ambito regionale nel
quale insisteva il deposito dimesso;

Oliverio 2.997, il quale interviene
sulla disciplina in materia di collocamento
in congedo straordinario per motivi di
studio per il dipendente pubblico ammesso
ai corsi di dottorato di ricerca, prevedendo
che, qualora il dipendente sia un dirigente,
non si corrisponde la retribuzione di ri-
sultato;

Ghizzoni 2.1116, il quale stanzia 5
milioni per ciascuno degli anni 2010-2012
per incentivare l’eccellenza degli studenti,
ottenuta a vario titolo sulla base dei per-
corsi di istruzione, nonché per incentivi,
anche di natura economica, finalizzati alla
prosecuzione degli studi, anche nell’ambito
dell’istruzione e formazione tecnica supe-
riore, e definire le modalità di certifica-
zione del risultato di eccellenza;

Fallica 2.69, il quale prevede che i
candidati che hanno partecipato alle prove
di uno specifico corso-concorso nel settore
della scuola, che abbiano un ricorso giu-
risdizionale pendente per non aver supe-
rato la prova di selezione, sono inseriti in
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coda alle pertinenti graduatorie regionali,
previo corso di formazione di formazione
intensiva;

Brugger 2.163, il quale esclude dai
limiti alle spese delle amministrazioni
pubbliche per relazioni pubbliche, conve-
gni, mostre, pubblicità e di rappresen-
tanza, né ogni altro limite di spesa, gli enti
e gli organismi strumentali, nonché le
università non statali finanziate da regioni
a statuto speciale o da province autonome
che abbiano rispettato il Patto di stabilità
interno;

Vannucci 2.159, il quale estende a
tutti i dirigenti tecnici del Ministero del-
l’istruzione in servizio ad una specifica
data, la rideterminazione delle retribu-
zione individuale di anzianità prevista per
gli ispettori tecnici dall’articolo 11, comma
12, della legge n. 124 del 1999;

Giammanco 2.355, il quale autorizza
la proroga fino al 31 dicembre 2010 dei
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa del personale già impegnato
in lavori socialmente utili presso istitu-
zioni scolastiche statali, nel limite di 20
milioni di euro;

Calvisi 2.794, il quale prevede che le
risorse del Fondo per il finanziamento
ordinario delle università sono ripartite
sulla base dell’attività di valutazione svolta
dall’ANVUR e sono destinate, per una
quota non inferiore al 40 per cento, agli
atenei ubicate nelle zone dell’Obiettivo 1,
nonché nella regione Sardegna;

Nicolais 2.1108, il quale prevede che
le risorse del Fondo per il finanziamento
ordinario delle università sono ripartite
sulla base dell’attività di valutazione svolta
dall’ANVUR e sono destinate, per una
quota non inferiore al 40 per cento, agli
atenei ubicate nelle zone dell’Obiettivo 1;

Nicolais 2.1106, il quale prevede che
le risorse del Fondo per il diritto allo
studio siano ripartite, per una quota non

inferiore al 40 per cento, agli atenei ubi-
cate nelle zone dell’Obiettivo 1;

Ceccuzzi 2.1563, il quale consente
alle Università che si trovino in una si-
tuazione debitoria ed abbiano presentato
un piano di risanamento approvato dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di contrarre mutui anche in
deroga ai relativi limiti, e consente alla
Cassa depositi e prestiti di concedere a tali
Università mutui quarantennali;

Ceccuzzi 2.1564, il quale istituisce un
Fondo di rotazione di 800 milioni per il
soddisfacimento dei crediti vantati da terzi
nei confronti di Università statali in cui è
in corso un piano di risanamento a lungo
termine;

Girlanda 2.1484, il quale consente
alle Università statali di procedere ad
assunzioni di personale nel limite del
contingente corrispondente al 50 per cento
di quello cessato dal servizio;

Ghizzoni 2.1109, il quale destina una
quota non inferiore al 50 per cento del
Fondo per gli investimenti nella ricerca
scientifica al programma di finanziamento
delle ricerche di interesse nazionale pro-
poste in tutte le discipline da università ed
enti pubblici di ricerca;

Bachelet 2.1104, il quale incrementa
il finanziamento in favore della fonda-
zione Istituto italiano di tecnologia (IIT) e
destina 85 milioni al programma di finan-
ziamento delle ricerche di interesse nazio-
nale proposte in tutte le discipline da
università ed enti pubblici di ricerca, non-
ché 14 milioni al finanziamento dell’Eu-
ropean Synchrotron radiation facility di
Grenoble;

Ghizzoni 2.1102, il quale istituisce il
Fondo per l’accesso alla formazione uni-
versitaria e postuniversitaria degli studenti
meritevoli, con una dotazione di 50 milioni
in ciascuno degli anni 2010-2012. La di-
sposizione definisce i criteri per l’accesso
alle borse erogate dal Fondo, prevedendo
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l’applicazione a queste ultime del regime
fiscale di esenzione dalle imposte sui red-
diti di cui all’articolo 4 della legge n. 476
del 1984.

Antonino Foti 2.8, in quanto reca
disposizioni di carattere ordinamentale e
microsettoriale, volte a prorogare al 31
marzo 2010 la facoltà di presentare do-
manda di accredito di contribuzione figu-
rativa per i lavoratori collocati in aspet-
tativa non retribuita perché chiamati a
ricoprire funzioni pubbliche elettive o ca-
riche sindacali;

Pisacane 2.1293, il quale modifica il
testo unico dell’edilizia, prevedendo che gli
interventi edilizi eseguiti in assenza o in
difformità dal permesso di costruire, ac-
quisiti al patrimonio del Comune, sono
destinati ad alloggi di edilizia residenziale
ed assegnati in locazione;

Pisacane 2.1291, recante una norma
di interpretazione autentica in materia di
sospensione dei procedimenti amministra-
tivi e giurisdizionali relativi all’attività ur-
banistica ed edilizia;

Mantini 2.1794, il quale riconosce la
qualifica di infortunati del lavoro ai cit-
tadini invalidi, deceduti o dispersi in con-
seguenza del sisma dell’Abruzzo, con con-
seguente attribuzione di trattamenti pre-
videnziali ed assistenziali, quantificando
gli oneri derivanti dalla proposta in 50
milioni di euro;

Mantini 2.1285, il quale prevede che
gli interventi di ricostruzione di immobili
nelle zone dell’Abruzzo colpite dal sisma,
di cui all’articolo 3 del decreto-legge n. 39
del 2009, siano gestiti dal Presidente della
Regione in qualità di commissario dele-
gato;

Mantini 2.1795, che sospende l’appli-
cazione delle disposizioni relative alla ri-
duzione del personale della scuola nelle
zone colpite dal terremoto dell’Abruzzo;

Mantini 2.1796, che stanzia 5 milioni
nel 2010 e 17 milioni nel 2011 per garan-
tire il regolare andamento dell’anno sco-
lastico nelle zone dell’Abruzzo colpite dal
sisma;

Pisacane 2.1290, il quale prevede che,
per i lavori edilizi compiuti su beni pae-
saggistici entro il 30 settembre 2004 senza
la prescritta autorizzazione o in difformità
dalla stessa, il versamento dell’oblazione
prevista dalle norme in materia di con-
dono edilizio di cui al decreto-legge n. 269
del 2003 consente la sanatoria delle opere
abusive;

Sardelli 2.1739 e 2.1738, Rosso 2.127,
Cassinelli 2.53 e 2.54, Bitonci 2.963, Levi
2.809 e Fallica 2.1467, i quali incremen-
tano le risorse per il sostegno alle emit-
tenti televisive e radiofoniche;

Milo 2.1741, il quale interviene sulla
disciplina relativa all’esame, da parte degli
enti locali, delle domande di definizione
degli illeciti edilizi, nonché in materia di
oblazione delle relative sanzioni;

Commercio 2.1747, il quale esclude
dai limiti alla compensabilità dei crediti
d’imposta, i crediti d’imposta stabiliti con
legge regionale;

Commercio 2.1487, limitatamente al
capoverso 8-ter, il quale esclude dai limiti
alla compensabilità dei crediti d’imposta, i
crediti d’imposta stabiliti con legge regio-
nale;

Mantini 2.1798, il quale autorizza il
Dipartimento della Protezione civile ad
avviare un piano di verifiche per la ridu-
zione del rischio sismico di immobili, e
concede ai soggetti privati un credito di
imposta per la realizzazione degli inter-
venti conseguenti;

Girlanda 2.1373, il quale esclude
dalle operazioni soggette all’obbligo di cer-
tificazione fiscale le prestazioni di servizi
e le cessioni di beni effettuate da Poste
italiane;
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Realacci 2.1550, il quale concede
contributi per la rottamazione di veicoli
sostituiti da veicoli nuovi ad alimentazione
elettrica;

Mariani 2.1551, il quale estende i
termini temporale di applicazione degli
incentivi per l’installazione di impianti a
GPL ed a metano sugli autoveicoli;

Mariani 2.1427, che istituisce il
Fondo per il rischio di inquinamento am-
bientale marino;

Mariani 2.1435, che rifinanzia il
Fondo per la mobilità sostenibile;

Mariani 2.1437, che istituisce un
Fondo per la tutela della biodiversità;

Margiotta 2.1455, il quale prevede un
contributo decennale di 5 milioni per la
prosecuzione degli interventi nelle zone
terremotate della Basilicata e Campania
colpite dagli eventi sismici negli anni 1980-
1982;

Strizzolo 2.217 il quale esclude uno
specifico provvedimento normativo dal-
l’elenco delle disposizioni abrogate dall’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 200
del 2008;

Barani 2.200, il quale prevede l’im-
missione nei ruoli del Ministero della
Giustizia per personale degli enti locali
comandato presso gli uffici del Giudice di
pace;

Cambursano 2.519, recante uno stan-
ziamento finalizzato all’erogazione di con-
tributi per l’acquisto di biciclette a peda-
lata assistita nonché di ciclomotori a tra-
zione elettrica;

Borghesi 2.551 e 2.552, che rimodu-
lano le risorse finanziarie per l’erogazione
di crediti d’imposta per attività di ricerca
e sviluppo;

Borghesi 2.550, il quale prevede il
riconoscimento di un credito d’imposta

alle imprese operanti nei settori manifat-
turiero e del turismo che effettuino nuovi
investimenti nelle Regioni dell’obiettivo 1;

Rubinato 2.742 e 2.761, i quali isti-
tuiscono un Fondo per la sicurezza dei
quartieri, destinato alla concessione di
contributi per le spese di installazione di
sistemi di protezione nei fabbricati, di
sistemi di illuminazione dei percorsi in-
terni e di sistemi di videosorveglianza nelle
autorimesse;

Crosio 2.902, il quale prevede che le
Regioni possano fissare con proprio rego-
lamento nuovi limiti per l’altezza minima
interna dei locali adibiti ad abitazione;

Guido Dussin 2.904, il quale inter-
viene sulla destinazione della percentuale
dell’importo a base di gara per opere o
lavori pubblici, stabilita dall’articolo 92,
comma 5, del codice dei contratti pubblici;

Montagnoli 2.905, il quale aumenta il
numero di anni di residenza richiesti agli
immigrati per accedere ai contributi inte-
grativi del Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione;

D’Antoni 2.820, il quale interviene
sulla disciplina relativa alla fruizione dei
crediti d’imposta per l’acquisizione di beni
strumentali nuovi in aree svantaggiate, di
cui all’articolo 1, commi da 271 a 279,
della legge n. 296 del 2006;

Mariani 2.840, il quale stanzia 100
milioni per ciascuno degli anni 2010-2012
per interventi di difesa del suolo nei
piccoli comuni colpiti da fenomeni di
dissesto territoriale e caratterizzati a
estrema perifericità;

Galletti 2.1689, il quale riconosce un
credito di imposta in favore delle imprese
di distribuzione commerciale e dei pub-
blici esercizi per interventi di recupero del
patrimonio edilizio;

Miotto 2.1640, il cui contenuto nor-
mativo non risulta definito, in quanto
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contiene un riferimento ad una disposi-
zione non individuata della legge n. 537
del 1993;

Anna Teresa Formisano 2.1629, il
quale incrementa lo stanziamento del
Fondo per l’abbattimento delle barriere
architettoniche negli esercizi commerciali;

Anna Teresa Formisano 2.1666, che
incrementa la dotazione del Fondo per
l’eliminazione delle barriere architettoni-
che negli edifici privati;

Mantini 2.1338, che reca disposizioni
in materia di credito di imposta relativo
alle aggregazioni professionali, di cui ai
commi da 70 a 75 dell’articolo 1, della
legge n. 244 del 2007, in quanto tali non
rientranti nel contenuto proprio della
legge finanziaria;

Compagnon 2.1800, di natura ordi-
namentale, poiché include le Filarmoni-
che, le orchestre e la bande musicali tra i
soggetti ai quali non si applica la norma-
tiva fiscale relativa ai controlli sui circoli
privati;

Federico Testa 2.31, in quanto, asse-
gnando alle imprese dello spettacolo la
qualifica di piccole e medie imprese ai
sensi della normativa comunitaria, è di-
retto al sostegno di un settore specifico;

XII Commissione 2.324, di carattere
ordinamentale, recante interventi per le
associazioni di volontariato operanti nel
settore socio-assistenziale e sanitario;

Rubinato 2.755, di carattere ordina-
mentale, recante norme in materia di
autenticazione delle scritture contabili;

Duilio 2.827, di carattere ordinamen-
tale, poiché reca una modifica settoriale al
codice dei contratti pubblici;

Federico Testa 2.776, di carattere
ordinamentale, in quanto novella l’articolo
96, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, estendendo a tutte le società

che gestiscono impianti per la fornitura di
acqua, energia e teleriscaldamento, nonché
impianti per lo smaltimento e la depura-
zione, le disposizioni circa la deducibilità
degli interessi passivi;

Ceccuzzi 2.1583, di carattere ordina-
mentale, poiché esclude gli esercenti sot-
toposti a studi di settore dall’emissione
dello scontrino fiscale;

Cazzola 2.177, in quanto, discipli-
nando l’iscrizione all’assicurazione obbli-
gatoria di soggetti che svolgono contem-
poraneamente più attività autonome e li-
bero-professionali, appare di natura ordi-
namentale;

Di Biagio 2.427 e 2.1863, di natura
ordinamentale, in quanto razionalizzano
talune procedure di iscrizione a Gestioni
previdenziali diverse;

Galletti 2.1698, in quanto, discipli-
nando le società cooperative elettriche,
esula dal contenuto proprio della legge
finanziaria;

Fugatti 2.1099, Comaroli 2.1100,
2.1101 e 2.1097, i quali recano misure di
carattere ordinamentale in materia di rap-
porti tra consumatori e banche.

Palumbo 2.16, di natura ordinamen-
tale, in quanto interviene sui termini di
presentazione della domanda per il pro-
lungamento della permanenza in servizio
oltre i limiti di età;

La Loggia 2.402, che, prorogando il
termine per le iniziative già avviate in
tema di patti territoriali, esula dal conte-
nuto proprio della legge finanziaria;

gli identici Cirielli 2.299 e Villecco
Calipari 2.844, IV Commissione 2.309, i
quali, disponendo una riduzione dei tagli
connessi al processo di revisione organiz-
zativa del Ministero della difesa e della
politica di riallocazione e ottimizzazione
delle risorse di tale comparto, hanno ca-
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rattere ordinamentale e recano maggiori
oneri per la finanza pubblica;

Oliverio 2.992 e 2.991, Galati 2.243 e
2.242, Taglialatela 2.99 e 2.100, Giovanelli
2.10 e 2.11, Ciccanti 2.1688 e 2.1692, i
quali, recando misure per i miglioramenti
economici della carriera prefettizia, esu-
lano dal contenuto proprio della legge
finanziaria;

Romele 2.413, di natura ordinamen-
tale, che esonera taluni operatori dall’im-
missione in rete di energia elettrica pro-
dotta da fonti rinnovabili;

Marinello 2.373, di natura ordina-
mentale, che interviene sugli avanzamenti
di posizione dei tenenti colonnelli in ser-
vizio permanente effettivo;

Marinello 2.359, di natura ordina-
mentale, in quanto finalizzato a provve-
dere alla ricostruzione delle posizioni eco-
nomiche del personale ATA e degli inse-
gnanti tecnico-pratici transitati nei ruoli
del comparto scuola;

De Girolamo 2.1296, in quanto reca
disposizioni ordinamentali, in materia di
accesso al trattamento pensionistico di
anzianità del personale docente delle
scuole statali;

Marinello 2.360, in quanto reca di-
sposizioni ordinamentali e microsettoriali,
volte a consentire la stabilizzazione dei
lavoratori di pubblica utilità;

Distaso 2.129, il quale prevede che ai
dirigenti di seconda fascia delle ammini-
strazioni pubbliche titolari di qualifica di
dirigente superiore alla data dell’istitu-
zione del ruolo unico dirigenziale sia ri-
pristinata la predetta qualifica, con cor-
responsione della retribuzione di posizione
nella misura massima prevista per la se-
conda fascia dirigenziale ed assegnazione
del 50 per cento dei posti disponibili dei
posti con qualifica di dirigente generale;

Vincenzo Antonio Fontana 2.3, il
quale estende la deroga al blocco delle
nuove assunzioni di personale a tempo
determinato e indeterminato anche al Mi-
nistro del lavoro ed agli enti di previdenza
obbligatoria, per il personale da impiegare
nei servizi ispettivi, le cui procedure con-
corsuali siano concluse all’entrata in vi-
gore della legge di conversione del decreto
– legge n. 78 del 2009;

Vincenzo Antonio Fontana 2.4 e Caz-
zola 2.7, i quali intervengono sulla disci-
plina relativa ai contenuti obbligatori dei
contratti di lavoro a tempo parziale;

Giulio Marini 2.633 e Miotto 2.1636,
i quali fanno obbligo alle agenzie fiscali di
assumere il personale risultato vincitore o
idoneo in concorsi per l’accesso alla qua-
lifica di dirigente di seconda fascia;

Girlanda 2.1485, il quale, in deroga
alle disposizioni in materia di assunzioni
di cui all’articolo 66 del decreto – legge
n. 112 del 2008, autorizza le amministra-
zioni pubbliche e gli enti pubblici non
economici ad assumere il personale diri-
genziale reclutato mediante specifico corso
– concorso della Scuola superiore della
pubblica amministrazione;

Fucci 2.295, il quale abroga il comma
15 dell’articolo 1 del decreto – legge
n. 324 del 1993, ai sensi del quale il
personale dipendente del Servizio sanita-
rio nazionale che ha esercitato entro il 31
dicembre 1992 opzione irrevocabile, con
rinuncia al rapporto di lavoro dipendente
con il Servizio stesso e ha maturato, alla
medesima data, il diritto a pensione di
anzianità, conserva la posizione di impiego
con il Servizio sanitario nazionale fino al
31 dicembre 1993;

Siragusa 2.1117, il quale prevede l’in-
quadramento in ambito provinciale dei
lavoratori socialmente utili utilizzati con
profilo di collaboratore scolastico nel li-
mite del 25 per cento della dotazione
organica;
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Siragusa 2.1118, il quale prevede l’in-
quadramento in ruolo in ambito provin-
ciale dei lavoratori socialmente utili im-
pegnato da non meno di 8 anni in attività
di collaborazione coordinata e continua-
tiva nelle istituzioni scolastiche statali, per
lo svolgimento di compiti di carattere
tecnico – amministrativo;

Siragusa 2.1119, il quale autorizza la
spesa di 265 milioni in ciascuno degli anni
2009-2011 per la stabilizzazione dei sog-
getti impegnati in progetti di lavori social-
mente utili presso gli istituti scolastici;

Garavini 2.1363, il quale estende
l’operatività del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese anche alle im-
prese confiscate ad organizzazioni crimi-
nale e mafiose;

Garavini 2.1365, il quale autorizza la
Cassa depositi e prestiti ad operare finan-
ziamenti anche alle imprese confiscate ad
organizzazioni criminale e mafiose. Si pre-
vede inoltre che le Province possano rila-
sciare garanzie fideiussorie a favore delle
medesime imprese e che le predette ope-
razioni siano escluse dal Patto di stabilità
interno;

Paolo Russo 2.229 e Fogliato 2.236, in
quanto, avendo ad oggetto rispettivamente
l’assunzione di personale operaio e la
contrattazione collettiva di secondo livello
del Corpo forestale dello Stato, esula dal
contenuto della legge finanziaria;

Fugatti 2.847 e 2.845, in quanto,
disciplinando i concorsi e le nomine dei
dirigenti scolastici, esula dal contenuto
proprio della legge finanziaria;

Occhiuto 2.1781, in quanto, autoriz-
zando l’assunzione di 293 vincitori di
concorso come ispettori di vigilanza del-
l’INPS, esula dal contenuto proprio della
legge finanziaria;

Mantini 2.1329 e 2.1332, in quanto,
prevedendo la totale deducibilità delle
spese congressuali nei casi in cui sia

previsto un obbligo di formazione, esula
dal contenuto della legge Finanziaria;

Ruvolo 2.1835, di natura ordinamen-
tale, che prevede la stabilizzazione dei
lavoratori di pubblica utilità;

Brandolini 2.1077, di natura ordina-
mentale, poiché disciplina la natura dei
crediti delle imprese alle quali sono anti-
cipati gli importi dovuti per la Cassa
integrazione guadagni ordinaria;

Fogliato 2.235 e Bitonci 2.600, che
destina risorse aggiuntive per favorire l’ac-
cesso al credito dei produttori che hanno
acquistato quote latte;

Brugger 2.132, di natura ordinamen-
tale, in quanto conferisce titolo alla par-
tecipazione a movimenti interregionali per
i candidati che hanno superato prove dei
corsi concorsi a dirigente scolastico indetti
nelle province e autonome di Trento e di
Bolzano;

Quartiani 2.87, in quanto, estendendo
a tutti gli impianti di produzione di ener-
gia idroelettrica in determinati territori i
sovraccarichi idroelettrici di cui all’arti-
colo 1 della legge n. 959 del 1953, esula
dal contenuto proprio della legge finan-
ziaria;

Taddei 2.52, in quanto, autorizzando
una spesa di 120 milioni di euro per il
2010 per la distribuzione alle regioni delle
risorse finanziarie occorrenti alla realiz-
zazione delle misure relative al pro-
gramma di interventi in materia di istru-
zione, esula dal contenuto proprio della
legge finanziaria;

Paladini 2.578, di natura ordinamen-
tale, in quanto garantisce, ai fini pensio-
nistici, al personale direttivo vincitore di
specifici concorsi determinati trattamenti
economici;

Bitonci 2.594, in quanto, autoriz-
zando l’assunzione presso il Corpo fore-
stale dello Stato, per il 2010, personale
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operaio a tempo determinato, esula dal
contenuto proprio della legge finanziaria;

Bitonci 2.584, in quanto, prorogando
la scadenza delle nomine dei componenti
designati per il miglior funzionamento
delle sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, esula dal contenuto pro-
prio della legge finanziaria;

Polledri 2.1057, in quanto, incremen-
tando di 1 milione di euro dal 2010 la
dotazione del Fondo destinato alla ristrut-
turazione e all’adeguamento degli arsenali
militari, comprese le darsene interne, e
degli stabilimenti militari, è diretto al
sostegno di un settore specifico;

Caparini 2.1064, in quanto, esten-
dendo i finanziamenti per l’attività di
volontariato anche all’acquisto di mate-
riale soccorso, è diretto al sostegno di un
settore specifico;

De Poli 2.1400, in quanto, interve-
nendo sulla disciplina dell’orario di lavoro,
esula dal contenuto proprio della legge
finanziaria;

Bitonci 2.595, in quanto, attivando la
contrattazione collettiva di secondo livello
per il personale operaio assunto in regime
di diritto privato per il Corpo forestale
dello Stato, esula dal contenuto proprio
della legge finanziaria;

Mariani 2.1410 e Vannucci 2.139, in
quanto di carattere ordinamentale, in
tema di pagamento rateale dei debiti con-
tributivi;

Zeller 2.167, in quanto di carattere
ordinamentale, che ricomprende le attività
di gestione dei rifiuti urbani tra le attività
commerciali considerate nell’ambito del-
l’esercizio di imprese ai fini IVA;

Zeller 2.166, in quanto di carattere
ordinamentale, interpretativa di disposi-
zioni sull’applicazione dell’IVA sul servizio
di smaltimento rifiuti;

Comaroli 2.938 e 2.944, in quanto di
carattere ordinamentale, relativi ad un
contributo alle imprese editrici;

Delfino 2.1714, in quanto di carattere
ordinamentale, circa le convenzioni con
ANAS Spa;

De Poli 2.1397, in quanto di carattere
ordinamentale, relativo ad un contributo
al Fondo per le non autosufficienze;

Ferranti 2.1289, in quanto di carat-
tere settoriale, istitutivo presso il Ministero
della giustizia di un fondo per lo sviluppo
dell’informatica e del processo telematico;

Dozzo 2.920, in quanto di carattere
settoriale, che conserva in bilancio le ri-
sorse del Fondo per la realizzazione di
una rete di percorsi ferroviari dismessi da
destinare ad itinerari cicloturistici;

Germanà 2.629, in quanto di carat-
tere localistico, che autorizza la spesa di 8
milioni quale concorso alle spesa sostenute
dal comune di Roma per l’organizzazione
dei mondiali di nuoto;

Commercio 2.1511, in quanto di ca-
rattere localistico, relativo ad un contri-
buto di solidarietà nazionale in favore
della Regione Sicilia a valere sul gettito
delle accise sui prodotti petroliferi;

De Micheli 2.1071, in quanto di ca-
rattere ordinamentale, relativo all’utilizzo
delle risorse del fondo per il salario ac-
cessorio del personale dirigente;

Commercio 2.1492, in quanto di ca-
rattere ordinamentale, che riconosce la
natura di enti morali all’Unione italiana
ciechi, all’Istituto per la ricerca, la forma-
zione e la riabilitazione, al Centro nazio-
nale del libro parlato, alla Federazione
nazionale delle istituzioni pro-ciechi, della
Biblioteca italiana per ciechi « Regina
Margherita », all’Agenzia internazionale
per la prevenzione della cecità e al Museo
tattile « Omero »;
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Marinello 2.1474, che reca disposi-
zioni di carattere ordinamentale riferite
alle modalità di versamento del prelievo
unico erariale (PREU);

Garofano 2.610, in quanto di carat-
tere settoriale, che autorizza l’ENAC ad
assunzioni di personale;

Fava 2.1184, in quanto di carattere
settoriale, che autorizza le Camere di
commercio ad assunzioni di personale;

Commercio 2.1647 e 2.1750 in
quanto istituiscono un credito d’imposta
per nuove attività imprenditoriali nelle
comunità montane ubicate nel Mezzo-
giorno;

Antonino Russo 2.1266 in quanto
reca misure ordinamentali in materia di
acquisizione o cessione di aree o superfici
da parte dei comuni;

Andrea Orlando 2.1284 in quanto
dispone una proroga del personale ag-
giunto presso le sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei Conti;

Brandolini 2.1076 in quanto prevede
la rinegoziazione di mutui contratti dagli
enti locali con cassa depositi e prestiti, che
rappresenta materia non riconducibile al
contenuto della legge finanziaria;

Bitonci 2.291 in quanto istituisce un
Fondo per i comuni confinanti con le
regioni a statuto speciale, nonché con la
Svizzera e l’Austria, che comunque assume
carattere localistico;

Zeller 2.142 in quanto interviene
sulla disciplina del mercato interno del-
l’energia elettrica;

Romele 2.412 in quanto assegna un
contributo alla società Promuovitalia Spa;

Zazzera 2.576, che prevede uno stan-
ziamento per la fornitura gratuita libri di
testo;

Rubinato 2.750 in quanto istituisce
un fondo per la morosità incolpevole. Si
tratta di un intervento di spesa estraneo
rispetto alle materie oggetto della finan-
ziaria;

Rubinato 2.753 in quanto interviene
sulla disciplina dell’affidamento dei servizi
pubblici locali;

Rubinato 2.1553 in quanto reca di-
sposizioni in materia di rivalsa per le
prestazioni sociali indebitamente erogate
dagli enti pubblici;

Misiani 2.815 in quanto prevede an-
ticipazioni da parte di Cassa depositi e
prestiti Spa agli enti locali. Si tratta di
materia estranea alla legge finanziaria;

Rubinato 2.1555 in quanto reca di-
sposizioni ordinamentali in merito alla
autenticazione degli estratti delle scritture
contabili;

Ciccanti 2.1766 che prevede l’istitu-
zione di un fondo per il mantenimento e
l’attivazione di progetti tesi all’amplia-
mento dell’offerta formativa per i bambini
da 24 a 36 mesi di età;

Levi 2.1091 che autorizza uno stan-
ziamento di spesa per il finanziamento
delle attività del Centro per il libro e la
lettura per l’anno 2010;

Alessandri 2.296 che reca norme di
disciplina della Scuola di specializzazione
di cui all’articolo 7, comma 4, della legge
11 febbraio 1992, n. 157, ampliando le sue
competenze;

Fallica 2.81, in quanto reca misure di
carattere microsettoriale, tendenti a pre-
vedere agevolazioni fiscali in favore delle
ONLUS per quanto concerne l’imposta
ipotecaria e catastale;

Biancofiore 2.404, il quale reca un
finanziamento di 400.000 euro annui per il
Comitato atlantico italiano per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012;
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Cirielli 2.1249, il quale stabilisce che
le risorse del fondo casa (destinato all’ero-
gazione di mutui agevolati per l’acquisto e
la ristrutturazione della prima casa da
parte del personale del Ministero della
difesa) siano versate su un’apposita con-
tabilità speciale; la disposizione appare
inammissibile per estraneità di materia in
quanto si limita a disciplinare la destina-
zione contabile delle risorse;

Cirielli 2.1251 il quale consente, nel-
l’ambito delle procedure vigenti volte al-
l’alienazione e alla permuta degli immobili
militari, la stipula di accordi-quadro per
l’assegnazione degli appalti relativi alle
attività tecniche e progettuali strumentali
all’alienazione e alla permuta medesime;

Verini 2.1213, il quale modifica l’ar-
ticolo 32 della legge n. 99 del 2009 in
materia di istituzione del sistema inter-
connector nel mercato energetico, soppri-
mendo il versamento del corrispettivo a
Terna Spa nel periodo transitorio;

Quartiani 2.1608 il quale destina 100
milioni annui per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012 all’aiuto allo sviluppo;

Mantini 2.1337, il quale estende ai
professionisti le disposizioni in materia di
attività dei consorzi di garanzia collettiva
fidi di cui all’articolo 13 del decreto-legge
n. 269 del 2003;

Lulli 2.1081, il quale estende agli
artigiani l’applicabilità dell’indennizzo per
la cessazione definitiva dell’attività com-
merciale al minuto, di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo n. 207 del 1996;

Quartiani 2.1140, il quale modifica
l’articolo 155 del Testo unico bancario
relativamente alle attività che possono es-
sere svolte dai confidi iscritti nell’elenco
speciale di cui all’articolo 107 del mede-
simo testo unico;

Lulli 2.1556, il quale inserisce il di-
stretto industriale di Prato tra le iniziative
di reindustrializzazione nelle aree o di-

stretti in crisi industriale, al fine di rea-
lizzare un apposito accordo di pro-
gramma;

Lulli 2.1554, il quale inserisce anche
il sistema tessile di Prato tra i sistemi
produttivi locali che possono essere desti-
natari delle risorse derivanti dai provve-
dimenti di revoca delle agevolazioni in
favore delle attività produttive di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 415 del 1992;

Polidori 2.411, che destina una quota
del 20 percento del Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese a soggetti di età
non superiore a quaranta anni che inten-
dano iniziare un’attività imprenditoriale;

La Loggia 2.399, che autorizza la
spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012, per lo
sviluppo del Politecnico del Mediterraneo;

Borghesi 2.439 e 2.440, che istitui-
scono un Fondo per il pagamento dei
debiti delle pubbliche amministrazioni nei
confronti delle imprese, alimentato me-
diante cessione dei relativi crediti alla
Cassa depositi e prestiti. Le disposizioni
recano inoltre norme di natura ordina-
mentale relative ai rapporti finanziari af-
ferenti al Fondo ed alle modalità di ren-
dicontazione della sua amministrazione;

Borghesi 2.446 e 2.553 i quali asse-
gnano 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010-2012 al Fondo finanza
d’impresa; l’emendamento 2.446 destina
una quota parte di tali risorse all’eroga-
zione di contributi per l’imprenditoria
femminile;

Borghesi 2.555, il quale destina 100
milioni di euro per ciascuno degli anni del
triennio 2010-2012 ad incentivi di carat-
tere fiscale per l’imprenditoria giovanile

Toto 2.19, volto ad estendere l’asse-
gno familiare indipendentemente dall’am-
montare del reddito, nel caso in cui so-
praggiunga la disoccupazione;
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Mariani 2.1403 e VIII Commissione
2.317, che recano interventi a favore del
commissario straordinario per gli inter-
venti urgenti e la ricostruzione di Viareg-
gio con finalità di risarcimento alle vittime
del disastro ferroviario e per la ricostru-
zione;

Strizzolo 2.737 che sopprime le di-
sposizioni di cui al decreto-legge n. 134
del 2008 relative al Fondo per indenniz-
zare i risparmiatori che, investendo sul
mercato finanziario, sono rimasti vittime
di frodi finanziarie;

Girlanda 2.1389, il quale sopprime i
commi 8 e 9 dell’articolo 32 della legge
n. 99 del 2009, in materia di disciplina di
erogazione dei servizi elettrici;

Polledri 2.1417, il quale attribuisce il
diritto ai comuni di usufruire delle tariffe
incentivanti previste per l’energia elettrica
prodotta con fonti rinnovabili, per i pro-
getti di realizzazione di impianti fotovol-
taici ubicati sul territorio comunale;

Girlanda 2.1370, il quale consente
all’Autorità per l’energia elettrica ed il gas
di prevedere misure volte a consentire
l’esecuzione di contratti di approvvigiona-
mento all’estero di energia elettrica;

Girlanda 2.1368, il quale sostituisce il
comma 1 dell’articolo 32 della legge n. 99
del 2009, consentendo alla società Terna
Spa di costruire ed esercire infrastrutture
di interconnessione elettrica con l’estero;

Girlanda 2.1387, il quale modifica il
comma 18 dell’articolo 30 della legge n. 99
del 2009, al fine di prevedere che le
assegnazioni delle risorse elettriche inter-
rompibili rimangono in capo ai beneficiari
fino alla scadenza dei contratti in essere;

Bitonci 2.282, il quale estende il pri-
vilegio generale riconosciuto sui crediti
vantati dai soggetti passivi dell’accisa sui
prodotti alcolici verso i cessionari dei
prodotti, anche ai crediti vantati dai tito-
lari di licenza per l’esercizio di depositi

commerciali di prodotti energetici, con-
nessi all’accisa pagata da tali soggetti su
questi ultimi prodotti nei confronti dei
cessionari dei prodotti stessi;

Armosino 2.623, il quale consente
l’utilizzo per il 2010 delle risorse per
investimenti degli enti locali per interventi
di sicurezza pubblica e per interventi di
carattere sociale destinati a favore di la-
voratori e imprese;

Armosino 2.622, il quale prevede l’as-
segnazione alle Regioni ed alle Province
delle risorse finanziarie riconosciute loro
per le minori entrate derivanti dall’esen-
zione della tassa automobilistica e dell’im-
posta provinciale di trascrizione prevista
per l’acquisto di autoveicoli a basso im-
patto ambientale;

Armosino 2.619, il quale interviene
sulla disciplina relativa alla presentazione,
da parte degli assicuratori, della denuncia
concernente l’ammontare complessivo dei
premi incassati, su cui è dovuta l’imposta
sulle assicurazioni;

Armosino 2.616, il quale esonera an-
che gli enti locali dall’obbligo di accertare
preventivamente che il programma dei
pagamenti che comportino impegni di
spesa è compatibile con gli stanziamenti di
bilancio e le regole di finanza pubblica;

Testa 2.811, il quale consente alle
imprese distributrici di energia elettrica
con meno di 5.000 punti di prelievo di
accedere alle procedure di perequazione
specifica aziendale;

Pezzotta 2.1777, in quanto recante
disposizioni microsettoriali volte, tra l’al-
tro, a finanziare per 100 milioni di euro
per il triennio 2010-2012 il fondo per gli
interventi a salvaguardia dei livelli di oc-
cupazione, di cui all’articolo 17 della legge
n. 49 del 1985;

Ciccanti 2.1829 e Vannucci 2.732 in
quanto dispone la sospensione da parte
dei piccoli comuni, di concerto con gli
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istituti mutuatari, del pagamento di rate di
prestiti;

Ciccanti 2.1830 e Marchi 2.715 in
quanto estendono fino al 2012 la possibi-
lità di utilizzare i proventi delle conces-
sioni e delle sanzioni in materia edilizia
per il finanziamento di spese correnti e di
manutenzione;

Ciccanti 2.1831 e Fontanelli 2.716 che
modificano l’articolo 9 del decreto-legge
n. 78 del 2009 al fine di escludere gli enti
locali dall’obbligo da parte del funzionario
di accertare che i programmi di pagamenti
siano compatibili con gli stanziamenti di
bilancio;

Ciccanti 2.1820 e Marchi 2.721 che
prorogano fino al 2012 l’attribuzione dei
contributi agli enti locali che utilizzano
l’avanzo di amministrazione per l’estin-
zione anticipata dei prestiti;

Ciccanti 2.1821 e Misiani 2.722 che
intervengono sulla disciplina concernente
la presentazione del modello di dichiara-
zione ICI;

Ciccanti 2.1822 e De Micheli 2.723
che prevedono un credito d’imposta a
favore degli utenti domestici corrispon-
dente all’IVA versata sulla tariffa di igiene
ambientale;

Ciccanti 2.1823 e Marchignoli 2.717,
che, con una misura di carattere ordina-
mentale, escludono la responsabilità disci-
plinare ed amministrativa del funzionario
che adotta provvedimenti per impegni di
spesa in caso di violazione dell’obbligo di
accertamento circa la compatibilità dei
programmi di pagamento con gli stanzia-
menti di bilancio;

Ciccanti 2.1815 e Misiani 2.731 che
modificano la disciplina del ricorso all’in-
debitamento da parte degli enti locali;

Libè 2.1759 in quanto aumenta di 4
milioni di euro il contributo agli enti locali
per lo svolgimento del servizio di raccolta
dei rifiuti presso le istituzioni scolastiche;

Ciccanti 2.1757 in quanto modifica la
disciplina del versamento al bilancio dello
Stato di una quota del gettito delle entrate
tariffarie relative all’energia elettrica;

Garavini 2.1367 in quanto istituisce
l’Agenzia nazionale per la gestione e de-
stinazione dei beni sequestrati o confiscati;

Garavini 2.1358 in quanto prevede
che possano accedere al Fondo per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso non soltanto le persone fisiche,
ma anche gli enti;

Lolli 2.1086 e 2.689 in quanto pre-
vedono un contributo volto ad assicurare
lo svolgimento delle attività scolastiche
nelle zone terremotate dell’Abruzzo;

Lolli 2.1084 e 2.690, che sospende
l’applicazione della riduzione dell’organico
del personale docente ATA operante nelle
zone terremotate dell’Abruzzo;

Narducci 2.1628 che estende le age-
volazioni per la ricostruzione anche ai
soggetti residenti all’estero iscritti al-
l’AIRE;

Ciccanti 2.1695 e Agostini 2.614 che
esclude le aree destinate a finalità di
pubblica utilità dalla rideterminazione del
corrispettivo dei beni trasferiti ai comuni;

Nannicini 2.246 che prevede una pro-
cedura di ricognizione dei debiti pregressi
degli enti della PA finalizzata all’estinzione
degli stessi;

Bitonci 2.292 che escludono la resti-
tuzione delle somme che gli enti locali
sono tenuti a restituire all’erario, in
quanto trasferimenti indebitamente perce-
piti;

Brugger 2.160 in quanto esclude gli
enti e gli organismi strumentali e le uni-
versità non statali dalle misure di conte-
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nimento delle spese di rappresentanza e
consulenza;

Marchioni 2.376 che esclude spese
per un importo di 5 milioni di euro dal
Patto di stabilità interno per il comune di
Rimini. Misura di carattere localistico;

Zorzato 2.492 e Agostini 2.613 che
prevedono la possibilità per i comuni di
concedere a terzi il diritto di superficie
sulle aree del patrimonio e demanio dello
Stato trasferite ai comuni medesimi;

Di Stanislao 2.537 e Lolli 2.682 che
estendono fino al 2012 il finanziamento
relativo alle zone franche urbane nei ter-
ritori colpiti dal terremoto in Abruzzo;

Agostini 2.615 che esclude l’onerosità
del trasferimento ai comuni delle aree del
patrimonio e demanio dello Stato sulle
quali sono realizzate opere di interesse
pubblico;

Lolli 2.691 che prevede il riconosci-
mento della qualifica di infortunati del
lavoro per i cittadini rimasti invalidi, de-
ceduti o dispersi, in conseguenza del sisma
dell’Abruzzo;

Lolli 2.692 che prevede uno stanzia-
mento di 10 milioni di euro per il perso-
nale del corpo dei vigili del fuoco impe-
gnato nelle attività di soccorso ai terre-
motati dell’Abruzzo;

Lolli 2.693 che proroga di sei mesi
l’indennità per i collaboratori coordinati e
continuative e i titolari di rapporti di
agenzia la cui attività è stata interrotta a
causa del sisma;

Fontanelli 2.696, Marchi 2.697 e
2.698, Vannucci 2.704 che incrementano o
ripristinano capitoli di bilancio dello stato
di previsione del Ministero dell’interno e
del Ministero dell’economia e finanze;

Vannucci 2.699 che prevede un fondo
per l’ampliamento dell’offerta formativa
per i bambini da 24 a 36 mesi di età;

Berretta 2.710 e 2.831 che prevede il
riconoscimento della qualifica di infortu-
nati del lavoro per i cittadini rimasti
invalidi o deceduti in conseguenza del
sisma che ha colpito il Comune di Zaffe-
rana Etnea nel 1984;

Burtone 2.712 e 2.849 che prevede
contributi per la ricostruzione di edifici
privati e la realizzazione di opere pubbli-
che nei territori colpiti dal sisma della
provincia di Catania;

Causi 2.713 e 2.829 che estendono
fino al 2011 il finanziamento per la re-
gione Sicilia finalizzato al risanamento
ambientale dei luoghi di insediamento de-
gli stabilimenti petroliferi;

De Micheli 2.724 che proroga per
l’anno 2010 il regime di prelievo relativo
allo smaltimento dei rifiuti urbani adot-
tato per il 2009;

Fontanelli 2.734 che modifica la di-
sciplina delle sanzioni per le violazioni
degli adempimenti connessi ai tributi lo-
cali;

Bosi 2.1784, che prevede la possibilità
di procedere a nuove assunzioni per i
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti:

Zorzato 2.1861, limitatamente al
comma 37-bis, che modifica i criteri di
ripartizione dei finanziamenti statali in
favore dei comuni delle province confi-
nanti con quelle di Trento e di Bolzano;

Commercio 2.1520, il quale, dettando
norme in materia di dirigenza medica del
SSN, esula dal contenuto proprio della
legge finanziaria;

Rosato 2.1350 e Lolli 2.1353, i quali,
destinando risorse a miglioramenti retri-
butivi del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, esulano dal contenuto proprio della
legge finanziaria;
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Aracu 2.1600, il quale, destinando 10
milioni di euro al Corpo delle Capitanerie
di porto-Guardia costiera, esula dal con-
tenuto proprio della legge finanziaria;

Ciccanti 2.1683, Galati 2.245, Giova-
nelli 2.13 e Taglialatela 2.98, i quali, in-
tervenendo sulla progressione di carriera
dei viceprefetti, esulano dal contenuto pro-
prio della legge finanziaria;

Galati 2.244, Giovannelli 2.12 e Ta-
glialatela 2.97, in quanto, destinando ri-
sorse al personale della carriera dei pre-
fettizia, esulano dal contenuto proprio
della legge finanziaria;

Fallica 2.92, in quanto, destinando
risorse per il programma interpolizie TE-
TRA del Ministero dell’interno, con speci-
fico riferimento alle province di Bari e
Foggia, esula dal contenuto proprio della
legge finanziaria;

Carlucci 2.407, in quanto, riducendo
del 50 per cento i canoni relativi alle
concessioni con finalità turistico-ricreative
di aree demaniali marittime, è diretto al
sostegno di un settore specifico;

Bertolini 2.392, in quanto, incidendo
sulla qualifica e sul trattamento econo-
mico del personale del Ministro della giu-
stizia adibito a funzioni di scorta, esula
dal contenuto proprio della legge finan-
ziaria;

Marco Carra 2.954, Dal Moro 2.950,
Fiorio 2.947, De Girolamo 2.367 e 2.335
XIII Commissione che estendono l’appli-
cazione fino al 2012 del credito d’imposta
per gli imprenditori agricoli;

Mario Pepe (PD) 2.943 che estende
fino al 2012, rivedendone la disciplina, il
credito d’imposta per gli imprenditori
agricoli;

Ciccanti 2.1706 che prevede la pro-
roga per 24 mesi del termine di conclu-
sione delle iniziative avviate nell’ambito
dei patti territoriali e Contratti d’area e la

sospensione dei procedimenti di revoca dei
contributi;

Delfino 2.1720, che prevede l’istitu-
zione di zone franche nei territori di
montagna;

Gioacchino Alfano 2.1624 che disci-
plina le modalità di determinazione del-
l’importo da assegnare al soggetto proprie-
tario dell’impianto di termovalorizzazione
di Acerra;

Fallica 2.178 che prevede l’attribu-
zione all’ENEA dell’1 per cento della quota
del gettito tariffario sull’energia elettrica
finalizzata alla promozione delle fonti rin-
novabili e destinata al conto per nuovi
impianti da fonti rinnovabili ed assimilate;

La Loggia 2.400 che stabilisce che
entro il 2010 sia avviata l’attuazione delle
disposizioni del decreto legislativo n. 241
del 2005, che dispone in materia di at-
tuazione dell’articolo 37 dello Statuto della
regione siciliana relativamente al trasferi-
mento di competenze concernenti imprese
industriali e commerciali, che hanno la
sede centrale fuori del territorio della
Regione, ma che in essa hanno stabili-
menti ed impianti;

La Loggia 2.398 che autorizza la
spesa di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010-2012 per il finanziamento
del progetto di studio della struttura in-
terna della crosta terrestre in Sicilia da
parte dell’Istituto nazionale di geofisica e
vulcanologia;

Borghesi 2.438 e 2.437 che prevedono
l’attribuzione di un credito d’imposta per
investimenti finalizzati allo sviluppo della
ricerca e dell’innovazione tecnologica e
alla protezione dell’ambiente;

Borghesi 2.436 che prevede un cre-
dito d’imposta per gli investimenti in la-
boratori di ricerca industriale;

Mondello 2.1288, Libè 2.1360 e
2.1345, in quanto recanti disposizioni volte
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al finanziamento di infrastrutture viarie di
carattere localistico;

Mondello 2.1294 recante disposizioni
di carattere ordinamentale e localistico in
materia di infrastrutture stradali;

Realacci 2.1422 recante disposizioni
in materia di sanatoria di omissioni con-
tributive di carattere previdenziale;

Aracu 2.86, recante disposizioni di
carattere ordinamentale in materia di ini-
ziative beneficiarie di contributi pubblici
compresi negli strumenti di programma-
zione negoziata;

Carlucci 2.410, recante agevolazioni
fiscali di carattere microsettoriale a favore
degli operatori nello spettacolo dal vivo
comprendenti anche crediti d’imposta per
gli investimenti;

Di Biagio 2.554, in quanto recante
disposizioni in materia energetica che in-
cidono sulla disciplina dei certificati verdi;

De Micheli 2.1004 e Rubinato 2.743,
in materia di ridefinizione dei mutui sti-
pulati dagli enti locali con la Cassa depo-
siti e prestiti Spa;

Miotto 2.1635, che, prorogando il
termine in materia di rivalutazione di beni
di impresa e di rideterminazione di valori
di acquisto, esula dal contenuto proprio
della legge finanziaria;

Barani 2.202, di natura ordinamen-
tale, in quanto concerne l’accesso alla
dirigenza dell’SSN per gli odontoiatri;

Barani 2.203, di natura ordinamen-
tale, in quanto interviene sui procedure di
conciliazione relativa all’attività professio-
nale medica;

Barani 2.204, di natura ordinamen-
tale, in quanto riguardante la procedura di
elezione dei rappresentanti della fonda-
zione ENPAM;

XII Commissione 2.326, che prevede
uno stanziamento a favore dell’Istituto
superiore di sanità, in relazione alle atti-
vità di ricerca per la tutela della salute
pubblica e alla sorveglianza dei fattori
critici, in quanto diretto al sostegno di un
settore specifico;

Osvaldo Napoli 2.386, che estende i
finanziamenti per l’attività di volontariato
anche all’acquisto di materiale soccorso, in
quanto diretto al sostegno di un settore
specifico;

Rubinato 2.751, in quanto, inclu-
dendo l’endometriosi dalle malattie croni-
che invalidanti che danno diritto alla esen-
zione dal ticket sanitario, esula dal con-
tenuto proprio della legge finanziaria;

XII Commissione 2.328, in quanto
reca misure di carattere microsettoriale, in
favore dei beneficiari del fondo speciale
destinato al soddisfacimento delle esigenze
prioritariamente di natura alimentare e
successivamente anche energetiche e sani-
tarie dei cittadini meno abbienti, di cui
all’articolo 81, comma 29 del decreto-legge
n. 112 del 2008, riconoscendo loro un
rimborso spese per acquisto di latte arti-
ficiale e pannolini per i neonati fino a tre
mesi, nel limite di 2 milioni di euro;

Bitonci 2.588, in quanto reca misure
di carattere ordinamentale, volte a con-
sentire l’iscrizione negli elenchi delle as-
sociazioni tra cittadini non armati, previsti
dalla legge n. 94 del 2009, anche delle
associazioni – diverse da quelle composte
da ex membri delle Forze armate, Forze
dell’ordine e di altri Corpi dello Stato –
che ricevono finanziamenti da enti diversi
dallo Stato;

Peluffo 2.1275 che destina la metà
del finanziamento previsto dal comma 43
in favore del Fondo per la tutela dell’am-
biente e la promozione dello sviluppo del
territorio al finanziamento di progetti di
cooperazione internazionale;
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Ria 2.1856 che incrementa il finan-
ziamento per la società Arcus Spa;

Lovelli 2.1536 che prevede un finan-
ziamento per gli interventi di bonifica
dell’area industriale di Serravalle Scrivia;

Iannaccone 2.1521 che prevede un
finanziamento per la realizzazione del
« Parco della Pietra » in Campania;

Ceccuzzi 2.1590 che prevede l’istitu-
zione di zone franche termali nei comuni
in cui ha sede uno stabilimento termale
già gestito dall’Ente autonomo di gestione
delle aziende termali. Si tratta di un
intervento di carattere micro settoriale;

Laganà Fortugno 2.256 che prevede
un finanziamento per la ricerca e il re-
cupero di navi affondate, che svolgevano
attività di smaltimento illecito di rifiuti, e
per la bonifica dei tratti di mare interes-
sati;

Marchi 2.162, inammissibile limitata-
mente ai commi 43-bis e 43-ter, che pre-
vedono un credito d’imposta per la ma-
nutenzione delle infrastrutture portuali
della navigazione delle acque interne e per
l’acquisto o la riconversione di natanti
adibiti al trasporto merci o passeggeri
nelle acque interne;

Marchi 2.168 che prevede un contri-
buto per la costruzione di navi destinate
alla navigazione nelle acque interne com-
plete di trasporto combinato o di merci
pericolose o eccezionali;

Marchi 2.171 che prevede un contri-
buto per un programma di ricerca e
sperimentazione in materia di navigazione
nelle acque interne;

Marchi 2.173, limitatamente ai
commi 43-bis, 43-quater, 43-sexies e 43-
octies, che prevedono interventi di soste-
gno, nella forma di crediti d’imposta, con-
tributi ed esenzione dal pagamento dei
contributi previdenziali ed assistenziali

per le imprese che esercitano attività di
navigazione interna;

Marchi 2.175 che prevede l’esenzione
dal pagamento dei contributi previdenziali
ed assistenziali per le imprese che eserci-
tano attività di navigazione interna;

Scilipoti 2.544 che esclude dalla di-
sciplina dei servizi pubblici locali le di-
sposizioni in materia di gestione delle
risorse idriche;

Di Biagio 2.637 che interviene in
materia di determinazione dei corrispettivi
di trasmissione e di distribuzione e di
quelli a copertura degli oneri generali di
sistema per l’energia elettrica prodotta da
impianti alimentati da fonti rinnovabili o
da unità di cogenerazione ad alto rendi-
mento;

Galletti 2. 1805 e Ria 2.1765, di
natura ordinamentale, in quanto finaliz-
zati a dare una definizione estensiva del-
l’ambito di applicazione della detassazione
degli investimenti in macchinari;

Galletti 2.1803, di natura ordinamen-
tale, che esclude dall’applicazione degli
studi di settore le persone fisiche esercenti
arti e professioni;

Ruvolo 2.1850, di natura ordinamen-
tale, in quanto finalizzato a prevedere
assunzioni a livello locale di operai agri-
coli a tempo determinato;

Commercio 2. 1508, il quale, preve-
dendo la proroga dei termini di scadenza
della sospensione degli oneri contributivi
per i soggetti colpiti dagli eventi calamitosi
occorsi nella provincia di Catania nel
2002, esula dal contenuto proprio della
legge Finanziaria;

Beccalossi 2. 212 e Minardo 2.430, di
natura ordinamentale, in quanto diretti ad
intervenire sulle modalità per il versa-
mento delle rate relative al settore del
latte e dei prodotti lattiero caseari;
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Zeller 2. 130, il quale, disponendo
interventi sul limite di deducibilità degli
interessi passivi, esula dal contenuto pro-
prio della legge finanziaria;

Beccalossi 2.102, finalizzato a conce-
dere incentivi nella forma del credito di
imposta agli imprenditori agricoli, che si
configura come una misura a sostegno
dell’economia di natura settoriale;

Minardo 2.415, di natura ordinamen-
tale, in quanto finalizzato a concedere la
rateizzazione di debiti nei confronti del-
l’AGEA da parte di determinate imprese
agricole;

Minardo 2.416, di natura ordinamen-
tale, in quanto diretto a consentire la
rinegoziazione di mutui accesi da giovani
imprenditori agricoli;

Minardo 2.414, il quale, prevedendo
l’assegnazione di contributi relativi all’ac-
quisto di macchine agricole, si configura
come una misura a sostegno dell’economia
di natura settoriale;

Minardo 2.417, il quale, prevedendo
un articolato regime di incentivazione fi-
scale per le piccole e medie imprese ope-
ranti nel settore agricolo, esula dal con-
tenuto proprio della legge finanziaria;

Baretta 2.787, di natura ordinamen-
tale, in quanto diretto a ridurre i premi
per l’assicurazione contro gli infortuni e le
malattie professionali nell’ambito di una
specifica gestione INAIL;

Baretta 2.788, di natura ordinamen-
tale, in quanto interviene su taluni aspetti
del contratto di apprendistato;

Baretta 2.790, di natura ordinamen-
tale, in quanto è diretto a rifinanziare per
l’anno 2010 iniziative per le attività di
formazione nell’esercizio dell’apprendi-
stato;

Ruvolo 2.1857, Cuomo 2.957 e Com-
mercio 2.1725, in quanto, destinando ri-

sorse al Fondo per lo sviluppo imprendi-
toria giovanile in agricoltura, è diretto al
sostegno di un settore specifico;

Commercio 2.1514, il quale, introdu-
cendo un credito di imposta a favore delle
imprese del settore estrattivo, manifattu-
riero, turistico e dei servizi, è diretto al
sostegno di specifici settore;

Fallica 2.61, in quanto, disponendo la
riassegnazione al Fondo per le iniziative in
materia di educazione ambientale delle
risorse non impegnate entro il 31 dicem-
bre 2009 del Ministero dell’ambiente, esula
dal contenuto proprio della legge finan-
ziaria;

Vincenzo Antonio Fontana 2.59, in
quanto, intervenendo sul trattamento eco-
nomico dei pubblici dipendenti ammessi ai
corsi di dottorato di ricerca, esula dal
contenuto proprio della legge finanziaria;

Franzoso 2.56, in quanto, destinando
risorse al Fondo per la mobilità sosteni-
bile, è diretto al sostegno di un settore
specifico;

Fallica 2.58, in quanto, destinando
risorse al Fondo per lo sviluppo sosteni-
bile, esula dal contenuto proprio della
legge finanziaria;

Graziano 2.34, in quanto, introdu-
cendo un credito d’imposta per i costi
sostenuti per l’acquisizione di macchinari,
impianti, programmi informatici, brevetti
e pannelli fotovoltaici, esula dal contenuto
proprio della legge finanziaria;

Fallica 2.60, in quanto, destinando
risorse per l’attuazione dei programmi di
interventi per la difesa del mare e per
l’attuazione di convenzioni internazionali
per la protezione dell’ambiente marino,
esula dal contenuto proprio della legge
finanziaria;

Commercio 2.1515, in quanto, inter-
venendo in merito alla revoca delle age-
volazioni disposte nell’ambito degli inter-
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venti nelle aree depresse di cui alla legge
n. 488 del 1992, esula dal contenuto pro-
prio della legge finanziaria;

Borghesi 2.445, in quanto, dispo-
nendo l’applicazione del regime fiscale dei
contribuenti minimi e marginali ai soggetti
di età inferiore ai 32 anni che intendano
avviare una attività di impresa, per i primi
tre anni di attività, esula dal contenuto
proprio della legge finanziaria;

Maria Rosaria Rossi 2.37, in quanto,
prevedendo la possibilità per le donne
madri di stipulare un contratto di appren-
distato professionalizzante fino al compi-
mento dei 35 anni di età, appare di natura
ordinamentale;

Moffa 2.55, in quanto, disponendo la
proroga per un ulteriore triennio delle
norme (articolo 8, comma 9, della legge
n. 407 del 1990) che prevedono una ridu-
zione dei contributi previdenziali al 50 per
cento per coloro che assumono lavoratori
disoccupati da almeno ventiquattro mesi o
sospesi dal lavoro e beneficiari di tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale, esula dal contenuto proprio della
legge finanziaria;

Delfino 2.1727, in quanto, includendo
le spese per attività di formazione profes-
sionale tra gli oneri deducibili dall’imposta
sui redditi delle persone fisiche, esula dal
contenuto proprio della legge finanziaria;

Mario Pepe (PD) 2.247, che dispone
un contributo decennale per la ricostru-
zione nei territori della Basilicata e Cam-
pania colpiti da eventi sismici del 1980-
1981;

Mario Pepe (PD) 2.249, che dispone
un contributo di 3 milioni di euro per il
2010 per la ricostruzione nei territori della
Basilicata e Campania colpiti da eventi
sismici del 1980-81;

Stradella 2.79, che stanzia 5 milioni
di euro per la bonifica di un’area Serra-
valle Scrivia;

Stradella 2.80, che dispone lo stan-
ziamento per la regione Piemonte colpita
da eventi alluvionali nel 2009;

Capodicasa 2.1351, che reca norme
ordinamentali in materia di coperture as-
sicurative in favore delle vittime o dei
testimoni di richieste estorsive;

De Micheli 2.1011, che integra il
Fondo per la protezione civile per inter-
venti urgenti nei territori dell’Emilia Ro-
magna colpiti dagli eventi atmosferici del-
l’aprile 2009;

Poli 2.1854, che modifica il comma
46 disponendo un contributo in favore
della ricostruzione conseguente al disastro
ferroviario del comune di Viareggio;

Naro 2.1769, che dispone un contri-
buto triennale per il recupero e la messa
in sicurezza dei territori della provincia di
Messina interessati dagli eventi alluvionali
dell’ottobre 2009;

Dozzo 2.922, che dispone un contri-
buto per l’Ente parco naturale del fiume
Sile;

Alessandri 2.918, che dispone un con-
tributo per i territori colpiti dagli eventi
sismici del dicembre 2008 (Parma);

Togni 2.917 che dispone un contri-
buto in favore della regione Piemonte
colpita da eventi alluvionali nel 2009;

Caparini 2.892 che dispone un con-
tributo triennale in favore di interventi
infrastrutturali in Valcamonica;

Alessandri 2.886 che modifica il
comma 46 disponendo un contributo in
favore dei comuni dell’Emilia Romagna
colpiti dalle avversità atmosferiche del-
l’aprile 2009;

Alessandri 2.888 che autorizza una
spesa in favore delle province di Reggio
Emilia e Parma colpite dagli eventi sismici
del 2008;
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Garofalo 2.736 che dispone uno stan-
ziamento in favore dei territori della pro-
vincia di Messina colpiti dagli eventi allu-
vionali dell’ottobre 2009;

Tommaso Foti 2.695 che modifica il
comma 46 disponendo un contributo in
favore dei comuni dell’Emilia Romagna
colpiti dalle avversità atmosferiche del-
l’aprile 2009;

Graziano 2.636 che reca una proroga
di termini in materia di agevolazioni in
favore per i territori delle regioni Umbria
e Marche colpiti da eventi sismici;

Messina 2.542 che autorizza una
spesa in favore del settore vitivinicolo della
regione Sicilia;

Scilipoti 2.538 che dispone uno stan-
ziamento triennale in favore dei territori
della provincia di Messina colpiti dagli
eventi alluvionali dell’ottobre 2009;

VIII Commissione 2.319 che inserisce
una nuova finalità, concernente la frana
del novembre 2009 in Ischia, cui destinare
gli importi previsti nel comma 46;

VIII Commissione 2.318 che inserisce
una nuova finalità, concernente i comuni
dell’Emilia Romagna colpiti dalle avversità
atmosferiche del novembre 2009, cui de-
stinare gli importi previsti nel comma 46;

Borghesi 2.520 che rifinanzia il
Fondo per interventi straordinari della
Presidenza del Consiglio dei ministri di cui
all’articolo 32-bis del decreto-legge n. 269
del 2003 per l’edilizia scolastica;

gli identici emendamenti Fallica 2.40
e Alessandri 2.297 volti a modificare il
comma 174 dell’articolo 2 della legge fi-
nanziaria 2006, recante interpretazione
autentica su azioni a tutela della garanzia
patrimoniale;

Cazzola 2.63 relativo alla definizione
del contenzioso conseguente alla dismis-
sione degli immobili INPS e INPDAP;

Aracu 2.77 volto a prevedere la de-
stinazione ad edilizia residenziale pubblica
per gli immobili abusivi acquisiti dallo
Stato ai sensi dell’articolo 31 del T.U. in
materia urbanistica;

Aracu 2.78 che, modificando la legge
n. 308 del 2004 (delega ambientale), di-
spone l’applicazione del capo IV della
legge n. 47 del 1985 (in materia di opere
costruite in sanatoria) per le opere abu-
sive, costruite entro il 30 settembre 2004,
per le quali sono stati versati i relativi
oneri e l’oblazione;

Zorzato 2.38 volto ad aumentare le
risorse per la prosecuzione delle attività di
monitoraggio del rischio sismico;

Ria 2.1855 volto ad istituire un fondo
per lo sviluppo dell’informatica e del pro-
cesso telematico presso il Ministero della
giustizia;

Commercio 2.1728 volto ad estendere
l’applicazione del canone ricognitorio pre-
visto per società cooperative di pescatori
lavoratori anche alle altre imprese ope-
ranti nel settore indipendentemente dalla
loro forma giuridica;

Di Biagio 2.425 che prevede l’auto-
rizzazione al Ministro dello sviluppo eco-
nomico per l’emanazione di un decreto al
fine di riservare una quota delle agevola-
zioni previste dalla legge n. 488 del 1992
(interventi straordinari a favore del Mez-
zogiorno e agevolazione di attività produt-
tive) alle associazioni di volontariato e alle
cooperative sociali che gestiscono i beni
sequestrati alla mafia;

Ruvolo 2.1833 e Sani 2.921 in quanto
reca un contenuto ordinamentale, essendo
volto ad introdurre nuove disposizioni in
materia di contratti di filiera e di distretto
a rilevanza nazionale con gli operatori per
la realizzazione di programmi di investi-
mento aventi carattere interprofessionale;

Bitonci 2.596, Beccalossi 2.240, Bel-
lotti 2.278, Galletti 2.1594 e Zucchi 2.927
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finalizzati a rifinanziare la dotazione del
fondo per la razionalizzazione e la ricon-
versione della produzione bieticolo-sacca-
rifera in Italia, recano una misura volta al
sostegno dell’economia in favore di uno
specifico settore;

Cenni 2.911 che, volto ad istituire un
fondo in favore delle imprese agroalimen-
tari, reca una misura volta al sostegno
dell’economia;

Dal Moro 2.932 e Ruvolo 2.1842 che,
nel prevedere incentivi nella forma del
credito d’imposta per la promozione del
sistema agroalimentare all’estero, non
rientra nel contenuto proprio della legge
finanziaria;

Carlucci 2.408 che prevede incentivi
nella forma del credito d’imposta per
promuovere l’acquisto di prodotti agroali-
mentari la cui origine è nel territorio della
provincia, non rientra nel contenuto pro-
prio della legge finanziaria;

Rainieri 2.224 che interviene sulla
materia delle quote latte, non ricompresa
nelle materie oggetto di intervento da
parte del disegno di legge finanziaria per
il 2010;

Servodio 2.907 e Commercio 2.1652
che, essendo volti a finanziare un campa-
gna di promozione per il consumo dell’olio
extra vergine d’oliva, si configurano come
un intervento microsettoriale;

Servodio 2.901 il quale, finalizzato
alla previsione di una Conferenza nazio-
nale dell’agricoltura da svolgersi con ca-
denza biennale, ha carattere ordinamen-
tale;

Rainieri 2.223 il quale, essendo volto
a stanziare risorse in favore delle imprese
produttrici di formaggi a lunga stagiona-
tura DOP;

Milo 2.1745 che contiene misure a
sostegno della mozzarella di bufala cam-
pana interviene su una materia non ri-

conducibile al contenuto proprio della fi-
nanziaria;

Rainieri 2.225 che, essendo volto al-
l’istituzione di un fondo speciale per l’am-
modernamento e lo sviluppo delle imprese
agricole, reca una misura volta al sostegno
diretto dell’economia in favore di specifi-
che categorie di imprese;

Vannucci 2.66, Gioacchino Alfano
2.75, Rosso 2.112, Bitonci 2.626, Delfino
2.1674, l’emendamento Cenni 2.851, gli
identici emendamenti Fallica 2.71, Van-
nucci 2.67, Bitonci 2.627 e Delfino 2.1675,
gli emendamenti Cenni 2.852, Vannucci
2.68, Cenni 2.853 e Delfino 2.1676 che,
essendo finalizzati a destinare risorse per
il finanziamento delle cure termali con
oneri a carico del Servizio sanitario na-
zionale, dettano disposizioni che non rien-
trano nel contenuto proprio della legge
finanziaria;

Ruvolo 2.1837 finalizzato a conce-
dere incentivi nella forma del credito di
imposta agli imprenditori agricoli e fore-
stali, non rientra nel contenuto proprio
della legge finanziaria;

Agostini 2.934 e gli identici XIII Com-
missione 2.347 e De Girolamo 2.357 che
prevedono l’istituzione di un fondo per
favorire la concentrazione dell’offerta
della produzione agricola recano una mi-
sura volta al sostegno dell’economia in
favore di settori specifici;

Di Giuseppe 2.543 che, nel prevedere
il rifinanziamento di un fondo dell’im-
prenditoria giovanile in agricoltura, reca
una misura volta al sostegno dell’economia
in favore di settori specifici;

Di Giuseppe 2.573 e Fogliato 2.227
che, estendendo i contributi per la rotta-
mazione di macchine agricole agli anni
2010-2011 recano una misura volta al
sostegno dell’economia in favore di un
settore specifico;
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Bitonci 2.599 e Fogliato 2.233 che,
nell’istituire un capitolo di bilancio per la
copertura degli oneri che derivano dagli
obblighi comunitari connessi all’attività di
certificazione dei conti degli organismi
pagatori intervengono in una materia non
ricompresa nelle materie oggetto d’inter-
vento da parte del disegno di legge finan-
ziaria per il 2010;

Bitonci 2.602 e Fogliato 2.228 che,
stanziando risorse per la promozione dei
prodotti agroalimentari nei mercati inter-
nazionali tramite Buonitalia spa, recano
misure volte al sostegno dell’economia in
favore di un settore specifico;

Galletti 2.1697 che, incidendo sui re-
quisiti per il possesso della mutualità pre-
valente da parte delle società cooperative,
reca un contenuto ordinamentale;

Di Caterina 2.230, Beccalossi 2.239,
Bitonci 2.593, Ruvolo 2.1851, Marco Carra
2.930, e Commercio 2.1650 che, dispo-
nendo lo stanziamento di somma per la
prosecuzione degli interventi del piano
irriguo nazionale, recano misure volte al
sostegno dell’economia in favore di un
settore specifico;

Paolo Russo 2.226 che dispone il
rifinanziamento del debito residuo per le
imprese del settore bieticolo saccarifero,
reca misure volte al sostegno dell’econo-
mia in favore di un settore specifico;

Bianconi 2.211 che concede la pos-
sibilità di rilocalizzare gli interventi edilizi
di cui al programma straordinario di edi-
lizia residenziale per i dipendenti pubblici
impegnati nella lotta alla criminalità or-
ganizzata, incide su una materia non ri-
compresa nelle materie oggetto di inter-
vento da parte del disegno di legge finan-
ziaria per il 2010;

gli identici emendamenti Fogliato
2.232 e Bitonci 2.597 che, incidendo sul-
l’attività dell’Ispettorato centrale per la
tutela della qualità e repressione delle

frodi dei prodotti agroalimentari, recano
un contenuto ordinamentale;

Bitonci 2.603 che esclude il personale
dell’Ispettorato centrale per la tutela della
qualità e repressione delle frodi dei pro-
dotti agroalimentari dalle categorie inte-
ressate dalla soppressione dell’indennità di
trasferta, reca un contenuto ordinamen-
tale;

Ruvolo 2.1751 e Commercio 2.1731
che, essendo volti a finanziare un campa-
gna di promozione per il consumo degli
agrumi si configurano come un intervento
microsettoriale;

Ruvolo 2.1849 che, finalizzato a isti-
tuire un fondo per il potenziamento delle
strutture di controllo della qualità dei
prodotti agroalimentari reca una misura
volta al sostegno dell’economia in favore di
uno specifico settore;

Fugatti 2.41 che, volto ad inasprire le
sanzioni relative alla violazione dei divieti
in materia di etichettatura dei prodotti
agroalimentari, interviene su materia non
ricompresa nelle materie oggetto di inter-
vento da parte del disegno di legge finan-
ziaria per il 2010;

Taddei 2.47 che, essendo volto al
risanamento dell’EIPLI si configura come
un intervento microsettoriale;

Commercio 2.1730 che dispone uno
stanziamento per fronteggiare la crisi della
corilicoltura dei Nebrodi reca una misura
volta al sostegno dell’economia in favore di
uno specifico settore;

Marchioni 2.378 che è volto a stan-
ziare risorse in favore delle piccole e
medie imprese nel settore della moda,
interviene su una materia non riconduci-
bile al contenuto proprio della finanziaria;

Lusetti 2.923, finalizzato a dare fi-
nanziamenti per l’attuazione dei piani na-
zionali di settore di competenza del Mi-
nistero per le politiche agricole, che reca
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una misura volta al sostegno dell’economia
in favore di settori specifici;

Bellotti 2.279 che istituisce l’Ente
« gusto Italia », in quanto reca un conte-
nuto ordinamentale;

XIII Commissione 2.345, volto al ri-
conoscimento di contributi per la promo-
zione dei prodotti alimentari a filiera
corta, che reca una misura volta al soste-
gno dell’economia in favore di settori spe-
cifici;

Ruvolo 2.1844, volto a consentire alle
imprese agricole a cooperative la facoltà di
rivalutare gratuitamente ai fini fiscali i
cespiti rientranti nelle operazioni di con-
centrazione, che reca una misura volta al
sostegno dell’economia in favore di un
settore specifico;

Negro 2.1187, diretto a consentire la
cumulabilità della tariffa incentivante con
le altre misure pubbliche di natura nazio-
nale, regionale, locale o comunitaria per
gli impianti fotovoltaici utilizzati da im-
prese agricole professionali, reca interventi
di carattere ordinamentale;

Cirielli 2.302, in quanto di carattere
ordinamentale, che individua particolari
condizioni ambientali od operative che
possono determinare infermità invalidanti
ovvero decesso in occasione o a seguito di
missioni di qualunque natura, effettuate
dentro e fuori dai confini nazionali;

Commercio 2.1522 e Verini 2.1276, in
quanto di carattere settoriale, recanti un
contributo alle associazioni combattenti-
stiche;

Marsilio 2.608, in quanto di carattere
settoriale, concernente la corresponsione
di un indennizzo ai soggetti titolari di
beni, diritti e interessi sottoposti in Libia
a misure limitative;

Barani 2.201, il quale, recando una
norma di delega al Governo, risulta estra-

neo rispetto al contenuto proprio della
legge Finanziaria;

Quartiani 2.187 e 2. 188, di natura
ordinamentale, poiché diretti ad incidere
su misure di incentivazione per l’energia
elettrica prodotta in territori montani;

Pedoto 2.6, il quale, disponendo una
proroga della validità delle graduatorie
delle amministrazioni pubbliche soggette a
limitazioni delle assunzioni, risulta estra-
neo al contenuto proprio della legge Fi-
nanziaria;

Amici 2.1321, di natura ordinamen-
tale, in quanto finalizzato ad autorizzare
la stabilizzazione di una specifica catego-
ria di appartenenti al Corpo dei vigili del
fuoco;

Amici 2.1326, il quale, prevedendo
stanziamenti per esigenze infrastrutturali
e di funzionamento delle Forze dell’or-
dine, esula dal contenuto proprio della
legge finanziaria;

Frassinetti 2.1399, di natura ordina-
mentale, in quanto diretto a prevedere la
distribuzione gratuita agli studenti di un
libro di autori italiani;

Ciocchetti 2.1773 e 2.1775, di natura
ordinamentale, in quanto diretti a desti-
nare specifici fondi rispettivamente al Co-
mitato italiano paralimpico (CIP) e al
CONI, per iniziative di carattere sportivo;

Galletti 2.1621, di natura ordinamen-
tale, recante disposizioni tributarie relative
alle associazioni sportive dilettantistiche;

Galletti 2.1619, di natura ordinamen-
tale, recante disposizioni tese ad estendere
il limite massimo entro cui le indennità, i
rimborsi forfettari, i premi e i compensi
per determinate categorie artistiche e pro-
fessionali non concorrono a formare il
reddito imponibile;

Miotto 2.1643, Binetti 2.867 e 2. 868,
di natura ordinamentale, in quanto reca
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interventi sul programma pluriennale in
materia di ristrutturazione edilizia e di
ammodernamento tecnologico, di cui alla
legge n, 67 del 1988;

Burtone 2.1634 e 2.924, di natura
ordinamentale, poiché diretto ad estendere
a determinate categorie professionali degli
ospedali classificati talune disposizioni re-
lative al rinnovo dei contratti del perso-
nale ospedaliero;

Livia Turco 2.856, che include tra i
beni e servizi soggetti all’aliquota IVA del
4 per cento anche i prodotti per la prima
infanzia, intervenendo su una materia
estranea al contenuto proprio della legge
finanziaria;

Livia Turco 2.858, il quale, desti-
nando stanziamenti al fondo contro la
violenza alle donne, interviene su materia
estranea al contenuto proprio della legge
finanziaria;

Sbrollini 2.859 e XII Commissione
2.330, che istituiscono presso il Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, un fondo per il sostegno delle
comunità di tipo familiare, finalizzato alla
tutela del minore in caso di affidamento,
in tal modo esulando dal contenuto pro-
prio della legge finanziaria;

Sbrollini 2.860, il quale, prevedendo
l’incremento di un fondo per la copertura
del servizio di asili nido sul territorio
nazionale, esula dal contenuto proprio
della legge Finanziaria;

XII Commissione 2.331 e Livia Turco
2.861, che dispongono interventi in favore
di persone con disabilità grave, il cui
contenuto appare estraneo a quello pro-
prio della legge finanziaria;

D’Incecco 2. 863, recante un rifinan-
ziamento del Fondo per l’inclusione so-
ciale degli immigrati, il cui contenuto
appare estraneo a quello proprio della
legge Finanziaria;

Livia Turco 2. 866, recante l’istitu-
zione di un fondo per la povertà estrema,
che dispone una serie di misure ordina-
mentali per la realizzazione di progetti da
parte di organizzazioni di volontariato e di
ONLUS;

Pedoto 2.870, che prevede uno stan-
ziamento a favore dell’Istituto superiore di
sanità, in relazione alle attività di ricerca
per la tutela della salute pubblica e alla
sorveglianza dei fattori critici, in quanto
diretto al sostegno di un settore specifico;

Pedoto 2.871, di natura ordinamen-
tale, in quanto diretto a prorogare la
validità delle graduatorie delle ammini-
strazioni pubbliche soggette a limitazioni
delle assunzioni;

Marsilio 2.604, che estende il regime
fiscale agevolato ai fini IRPEF nell’ambito
degli incentivi all’autoimprenditorialità e
all’autoimpiego, il cui contenuto non sem-
bra rientrare in quello proprio della legge
finanziaria;

Beccalossi 2.104, in quanto contiene
una disposizione interpretativa in ordine
ai soggetti ai quali si può applicare la
disciplina in materia di agevolazioni fiscali
per i gestori di reti di teleriscaldamento
alimentate con biomasse;

Zorzato 2.26, che prevede lo stanzia-
mento di contributi per le emittenti tele-
visive locali;

Lovelli 2.1174, che incrementa, per
l’anno 2009, il Fondo per investimenti del
gruppo Ferrovie dello Stato;

Lovelli 2.1180, che prevede una de-
stinazione di uno stanziamento per l’alta
velocità per accordi con gli enti locali della
Valle Scrivia;

Velo 2.1188, che reca uno stanzia-
mento per il Piano nazionale per la sicu-
rezza stradale;
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Fiano 2.1193, che prevede il blocco
delle tariffe aeroportuali fino alla stipula
dei nuovi contratti di programma;

Fiano 2.1196, che reca stanziamenti
in favore della mobilità ciclistica;

Velo 2.1201, che elimina la possibilità
di adottare una formula semplificata del
sistema di adeguamento annuale delle ta-
riffe di pedaggio autostradale;

Meta 2.1210, che reca uno stanzia-
mento per interventi di miglioramento
delle strutture di sicurezza delle strade;

Meta 2.1146, che reca uno stanzia-
mento in favore dell’ENAC, da destinare
per non meno del 50 per cento alla
gestione e al controllo del traffico aereo
civile;

Meta 2.1147, che prevede uno stan-
ziamento in favore dell’ENAV;

Meta 2.1149, che reca uno stanzia-
mento per l’adeguamento infrastrutturale
della rete ferroviaria del Mezzogiorno;

Meta 2.1151, che prevede stanzia-
menti per l’adeguamento infrastrutturale
dei Porti, con particolare riferimento ai
collegamenti intermodali;

Meta 2.1160, che reca stanziamenti
per l’adeguamento della Strada Statale
Romea;

Meta 2.1162, che reca stanziamenti
per la realizzazione del II stralcio del
sistema ferroviario metropolitano veneto;

Meta 2.1166, che istituisce un Fondo
per finanziarie i progetti degli enti locali
in materia di Banda larga;

Fiano 2.1170, che reca stanziamenti
per il completamento delle opere della
Pedemontana Lombarda;

Meta 2.1173, che reca stanziamenti
per il completamento delle opere della
Pedemontana di Formia;;

Lo Moro 2.1346, relativo ai patti
territoriali e ai contratti d’area;

De Pasquale 2.1348, che prevede
stanziamenti in favore dell’Accademia
della Crusca;

Levi 2.1094, che istituisce un Fondo
per finanziare abbonamenti gratuiti ai
quotidiani per i giovani;

Meta 2.1191 e Levi 2.1096, che re-
cano stanziamenti per il passaggio al di-
gitale terrestre;

Ghizzoni 2.1121, che istituisce un
Fondo per un piano di intervento per lo
sviluppo del sistema territoriale dei servizi
socio-educativi;

De Biasi 2.1089, che prevede lo stan-
ziamento di contributi per le emittenti
televisive locali; Ghizzoni 2.1111, che pre-
vede disposizioni per l’assunzione di ri-
cercatori nelle università;

Narducci 2.1630, che prevede contri-
buti per i giornali italiani pubblicati al-
l’estero e per i giornali aventi prevalente
diffusione all’estero;

Narducci 2.1632, che estende le pre-
visioni di cui al comma 53 ai giornali
italiani pubblicati all’estero e ai giornali
aventi prevalente diffusione all’estero;

De Pasquale 2.1575, che prevede
stanziamenti per le scuole paritarie;

Damiano 2.1577, che prevede l’assun-
zione di personale nella pubblica ammi-
nistrazione e negli enti di ricerca;

Codurelli 2.1582, che modifica la di-
sciplina del fondo per l’imprenditoria fem-
minile;

Martedì 1o dicembre 2009 — 83 — Commissione V



Codurelli 2.1584, reca stanziamenti
in favore del Fondo per il Piano contro la
violenza sulle donne;

Schirru 2.1587, aumenta lo stanzia-
mento Fondo per la concessione di un
assegno sostitutivo ai grandi invalidi di
guerra o per servizio;

Damiano 2.1592, amplia la platea dei
beneficiari dell’aumento delle pensioni mi-
nime ci cui al decreto-legge n. 81 del 2007;

Bobba 2.1565 sopprime una norma
del decreto-legge n. 78 del 2009 che a sua
volta sopprimeva un’agevolazione fiscale
utilizzata come copertura per uno stan-
ziamento in favore dell’ENAV;

Piccolo 2.1568, che reca stanziamenti
per interventi in favore di soci cooperatori
della città e della provincia di Napoli;

De Pasquale 2.1570, che modifica i
criteri per l’adozione dei libri nelle scuole;

Duilio 2.209, che reca una disposi-
zione di interpretazione autentica relativa
a contributi alle emittenti radiofoniche;

Rao 2.1606, che prevede lo stanzia-
mento di contributi per le emittenti tele-
visive locali;

Mantini 2.1339 prevede un credito
d’imposta per l’acquisto di computer da
parte dei professionisti;

Ciccanti 2.1315, riconosce ad alcuni
enti la natura di enti di assistenza sociale
ai fini del taglio lineare di cui all’articolo
1, comma 507, della legge n. 296 del 2006;

Cera 2.1300, relativo alla destina-
zione dell’8 per mille;

Ghizzoni 2.1090, che incrementa il
fondo per interventi di edilizia scolastica;

Motta 2.802, esclude dal divieto di
assunzioni presso enti pubblici i soggetti ai
quali si applica la legge n. 104 del 1992;

Motta 2.804, che autorizza l’assun-
zione degli idonei di un determinato con-
corso INPS;

Lovelli 2.798, che reca stanziamenti
per la linea ferroviaria storica Genova
–Milano;

Lovelli 2.799, che reca stanziamenti
per percorsi ciclabili;

gli identici Desiderati 2.612 e Garo-
falo 2.611, che concedono contributi per la
sostituzione di veicoli destinati a trasporto
merci pericolose;

Marsilio 2.607, che interviene in ma-
teria di conti dormienti;

Minardo 2.431, che aumenta lo stan-
ziamento per i servizi di assistenza al volo
nell’aeroporto di Comiso previsto dal de-
creto-legge n. 78 del 2009;

Bitonci 2.280 e 2.281, il quale pre-
vede un contributo per i soggetti che
effettuino il trasporto fluviale del GPL,
stanziando 12 milioni nel 2010 e 15 mi-
lioni in ciascuno degli anni 2011 e 2012;

Ruvolo 2.1836, il quale sopprime l’ar-
ticolo 18 del decreto – legge n. 135 del
2009, recante nuove disposizioni in merito
alle trattenute, ed ai successivi versamenti,
che gli acquirenti di latte sono tenuti ad
effettuare nei confronti dei produttori che
eccedano la propria quota produttiva se-
condo le modalità previste dall’articolo 5
del decreto – legge n. 49 del 2003 sul
prelievo supplementare in tema di quote
latte;

Ruvolo 2.1828, 2.1827 e 2.1825, i
quali modificano l’articolo 18 del decreto
– legge n. 135 del 2009, recante nuove
disposizioni in merito alle trattenute, ed ai
successivi versamenti, che gli acquirenti di
latte sono tenuti ad effettuare nei con-
fronti dei produttori che eccedano la pro-
pria quota produttiva, prevedendo che tale
disposizione si applichi solo alle aziende
che hanno rinunciato ad ogni azione giu-
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diziaria pendente, ovvero che siano in
regola con le disposizioni relative al ver-
samento del prelievo per i periodi prece-
denti al 2009/2010, ovvero ancora che non
superino la propria quota di oltre il 20 per
cento;

Ruvolo 2.1826, il quale integra l’ar-
ticolo 18 del decreto – legge n. 135 del
2009, che introduce nuove disposizioni in
merito alle trattenute ed ai versamenti che
gli acquirenti di latte sono tenuti ad ef-
fettuare nei confronti dei produttori che
eccedano la propria quota produttiva, al
fine di modificare l’articolo 9 del decreto
– legge n. 49 del 2003 per prevedere che
la riduzione del prelievo pagato in eccesso
sia ripartito alle aziende che non hanno
superato di oltre il 20 per cento (e non più
il 6 per cento) del proprio quantitativo
disponibile;

Galletti 2.1298, il quale prevede un
credito d’imposta per il rilancio delle im-
prese nel settore musicale, relativamente
alle spese di ricerca, produzione e promo-
zione concernenti opere prime, stanziando
a tal fine 4 milioni per ciascuno degli anni
2010-2012;

Ruvolo 2.1853, 2.1832 e 2.1847, i
quali estendono alle imprese agricole che
realizzano o gestiscono impianti di pro-
duzione di energia alimentati a biomasse
di origine agricola, ovvero alle imprese
agricole produttrici di biometano, l’appli-
cazione degli incentivi di cui all’articolo 7
del decreto legislativo n. 115 del 2008,
relativi ai cosiddetti « certificati bianchi »;

Ruvolo 2.1845, il quale istituisce un
Fondo per favorire la concentrazione del-
l’offerta nella produzione agricola e agroa-
limentare, stanziando 50 milioni per cia-
scuno degli anni 2010-2012;

Commercio 2.1746, limitatamente ai
capoversi 54-ter, 54-quater e 54-sexies, i
quali dettano norme di natura ordinamen-
tale in materia di durata delle concessioni
dei beni del demanio marittimo con fina-
lità turistico – ricreative, trasferimento del

diritto di superficie per le aree oggetto di
concessione e di definizione delle imprese
turistiche;

Galletti 2.1806, il quale abroga il
comma 7 dell’articolo 10 del decreto –
legge n. 78 del 2009, relativo alle modalità
per fruire della compensazione dei crediti
IVA;

Compagnon 2.1707, il quale istituisce
un Fondo per la mobilità ferroviaria gra-
tuita degli appartenenti alle forze dell’or-
dine in servizio, stanziando 20 milioni
annui a decorre dal 2010;

Compagnon 2.1704, il quale modifica
il comma 4-quinquies dell’articolo 4 del
decreto – legge n. 347 del 2003, relativa-
mente alla durata del termine che l’Auto-
rità garante della concorrenza può fissare
per la cessazione di situazioni di mono-
polio a seguito di operazioni di concen-
trazione connesse al programma di ri-
strutturazione di grandi imprese in crisi;

Delfino 2.1732, che dispone l’appro-
vazione di tutti gli schemi di convenzione
con l’ANAS già sottoscritti dalle società
concessionarie autostradali;

Commercio 2.1531, il quale destina
una quota del 25 per cento del gettito delle
accise riscosse sui prodotti petroliferi uti-
lizzati in Sicilia alla bonifica dei territori
dove sono ubicate le raffinerie;

Galletti 2.1461, che stanzia 1,5 mi-
lioni di euro nel triennio 2010-2012 per la
manutenzione e ristrutturazione della Ba-
silica di Santo Stefano in Bologna;

Commercio 2.1498, che stanzia 80
milioni di euro in favore dell’Autorità
portuale di Palermo per la realizzazione
del bacino in muratura;

Iannaccone 2.1489, che stanzia 150
milioni di euro per il completamento della
strada Contursi Terme – Lioni – Grotta-
minarda;
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Galletti 2.1313, il quale prevede che
l’annullamento di procedure concorsuali a
posti di dirigente scolastico successiva-
mente all’emanazione del Regolamento re-
cante la disciplina per il reclutamento dei
dirigenti scolastici di cui al decreto legi-
slativo n. 140 del 2008, non incide sulle
posizioni giuridiche acquisite dai candidati
dei concorsi stessi;

Galletti 2.1309, il quale consente la
partecipazione a gare di appalto alle im-
prese che abbiano violato gli obblighi di
versamento di imposte e tasse ed abbiano
successivamente concordato con l’Ammi-
nistrazione finanziaria la rateizzazione del
relativo debito;

Libè 2.1308, il quale modifica il
comma 27 dell’articolo 32 del decreto –
legge n. 269 del 2003, in materia di opere
edilizie abusive realizzate su immobili sog-
getti a vincoli ambientali o paesistici ov-
vero comprese in parchi naturali, non
suscettibili di sanatoria;

Vietti 2.1304, il quale consente di far
parte delle Commissioni giudicatrici degli
esami per l’abilitazione all’esercizio delle
professioni anche i titolari di contratto di
insegnamento presso Università;

Cera 2.1303, il quale proroga non
oltre il 31 dicembre 2011 il mandato dei
componenti degli uffici del Garante del
contribuente;

Commercio 2.1527 e 2.1491, che au-
torizzano l’apertura di una casa da gioco
nel Comune di Taormina;

Belcastro 2.1519, che riduce il ter-
mine dal rilascio dell’autorizzazione al-
l’esercizio di farmacia privata entro il
quale è consentito il trasferimento della
predetta titolarità;

Galletti 2.1591, il quale estende al
2010 il contributo a favore dei comuni per
l’attuazione della direttiva 2004/38/CE, re-
lativa al diritto dei cittadini dell’Unione e
dei loro familiari di circolare e di soggior-

nare liberamente nel territorio degli Stati
membri;

Bonavitacola 2.824, il quale sospende
le procedure di esecuzione conseguenti ad
ordinanze – ingiunzioni emanate a seguito
di provvedimenti sanzionatori avviati dalle
Direzioni provinciali del lavoro nei casi in
cui i datori di lavoro non hanno assunto
i lavoratori per il tramite degli Uffici di
collocamento. La disposizione sospende
anche i relativi termini di prescrizione;

Bonavitacola 2.825, il quale consente
agli enti locali di definire le liti pendenti
riguardanti violazioni per assunzioni di
lavoratori effettuate prima dell’entrata in
vigore del decreto legislativo n. 297 del
2002, versando una percentuale della
somma dovuta, qualora sia stata presen-
tata opposizione ad ordinanze – ingiun-
zioni emesse nei loro confronti;

Delfino 2.1717, il quale differisce fino
al 30 giugno 2010 l’incarico, conferito
all’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) di provvedere alla fornitura ai
Paesi in via di sviluppo della quota di
partecipazione italiana in attuazione del
programma di aiuto alimentare del-
l’Unione europea a favore di tali Paesi,
autorizzando conseguentemente una spesa
di 270 milioni di euro per il 2010;

Commercio 2.1656, 2.1657 e 2.1658, i
quali inseriscono tra le operazioni di fi-
nanziamento che possono essere attivate
dalla Cassa depositi e prestiti con l’utilizzo
dei fondi del risparmio postale e con
garanzia dello Stato, anche i programmi
promossi dalle amministrazioni dei co-
muni con meno di 15.000 abitanti, rica-
denti nell’Obiettivo « Convergenza » dei
Fondi strutturali UE, finalizzati alla rea-
lizzazione, sviluppo e produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili;

Strizzolo 2.214, recante disposizioni
di carattere ordinamentale in tema di
portabilità dei mutui immobiliari;
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Strizzolo 2.215, recante disposizioni
tributarie di carattere ordinamentale in
tema di elusione fiscale e contrasto al-
l’abuso di diritto;

Strizzolo 2.218, recante disposizioni
tributarie di carattere ordinamentale in
tema di decorrenza di norme aventi ca-
rattere interpretativo in materia di aree
fabbricabili;

De Camillis 2.221 e Raisi 2.182 volti
a rifinanziare la dotazione del Fondo per
la razionalizzazione e riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera;

Bernardo 2.258 recante disposizioni
ordinamentali in materia di regime di
prelievo relativo al servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti;

Bernardo 2.263 volto ad estendere
l’arco temporale delle disposizioni in ma-
teria di compensazione di crediti e debiti
delle regioni e delle province autonome
inerenti la tassa automobilistica di cui al
decreto-legge n. 78 del 2009;

Bernardo 2.264 recante disposizioni
di carattere localistico volte ad autorizzare
un contributo finanziario per la realizza-
zione delle opere inerenti il progetto del
nuovo Polo Cittadella della Giustizia in
Milano;

Bernardo 2.265 diretto ad integrare
l’autorizzazione di spesa in materia di
regime fiscale dei carburanti per autotra-
zione erogati nelle zone di confine con la
Svizzera di cui al decreto-legge n. 154 del
2008;

Bernardo 2.266 recante disposizioni
di carattere ordinamentale in materia di
carta nazionale dei servizi;

Del Tenno 2.268 e 2.270 recanti di-
sposizioni di carattere ordinamentale in
materia di compensazione dei crediti re-
lativi all’IVA, volte, rispettivamente, ad
eliminare il prescritto obbligo di richiesta
del visto di conformità alle relative dichia-

razioni ovvero ad esentare da tale obbligo
le dichiarazioni relative a crediti per im-
porti fino a 50.000 euro;

Strizzolo 2.196 e 2.195 recanti dispo-
sizioni di carattere ordinamentale in ma-
teria di compensazione dei crediti relativi
all’IVA, volte, rispettivamente, ad elimi-
nare il prescritto obbligo di richiesta del
visto di conformità alle relative dichiara-
zioni ovvero ad esentare da tale obbligo le
dichiarazioni relative a crediti per importi
fino a 50.000 euro;

Del Tenno 2.271 e Strizzolo 2.189
recanti disposizioni di carattere ordina-
mentale relative ai termini di pubblica-
zione degli studi di settore in Gazzetta
ufficiale;

gli identici Del Tenno 2.273 e Striz-
zolo 2.191 recante disposizioni volte ad
ampliare il regime fiscale agevolativo in
materia di aumenti di capitale di società di
capitali o di persone mediante conferi-
menti di cui all’articolo 5 comma 3-ter del
decreto-legge n. 78 del 2009;

Del Tenno 2.274 e Strizzolo 2.194
recante disposizioni di carattere ordina-
mentali in materia di dichiarazioni an-
nuale dei sostituti d’imposta;

Fedriga 2.294 volto ad istituire un
Fondo per il finanziamento dei programmi
di intervento nelle zone franche urbane da
istituire nelle regioni confinanti con Stati
esteri nei quali la pressione fiscale com-
plessiva sul lavoro sia inferiore di almeno
cinque punti percentuali rispetto all’Italia;

Osvaldo Napoli 2.206 recante dispo-
sizioni di carattere ordinamentale in ma-
teria di utilizzo del Fondo regionale di
protezione civile;

Osvaldo Napoli 2.207 che prevede
l’istituzione di un Fondo nazionale per la
riduzione delle emissioni inquinanti nelle
aree urbane e di una Commissione nazio-
nale paritetica volta a definirne i corri-
spondenti programmi di intervento;
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Raisi 2.183 che prevede agevolazioni
in materia di energia elettrica prodotta da
fonti rinnovabili e unità di cogenerazione
ad alto rendimento;

Formichella 2.179 che prevede norme
di carattere ordinamentale in materia di
scontrini del gioco del lotto;

Rosso 2.176 volte ad estendere le
provvidenze di cui al Fondo per la valo-
rizzazione e la promozione delle aree
territoriali svantaggiate confinanti con le
regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e di Bolzano anche ai
comuni confinanti con la Confederazione
Elvetica;

Nicco 2.156 recante norme di carat-
tere ordinamentali in materia di attribu-
zione del contributo sui premi delle assi-
curazioni dei veicoli e dei natanti, relati-
vamente agli intestatari delle carte di cir-
colazione residenti nella regione Valle
d’Aosta e nelle province autonome di
Trento e Bolzano;

Zeller 2.141 recante norme di carat-
tere ordinamentale relative ai contratti di
lavori pubblici sotto soglia;

Brugger 2.138 recante norme di ca-
rattere ordinamentale relative ai rimborsi
spese per le consultazioni elettorali svol-
tesi nel 2008;

Brugger 2.137 recante norme di ca-
rattere ordinamentale e microsettoriale in
materia di disciplina di corsi di guida
sicura;

Rosso 2.125 recante disposizioni di
carattere ordinamentale in materia dema-
nio idrico;

Rosso 2.124 recante disposizioni di
carattere ordinamentale volte ad estendere
l’adesione facoltativa alla gestione unica
del servizio idrico integrato per i comuni
fino a 3.000 abitanti;

Rosso 2.121 recante disposizioni di
carattere ordinamentale volte ad estendere
la possibilità per i consorzi e i comuni
compresi nel bacino imbrifero montano di
richiedere la fornitura diretta di energia
elettrica in sostituzione del sovracanone
anche oltre il valore del medesimo;

Rosso 2.120 finalizzato ad incremen-
tare i sovracanoni a favore dei consorzi
dei comuni ove insistono impianti idroe-
lettrici;

Rosso 2.122 volto a prevedere un
incremento della sovvenzione annua
d’esercizio per la Società subalpina di
imprese ferroviarie Spa;

Rosso 2.119 volto a concedere un
contributo all’Ente italiano Montagna
(EIM);

Rosso 2.116 recante disposizioni di
carattere ordinamentale e microsettoriale
in materia forestale;

Taglialatela 2.96 recante l’integrale
abrogazione del decreto-legge n. 61 del
2007 per superare l’emergenza nel settore
dei rifiuti nella regione Campania;

Fallica 2.94 recante disposizioni di
carattere localistico in materia di riasse-
gnazione dei residui perenti derivanti dai
trasferimenti alla provincia di Pescara;

Fallica 2.93 recante disposizioni di
carattere ordinamentali in materia di age-
volazioni, ai fini delle imposte di registro,
ipotecarie e catastali, inerenti i trasferi-
menti di beni immobili in aree soggette a
piani urbanistici particolareggiati.;

Quartiani 2.88 volto a prevedere la
soppressione dell’Ente italiano montagna
(EIM);

Fallica 2.91 volto a prorogare il man-
dato dei componenti degli uffici del ga-
rante del contribuente;
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Marchioni 2.50 volto a rifinanziare
un’autorizzazione di spesa per il cofinan-
ziamento delle iniziative finalizzate allo
sviluppo del settore turistico;

Girlanda 2.42 recante disposizioni
ordinamentali in materia di revoche delle
procedure esecutive nei confronti dei con-
tribuenti che effettuino il pagamento della
prima rata degli importi dilazionati dovuti
all’agente della riscossione;

Antonione 2.157 recante norme or-
dinamentali e microsettoriali in materia di
esercizio abusivo della professione sanita-
ria con particolare riferimento alla pro-
fessione odontoiatrica;

Distaso 2.136 e 2.133 recanti dispo-
sizioni di carattere ordinamentale in ma-
teria di accordi transattivi relativi a crediti
per danno erariale vantati dallo Stato o
dagli enti pubblici, derivanti da sentenze
passate in giudicato della Corte dei conti;

Distaso 2.131 che reca norme di
carattere localistico volte ad estendere al
sistema produttivo murgiano le risorse
derivanti dalle economie per provvedi-
menti di revoca delle agevolazioni per
l’intervento straordinario nel Mezzogiorno;

Sbai 2.126 che prevede l’istituzione di
una Consulta permanente per l’immigra-
zione presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, nonché disposizioni di carat-
tere ordinamentale per regolarne il fun-
zionamento;

Nicola Molteni 2.1192 che prevede la
concessione di un contributo volto a fa-
vorire il rinnovo del parco autocarri me-
diante la sostituzione con veicoli nuovi a
minore impatto ambientale;

Torazzi 2.1194 recante disposizioni
volte ad escludere dall’ambito di applica-
zione delle iniziative di sostegno all’inter-
nazionalizzazione delle imprese di cui al-
l’articolo 6 del decreto-legge n. 112 del
2008 le imprese che si consolidano al-

l’estero mediante attività di delocalizza-
zione della produzione;

Fava 2.1185 recante disposizioni di
carattere ordinamentale volte ad rideter-
minare il numero dei componenti dell’Au-
torità per l’energia elettrica e per il gas;

Torazzi 2.1195 recante disposizioni di
carattere ordinamentale in materia di
adempimenti e sanzioni degli agenti in
attività finanziaria che prestano servizi di
pagamento nella forma dell’incasso e tra-
sferimento di fondi (money transfer);

Montagnoli 2.1203 volto a sopprimere
la disposizione che prevede l’esclusione
della corresponsione di emolumenti a fa-
vore degli amministratori di enti locali che
sono altresì componenti di organi di am-
ministrazione di società di capitali parte-
cipate dallo stesso ente;

Bitonci 2.1204 volto a sopprimere la
disposizione che prevede la ridetermina-
zione delle indennità di funzione e dei
gettoni di presenza, con una riduzione del
30%, relativi ad organi degli enti locali;

Bitonci 2.1205 recante disposizioni
ordinamentali volte a modificare i criteri
da considerare ai fini del rimborso della
minore imposta ICI ai singoli comuni;

Comaroli 2.1093 recante disposizioni
di carattere ordinamentale volte ad inte-
grare in via normativa il protocollo di
intenti firmato tra il Ministero dello svi-
luppo economico e i produttori di mobili
ed elettrodomestici destinatari degli incen-
tivi di cui all’articolo 2 del decreto-legge
n. 5 del 2009;

Bitonci 2.1217 recante disposizioni di
carattere ordinamentale volte alla defini-
zione, da parte delle regioni, di piani di
formazione, con frequenza obbligatoria,
per gli operatori commerciali extracomu-
nitari operanti su aree pubbliche;
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Gioacchino Alfano 2.1218, limitata-
mente al comma 64, che ha natura ordi-
namentale;

Polledri 2.1186, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale,
volte a consentire l’accesso dei comuni
all’applicazione di tariffe incentivanti, in
relazione alla realizzazione di impianti
fotovoltaici nel loro territorio;

Polledri 2.1150, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale,
volte a disciplinare l’astensione dal lavoro
per maternità, in relazione ai requisiti per
il trattamento pensionistico di vecchiaia;

Fedriga 2.1152, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte al
riconoscimento della riduzione dei premi
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro in favore delle imprese in regola
con gli obblighi previsti dalla legge e che
non abbiano registrato infortuni nel bien-
nio precedente;

Polledri 2.1153 in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte
alla proroga per il triennio 2010-2012
delle norme contenute nella finanziaria
2007 in tema di abbattimento delle bar-
riere architettoniche e adeguamento delle
strutture alle vigenti disposizioni in tema
di sicurezza e igiene del lavoro;

Bitonci 2.1155 in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte a
esonerare dal pagamento degli oneri pre-
videnziali e assicurativi le imprese che
assumano a tempo indeterminato lavora-
tori cittadini italiani;

Bitonci 2.1157 in quanto reca dispo-
sizioni di carattere localistico, tendenti a
inserire il personale assunto dal Parco
Nazionale dello Stelvio prima del 31 di-
cembre 1999 nella pianta organica appro-
vata con decreto Ministero dell’ambiente
del 2 ottobre 1998;

Polledri 2.1159, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale, in

quanto aumenta del 10 per cento la mi-
sura degli assegni familiari in presenza di
quattro o più figli;

Montagnoli 2.1163 in quanto reca
disposizioni di carattere ordinamentale,
volte a consentire ai Comuni la rivalsa
delle rette di degenza non corrisposte dai
familiari del ricoverato in strutture sani-
tarie;

Bitonci 2.1171 in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale volte ad
ampliare il novero dei Comuni che pos-
sono usufruire del servizio di scambio sul
posto dell’energia elettrica prodotta da
fonti rinnovabili;

Simonetti 2.1175 in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale volte
a inserire la considerazione delle fasce
climatiche in cui sono localizzati gli im-
pianti tra i criteri per l’incentivazione alla
produzione di energia elettrica da fonte
solare, e, in particolare, per la previsione
di una specifica tariffa incentivante;

Bitonci 2.1179, 2.1181 e 2.1182 in
quanto recano disposizioni di carattere
ordinamentale, volte a modificare la di-
sciplina recata in materia di tempestività
dei pagamenti delle pubbliche amministra-
zioni dall’articolo 9 del decreto-legge n. 78
del 2009, convertito dalla legge 3 agosto
2009, n. 102;

D’Amico 2.1134, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale,
volte a porre un limite di valore alle
operazioni di trasferimento di fondi al-
l’estero ordinate da un singolo soggetto
attraverso money transfer e agenti in at-
tività finanziaria;

Polledri 2.1136, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale,
volte ad attribuire una contribuzione fi-
gurativa maggiorata alle lavoratrici ita-
liane o comunitarie in casi particolari, per
l’ipotesi di maternità;
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Fugatti 2.1138, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte a
istituire un sistema di monitoraggio an-
nuale sui trattamenti economici e vitalizi
percepiti a carico del settore pubblico;

Fugatti 2.1143, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte a
limitare la retribuzione di una serie di
soggetti, dipendenti pubblici e privati, fa-
cendo divieto che essa superi il tratta-
mento annuo lordo dei parlamentari;

Dal Lago 2.1105, in quanto autorizza
la spesa di 14,1 milioni di euro per il
triennio 2010-2012 a favore dei centri di
identificazione ed espulsione;

Dal Lago 2.1107, in quanto autorizza
la spesa di euro 50 milioni per il triennio
2010-2012 per il potenziamento delle at-
tività di contrasto all’immigrazione clan-
destina;

Dal Lago 2.1112, in quanto autorizza
il rifinanziamento del fondo per la sicu-
rezza urbana per il biennio 2010-2011;

Bitonci 2.1122, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale in ma-
teria di sottoscrizione autenticata esten-
dendo, tra l’altro, tale facoltà agli avvocati
e ai dottori commercialisti;

Fogliato 2.1123, in quanto reca di-
sposizioni di carattere microsettoriale au-
torizzando una spesa di 50 milioni per
l’assegnazione di contributi all’acquisto di
macchinari agricoli;

Bragantini 2.1095, in quanto reca
disposizioni di carattere ordinamentale
che obbligano le istituzioni statali e terri-
toriali ad acquistare prioritariamente beni
prodotti in Italia;

Fugatti 2.1055, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale volte,
tra l’altro, a disciplinare le sanzioni pre-
viste a seguito della contestazione, nel
corso di un quinquennio, di quattro vio-

lazioni dell’obbligo dell’emissione di scon-
trino o ricevuta fiscale;

Simonetti 2.1066, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale volte
a modificare il termine per la pubblica-
zione degli studi di settore;

Fugatti 2.1069, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale volte ad
aumentare la misura degli assegni mensili
di invalidità e di pensioni di inabilità;

Fugatti 2.1070, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte a
qualificare alcuni enti come « enti di as-
sistenza sociale », ai fini dell’esclusione
della disciplina degli accantonamenti re-
cati dall’articolo 1, comma 507 della legge
n. 296 del 2006;

Laura Molteni 2.1074, in quanto reca
disposizioni di carattere ordinamentale,
volte a destinare una quota del Fondo
destinato ad interventi relativi al settore
sanitario, istituito dall’articolo 22 del de-
creto-legge n. 78 del 2009, convertito dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, alla realizza-
zione di un programma di ricerche far-
macologiche per cofinanziare i progetti di
ricerca di rilevante interesse nazionale;

Bitonci 2.1080, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale volte a
sopprimere le norme, recate dall’articolo
61, comma 10 del decreto-legge n. 78 del
2009, convertito dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, che hanno ridotto le indennità di
funzione ed i gettoni di presenza dei
soggetti che svolgono funzioni amministra-
tive negli enti locali, ove tali enti non
abbiano rispettato, nell’anno precedente, il
patto di stabilità;

Bitonci 2.1082, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale volte a
disciplinare i criteri e le modalità di
erogazione ai comuni del rimborso deri-
vante dal minor gettito ICI per l’esenzione
della prima casa dal pagamento dell’im-
posta;
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Rondini 2.1048, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale volte
a istituire un Fondo per l’accesso al cre-
dito al fine di favorire l’abbattimento delle
barriere architettoniche nelle abitazioni;

Fugatti 2.1017, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte ad
estendere anche agli impianti fotovoltaici
realizzati nel settore agricolo la cumula-
bilità degli incentivi disposta dall’articolo 6
del decreto del Ministro dello sviluppo
economico del 18 dicembre 2008;

Fugatti 2.1020, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale volte a
escludere l’applicazione degli studi di set-
tore per i redditi prodotti nel 2009;

Comaroli 2.1029, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale volte
a ridurre i premi pagati dalle imprese
artigiane per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro;

Fugatti 2.1036, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte a
ridurre l’importo del corrispettivo omni-
comprensivo in favore delle banche per il
servizio di messa a disposizione delle
somme, ove il saldo del cliente risulti a
debito;

Bragantini 2.998, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale,
volte a rendere nulle le commissioni ap-
plicate dalle banche ai prelevamenti di
denaro contante presso gli sportelli;

Bragantini 2.999, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale,
volte ad applicare ai soli cittadini italiani
e comunitari l’applicazione dei criteri uni-
ficati di valutazione della situazione eco-
nomica per la richiesta di prestazioni o
servizi sociali o assistenziali disposti dal
decreto legislativo n. 109 del 1998;

Fugatti 2.1001, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte a
modificare la disciplina del corrispettivo
omnicomprensivo in favore delle banche

per il servizio di messa a disposizione delle
somme, ove il saldo del cliente risulti a
debito;

Fugatti 2.1002, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte a
modificare la disciplina in materia di mo-
difica delle condizioni contrattuali recata
dall’articolo 118 del Testo unico bancario
di cui al decreto legislativo n. 385 del
1993;

Fedriga 2.1003, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte a
istituire nuove Zone franche urbane nelle
regioni che confinino con stati nei quali la
pressione fiscale sul lavoro è inferiore di
almeno cinque punti percentuali rispetto
all’Italia;

Bragantini 2.1005, 2.1007 e Fugatti
2.1006, in quanto recano disposizioni di
carattere ordinamentale di interpretazione
e abrogazione dall’articolo 76 del decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito dalla
legge n. 133 del 2008, in materia di spese
di personale per gli enti locali e delle
camere di commercio;

Fugatti 2.1010, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale in ma-
teria di requisiti minimi per le lampadine
a incandescenza e le specifiche progettuali
degli elettrodomestici immessi sul mercato
italiano;

Fugatti 2.1012, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale in ma-
teria di requisiti di motori elettrici ed
elettrodomestici immessi sul mercato ita-
liano;

Forcolin 2.1013 e 2.1014, in quanto
reca disposizioni di carattere ordinamen-
tale in materia, rispettivamente, di durata
in carica dei componenti del Collegio na-
zionale dei periti agrari e di incompatibi-
lità tra l’iscrizione all’albo dei periti agrari
e l’impiego nello Stato o in altra pubblica
amministrazione;
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Forcolin 2.1015, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale in
materia di oggetto della professione di
perito agrario, eliminando tutti i riferi-
menti alle piccole e medie aziende;

Comaroli 2.946, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale in
materia di accesso ai rimborsi delle age-
volazioni tariffarie spettanti alle imprese
editrici.

Comaroli 2.948, volto a consentire
l’accesso ai rimborsi delle agevolazioni
tariffarie alle sole imprese editrici che
abbiano inserito nel proprio statuto il
divieto di distribuzione degli utili;

Fugatti 2.949, in materia di controllo
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni sulla portabilità dei numeri fissi
e mobili;

Caparini 2.942, volto a prevedere il
trattamento economico di chiunque riceva
emolumenti da parte della RAI non possa
superare quello previsto per i membri del
Parlamento;

gli identici Distaso 2.369 e Bitonci
2.940, nonché Distaso 2.368, 2.370 e 2.371
volti ad incrementare le risorse per gli
incentivi per l’adeguamento degli impianti
in base al piano nazionale di assegnazione
delle frequenze per la radiodiffusione te-
levisiva;

Zorzato 2.915, in materia di com-
pensi spettanti ai dipendenti pubblici per
l’attività di componente o di segretario del
collegio arbitrale;

Togni 2.909, volto ad istituire un
fondo per il sostegno della sperimenta-
zione delle tecnologie avanzate per la
realizzazione di impianti per lo smalti-
mento dei rifiuti;

Lanzarin 2.903, volto a prorogare di
un anno il termine per la cessazione della
gestione in house;

Bitonci 2.889, volto a ridurre del 10
per cento i canoni dovuti all’ANAS per
concessioni e autorizzazioni diverse con
riferimento alle strade statali esterne ai
centri abitati;

Bitonci 2.891, volto a prevedere la
consultazione dei rappresentanti dei tito-
lari di autorizzazioni o concessioni ai fini
dell’aggiornamento annuale dei relativi ca-
noni dovuti all’ANAS;

Caparini 2.894, volto a prevedere un
contributo annuale di 10 milioni di euro
per una serie di interventi microsettoriali;

Lanzarin 2.895, volto ad istituire un
fondo per gli interventi di bonifica e messa
in sicurezza dei siti inquinati non inclusi
nell’elenco nei siti di rilevanza nazionale;

Lanzarin 2.900, volto ad istituire un
fondo per la prevenzione del rischio idro-
geologico del territorio nazionale;

Fugatti 2.881, volto a modificare la
soglia per l’utilizzo di crediti relativi al-
l’imposta sul valore aggiunto, secondo la
procedura delineata dall’articolo 10,
comma 1, lettera a), n. 7 del decreto-legge
n. 78 del 2009;

Fugatti 2.883, volto a sopprimere la
procedura per l’utilizzo di crediti relativi
all’imposta sul valore aggiunto, di cui al-
l’articolo 10, comma 1, lettera a), n. 7 del
decreto-legge n. 78 del 2009;

Fugatti 2.885, volto ad escludere l’ap-
plicazione di maggiorazioni per gli adem-
pimenti fiscali e contributivi previdenziali
previsti dal decreto legislativo n. 241 del
1997;

Abrignani 2.877, relativo all’indivi-
duazione di esposizioni e manifestazioni
fieristiche di rilievo internazionale che si
svolgono in Italia;

Bitonci 2.964, volto a modificare l’ar-
ticolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973 in materia di
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dilazione e la dilazione del pagamento
delle somme iscritte a ruolo;

Bitonci 2.966, recante norme ordina-
mentali in materia di portabilità dei mu-
tui;

Bitonci 2.967, recante disposizioni
ordinamentali relativamente al contenuto
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze attuativo delle disposizioni di
cui all’articolo 37, comma 18 del decreto-
legge 223 del 2006 (effetti dell’attribuzione
della partita IVA);

Bitonci 2.971, che prevede disposi-
zioni ordinamentali in tema di formazione
professionale regionale;

Bitonci 2.973, recante una norma
ordinamentale, abrogando l’articolo 10-
quater del decreto legislativo n. 74 del
2000 relativa alla sanzione penale per
indebita compensazione fiscale;

D’Amico 2.974, recante disposizione
ordinamentale volta a porre a carico del-
l’istituto di credito mutuante l’importo
delle spese notarili sostenute per l’acquisto
della prima casa;

Bragantini 2.984 e Montagnoli 2.983,
recanti norme ordinamentali che modifi-
cano il contenuto del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze attuativo
della disposizione di cui all’articolo 7 del
decreto-legge n. 185 del 2008;

Comaroli 2.985 recante norma ordi-
namentale in materia di poteri dell’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato;

Fugatti 2.951 recante norma ordina-
mentale volta a colmare gli effetti del
digital divide per le popolazioni di mon-
tagna;

Bitonci 2.953 recante disposizioni or-
dinamentali relative all’estinzione dei de-
biti per i carichi inclusi in ruoli emessi
dall’Agenzia delle entrate;

Bragantini 2.955 volto a ridurre i
limiti per l’attribuzione di agevolazioni per
l’acquisto di mobili da parte di giovani
coppie;

Comaroli 2.956 che introduce modi-
fiche per la determinazione della base
imponibile IVA per le imprese fornitrici di
lavoratori temporanei;

Bitonci 2.958 che fissa un tetto mas-
simo al trattamento economico onnicom-
prensivo dei dirigenti di istituti di credito,
nonché di società che beneficiano di con-
tributi pubblici;

Bitonci 2.960 recante norma ordina-
mentale di modifica al codice civile in
materia di contratti aventi ad oggetto il
trasferimento di azienda;

Simonetti 2.979, recante norma or-
dinamentale in materia di dilazione del
pagamento di interessi di mora, sanzioni
civili per crediti di enti pubblici previden-
ziale ed aggi di riscossione;

Bitonci 2.980, recante norma ordina-
mentale volta ad introdurre la compensa-
zione automatica tra crediti verso la pub-
blica amministrazione e importi a qualun-
que titolo dovuti alla stessa;

Comaroli 2.981, recante norma ordi-
namentale volta ad imporre ai sindacati
ammessi alla contrattazione collettiva de-
terminate forme di pubblicità per i propri
bilanci;

Montagnoli 2.982, recante norma or-
dinamentale, volta a modificare la disci-
plina per la ristrutturazione di contratti
finanziari derivati delle regioni e degli enti
locali;

Bitonci 2.968, recante norma ordina-
mentale volta a considerare come abusiva
l’attività commerciale svolta in forma iti-
nerante, salvo che ciò avvenga sugli appo-
siti spazi individuati dai comuni;
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Cicu 2.779, recante norma di carat-
tere localistico o microsettoriale al fine di
realizzare opere stradali nella regione Sar-
degna;

Rubinato 2.766, recante norma ordi-
namentale di modifica al testo unico sulla
documentazione amministrativa in mate-
ria di autenticazione di scritture contabili;

Lulli 2.783, recante istituzione dei
Centri per la promozione dell’innovazione
delle imprese artigiane e le piccole im-
prese, con utilizzo di risorse destinate al
credito di imposta per le attività di ricerca
industriale;

Montagnoli 2.987, volto ad includere
le prestazioni sanitarie rivolte ad animali
nell’elenco delle prestazioni cui si applica
l’IVA al 4 per cento;

Gidoni 2.978, volto ad includere gli
impianti di produzione e reti di distribu-
zione calore-energia e di energia elettrica
da fonte idrica, eolica geotermica e dello
sfruttamento delle biomasse nell’elenco dei
beni e servizi cui si applica l’IVA al 10 per
cento;

Lulli 2.784 e Borghesi 2.562, volti a
prevedere agevolazioni fiscali per gli inve-
stimenti in determinati macchinari e ap-
parecchiature;

Baretta 2.812, recante norme a ca-
rattere localistico e microsettoriale, volto a
concedere un contributo di 5 milioni di
euro all’Istituto nazionale per gli studi ed
esperienze di architettura navale di Roma
e al Centro studi di tecnica navale di
Genova;

Federico Testa 2.819, volto ad inclu-
dere l’acquisto di libri scolastici nell’am-
bito delle spese detraibili dal reddito per-
sonale;

Velo 2.795, volto ad introdurre age-
volazioni alle imprese di autotrasporto per
l’acquisto di autoveicoli adibiti al trasporto
merci;

Velo 2.797, volto ad incrementare le
risorse per i rimborsi connessi alla pro-
tezione ambientale e per la sicurezza della
circolazione stradale;

Polledri 2.666, recante norma di ca-
rattere microsettoriale volta a consentire
ai comuni che approvino progetti per la
realizzazione di impianti fotovoltaici pos-
sano usufruire di una tariffa agevolata per
il costo dell’energia;

Viola 2.679, volto a riconoscere un
credito di imposta per le spese sostenute
per partecipazione di giovani laureati al
sistema della formazione post-universita-
ria;

Viola 2.680, volto a destinare a tutte
le regioni una quota delle riscossioni dei
giochi di abilità e dei concorsi pronostici;

Marinello 2.374, recante disposizione
ordinamentale, volta a trasferire a titolo
gratuito i beni immobili dello Stato in uso
alle università statali alle università me-
desime;

Bitonci 2.583, recante norma ordina-
mentale volta a consentire il riconosci-
mento del grado apicale delle rispettive
carriere per il personale non direttivo e
non dirigente delle forze armate e di
polizia al compimento del trentasettesimo
anno di anzianità al fine di incentivarne la
permanenza in servizio;

Bitonci 2.591, recante norma di in-
terpretazione autentica relativa all’inqua-
dramento nei ruoli statali del personale
ATA;

Bitonci 2.581, volto a modificare il
fondo di cui all’articolo 3-bis, comma 3,
del decreto-legge n. 135 del 2009 per
l’adempimento degli obblighi derivanti
dalle norme comunitarie ivi richiamate;

Fugatti 2.582, volto ad istituire un
fondo per favorire l’efficacia delle norme
relative al contrasto del fenomeno della
guida in stato di ebbrezza;

Martedì 1o dicembre 2009 — 95 — Commissione V



Borghesi 2.448 e 2.561, volti ad at-
tribuire un credito d’imposta per le piccole
e medie imprese;

Borghesi 2.545, recante norme ordi-
namentali volte a modificare la disciplina
per la regolarizzazione di lavoratori;

Barbato 2.540, volto ad istituire il
fondo nazionale per la riduzione delle
emissioni inquinanti in atmosfera nelle
aree urbane;

Barbato 2.579, recante disposizioni di
carattere ordinamentale volte ad istituire
il comitato nazionale contro le frodi nel
settore assicurativo;

Di Stanislao 2.577, volto a istituire il
fondo di garanzia per promuovere lo svi-
luppo del microcredito;

Di Giuseppe 2.499, volto ad intro-
durre una detrazione in favore dei docenti
delle scuole, ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, per le spese di ag-
giornamento e formazione;

Evangelisti 2.495, volto a disporre un
incremento per le risorse stanziate per
l’aiuto pubblico allo sviluppo (APS);

Borghesi 2.500, volto ad incremen-
tare il Fondo per interventi straordinari
della Presidenza del Consiglio dei ministri
al fine di finanziare interventi di adegua-
mento strutturale degli edifici del sistema
scolastico;

Brugger 2.501, recante disposizione
ordinamentale in materia di variazione
catastale;

Brugger 2.502 e 2.503, volti ad esclu-
dere taluni fabbricati rurali, indipenden-
temente dalla classe catastale attribuita,
dall’applicazione dell’ICI;

VIII Commissione 2.321, volto a de-
stinare al Programma straordinario nazio-
nale per il recupero dei siti industriali
inquinanti di una quota delle risorse stan-

ziate per il programma delle infrastrutture
strategiche;

Di Biagio 2.422, recante norme ordi-
namentali volte ad estendere la possibilità
di presentare la dichiarazione dei redditi
presso i CAAF anche ai lavoratori dipen-
denti residenti all’estero;

Di Biagio 2.424, recante norme ordi-
namentali volte a modificare il tratta-
mento di malattia per il personale assunto
a tempo indeterminato presso le rappre-
sentanze diplomatiche all’estero;

Borghesi 2.432, volto ad autorizzare
la Cassa depositi e prestiti a finanziare
progetti finalizzati alla realizzazione e allo
sviluppo di reti di telecomunicazione a
banda larga;

Borghesi 2.433, volto a istituire un
fondo per la diffusione delle reti a banda
larga;

Borghesi 2.435, recante interventi a
carattere localistico per la realizzazione di
talune opere infrastrutturali;

Marinello 2.358, recante norme ordi-
namentali volte a consentire, ai fini della
relativa riserva di posti, ai volontari in
ferma prefissata di un anno ovvero in
rafferma annuale di partecipare a più
concorsi per le amministrazioni pubbliche;

Marinello 2.361, volto a prorogare il
termine per usufruire della possibilità di
definire attraverso il pagamento di una
somma in denaro i giudizi di responsabi-
lità contabile pendenti;

Marinello 2.362 e Osvaldo Napoli
2.388, volti a prorogare i termini in ma-
teria di rivalutazione di beni di impresa e
di rideterminazione di valori di acquisto;

Marinello 2.372, volto a prevedere
risorse al fine di consentire ai Comuni la
stipula di convenzioni per lo svolgimento
di attività socialmente utili;
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Marchioni 2.377, recante disposizioni
localistiche volte ad attribuire risorse alla
provincia di Rimini, per far fronte all’in-
cremento della sua popolazione;

Jannone 2.380, volto ad istituire per
finalità di lotta all’evasione fiscale lo scon-
trino « gratta e vinci »;

Lisi 2.381, recante norme ordinamen-
tali, volte a modificare la disciplina delle
norme in materia di distributori di energia
di cui all’articolo 9 del decreto legislativo
n. 79 del 1999;

Mancuso 2.384, volto a modificare la
disciplina del contributo previdenziale in-
tegrativo a carico dei veterinari;

Garagnani 2.385, recante disposi-
zione microsettoriale volta ad incremen-
tare le risorse a favore delle scuole pari-
tarie;

Osvaldo Napoli 2.387, volto a modi-
ficare la disciplina in materia di determi-
nazione del corrispettivo per le aree ce-
dute in proprietà, anziché come diritto di
superficie, dai Comuni;

Osvaldo Napoli 2.390 e 2.391, volti a
prorogare i termini per le agevolazioni
previste sul gasolio e sul GPL per i comuni
ricadenti nella zona climatica E, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
agosto 1993, n. 412;

Laffranco 2.393, recante norme or-
dinamentali volte a trasformare l’Ente per
la irrigazione della Valdichiana, delle Valli
contermini aretine, del bacino idrografico
del Trasimeno e dell’alta valle del Tevere
umbro-toscana in ente pubblico econo-
mico;

La Loggia 2.403, volto ad incremen-
tare le risorse per il funzionamento della
Commissione per la vigilanza ed il con-
trollo sul doping;

Carlucci 2.406, recante norme di ca-
rattere microsettoriale per il sostegno al

reddito ed il reinserimento occupazionale
di tersicorei e ballerini;

Carlucci 2.409, che reca disposizioni
recanti agevolazioni contributive nei con-
fronti di aziende che assumono persone da
impiegare nei mestieri d’arte;

Vitali 2.483, che dispone l’equipara-
zione dei ruoli direttivi del corpo di polizia
penitenziaria a quelli della polizia di
Stato;

Borghesi 2.479, che reca disposizioni
in materia di tracciabilità dei pagamenti
nonché di tenuta e conservazione di elen-
chi IVA , da parte di persone fisiche che
esercitano arti o professioni e società o
associazioni fra artisti e professionisti;

Borghesi 2.478, che reca disposizioni
in materia di regolarizzazione di rapporti
di lavoro da parte dei datori di lavoro che
dal 1o ottobre 2009 hanno alle loro di-
pendenze lavoratori italiani, comunitari o
extracomunitari;

gli identici Frassinetti 2.651, Lorenzin
2.638, Polidori 2.669, Mannucci 2.668,
Aprea 2.665, Faenzi 2.663, Bocciardo
2.661, Bertolini 2.659, Giammanco 2.657,
De Girolamo 2.649, Calabria 2.647, De
Nichilo Rizzoli 2.645, Bergamini 2.643,
Saltamartini 2.641, Savino 2.655, Angela
Napoli 2.653, recanti norma di carattere
microsettoriale volte ad autorizzare la
spesa di 2 milioni di euro per il coordi-
namento delle attività di contrasto dello
sfruttamento e dell’abuso sessuale nei con-
fronti dei minori;

gli identici Savino 2.654, Angela Na-
poli 2.652, Giammanco 2.656, Bocciardo
2.660, Faenzi 2.662, Aprea 2.664, Lorenzin
2.639, De Nichilo Rizzoli 2.644, Mannucci
2.667, Polidori 2.670, Bergamini 2.642,
Frassinetti 2.650, De Girolamo 2.648, Sal-
tamartini 2.640 e Calabria 2.646, recanti
norma di carattere microsettoriale volta
ad incrementare le risorse previste per il
piano contro la violenza alle donne;
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Aracu 2.632, che reca un’autorizza-
zione di spesa per gli interventi necessari
allo svolgimento delle attività di vigilanza
e controllo del Corpo delle Capitanerie di
porto;

Marsilio 2.606, che reca disposizioni
ordinamentali in tema di intesa e concerto
tra dicasteri per l’emanazione di decreti
interministeriali;

Di Biagio 2.549, che abroga una di-
sposizione concernente i corrispettivi ta-
riffari relativi alla Rete elettrica interna di
utenza;

Agostini 2.897, che istituisce un
Fondo di sviluppo per la filiera ittica al
fine di favorire gli investimenti delle im-
prese operanti nel settore;

Sani 2.898, che reca modifiche alla
disciplina dei soggetti beneficiari dei fi-
nanziamenti a favore del settore ittico;

Fiorio 2.878, che reca una disposi-
zione di carattere ordinamentale volta ad
abrogare il registro delle imprese di pesca;

Cuomo 2.880, che esenta dalla tassa
di concessione governativa sulla radio-
televisione gli apparecchi installati a bordo
di natanti adibiti all’attività di pesca;

Agostini 2.896, che reca una proroga
al 2010 del Piano recante il programma
nazionale triennale della pesca e dell’ac-
quacoltura 2007-2009;

Bocci 2.1225, che dispone in materia
di assegnazione di risorse elettriche inter-
rompibili istantaneamente e interrompibili
con preavviso, stabilendo che le attuali
assegnazioni sono prorogate sino alla sca-
denza dei contratti in essere;

Sereni 2.1227, che affida alla Società
Terna Spa compiti di potenziamento delle
infrastrutture di interconnessione con
l’estero (interconnector) nonché di decon-
gestionamento della rete di trasmissione
nazionale;

Trappolino 2.1221, che abroga dispo-
sizioni in materia di erogazione dei servizi
di interrompibilità istantanea e con preav-
viso della fornitura elettrica nei confronti
dei clienti finali da parte di Terna Spa;

Quartiani 2.1141, che reca alcune
modifiche all’allegato II del decreto legi-
slativo n. 115 del 2008, in tema di requisiti
e prestazioni del contratto di servizio
energia;

Brandolini 2.1079, che limita al solo
anno 2009 l’efficacia di una disposizione
che assegna all’entrata una quota dell’im-
porto destinato ad essere ripartito tra il
responsabile del procedimento relativo ad
un’opera o lavoro aggiudicata con proce-
dura di gara e gli incaricati della reda-
zione del progetto e i loro collaboratori;

Abrignani 2.1433, che il quale ap-
porta modifiche alla disciplina contabile
dei residui di cui al Regio decreto n. 2440
del 1923, al fine di introdurre uno speci-
fico regime di perenzione delle somme
relative all’incentivazione delle imprese fi-
nalizzata al potenziamento del made in
Italy, nonché introduce una specifica pre-
visione relativa alla riassegnazione dei re-
sidui perenti di somme destinate alle ini-
ziative agevolate a favore dei territori del
Mezzogiorno di cui alla legge n. 488 del
1992;

Ceroni 2.1434, volta ad introdurre gli
stampi per la lavorazione in vetroresina
delle imbarcazioni all’interno delle tipolo-
gie di opere per le quali il relativo inve-
stimento è escluso dall’imposizione sul
reddito di impresa per il 50 per cento;

Franzoso 2.1436, il quale detta una
disposizione di natura previdenziale dispo-
nendo l’iscrivibilità all’Istituto Post-tele-
grafonici IPOST del personale dipendente
delle imprese abilitate a fornire servizi
postali, dettando altresì la relativa disci-
plina transitoria in materia di transito
dall’INPS all’IPOST del predetto personale;
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Franzoso 2.1438, che dispone la sop-
pressione del Consorzio per la realizza-
zione del sistema informatico dei mercati
agroalimentari all’ingrosso (Consorzio In-
formercati), disciplinando le conseguenti
attività di liquidazione e trasferimento ad
altri soggetti delle relative funzioni;

Fallica 2.1440, il quale dispone in
materia di riassegnazione delle somme
revocate relative ad agevolazioni concer-
nenti il commercio nel settore tessile,
dell’abbigliamento e calzaturiero;

Aracu 2.1443, che dispone il mante-
nimento in bilancio per l’anno 2010 delle
somme provenienti dalle sanzioni ammi-
nistrative erogate dall’autorità per l’ener-
gia elettrica ed il gas, iscritte in un Fondo
destinato al finanziamento di progetti a
favore dei consumatori;

Fallica 2.1446, che dispone che gli
interventi di cui al Fondo destinato al
finanziamento della ricerca scientifica pre-
visto dalla legge n. 388 del 2000, alimen-
tato con le risorse provenienti dalle licenze
UMTS, siano estesi ai programmi per il
rafforzamento patrimoniale delle piccole e
medie imprese;

Ceroni 2.1449, che reca una norma
interpretativa secondo al quale gli incen-
tivi per la produzione di energia da fonti
rinnovabili sono concessi ai soli impianti
operativi al 1o gennaio 2008;

Fallica 2.1453, che detta disposizioni
volte a specificare l’ambito applicativo del
privilegio sui crediti vantati dai soggetti
passivi dell’accisa su alcuni prodotti alco-
lici nei confronti dei concessionari dei
suddetti prodotti;

Abrignani 2.1431, che interviene in
materia di completamento degli interventi
ammessi al programma straordinario di
edilizia residenziale, stabilendo che quota
parte delle disponibilità esistenti presso la
Cassa depositi a prestiti a seguito di re-
voche di finanziamenti da essa concessi

per l’edilizia agevolata siano destinati al
programma straordinario medesimo;

Bitonci 2.1408, che proroga al gen-
naio 2011 il termine, attualmente stabilito
al gennaio 2010, di decorrenza dell’obbligo
di assolvimento in via telematica della
trasmissione dei dati mensili relativi alle
retribuzioni da lavoro dipendente ed ai
conseguenti versamenti contributivi;

Gioacchino Alfano 2.1810, che auto-
rizza il Governo al pagamento del contri-
buto annuale relativo all’Accordo per lo
Sport adottato a Strasburgo nel 2007;

Brugger 2.1364, che reca agevolazioni
fiscali volte a favorire la continuità delle
imprese agricole costituite in « maso
chiuso », di cui alla legge della provincia
autonoma di Bolzano, n. 17 del 2001;

Brugger 2.1349, che introduce l’esen-
zione d’imposta per il trasferimento nel
capitale Sociale di TFB –Tunnel ferrovia-
rio del Brennero Spa delle disponibilità
del Fondo alimentato con i proventi di
Autostrade del Brennero Spa, di cui al-
l’articolo 55 della legge n. 449 del 1997;

Brugger 2.1347, che disciplina le mo-
dalità di effettuazione del trasferimento
nel capitale Sociale di TFB –Tunnel fer-
roviario del Brennero Spa delle disponi-
bilità del Fondo alimentato con i proventi
di Autostrade del Brennero Spa, di cui
all’articolo 55 della legge n. 449 del 1997;

Brugger 2.1344, che reca disposizioni
in materia di equivalenza giuridica, limi-
tatamente al Trentino – Alto Adige, del
titolo di studio costituito dal diploma di
maestro artigiano;

Gioacchino Alfano 2.1323, che di-
spone un’autorizzazione di spesa relativa
ai Mondiali di nuoto di Roma;

De Angelis 2.1801, che modifica la
normativa in materia di rifiuti al fine di
consentire l’autorizzazione di sottocatego-
rie di discariche per rifiuti pericolosi;

Martedì 1o dicembre 2009 — 99 — Commissione V



De Angelis 2.1804, che modifica la
normativa in materia di rifiuti al fine di
consentire lo smaltimento in discarica di
alcune specifiche tipologie di rifiuti;

Milanese 2.1297, che incrementa l’au-
torizzazione di spesa destinata ai crediti di
imposta per attività di ricerca di cui
all’articolo 29, comma 2 del decreto-legge
n. 185 del 2008;

Montagnoli 2.1713, che reca la con-
cessione di un credito di imposta alle
imprese di trasporto di rifiuti per l’istitu-
zione di un sistema informatico di con-
trollo della tracciabilità, nel limite di spesa
di 10 milioni di euro;

Montagnoli 2.1715, che prevede che i
maggiori introiti derivanti dalla riorganiz-
zazione di Alitalia siano utilizzati a co-
pertura di perdite subite da azionisti e
obbligazionisti;

Girlanda 2.1719, che autorizza la
spesa di 500 mila euro in favore della
Commissione tecnica paritetica per l’attua-
zione del federalismo fiscale prevista dalla
legge n. 42 del 2009;

Aracu 2.1726, che modifica il regime
IVA previsto per il commercio dei tartufi;

Montagnoli 2.1708, che reca la con-
cessione di un credito di imposta in favore
degli esercenti di attività di autotrasporto
di merci per conto terzi;

Montagnoli 2.1705, che reca la con-
cessione di un credito di imposta relati-
vamente alle somme versate sui premi di
assicurazione relative al contributo al Ser-
vizio sanitario nazionale;

Gioacchino Alfano 2.1682, che pre-
vede una serie di disposizioni: comma 56:
interventi per l’installazione di impianti in
fibra ottica; comma 57: incremento del-
l’autorizzazione di spesa per il credito di
imposta concesso alle imprese per attività
di ricerca; comma 58: contributo di 50
milioni di euro alle imprese nazionali del

settore aeronautico; comma 59: incre-
mento del fondo per la finanza d’impresa
con le risorse derivanti dagli interventi di
cui al comma 56 e derivanti dalle risorse
destinate alla banda larga ai sensi dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 69 del 2009;

Gioacchino Alfano 2.1687 e 2.95, che
prevedono disposizioni concernenti la rea-
lizzazione di opere da parte della società
EXPO 2015 Spa;

Gioacchino Alfano 2.1637, che pre-
vede disposizioni in materia di apposizione
dei contrassegni di atti sottoposti a bolli
per atti di protesto cambiario;

Gioacchino Alfano 2.1641, che ap-
porta modifiche alla disciplina della carta
nazionale dei servizi telematici di cui alla
legge n. 69 del 2009;

Gioacchino Alfano 2.1618, che pro-
roga la deduzione forfetaria in favore degli
esercenti gli impianti di distribuzione dei
carburanti prevista dall’articolo 21 della
legge n. 448 del 1998;

Gioacchino Alfano 2.1615, che auto-
rizza ulteriori spese in relazione all’addi-
zionale comunale sui diritti d’imbarco di
passeggeri sulle aeromobili;

Gioacchino Alfano 2.1611, che reca
disposizioni in materia di concessioni di
tratte autostradali ad ANAS Spa;

Ceccuzzi 2.1539 che proroga il ter-
mine per la pubblicazione degli studi di
settore in Gazzetta Ufficiale relativi al-
l’anno 2010;

Ceccuzzi 2.1558 che proroga il ter-
mine di decorrenza delle disposizioni con-
cernenti la presentazione di dati fiscali da
parte di sostituti di imposta;

Narducci 2.1625 che dispone deroghe
all’applicazione ad alcuni soggetti delle
misure di contrasto ai paradisi fiscali di
cui all’articolo 12 del decreto-legge n. 78
del 2009;
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Touadi 2.1604 e Sarubbi 2.1605, che
destinano risorse alla cooperazione inter-
nazionale e ad enti a carattere interna-
zionalistico;

Marchioni 2.1560, che rifinanzia l’au-
torizzazione di spesa relativa all’acquisto
di immobili alberghieri da parte dei loca-
tari;

Lulli 2.1532, che prevede l’attribu-
zione di un credito d’imposta per gli studi
professionali associati e aggregazioni pro-
fessionali;

Lulli 2.1535, che prevede la pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale dell’ali-
quota ICI definita dai comuni;

Lulli 2.1537, che estende la disciplina
dell’attività di garanzia collettiva fidi alle
attività professionali modificando l’articolo
13 del decreto-legge n. 269 del 2003;

Lulli 2.1538, che estende la deduci-
bilità per i lavoratori autonomi delle spese
per convegni, congressi e aggiornamento
professionale;

Lulli 2.1545 e 2.1546, dei quali il
primo modifica la disciplina relativa agli
adempimenti per la compensazione dei
crediti d’imposta per somme fino a 50.000
euro, mentre il secondo sopprime i relativi
adempimenti;

Marinello 2.1512, che reca autoriz-
zazioni di spesa finalizzate alla ricostru-
zione dei territori del Belice;

Distaso 2.1513 e 2.1516 nonché
Gioacchino Alfano 2.1502, che recano in-
cremento degli incentivi in favore del-
l’emittenza televisiva e radiofonica;

Marinello 2.1476, che prevede una
sanatoria per le violazioni tributarie rela-
tive ai versamenti del prelievo erariale
unico (cosiddetto PREU) dei concessionari
di apparecchi da gioco;

Aracu 2.1230, che reca disposizioni
in materia di determinazione di interessi
per l’applicazione dell’imposta sostitutiva
sulle obbligazioni dello Stato;

Ceroni 2.1261 e Catone 2.1243, che
recano disposizioni in materia di disci-
plina della liquidità giacente sui conti
cosiddetti dormienti;

Traversa 2.1472 che autorizza il Go-
verno a contribuire alle spese del Consiglio
d’Europa relative all’attuazione dell’Ac-
cordo parziale per lo sport;

Armosino 2.1454 che reca misure in
favore del personale proveniente dal sop-
presso registro italiano dighe;

Giammanco 2.1459 che reca l’au-
mento della detrazione relativa alle spese
veterinarie;

Ceroni 2.1465 che prevede la desti-
nazione di risorse in favore del personale
della direzione generale della motorizza-
zione civile;

Marinello 2.1448 che prevede dispo-
sizioni di carattere fiscale in favore delle
organizzazioni operanti nel settore socio-
assistenziale e sanitario;

Bernardo 2.259 che dispone in ma-
teria di prelievo relativo al servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti;

Girlanda 2.1322 che reca misure per
mantenere in conto residui delle somme
non utilizzate relative agli oneri per i
trattamenti di vecchiaia dei giornalisti di-
pendenti di aziende in crisi;

Catone 2.1239 che misure in favore
degli obbligazionisti e dei piccoli azionisti
Alitalia – Linee aeree italiane Spa;

De Angelis 2.1240 che reca disposi-
zioni fiscali in favore delle imprese e dei
lavoratori autonomi che effettuano inve-
stimenti in campagne pubblicitarie;
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Gioacchino Alfano 2.1644 che reca
contributi per le imprese nazionali del
settore aeronautico;

Catone 2.1244, che reca disposizioni
concernenti il regime transitorio relativo
agli intermediari finanziari;

Zorzato 2.1247 che incrementa l’au-
torizzazione di spesa per la prosecuzione
delle attività di monitoraggio del rischio
sismico;

Marinello 2.1255 che esclude dalle
disposizioni del codice civile in materia di
fallimento, oltre gli enti pubblici, anche le
società a capitale interamente pubblico;

Fallica 2.1263 che rifinanzia la spesa
per la realizzazione, la gestione e il po-
tenziamento di sistemi informatizzati di
prevenzione delle frodi e delle falsifica-
zioni sui mezzi di pagamento e sugli
strumenti per l’erogazione del credito al
consumo;

Girlanda 2.1264, che interviene sulle
assegnazioni degli avanzi di gestione con-
seguiti dalle Agenzie fiscali;

Ceroni 2.1265, che interviene in ma-
teria di regolazioni contabili fra Stato e
enti locali;

De Angelis 2.1268, che interviene in
materia di penali comminate per viola-
zioni delle norme in materia di giochi;

Aracu 2.1269 che detta disposizioni
in materia di giochi e di apparecchi da
intrattenimento;

Franzoso 2.1272 che interviene nella
disciplina delle esenzioni fiscali per la
regione Valle d’Aosta;

Distaso 2.1279 che reca disposizioni
per la riscossione dei crediti per danno
erariale vantati dallo Stato e dagli enti
pubblici;

Di Girolamo 2.1233 che reca un fi-
nanziamento della viabilità statale della
provincia di Benevento;

Del Tenno 2.1226, che reca disposi-
zioni in materia di anticipazioni tariffarie
in materia di diritti aeroportuali per l’im-
barco di passeggeri;

Gioacchino Alfano 2.1223, che reca
disposizioni relative al trattamento fiscale
della plusvalenze da redditi diversi;

Gioacchino Alfano 2.1222, che reca
disposizioni relative al trattamento fiscale
delle minusvalenze da redditi diversi;

Franzoso 2.1242, che autorizza la
spesa di un milione di euro per il rifinan-
ziamento della Convenzione tra il Mini-
stero delle infrastrutture e Ferrovie dello
Stato spa;

Zorzato 2.1281 e Toccafondi 2.1228, i
quali recano disposizioni di carattere or-
dinamentale, prevedendo che l’Agenzia del
demanio assuma la denominazione di De-
manio dello Stato.

Toccafondi 2.216, che reca disposi-
zioni di carattere ordinamentale, in
quanto differisce il termine per la presen-
tazione della dichiarazione relativa alle
spese elettorali da parte dei candidati alle
elezioni regionali svoltesi successivamente
all’anno 2000.

Marsilio 2.1866, il quale reca una
disposizione interpretativa in materia di
imposta sulla pubblicità e sulle pubbliche
affissioni;

Marsilio 2.1867, il quale reca una
disposizione di carattere settoriale, rico-
noscendo un contributo alla rottamazione
limitata al comparto dei rimorchi e dei
semirimorchi;

Marsilio 2.1868, il quale reca una
disposizione di carattere settoriale, preve-
dendo un incremento di 15 milioni di euro
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del Fondo per la mobilità al servizio delle
fiere;

Marsilio 2.0233, recante disposizioni
di carattere ordinamentale e microsetto-
riale in materia di graduatorie regionali
nelle prove selettive in ambito scolastico;

Vincenzo Antonio Fontana 2.02, re-
cante una disciplina in materia di diritto
al prepensionamento per i familiari che
assistono portatori di handicap grave;

Franzoso 2.03, recante disposizioni di
carattere interpretativo in materia di in-
dividuazione, ai fini fiscale, delle aree
fabbricabili;

Bucchino 2.06, recante disposizioni
volte ad escludere la ripetizione – ovvero
a prevedere il recupero solo parziale –
delle somme indebitamente percepite per
prestazioni pensionistiche dai soggetti re-
sidenti all’estero;

Zorzato 2.07, che prevede un’autoriz-
zazione di spesa per il finanziamento delle
cure termali;

Osvaldo Napoli 2.08, recante modifi-
che al regime tributario agevolativo per gli
immobili riconosciuti di interesse storico-
artistico;

Osvaldo Napoli 2.09 e 2.010, i quali,
con misure di carattere ordinamentale,
escludono in via generale, nel primo caso,
ovvero solo per gli enti locali, nel secondo,
la responsabilità disciplinare ed ammini-
strativa del funzionario che adotta prov-
vedimenti per impegni di spesa in caso di
violazione dell’obbligo di accertamento
circa la compatibilità dei programmi di
pagamento con gli stanziamenti di bilan-
cio;

Osvaldo Napoli 2.011, recante dispo-
sizioni di carattere ordinamentale volte ad
estendere l’arco temporale di riferimento
della disciplina che consente di utilizzare
i proventi delle concessioni edilizie per il

finanziamento di spese correnti (oneri di
urbanizzazione);

Osvaldo Napoli 2.013 e 2015, recanti
disposizioni di carattere ordinamentale in
materia di determinazione della base im-
ponibile e di dichiarazione ai fini ICI;

Osvaldo Napoli 2.016, recante un cre-
dito d’imposta per l’IVA corrisposta dagli
utenti domestici sulla tariffe rifiuti;

Osvaldo Napoli 2.017, recanti dispo-
sizioni in materia di regime di prelievo
relativo al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti urbani;

Osvaldo Napoli 2.025, recante dispo-
sizioni di carattere ordinamentale volte ad
estendere le fattispecie che consentono il
ricorso all’indebitamento da parte degli
enti locali;

Osvaldo Napoli 2.026, recante dispo-
sizioni volte a consentire, di concerto con
gli istituti mutuatari, la sospensione del
pagamento delle rate di ammortamento
dei prestiti pluriennali per i piccoli co-
muni;

Osvaldo Napoli 2.027. volto a deter-
minare, anche per il 2010, i trasferimenti
erariali per i piccoli comuni in base alle
disposizioni della legge n. 189 del 2008;

Osvaldo Napoli 2.031, 2.032, 2.033,
2.034 e 2.036 recanti disposizioni che, pur
riferite al disegno di legge finanziaria,
intendono modificare la struttura del bi-
lancio ripristinando, con apposite dota-
zioni finanziarie, capitoli in materia di
diritto allo studio e personale docente
statale;

Osvaldo Napoli 2.035. che prevede
l’istituzione di un fondo per il manteni-
mento dei progetti diretti all’ampliamento
dell’offerta formativa rivolta ai bambini
tra i 24 ed i 36 mesi;

Osvaldo Napoli 2.037. recante dispo-
sizioni dirette alla rideterminazione degli
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importi da riconoscere quale ammontare
forfetario per lo svolgimento, nei confronti
delle istituzioni scolastiche statali, del ser-
vizio di raccolta, recupero e smaltimento
di rifiuti solidi urbani;

Osvaldo Napoli 2.038, recante norme
volte ad estendere alle amministrazioni
locali le disposizioni in materia di esen-
zione dal servizio dei dipendenti pubblici
prossimi al collocamento a riposo.;

Quartiani 2.041, recante disposizioni
di carattere ordinamentale in materia di
incremento di efficienza energetica nel
settore elettrico;

Osvaldo Napoli 2.046, recante dispo-
sizioni di carattere ordinamentale in ma-
teria di riscossione dei tributi accertati
dagli locali;

Osvaldo Napoli 2.047, recante dispo-
sizioni di carattere ordinamentale in ma-
teria di sanzioni in materia di tributi
locali;

Del Tenno 2.050, che, modificando il
decreto legislativo n. 387 del 2003, intro-
duce norme in materia di semplificazione
autorizzativa relativamente ai piccoli im-
pianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili;

Del Tenno 2.051, il quale dispone
un’agevolazione ICI concernente gli im-
pianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili;

Del Tenno 2.052, il quale reca una
delega avente ad oggetto i settori dell’ener-
gia elettrica e del gas;

Del Tenno 2.055, il quale dispone,
con effetto dal 1ogennaio 2008, la ridu-
zione dei premi assicurativi INAIL, nel
limite complessivo di un importo pari a
300 milioni di euro;

Del Tenno 2.056, che interviene in
tema di contratti di lavoro a tempo de-
terminato, nonché nella eventuale trasfor-

mazione dello stesso in contratto a tempo
indeterminato, nel settore dell’artigianato;

Bernardo 2.062, il quale dispone la
riduzione, dal 1o gennaio 2010, dei premi
INAIL;

Bernardo 2.065, volto ad estendere la
garanzia prevista con riferimento al fondo
per le piccole e medie imprese a tutti gli
interventi in essere alla data di approva-
zione della legge finanziaria;

Bernardo 2.066, volto a consentire
anche alle imprese di grandi dimensioni di
partecipare al capitale dei confidi vigilati;

Bernardo 2.067, recante disposizioni
in tema di imputazione di fondi di origine
pubblica al patrimonio dei confidi;

Cazzola 2.057 e Del Tenno 2.0219,
volti ad incrementare le risorse per la
formazione nell’esercizio dell’apprendi-
stato;

Del Tenno 2.0220, volto a prorogare
i termini per i contratti di solidarietà per
le imprese che non rientrano nella disci-
plina della cassa integrazione guadagni
straordinaria e per le imprese artigiane;

Del Tenno 2.0221, volto a prorogare
i termini per l’iscrizione alle liste di mo-
bilità per i lavoratori licenziati da imprese
fino a quindici dipendenti;

Cicu 2.0222, volto a modificare le
disposizioni della legge finanziaria 2003 in
materia di regionalizzazione dell’IRPEF e
dell’IRPEG, estendendole anche alla re-
gione Sardegna;

Cicu 2.0223, recante norme per lo
sviluppo della continuità territoriale della
regione Sardegna;

Vignali 2.0224, recante disposizioni
per la rideterminazione delle tariffe dei
premi assicurativi dovuti all’INAIL;
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Cazzola 2.070, recante la riduzione
dei premi assicurativi INAIL;

Picierno 2.0226, volto a sopprimere i
commi 8 e 9 dell’articolo 32 della legge
n. 99 del 2009 concernenti obbligazioni di
erogazione dei servizi di interrompibilità
istantanea nell’ambito dell’impulso alla
realizzazione del mercato unico dell’ener-
gia elettrica;

Picierno 2.0227, volto a modificare
l’articolo 30, comma 18, della legge n. 99
del 2009 in merito alle modalità per
l’assegnazione delle risorse energetiche in-
terrompibili istantaneamente e interrom-
pibili con preavviso;

Picierno 2.0228, volto a modificare il
comma 1 dell’articolo 32 della legge n. 99
del 2009 relativo ai compiti della società
Terna Spa ai fini della realizzazione del
mercato unico dell’energia elettrica;

Picierno 2.0229, volto a modificare il
comma 6 dell’articolo 32 della legge n. 99
del 2009 relativo alle competenze dell’Au-
torità dell’energia elettrica e il gas nel-
l’ambito dell’impulso alla realizzazione del
mercato unico dell’energia elettrica;

De Angelis 2.0231, volto ad accanto-
nare una quota del fondo per gli interventi
urgenti e indifferibili per un’eventuale re-
visione della disciplina dei redditi da lo-
cazione immobiliare;

XII Commissione 2.068, volto a pro-
rogare il termine concesso alle regioni per
l’adozione di provvedimenti finalizzati a
garantire che, dal 1o gennaio 2010, cessino
gli accreditamenti provvisori delle strut-
ture private;

Cazzola 2.059, volto a prorogare il
termine di decorrenza dell’abrogazione
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 67 del
1997, relativo al regime degli incrementi di
produttività concessi nella contrattazione
collettiva di secondo livello;

Ghiglia 2.073, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale, volte a
istituire nuove Zone franche in aree mon-
tane;

Marchioni 2.075, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale,
volte a favorire lo sviluppo dell’imprendi-
torialità giovanile nel settore della moda;

Fiorio 2.077, in quanto reca disposi-
zioni di carattere microsettoriale e locali-
stico, volte a recare una serie di benefici
a favore delle imprese site in territori a
rischio idrogeologico del bacino del Po;

Fiorio 2.078, in quanto reca disposi-
zioni di carattere ordinamentale e di
spesa, che concedono agevolazioni a favore
delle zone colpite da calamità naturale;

Quartiani 2.079, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale, in
materia di trasparenza delle procedure di
affidamento nel settore dei contratti pub-
blici;

Borghesi 2.095 e 2.096, in quanto
recano disposizioni di carattere ordina-
mentale e di spesa volte a finanziare la
realizzazione e lo sviluppo di reti di tele-
comunicazione a banda larga;

Borghesi 2.082, in quanto reca dispo-
sizioni di carattere microsettoriale e di
spesa, volte a concedere un credito d’im-
posta per favorire gli investimenti in la-
boratori di ricerca industriale effettuati
dalle piccole e medie imprese;

Borghesi 2.086, 2.0102 e 2.0103, in
quanto recano disposizioni di spesa volte a
istituire un Fondo per il pagamento dei
debiti delle pubbliche amministrazioni nei
confronti delle imprese;

Borghesi 2.089 e Cambursano 2.090,
in quanto recano disposizioni volte a con-
cedere un credito d’imposta per favorire
gli investimenti finalizzati allo sviluppo
della ricerca e dell’innovazione tecnolo-
gica, ovvero alla protezione dell’ambiente;
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Evangelisti 2.091 in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale volte
a riaprire i termini per la regolarizzazione
dei rapporti di lavoro adibito ad attività di
assistenza alle famiglie;

Di Pietro 2.092, in quanto reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale volte
alla riduzione dei costi della politica, mo-
dificando il Testo Unico degli enti locali, di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000;

Borghesi 2.0104 e 2.0105, in quanto
recano disposizioni di spesa volte a incre-
mentare il Fondo per il funzionamento
delle università, di cui all’articolo 5 della
legge n. 537 del 1993, per promuovere lo
sviluppo della cooperazione tra le univer-
sità e le piccole e medie imprese;

Frassinetti 2.0110, in quanto reca
disposizioni di carattere micro settoriali,
volte a finanziare la realizzazione di un
archivio fotografico e documentale sul
primo volo aereo italiano e di un archivio
degli scritti cavouriani mediante l’istitu-
zione di un apposito Fondo;

Pianetta 2.0111 il quale reca dispo-
sizioni in materia di concorsi per l’accesso
alla carriera diplomatica e di distacco del
personale diplomatico italiano presso il
Servizio europeo per l’azione esterna, non-
ché in materia di diritti amministrativi per
il trattamento delle domande dei « visti
Schengen »;

Bitonci 2.0112 il quale interviene in
materia di determinazione della base im-
ponibile ICI per immobili non iscritti a
catasto;

Bitonci 2.0115 il quale interviene in
materia di riscossione provvisoria dei tri-
buti accertati dagli enti locali ma non
ancora definitivi, allineando la stessa a
quella già prevista per i tributi erariali;

Bitonci 2.0119 e Polledri 2.0159 i
quali intervengono in materia di iscrizione
alle liste di mobilità per i lavoratori li-
cenziati da imprese fino a 15 dipendenti;

Meta 2.0125, il quale interviene in
materia di disciplina dei servizi di pilo-
taggio, rimorchio ormeggio e battellaggio;

Bitonci 2.0126, il quale disciplina la
cessione obbligatoria di quantità di gas
non assegnate in esito a specifiche proce-
dure attiviate dal Ministero dello sviluppo
economico e dall’autorità per l’energia
elettrica e gas;

Bitonci 2.0127, il quale prevede che
alle ricevute e agli scontrini fiscali sia
abbinato un gioco a vincita istantanea;

Fugatti 2.0128, il quale consente che
i contratti di apertura di credito possano
prevedere una commissione omnicom-
prensiva non superiore allo 0,5 per cento
delle somme messe a disposizione del
cliente nonché un’unica forma di remu-
nerazione degli sconfinamenti in assenza
di affidamento;

Fugatti 2.0130, che interviene in ma-
teria di disciplina della Centrale dei rischi
gestita dalla Banca d’Italia;

Negro 2.0132, il quale interviene in
materia di disciplina del contratto di soc-
cida;

Lulli 2.0138, il quale reca rifinanzia-
menti di fondi in materia di mobilità
sostenibile e di energie rinnovabili;

Rubinato 2.0139 e 2.0141, i quali
intervengono in materia di certificazione
dei crediti ai fini dei procedimenti di
ingiunzioni;

Rubinato 2.0140 e 2.0148, i quali
modificano la disciplina in materia di
pagamenti da parte della Pubblica ammi-
nistrazione, introdotta dal decreto-legge
n. 78 del 2009;

Rubinato 2.0234, il quale, recando
disposizioni di carattere ordinamentale,
eleva da 500.000 euro a 1 milione di euro
la soglia al di sotto della quale si può
procedere negli appalti per lavori servizi e

Martedì 1o dicembre 2009 — 106 — Commissione V



forniture alla procedura negoziata senza
previa pubblicazione di un bando di gara
di cui all’articolo 57 del codice dei con-
tratti pubblici;

Rubinato 2.0144, il quale interviene
per accelerare il rimborso dei crediti van-
tati dai fornitori della Pubblica ammini-
strazione;

Rubinato 2.0145, il quale prevede che
i compensi, ricavi e corrispettivi desumibili
dall’applicazione degli studi di settori co-
stituiscono presunzioni semplici;

Montagnoli 2.0157 e 2.0167 e Bitonci
2.0168 i quali autorizzano la Cassa Depo-
siti e prestiti a rinegoziare i mutui sotto-
scritti dai comuni dagli enti territoriali;

Polledri 2.0163, il quale rifinanzia
per 100 milioni di euro per l’anno 2010 i
contratti di apprendistato;

Polledri 2.0164, il quale prolunga il
periodo di applicazione dei benefici con-
tributivi dei contratti di apprendistato in
relazione alla trasformazione del rapporto
a tempo indeterminato;

Polledri 2.0165, il quale prevede una
riduzione delle tariffe INAIL;

Fugatti 2.0169, in quanto di carattere
ordinamentale, recante disposizioni in ma-
teria di Centrale rischi;

Galletti 2.0176 e Quartiani 2.0185, in
quanto di carattere ordinamentale, rela-
tivo alla semplificazione autorizzativi per i
piccoli impianti di energia da fonte rin-
novabile;

Bernardo 2.0193, 2.0194, 2.0195,
2.0196 e 2.0197, in quanto di carattere
ordinamentale, relativi all’estensione delle
garanzie dello Stato a tutti gli interventi
dei Confidi, alla partecipazione al capitale
sociale e al funzionamento del fondo;

Quartiani 2.0184, in quanto di carat-
tere ordinamentale, relativo alla promo-

zione della concorrenza nei mercati ener-
getici;

Girlanda 2.0200, in quanto di carat-
tere ordinamentale, relative alle risorse del
programma di cooperazione transfronta-
liera PIC INTERREG IIIB MEDOCC;

Ciccanti 2.0205, in quanto di carat-
tere ordinamentale, relativo al personale
degli enti locali;

Di Caterina 2.0214, in quanto di
carattere ordinamentale, sulla determina-
zione del valore dei certificati verdi;

Abrignani 2.0215, in quanto di carat-
tere ordinamentale, relativo all’attività dei
mediatori creditizi per il recupero crediti;

Marinello 2.0190 e Bernardo 2.0198,
in quanto di carattere settoriale, recanti
riduzione dei premi INAIL;

Girlanda 2.0191, in quanto di carat-
tere settoriale, recante disposizioni di in-
terpretazione autentica e di definizione
automatica (condono) per il settore dello
sport dilettantistico;

Girlanda 2.0202, in quanto di carat-
tere settoriale, che individua una ulteriore
finalizzazione degli interventi del Fondo
per il miglioramento della mobilità dei
pendolari;

De Girolamo 2.0203, in quanto di
carattere settoriale, relativo alla rete fer-
roviaria ad alta velocità Napoli-Lecce;

Iannaccone 2.0206, in quanto di ca-
rattere settoriale, istitutivo delle zone fran-
che produttive;

Libè 2.0207, in quanto di carattere
settoriale, istitutivo del Fondo nazionale
per la riduzione delle emissioni inquinanti
in atmosfera nelle aree urbane;

Commercio 2.0208, in quanto di ca-
rattere settoriale, che autorizza una spesa
per l’edilizia scolastica;
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Marinello 2.0192, Milanese 2.069 e
Gioacchino Alfano 2.0232, i quali si com-
pongono di 22 commi e recano una serie
di disposizioni volte a favorire lo sviluppo
del credito nel Mezzogiorno disciplinando,
in particolare, la Banca del Mezzogiorno
Spa. Le proposte emendative perseguono
un obiettivo di carattere strategico per
l’economia nazionale ma, dovendo essere
inserite nella legge finanziaria, non pos-
sono che definire una disciplina essenziale
della materia. Sotto tali profili va osser-
vato, in particolare, che: il comma 12 reca
una disciplina in materia di emissioni di
azioni di finanziamento da parte delle
banche di credito cooperativo autorizzate
all’attività bancaria; il comma 13 prevede
la possibilità per gli enti e società parte-
cipate dal Ministero dell’economia e delle
finanze a contribuire alla sottoscrizione
del capitale delle banche di credito coo-
perativo; il comma 14 stabilisce l’ammon-
tare del capitale delle predette banche
complessivamente sottoscrivibile dai soci
finanziatori e le norme sulla cessione delle
azioni di finanziamento; il comma 15
contiene disposizioni in materia di rap-
presentanza dei soci finanziatori in seno al
consigli di amministrazione e nel collegio
sindacale; il comma 16 regolamenta le
modalità di rimborso delle azioni di fi-
nanziamento e di liquidazione delle par-
tecipazioni; il comma 17 rinvia ad un
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, il com-
pito di stabilire le modalità attuative delle
predette disposizioni. Tali commi, che ri-
spondono all’esigenza di definire nuove
modalità di finanziamento degli istituti di
credito cooperativo, risultano di natura
marcatamente ordinamentale e non ap-

paiono riconducibili al contenuto proprio
della legge finanziaria.

Galletti 2.0171, 2.0172 e 2.0175, che
recano disposizioni in materia di appren-
distato e mobilità nelle imprese fino a 15
dipendenti;

Monai 3.25, che inserisce nella Ta-
bella D una voce non compresa nell’alle-
gato n.1 alla legge 23 dicembre 1999,
n. 488, e per la quale non è previsto un
rinvio alla tabella D in base alla legisla-
zione vigente e non sussistono stanzia-
menti nell’anno 2009;

XIII Commissione 3.15 e Beccalossi
3.12 che prevedono il rifinanziamento nel-
l’anno 2012 di un’autorizzazione di spesa
per la quale non è previsto un rinvio alla
tabella D in base alla legislazione vigente
e che non è compresa nell’allegato n. 1
alla legge 23 dicembre 1999, n. 488.

Di Biagio Tab C. 16 e Di Biagio Tab
C. 21 volti ad aggiungere nella Tabella C
una voce di spesa non presente nella
Tabella C allegata alla legge n. 488 del
1999 e che non trova fondamento nel-
l’esplicito rinvio da parte di apposita di-
sposizione di legge alla Tabella medesima;

Pianetta Tab C.14, che, attraverso
una modifica alla Tabella C, intende co-
stituire due nuovi capitoli nello stato di
previsione del Ministero degli affari esteri;

Bitonci Tab. D. 7 che inserisce nella
Tabella D una voce non compresa nell’al-
legato n.1 alla legge 23 dicembre 1999,
n. 488, e per la quale non è previsto un
rinvio alla tabella D in base alla legisla-
zione vigente.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2010). C. 2936 Governo, approvato dal

Senato.

EMENDAMENTI DICHIARATI INAMMISSIBILI
PER CARENZA DI COMPENSAZIONE

1.1 NANNICINI ROLANDO

2.15 MARCHI MAINO

2.22 MOFFA SILVANO

2.27 STRADELLA FRANCO

2.28 STRADELLA FRANCO

2.30 PELINO PAOLA

2.43 CATONE GIAMPIERO

2.44 CATONE GIAMPIERO

2.45 CATONE GIAMPIERO

2.51 STRIZZOLO IVANO

2.62 VIGNALI RAFFAELLO

2.106 LEO MAURIZIO

2.107 LEO MAURIZIO

2.109 VENTUCCI COSIMO

2.113 ROSSO ROBERTO

2.128 SBAI SOUAD

2.134 ZELLER KARL

2.192 STRIZZOLO IVANO

2.193 STRIZZOLO IVANO

2.220 DE CAMILLIS SABRINA

2.222 RAINIERI FABIO

2.231 FOGLIATO SEBASTIANO

2.234 FOGLIATO SEBASTIANO

2.237 FOGLIATO SEBASTIANO

2.255 LAGANÀ FORTUGNO MARIA
GRAZIA

2.267 DEL TENNO MAURIZIO

2.269 DEL TENNO MAURIZIO

2.272 DEL TENNO MAURIZIO

2.275 DEL TENNO MAURIZIO

2.276 DEL TENNO MAURIZIO

2.277 DEL TENNO MAURIZIO

2.283 BITONCI MASSIMO

2.285 BITONCI MASSIMO

2.287 BITONCI MASSIMO

2.333 XII COMMISSIONE

2.341 XIII COMMISSIONE

2.342 XIII COMMISSIONE

2.344 XIII COMMISSIONE

2.348 XIII COMMISSIONE

2.349 XIII COMMISSIONE

2.350 XIII COMMISSIONE

2.351 XIII COMMISSIONE

2.353 XIII COMMISSIONE
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2.363 MARINELLO GIUSEPPE FRAN-
CESCO MARIA

2.364 MARINELLO GIUSEPPE FRAN-
CESCO MARIA

2.379 JANNONE GIORGIO

2.401 LA LOGGIA ENRICO

2.423 DI BIAGIO ALDO

2.451 BORGHESI ANTONIO

2.453 MESSINA IGNAZIO

2.461 CAMBURSANO RENATO

2.464 CAMBURSANO RENATO

2.468 BORGHESI ANTONIO

2.471 CAMBURSANO RENATO

2.472 BORGHESI ANTONIO

2.476 BORGHESI ANTONIO

2.477 BORGHESI ANTONIO

2.486 MURA SILVANA

2.487 MESSINA IGNAZIO

2.515 BORGHESI ANTONIO

2.518 CAMBURSANO RENATO

2.521 DI STANISLAO AUGUSTO

2.522 DI STANISLAO AUGUSTO

2.528 MONAI CARLO

2.539 DI STANISLAO AUGUSTO

2.563 BORGHESI ANTONIO

2.564 BORGHESI ANTONIO

2.566 BORGHESI ANTONIO

2.567 BORGHESI ANTONIO

2.570 BORGHESI ANTONIO

2.571 BORGHESI ANTONIO

2.572 DI GIUSEPPE ANITA

2.598 BITONCI MASSIMO

2.601 BITONCI MASSIMO

2.605 MARSILIO MARCO

2.617 ARMOSINO MARIA TERESA

2.621 ARMOSINO MARIA TERESA

2.628 BITONCI MASSIMO

2.676 LULLI ANDREA

2.694 IANNUZZI TINO

2.726 VANNUCCI MASSIMO

2.735 FONTANELLI PAOLO

2.744 RUBINATO SIMONETTA

2.780 REALACCI ERMETE

2.785 VICO LUDOVICO

2.813 MISIANI ANTONIO

2.814 MISIANI ANTONIO

2.882 PEPE MARIO (PD)

2.893 SANI LUCA

2.993 TULLO MARIO

2.1021 BITONCI MASSIMO

2.1023 CHIAPPORI GIACOMO

2.1024 CHIAPPORI GIACOMO

2.1037 TORAZZI ALBERTO

2.1038 FUGATTI MAURIZIO

2.1041 FUGATTI MAURIZIO

2.1044 FUGATTI MAURIZIO

2.1045 POLLEDRI MASSIMO

2.1046 POLLEDRI MASSIMO

2.1050 POLLEDRI MASSIMO

2.1052 MOLTENI LAURA

2.1054 FUGATTI MAURIZIO

2.1056 BITONCI MASSIMO

2.1065 SIMONETTI ROBERTO

2.1067 SIMONETTI ROBERTO

2.1068 SIMONETTI ROBERTO

2.1083 BITONCI MASSIMO

Martedì 1o dicembre 2009 — 110 — Commissione V



2.1087 BITONCI MASSIMO

2.1088 BITONCI MASSIMO

2.1103 GHIZZONI MANUELA

2.1126 GHIZZONI MANUELA

2.1137 CAPARINI DAVIDE

2.1142 SIMONETTI ROBERTO

2.1197 TORAZZI ALBERTO

2.1198 TORAZZI ALBERTO

2.1200 TORAZZI ALBERTO

2.1224 ALFANO GIOACCHINO

2.1241 DE ANGELIS MARCELLO

2.1252 CIRIELLI EDMONDO

2.1267 FRANZOSO PIETRO

2.1306 GALLETTI GIAN LUCA

2.1324 MANTINI PIERLUIGI

2.1328 MARINELLO GIUSEPPE FRAN-
CESCO MARIA

2.1336 MANTINI PIERLUIGI

2.1352 BRUGGER SIEGFRIED

2.1372 GIRLANDA ROCCO

2.1402 GHIGLIA AGOSTINO

2.1405 BITONCI MASSIMO

2.1406 MARIANI RAFFAELLA

2.1421 ABRIGNANI IGNAZIO

2.1432 GALLETTI GIAN LUCA

2.1447 MARIANI RAFFAELLA

2.1456 IANNUZZI TINO

2.1458 MARIANI RAFFAELLA

2.1463 CICCIOLI CARLO

2.1479 GIRLANDA ROCCO

2.1483 MORONI CHIARA

2.1529 LULLI ANDREA

2.1540 MOTTA CARMEN

2.1541 CECCUZZI FRANCO

2.1543 LULLI ANDREA

2.1544 LULLI ANDREA

2.1552 MARCHIGNOLI MASSIMO

2.1561 CECCUZZI FRANCO

2.1580 CODURELLI LUCIA

2.1585 CICCANTI AMEDEO

2.1586 CECCUZZI FRANCO

2.1589 GATTI MARIA GRAZIA

2.1616 GALLETTI GIAN LUCA

2.1638 MIOTTO ANNA MARGHERITA

2.1655 COMMERCIO ROBERTO MA-
RIO SERGIO

2.1659 COMMERCIO ROBERTO MA-
RIO SERGIO

2.1668 GALLETTI GIAN LUCA

2.1677 GALLETTI GIAN LUCA

2.1691 GALLETTI GIAN LUCA

2.1694 RUSSO PAOLO

2.1710 MONTAGNOLI ALESSANDRO

2.1712 MONTAGNOLI ALESSANDRO

2.1716 MONTAGNOLI ALESSANDRO

2.1735 COMMERCIO ROBERTO MA-
RIO SERGIO

2.1736 COMMERCIO ROBERTO MA-
RIO SERGIO

2.1737 COMMERCIO ROBERTO MA-
RIO SERGIO

2.1746* COMMERCIO ROBERTO MA-
RIO SERGIO

2.1758 POLI NEDO LORENZO

2.1761 CICCANTI AMEDEO

2.1768 RIA LORENZO

2.1770 RIA LORENZO

2.1782 GALLETTI GIAN LUCA
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2.1785 GALLETTI GIAN LUCA

2.1787 GALLETTI GIAN LUCA

2.1789 GALLETTI GIAN LUCA

2.1802 GALLETTI GIAN LUCA

2.1818 CICCANTI AMEDEO

2.1852 RUVOLO GIUSEPPE

2.1858 RUVOLO GIUSEPPE

2.1859 NANNICINI ROLANDO

2.1870 MARSILIO MARCO

2.0.1 GERMANÀ ANTONINO SALVA-
TORE

2.0.14 NAPOLI OSVALDO

2.0.18 NAPOLI OSVALDO

2.0.19 NAPOLI OSVALDO

2.0.20 NAPOLI OSVALDO

2.0.22 NAPOLI OSVALDO

2.0.28 NAPOLI OSVALDO

2.0.29 NAPOLI OSVALDO

2.0.30 NAPOLI OSVALDO

2.0.40 FONTANA VINCENZO ANTO-
NIO

2.0.43 DE ANGELIS MARCELLO

2.0.44 DE ANGELIS MARCELLO

2.0.48 NAPOLI OSVALDO

2.0.49 NAPOLI OSVALDO

2.0.54 DEL TENNO MAURIZIO

2.0.60 PIZZOLANTE SERGIO

2.0.61 DEL TENNO MAURIZIO

2.0.63 BERNARDO MAURIZIO

2.0.71 CAZZOLA GIULIANO

2.0.76 CAZZOLA GIULIANO

2.0.108 PORCINO GAETANO

2.0.109 CAMBURSANO RENATO

2.0.116 BITONCI MASSIMO

2.0.117 BITONCI MASSIMO

2.0.118 BITONCI MASSIMO

2.0.120 BITONCI MASSIMO

2.0.124 MARSILIO MARCO

2.0.131 BITONCI MASSIMO

2.0.143 RUBINATO SIMONETTA

2.0.153 MARCHI MAINO

2.0.156 BITONCI MASSIMO

2.0.161 POLLEDRI MASSIMO

2.0.177 ALFANO GIOACCHINO

2.0.187 DAMIANO CESARE

2.0.188 DAMIANO CESARE

2.0.201 FRANZOSO PIETRO

2.0.210 CICCANTI AMEDEO

2.0.217 DE ANGELIS MARCELLO

2.0.218 DE ANGELIS MARCELLO

2.0.235 MARIANI RAFFAELLA

3.42 GHIZZONI MANUELA

3.127 COMMERCIO ROBERTO MA-
RIO SERGIO

Tab.C.1 NAPOLI OSVALDO

Tab.C.8 FOGLIATO SEBASTIANO

Tab.C.11 CICU SALVATORE

Tab.C.24 VIETTI MICHELE GIUSEPPE

Tab.C.25 GALLETTI GIAN LUCA

Tab.C.26 GALLETTI GIAN LUCA

Tab.C.27 GALLETTI GIAN LUCA

Tab.C.28 BRAGA CHIARA

Tab.C.29 GHIZZONI MANUELA

Tab.C.30 GHIZZONI MANUELA

Tab.C.31 MARIANI RAFFAELLA

Tab.C.32 MARIANI RAFFAELLA

Martedì 1o dicembre 2009 — 112 — Commissione V



Tab.C.33 MARIANI RAFFAELLA

Tab.C.34 PALADINI GIOVANNI

Tab.D.2 FOGLIATO SEBASTIANO

Tab.D.4 XIII COMMISSIONE

Tab.D.8 POLLEDRI MASSIMO

Tab.D.10 ARMOSINO MARIA TERESA

Tab.D.11 FRANZOSO PIETRO

Tab.F.1 DE CAMILLIS SABRINA

Tab.F.2 PELUFFO VINICIO GIUSEPPE
GUIDO
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2010). C. 2936 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI DICHIARATI INAMMISSIBILI
PER INIDONEITÀ DI COMPENSAZIONE

2.25 STRADELLA FRANCO

2.190 STRIZZOLO IVANO

2.197 STRIZZOLO IVANO

2.199 STRIZZOLO IVANO

2.589 BITONCI MASSIMO

2.1165 POLLEDRI MASSIMO

2.1576 CECCUZZI FRANCO

2.0.133 BITONCI MASSIMO

2.0.199 FRANZOSO PIETRO
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia, nell’ambito dell’esame dello schema di
decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi di
pagamento nel mercato interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 1o dicembre 2009.

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia,

nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legi-

slativo recante attuazione della direttiva 2007/64/CE,

relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 16.45.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del direttore dell’Agenzia nazionale per la sicurezza ferroviaria (ANSF) sulla
situazione della sicurezza del trasporto ferroviario in Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

RISOLUZIONI:

7-00222 Gentiloni Silveri: Sviluppo della banda larga e superamento del digital divide.

7-00232 Crosio: Sviluppo della banda larga con particolare riferimento ai distretti industriali.

7-00235 Bergamini: piano di interventi per lo sviluppo della banda larga (Seguito della
discussione congiunta e conclusione – Approvazione delle risoluzioni n. 7-00222, n. 7-00232
e n. 7-00235) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/68/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa al trasporto interno di merci
pericolose. Atto n. 141 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e conclusione – Parere favorevole con condizioni e osservazione) . . . . . . . . . . . 118

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 1o dicembre 2009.

Audizione del direttore dell’Agenzia nazionale per la

sicurezza ferroviaria (ANSF) sulla situazione della

sicurezza del trasporto ferroviario in Italia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 15.40.

RISOLUZIONI

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
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viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.40.

7-00222 Gentiloni Silveri: Sviluppo della banda larga

e superamento del digital divide.

7-00232 Crosio: Sviluppo della banda larga con

particolare riferimento ai distretti industriali.

7-00235 Bergamini: piano di interventi per lo svi-

luppo della banda larga.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione delle risoluzioni
n. 7-00222, n. 7-00232 e n. 7-00235).

Mario VALDUCCI (PdL) avverte che è
stata presentata anche la risoluzione n. 7-
00235 a prima firma del deputato Berga-
mini, sottoscritta altresì dai deputati Ga-
rofalo e Toto. Segnala che la discussione di
tale risoluzione, vertendo sulla medesima
materia delle risoluzioni 7-00222 e
7-00232, sarà svolta congiuntamente a
queste ultime. L’ordine del giorno della
seduta deve pertanto ritenersi integrato in
tal senso.

Deborah BERGAMINI (PdL) avverte
che insieme ad altri membri della Com-
missione appartenenti al Gruppo PdL, ha
ritenuto opportuno presentare un’ulteriore
risoluzione volta a promuovere una forte
iniziativa del Governo per lo sviluppo della
banda larga. Fa presente che nella riso-
luzione si riprendono le opportune esi-
genze evidenziate negli atti di indirizzo dei
colleghi Gentiloni Silveri e Crosio e con-
testualmente si intende fornire un’indica-
zione articolata su quelli che possono
essere gli interventi del Governo sulla
materia.

Rileva che a tal fine, nel momento in
cui si richiede l’attivazione da parte del
CIPE degli 800 milioni già stanziati dalla
legge n. 69 del 2009, si sollecita altresì il

Governo a definire adeguate procedure
per individuare le modalità di utilizzo di
tali finanziamenti e per prevedere efficaci
forme di controllo che garantiscano l’ef-
fettivo impiego di tali risorse per realiz-
zare interventi strutturali di interesse ge-
nerale, rispetto ai quali sia assicurata la
parità di accesso da parte degli operatori.
In relazione al perseguimento di tale
obiettivo ritiene opportuno che, nell’am-
bito delle procedure volte a individuare
l’impiego delle risorse in questione, sia
previsto l’intervento del Parlamento. Os-
serva che più in generale si sollecita,
proseguendo l’attività già svolta in questo
senso dal Viceministro Romani, la defini-
zione di un piano relativo allo sviluppo
delle reti di nuova generazione mediante
la creazione di un’infrastruttura di tele-
comunicazioni che serva l’intero territorio
nazionale, e risulti idonea a permettere al
Paese di fronteggiare le sfide dell’innova-
zione. Evidenzia che tale piano dovrà
contenere un programma finanziario di
medio periodo correlato alle fasi di attua-
zione del piano medesimo e al tempo
stesso individuare interventi immediata-
mente « cantierabili ». Il piano dovrà al-
tresì essere formulato in modo sufficien-
temente flessibile da permettere la realiz-
zazione di interventi idonei a supportare
gli ulteriori sviluppi della banda larga.
Nell’ambito di tale piano potrà essere
riconosciuta la priorità delle esigenze volte
ad assicurare un’alta capacità di trasmis-
sione ai distretti industriali che ancora
scontano un forte divario di connettività,
che sono giustamente evidenziate nella
risoluzione di cui è primo firmatario il
collega Crosio.

Rileva infine che tra gli impegni della
risoluzione è stata recuperata altresì l’esi-
genza, in parallelo con gli interventi di
sviluppo della banda larga, di assicurare il
mantenimento in buono stato di funzio-
nalità e il potenziamento delle reti esi-
stenti.

Jonny CROSIO (LNP) chiede chiari-
menti in ordine alla possibilità di perve-
nire alla formulazione di un testo unitario
delle tre risoluzioni presentate, ovvero, in
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assenza di tale testo, in ordine alle mo-
dalità procedurali di esame e di votazione
delle risoluzioni all’ordine del giorno.

Mario VALDUCCI, presidente, fa pre-
sente che le tre risoluzioni non presentano
profili di incompatibilità. Pertanto, non
sussistendo le condizioni per la definizione
di un testo unitario, le tre risoluzioni
saranno oggetto di distinte votazioni.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO ribadisce l’assenso, già espresso
dal Governo nella seduta di martedì 24
novembre scorso, sulle risoluzioni 7-00222
Gentiloni Silveri e 7-00232 Crosio ed
esprime parere favorevole del Governo
sulla risoluzione 7-00235 Bergamini.

La Commissione, con tre distinte vota-
zioni, approva le risoluzioni 7-00222 Gen-
tiloni Silveri, 7-00232 Crosio e 7-00235
Bergamini.

La seduta termina alle 16.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 16.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa al

trasporto interno di merci pericolose.

Atto n. 141.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,

rinviato nella seduta del 12 novembre
2009.

Marco DESIDERATI (LNP), relatore,
ringrazia i membri della Commissione e in
particolare i colleghi Velo, Garofalo e
Montagnoli per il contributo offerto nella
formulazione del parere. Segnala di aver
tenuto conto, nella proposta di parere,
dell’esigenza di garantire la sicurezza del
trasporto di merci pericolose e della con-
testuale esigenza di permettere la circola-
zione di queste merci. Ricorda che l’ac-
cordo per il trasporto di merci pericolose
per via navigabile (ADN) non è stato
ancora ratificato dall’Italia e pertanto sot-
tolinea di aver inserito nel parere la con-
dizione che le relative norme di attuazione
si applichino a partire dal 1o luglio 2011.
Segnala infine che, riguardo al trasporto di
merci pericolose su strada, nel parere è
stata rilevata l’esigenza di permettere la
circolazione di veicoli-cisterna e di ci-
sterne, costruiti anteriormente al 1o gen-
naio 1997 per il periodo massimo di 25
anni e di veicoli-cisterna e di cisterne che
trasportano merci a più alta pericolosità
per un periodo massimo di due anni alla
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo. Ritiene che in tal modo sia stata
adeguatamente contemperata l’esigenza di
non creare gravi difficoltà per le imprese
di autotrasporto con quella di garantire
comunque significativi livelli di sicurezza
in rapporto al parco circolante.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La IX Commissione (trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2008/68/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa
al trasporto interno di merci pericolose
(atto n. 141),

considerato che:

gli articoli da 2 a 5, 8, 10, 11 e 13
fanno riferimento alla normativa dettata
dall’accordo europeo relativo al trasporto
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internazionale delle merci pericolose per
vie navigabili interne (ADN), concluso a
Ginevra il 26 maggio 2000, e successive
modifiche, che non risulta ancora ratifi-
cato dall’Italia e di cui non si dispone di
una traduzione ufficiale in italiano;

con riferimento ai suddetti articoli
dello schema di decreto legislativo in
esame, risulta pertanto opportuno avva-
lersi della possibilità, prevista dall’articolo
7, paragrafo 2, della direttiva 2008/68/CE,
di non applicare le disposizioni dell’ADN,
di cui all’allegato III, capo III.1, della
direttiva medesima fino al 30 giugno 2011
e, contestualmente, adottare ogni appro-
priata iniziativa per pervenire tempestiva-
mente alla ratifica dell’ADN;

con riferimento all’articolo 3 dello
schema di decreto legislativo in esame,
risulta altresì opportuno, sotto il profilo
formale, disciplinare in primo luogo le
condizioni alle quali è autorizzato il tra-
sporto di merci pericolose e successiva-
mente i casi in cui è vietato il trasporto
delle suddette merci;

con riferimento all’articolo 5, comma
2, dello schema di decreto legislativo in
esame, non risulta chiaro a quali direttive
comunitarie, recanti modifiche e adegua-
menti in materia di trasporto di merci
pericolose, diverse o ulteriori rispetto a
quelle finalizzate all’adeguamento al pro-
gresso scientifico e tecnico, di cui al
comma 1, si riferisca la facoltà di recepi-
mento mediante provvedimento dell’Am-
ministrazione, di concerto con le altre
Amministrazioni interessate;

con riferimento agli articoli 6,
comma 1, lettera b), capoverso comma 4,
e 7, comma 1, capoverso articolo 35,
comma 4, dello schema di decreto legisla-
tivo in esame occorre rilevare che, ai sensi
dell’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva
2008/68/CE, gli Stati membri possono ap-
plicare norme più rigorose in materia di
trasporto nazionale di merci pericolose, a
eccezione delle prescrizioni di costruzione,
esclusivamente per motivi inerenti alla
sicurezza durante il trasporto;

l’applicazione di tali norme deve es-
sere attentamente valutata, anche al fine
di evitare di introdurre, a livello nazionale,
modifiche e differenziazioni rispetto ad
una disciplina che, per effetto della diret-
tiva 2008/68/CE, risulta uniforme a livello
comunitario;

con riferimento all’articolo 6, comma
1, lettera f), dello schema di decreto legi-
slativo in esame risulta opportuno rilevare
che le sanzioni amministrative accessorie
della sospensione della patente di guida e
della carta di circolazione, previste dal
comma 9 dell’articolo 168 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dovreb-
bero applicarsi esclusivamente per viola-
zioni riconducibili alla responsabilità del
trasportatore;

non risulta pertinente la riprodu-
zione, come allegati dello schema di de-
creto legislativo in esame, peraltro non
richiamati nell’articolato dello schema me-
desimo, degli allegati della direttiva 2008/
68/CE, anche in considerazione del fatto
che il comma 1 dell’articolo 10 attribuisce
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti la facoltà di adottare disposizioni
transitorie aggiuntive facendo riferimento
agli allegati della direttiva e che non sono
riportate nei medesimi allegati deroghe
nazionali relative all’Italia;

ai fini della garanzia della sicurezza
nel trasporto di merci pericolose rappre-
senta un aspetto di fondamentale rile-
vanza l’anzianità dei veicoli e, in partico-
lare, dei veicoli-cisterna;

al tempo stesso è necessario evitare il
pesante impatto negativo che deriverebbe,
per le imprese del settore dell’autotra-
sporto, dall’applicazione immediata, a de-
correre dal 1o gennaio 2010, delle dispo-
sizioni previste dall’accordo europeo rela-
tivo al trasporto internazionale delle merci
pericolose su strada (ADR), concluso a
Ginevra il 30 settembre 1957, e successive
modifiche, in materia di obbligo dell’ado-
zione da parte dei veicoli cisterna dell’ABS
e dei dispositivi di limitazione di velocità;

occorre pertanto, per un verso, av-
valersi della possibilità di prevedere di-
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sposizioni transitorie di cui all’allegato I,
capo I.2, della direttiva 2008/68/CE e, per
l’altro, disciplinare, attraverso un proficuo
confronto con le associazioni di categoria
coinvolte, la graduale esclusione dalla cir-
colazione dei veicoli non conformi alle
disposizioni della direttiva 2008/68/CE,
come recepita dallo schema di decreto
legislativo in esame;

occorre altresì introdurre efficaci mi-
sure di sostegno al rinnovo del parco dei
veicoli cisterna, mediante demolizione dei
veicoli non conformi alle disposizioni dello
schema di decreto legislativo in esame che
siano stati costruiti in data anteriore al 1o

gennaio 1997;

ai fini di tutela della sicurezza del
trasporto di merci pericolose, risulta al-
tresì essenziale predisporre un sistema
efficace di monitoraggio e controllo del
trasporto di tali merci; nonostante le nu-
merose iniziative adottate al riguardo da
singole regioni, un sistema di monitoraggio
e controllo efficace richiede di essere pro-
gettato, sviluppato e implementato a livello
nazionale, in modo da costituire una strut-
tura unitaria di riferimento per tutte le
regioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 3, comma 1, lettera c),
sostituire le parole: “dal 1o luglio 2009”
con le seguenti: “dal 1o luglio 2011”;

2) all’articolo 5, sopprimere il
comma 2;

3) all’articolo 6, comma 1, lettera b),
capoverso comma 4, primo periodo, dopo
la parola “può” inserire le seguenti: “,
esclusivamente per motivi inerenti alla
sicurezza durante il trasporto,”;

4) all’articolo 6, comma 1, sostituire
la lettera f) con la seguente: “f) al comma
9, l’ultimo periodo è sostituito dai se-
guenti: ’A tali violazioni, qualora ricondu-
cibili alle responsabilità del trasportatore,

così come definite nell’accordo di cui al
comma 1, consegue la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della
patente di guida e della carta di circola-
zione da due a sei mesi, a norma del capo
I, sezione II, del titolo VI. Alle sanzioni
amministrative accessorie di cui al periodo
precedente è soggetto anche chi non ri-
spetta le disposizioni del comma 4, primo
e secondo periodo’”;

5) all’articolo 7, comma 1, capoverso
articolo 35, comma 4, primo periodo, dopo
la parola “può” inserire le seguenti: “,
esclusivamente per motivi inerenti alla
sicurezza durante il trasporto,”;

6) all’articolo 8, aggiungere in fine il
seguente comma: “16-bis. Le disposizioni
del presente articolo si applicano a decor-
rere dal 1o luglio 2011”;

7) all’articolo 11, aggiungere in fine il
seguente comma: “15-bis. Le disposizioni
del presente articolo relative al trasporto
delle merci pericolose per vie navigabili
interne si applicano a decorrere dal 1o

luglio 2011”;

8) all’articolo 13, aggiungere in fine il
seguente comma: “4-bis. Le disposizioni
del presente articolo relative al trasporto
delle merci pericolose per vie navigabili
interne si applicano a decorrere dal 1o

luglio 2011”;

9) dopo l’articolo 13 inserire il se-
guente: “ART. 13-bis. – (Sistema nazionale
di monitoraggio e controllo del trasporto
delle merci pericolose). – 1. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da emanare, di concerto con i
Ministri dell’interno, del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare,
sentita la Conferenza permanente tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, è definito un sistema nazionale di
monitoraggio, valutazione e controllo del
trasporto di merci pericolose e di rifiuti
pericolosi.
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2. Con il decreto di cui al comma 1
sono individuate, in particolare, le infor-
mazioni rilevanti per l’attività di monito-
raggio, la strumentazione tecnica necessa-
ria, le modalità di svolgimento delle atti-
vità di monitoraggio, valutazione e con-
trollo a livello nazionale, le modalità di
cooperazione con le strutture che svolgono
analoghe attività a livello regionale”;

10) sopprimere gli allegati;

11) il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sulla base dello svolgimento
di un adeguato confronto con le associa-
zioni di categoria coinvolte, e, in partico-
lare, con le associazioni di categoria del-
l’autotrasporto, dei produttori di veicoli e
dei committenti di trasporti di merci pe-
ricolose, emani un proprio decreto, in
tempi tali da assicurarne l’entrata in vi-
gore entro il 1o gennaio 2010, con cui, ai
sensi del comma 1 dell’articolo 10 dello
schema di decreto legislativo in esame, si
adottano le seguenti disposizioni transito-
rie aggiuntive:

a) è autorizzato l’utilizzo, per il
trasporto nazionale su strada di determi-
nate classi di merci pericolose, da indivi-
duarsi anche in ragione della ridotta pe-
ricolosità delle merci e delle operazioni di
trasporto, di determinati veicoli-cisterna e
di cisterne, costruiti anteriormente al 1o

gennaio 1997 e non conformi alle dispo-
sizioni della direttiva 2008/68/CE, come
recepita dallo schema di decreto legislativo
in esame, a condizione che siano stati
costruiti secondo le disposizioni nazionali
in vigore al 31 dicembre 1996 e che siano
mantenuti in condizioni atte a garantire i
livelli di sicurezza richiesti dalla norma-
tiva vigente, per il periodo massimo di 25
anni rispettivamente dalla data della loro
prima immatricolazione o immissione in
servizio;

b) si prevede che i veicoli-cisterna
e le cisterne per il trasporto di merci
pericolose appartenenti a classi diverse da
quelle determinate ai sensi della lettera a),
costruiti anteriormente al 1o gennaio 1997
e non conformi alle disposizioni della
direttiva 2008/68/CE, come recepita dallo

schema di decreto legislativo in esame,
possano continuare a essere utilizzati per
operazioni di trasporto nazionale su
strada per un periodo massimo di due
anni alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo in esame;

12) il Governo adotti tutte le oppor-
tune iniziative per pervenire tempestiva-
mente alla ratifica dell’accordo europeo
relativo al trasporto internazionale delle
merci pericolose per vie navigabili interne
(ADN), concluso a Ginevra il 26 maggio
2000, e successive modifiche;

13) il Governo adotti tutte le oppor-
tune iniziative per introdurre efficaci mi-
sure di sostegno al rinnovo del parco dei
veicoli-cisterna, mediante demolizione dei
veicoli non conformi alle disposizioni della
direttiva 2008/68/CE, come recepita dallo
schema di decreto legislativo in esame, che
siano stati costruiti in data anteriore al 1o

gennaio 1997;

14) il Governo adotti tutte le oppor-
tune iniziative per destinare risorse
umane, strumentali e finanziarie adeguate
alla realizzazione di un sistema nazionale
di monitoraggio, valutazione e controllo
del trasporto di merci pericolose e di
rifiuti pericolosi;

e con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità, sotto
il profilo formale, di riformulare l’articolo
3, disciplinando, al comma 1, le condizioni
alle quali è autorizzato il trasporto di
merci pericolose e, al comma 2, le fattis-
pecie per le quali è vietato il trasporto
delle suddette merci ».

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime l’assenso del Governo
sulla proposta di parere del relatore.

Silvia VELO (PD) chiede al relatore se,
rispetto agli interventi prospettati nella
proposta di parere e condivisi dal Go-
verno, il Governo stesso ha provveduto a
svolgere una necessaria attività di concer-
tazione con le organizzazioni di categoria,
che più volte hanno espresso preoccupa-
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zione riguardo ai temi oggetto del prov-
vedimento in esame. Osserva in proposito
che la Commissione, nell’esprimere il pa-
rere, si trova chiamata ad un compito
molto delicato, in quanto necessitano di
tutela sia le esigenze relative alla sicurezza
nel trasporto di merci pericolose, sia an-
che le richieste del settore, che da tempo
versa in una situazione di crisi molto
pesante. Chiede infine assicurazioni da
parte del rappresentante del Governo in
ordine al pieno recepimento delle condi-
zioni poste nel parere che la Commissione
si accinge ad approvare.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO sottolinea che il settore dell’auto-
trasporto è di fondamentale importanza
per l’economia del Paese e che il Governo
intrattiene con le organizzazioni di cate-
goria una costante interlocuzione. Ricorda
che stamani si è svolto un incontro con le
associazioni degli autotrasportatori cui ha
partecipato il Ministro Matteoli, che ha
assicurato che, successivamente all’emana-
zione del decreto legislativo in esame, il
ministero emanerà, in tempi brevissimi, un
decreto di proroga dell’utilizzo del parco
circolante, analogamente a quanto avve-
nuto in altri Paesi europei. Giudica co-
munque importante che il parco circolante
venga progressivamente sostituito con
mezzi più sicuri. Ritiene, in conclusione,
che il parere reso dalla Commissione in
ordine al provvedimento in esame sia del
tutto in linea con gli intendimenti del
Governo al riguardo.

Carlo MONAI (IdV) chiede che la pro-
posta di parere venga modificata relativa-
mente a due aspetti. In primo luogo ritiene
utile che, laddove si prevede che il Go-
verno adotti le opportune iniziative per la
realizzazione di un sistema di tracciabilità
delle merci, venga introdotto un riferi-
mento ai sistemi di telepedaggio stradale
di cui alla direttiva 2004/52/CE. In se-
condo luogo, riprendendo una richiesta
avanzata dalle organizzazioni intervenute
nella audizioni informali che si sono svolte
nella seduta del 26 novembre 2009, giudica
opportuno che venga eliminata la possibi-

lità che il Ministero adotti prescrizioni più
restrittive relativamente al trasporto di
merci pericolose, anche se limitate esclu-
sivamente, come espresso nel parere, a
motivi inerenti alla sicurezza durante il
trasporto, per evitare che si determinino
situazioni di svantaggio competitivo per i
veicoli circolanti in Italia.

Marco DESIDERATI (LNP), relatore, ri-
tiene di poter accogliere la richiesta del
collega Monai relativa all’utilizzo del si-
stema di telepedaggio per la tracciabilità
delle merci. Quanto alla richiesta di sop-
primere la disposizione che dà la possibi-
lità al Ministero di introdurre prescrizioni
più rigorose in ordine al trasporto di
merci pericolose, segnala che si tratta di
una previsione contenuta nella direttiva
comunitaria che il provvedimento recepi-
sce. Fa presente che nella proposta di
parere questa possibilità è stata circo-
scritta ai soli casi inerenti alla sicurezza
durante il trasporto. Riformula, quindi, in
tal senso la propria proposta di parere
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO ribadisce l’assenso del Governo
alla nuova formulazione della proposta di
parere del relatore.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della proposta di parere favo-
revole con condizioni e osservazione del
relatore (vedi allegato 1).

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2007/58/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 23 ottobre 2007, che modifica la

direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa allo svi-

luppo delle ferrovie comunitarie e la direttiva 2001/

14/CE relativa alla ripartizione della capacità di

infrastruttura ferroviaria e all’imposizione dei diritti

per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria.

Atto n. 147.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 19 novembre
2009.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che non è ancora pervenuto il prescritto
parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e che la V Commissione non ha espresso
i rilievi di competenza.

Chiede pertanto al rappresentante del
Governo di garantire che il Governo non
procederà all’adozione del decreto legisla-
tivo prima dell’espressione del parere della
Commissione, che potrà avere luogo non
appena sarà pervenuto il suddetto parere
della Conferenza. Al riguardo segnala al
Governo l’opportunità di una tempestiva
trasmissione del parere da parte del Mi-
nistro per i rapporti con le regioni, tenuto
conto del fatto che la Conferenza si è
espressa sul provvedimento in esame nella
seduta di giovedì 26 novembre scorso.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO garantisce che il Governo non
procederà all’adozione definitiva del de-
creto legislativo in esame prima che la
Commissione abbia espresso il proprio
parere.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
deputato chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 16.20.

INTERROGAZIONI

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 16.30.

5-01431 Misiti: Situazione di crisi in cui versa la
società Alitalia Maintenance Systems e modalità di
manutenzione degli aeromobili da parte della nuova

Alitalia.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Aurelio Salvatore MISITI (Misto), repli-
cando, ringrazia il rappresentante per la
risposta resa, che tiene conto degli sviluppi
che si sono avuti nel periodo intercorrente
dalla data di presentazione dell’interroga-
zione ad oggi. Ritiene che la manutenzione
degli aeromobili sia di fondamentale im-
portanza per la sicurezza dei passeggeri e
ritiene che il Governo debba porre una
particolare attenzione alle modalità in cui
essa viene effettuata, proprio tenuto conto
delle clausole contenute nei contratti di
manutenzione con le aziende del settore,
in particolare straniere.

5-01910 Schirru: Controllo della sicurezza nello

scalo aeroportuale di Cagliari-Elmas.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Amalia SCHIRRU (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la risposta, della quale si dichiara tuttavia
insoddisfatta. Fa presente che l’interroga-
zione si riferisce ad un episodio specifico
occorso nell’aeroporto di Cagliari Elmas,
che si è trovato privo di controllo per
assenza di personale per più di due ore.
Ricorda che casi analoghi di assenza del
personale di controllo negli aeroporti
hanno in passato permesso che accades-
sero fatti assai gravi, come ad esempio il
deposito, nell’aerostazione, di un ordigno
esplosivo. Giudica grave che la società
responsabile non sia riuscita a provvedere
alla sostituzione del personale assente.
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5-02124 Esposito: Istituzione della fermata ferrovia-
ria di Grugliasco, in Piemonte.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4). Fa presente inoltre che nella
giornata di domani si svolgerà un incontro
tra il Governo, la regione Piemonte e il
comitato dei pendolari della regione me-
desima, al fine di pervenire ad un accordo
in ordine ai servizi di trasporto ferrovia-
rio.

Stefano ESPOSITO (PD), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
della risposta e dell’informazione resa da
ultimo. Rileva che si tratta della prima
volta in cui viene data una conferma
ufficiale da parte di Trenitalia in ordine ai
servizi ferroviari oggetto dell’interroga-
zione. Ricorda tuttavia che la stazione di
Grugliasco è stata costruita affinché i treni
potessero effettuare una sosta ogni ora,
quindi ritiene che le tre coppie di treni che
saranno lì attivate rappresentino soltanto
un primo passo. Fa presente, infatti, che
attualmente i treni partono di Grugliasco
dopo le nove del mattino e che questo reca
un grave pregiudizio ai pendolari che non
possono usufruire di questi servizi. Chiede
quindi al Governo di mettere in atto le

opportune iniziative affinché la società
Trenitalia possa anticipare l’orario delle
corse ferroviarie, anche al fine di non
dover successivamente sopprimerle per ca-
renza di utenti.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.45 alle 17.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-01400 Giorgio Merlo: Riduzione dei ser-
vizi ferroviari nella tratta Torino-Roma,
con particolare riferimento ai collegamenti

notturni.

5-01686 Pelino: Soppressione della linea
ferroviaria Sulmona-Carpinone.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/
68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008,

relativa al trasporto interno di merci pericolose. (Atto n. 141).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2008/68/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa
al trasporto interno di merci pericolose
(atto n. 141),

considerato che:

gli articoli da 2 a 5, 8, 10, 11 e 13
fanno riferimento alla normativa dettata
dall’accordo europeo relativo al trasporto
internazionale delle merci pericolose per
vie navigabili interne (ADN), concluso a
Ginevra il 26 maggio 2000, e successive
modifiche, che non risulta ancora ratifi-
cato dall’Italia e di cui non si dispone di
una traduzione ufficiale in italiano;

con riferimento ai suddetti articoli
dello schema di decreto legislativo in
esame, risulta pertanto opportuno avva-
lersi della possibilità, prevista dall’articolo
7, paragrafo 2, della direttiva 2008/68/CE,
di non applicare le disposizioni dell’ADN,
di cui all’allegato III, capo III.1, della
direttiva medesima fino al 30 giugno 2011
e, contestualmente, adottare ogni appro-
priata iniziativa per pervenire tempestiva-
mente alla ratifica dell’ADN;

con riferimento all’articolo 3 dello
schema di decreto legislativo in esame,
risulta altresì opportuno, sotto il profilo
formale, disciplinare in primo luogo le
condizioni alle quali è autorizzato il tra-
sporto di merci pericolose e successiva-
mente i casi in cui è vietato il trasporto
delle suddette merci;

con riferimento all’articolo 5, comma
2, dello schema di decreto legislativo in
esame, non risulta chiaro a quali direttive
comunitarie, recanti modifiche e adegua-
menti in materia di trasporto di merci
pericolose, diverse o ulteriori rispetto a
quelle finalizzate all’adeguamento al pro-
gresso scientifico e tecnico, di cui al
comma 1, si riferisca la facoltà di recepi-
mento mediante provvedimento dell’Am-
ministrazione, di concerto con le altre
Amministrazioni interessate;

con riferimento agli articoli 6,
comma 1, lettera b), capoverso comma 4,
e 7, comma 1, capoverso articolo 35,
comma 4, dello schema di decreto legisla-
tivo in esame occorre rilevare che, ai sensi
dell’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva
2008/68/CE, gli Stati membri possono ap-
plicare norme più rigorose in materia di
trasporto nazionale di merci pericolose, a
eccezione delle prescrizioni di costruzione,
esclusivamente per motivi inerenti alla
sicurezza durante il trasporto;

l’applicazione di tali norme deve es-
sere attentamente valutata, anche al fine
di evitare di introdurre, a livello nazionale,
modifiche e differenziazioni rispetto ad
una disciplina che, per effetto della diret-
tiva 2008/68/CE, risulta uniforme a livello
comunitario;

con riferimento all’articolo 6, comma
1, lettera f), dello schema di decreto legi-
slativo in esame risulta opportuno rilevare
che le sanzioni amministrative accessorie
della sospensione della patente di guida e
della carta di circolazione, previste dal
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comma 9 dell’articolo 168 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dovreb-
bero applicarsi esclusivamente per viola-
zioni riconducibili alla responsabilità del
trasportatore; non risulta pertinente la
riproduzione, come allegati dello schema
di decreto legislativo in esame, peraltro
non richiamati nell’articolato dello schema
medesimo, degli allegati della direttiva
2008/68/CE, anche in considerazione del
fatto che il comma 1 dell’articolo 10
attribuisce al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti la facoltà di adottare di-
sposizioni transitorie aggiuntive facendo
riferimento agli allegati della direttiva e
che non sono riportate nei medesimi al-
legati deroghe nazionali relative all’Italia;

ai fini della garanzia della sicurezza
nel trasporto di merci pericolose rappre-
senta un aspetto di fondamentale rile-
vanza l’anzianità dei veicoli e, in partico-
lare, dei veicoli-cisterna;

al tempo stesso è necessario evitare il
pesante impatto negativo che deriverebbe,
per le imprese del settore dell’autotra-
sporto, dall’applicazione immediata, a de-
correre dal 1o gennaio 2010, delle dispo-
sizioni previste dall’accordo europeo rela-
tivo al trasporto internazionale delle merci
pericolose su strada (ADR), concluso a
Ginevra il 30 settembre 1957, e successive
modifiche, in materia di obbligo dell’ado-
zione da parte dei veicoli cisterna dell’ABS
e dei dispositivi di limitazione di velocità;

occorre pertanto, per un verso, av-
valersi della possibilità di prevedere di-
sposizioni transitorie di cui all’allegato I,
capo I.2, della direttiva 2008/68/CE e, per
l’altro, disciplinare, attraverso un proficuo
confronto con le associazioni di categoria
coinvolte, la graduale esclusione dalla cir-
colazione dei veicoli non conformi alle
disposizioni della direttiva 2008/68/CE,
come recepita dallo schema di decreto
legislativo in esame;

occorre altresì introdurre efficaci mi-
sure di sostegno al rinnovo del parco dei
veicoli cisterna, mediante demolizione dei
veicoli non conformi alle disposizioni dello

schema di decreto legislativo in esame che
siano stati costruiti in data anteriore al 1o

gennaio 1997;

ai fini di tutela della sicurezza del
trasporto di merci pericolose, risulta al-
tresì essenziale predisporre un sistema
efficace di monitoraggio e controllo del
trasporto di tali merci; nonostante le nu-
merose iniziative adottate al riguardo da
singole regioni, un sistema di monitoraggio
e controllo efficace richiede di essere pro-
gettato, sviluppato e implementato a livello
nazionale, in modo da costituire una strut-
tura unitaria di riferimento per tutte le
regioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 3, comma 1, lettera c),
sostituire le parole: « dal 1o luglio 2009 »
con le seguenti: « dal 1o luglio 2011 »;

2) all’articolo 5, sopprimere il
comma 2;

3) all’articolo 6, comma 1, lettera b),
capoverso comma 4, primo periodo, dopo
la parola « può » inserire le seguenti: « ,
esclusivamente per motivi inerenti alla
sicurezza durante il trasporto, »;

4) all’articolo 6, comma 1, sostituire
la lettera f) con la seguente: « f) al comma
9, l’ultimo periodo è sostituito dai se-
guenti: « A tali violazioni, qualora ricon-
ducibili alle responsabilità del trasporta-
tore, così come definite nell’accordo di cui
al comma 1, consegue la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione
della patente di guida e della carta di
circolazione da due a sei mesi, a norma
del capo I, sezione II, del titolo VI. Alle
sanzioni amministrative accessorie di cui
al periodo precedente è soggetto anche chi
non rispetta le disposizioni del comma 4,
primo e secondo periodo » »;

5) all’articolo 7, comma 1, capoverso
articolo 35, comma 4, primo periodo, dopo

Martedì 1o dicembre 2009 — 126 — Commissione IX



la parola « può » inserire le seguenti: « ,
esclusivamente per motivi inerenti alla
sicurezza durante il trasporto, »;

6) all’articolo 8, aggiungere in fine il
seguente comma: « 16-bis. Le disposizioni
del presente articolo si applicano a decor-
rere dal 1o luglio 2011 »;

7) all’articolo 11, aggiungere in fine il
seguente comma: « 15-bis. Le disposizioni
del presente articolo relative al trasporto
delle merci pericolose per vie navigabili
interne si applicano a decorrere dal 1o

luglio 2011 »;

8) all’articolo 13, aggiungere in fine il
seguente comma: « 4-bis. Le disposizioni
del presente articolo relative al trasporto
delle merci pericolose per vie navigabili
interne si applicano a decorrere dal 1o

luglio 2011 »;

9) dopo l’articolo 13 inserire il se-
guente: « ART. 13-bis. – (Sistema nazionale
di monitoraggio e controllo del trasporto
delle merci pericolose). – 1. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da emanare, di concerto con i
Ministri dell’interno, del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare,
sentita la Conferenza permanente tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, è definito un sistema nazionale di
monitoraggio, valutazione e controllo del
trasporto di merci pericolose e di rifiuti
pericolosi.

2. Con il decreto di cui al comma 1
sono individuate, in particolare, le infor-
mazioni rilevanti per l’attività di monito-
raggio, la strumentazione tecnica necessa-
ria, le modalità di svolgimento delle atti-
vità di monitoraggio, valutazione e con-
trollo a livello nazionale, le modalità di
cooperazione con le strutture che svolgono
analoghe attività a livello regionale »;

10) sopprimere gli allegati;

11) il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sulla base dello svolgimento
di un adeguato confronto con le associa-

zioni di categoria coinvolte, e, in partico-
lare, con le associazioni di categoria del-
l’autotrasporto, dei produttori di veicoli e
dei committenti di trasporti di merci pe-
ricolose, emani un proprio decreto, in
tempi tali da assicurarne l’entrata in vi-
gore entro il 1o gennaio 2010, con cui, ai
sensi del comma 1 dell’articolo 10 dello
schema di decreto legislativo in esame, si
adottano le seguenti disposizioni transito-
rie aggiuntive:

a) è autorizzato l’utilizzo, per il
trasporto nazionale su strada di determi-
nate classi di merci pericolose, da indivi-
duarsi anche in ragione della ridotta pe-
ricolosità delle merci e delle operazioni di
trasporto, di determinati veicoli-cisterna e
di cisterne, costruiti anteriormente al 1o

gennaio 1997 e non conformi alle dispo-
sizioni della direttiva 2008/68/CE, come
recepita dallo schema di decreto legislativo
in esame, a condizione che siano stati
costruiti secondo le disposizioni nazionali
in vigore al 31 dicembre 1996 e che siano
mantenuti in condizioni atte a garantire i
livelli di sicurezza richiesti dalla norma-
tiva vigente, per il periodo massimo di 25
anni rispettivamente dalla data della loro
prima immatricolazione o immissione in
servizio;

b) si prevede che i veicoli-cisterna
e le cisterne per il trasporto di merci
pericolose appartenenti a classi diverse da
quelle determinate ai sensi della lettera a),
costruiti anteriormente al 1o gennaio 1997
e non conformi alle disposizioni della
direttiva 2008/68/CE, come recepita dallo
schema di decreto legislativo in esame,
possano continuare a essere utilizzati per
operazioni di trasporto nazionale su
strada per un periodo massimo di due
anni alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo in esame;

12) il Governo adotti tutte le oppor-
tune iniziative per pervenire tempestiva-
mente alla ratifica dell’accordo europeo
relativo al trasporto internazionale delle
merci pericolose per vie navigabili interne
(ADN), concluso a Ginevra il 26 maggio
2000, e successive modifiche;
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13) il Governo adotti tutte le oppor-
tune iniziative per introdurre efficaci mi-
sure di sostegno al rinnovo del parco dei
veicoli-cisterna, mediante demolizione dei
veicoli non conformi alle disposizioni della
direttiva 2008/68/CE, come recepita dallo
schema di decreto legislativo in esame, che
siano stati costruiti in data anteriore al 1o

gennaio 1997;

14) il Governo adotti tutte le oppor-
tune iniziative per destinare risorse
umane, strumentali e finanziarie adeguate
alla realizzazione di un sistema nazionale
di monitoraggio, valutazione e controllo
del trasporto di merci pericolose e di

rifiuti pericolosi, tenendo in particolare
considerazione i sistemi di rilevazione di-
sciplinati dalla direttiva n. 2004/52/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2004, concernente l’interoperabilità
dei sistemi di telepedaggio stradale nella
Comunità;

e con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità, sotto
il profilo formale, di riformulare l’articolo
3, disciplinando, al comma 1, le condizioni
alle quali è autorizzato il trasporto di
merci pericolose e, al comma 2, le fattis-
pecie per le quali è vietato il trasporto
delle suddette merci.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-01431 Misiti: Situazione di crisi in cui versa la
società Alitalia Maintenance Systems e modalità di manutenzione degli

aeromobili da parte della nuova Alitalia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La questione che viene sollevata dal-
l’onorevole Misiti riguarda il mancato rin-
novo da parte di CAI/Alitalia del contratto
di manutenzione degli aeromobili con la
società AMS, già facente parte del Gruppo
prima della privatizzazione della compa-
gnia di bandiera.

Onorevole Misiti, sappiamo tutti che
nel periodo di crisi il mantenimento dei
posti di lavoro è un argomento di primaria
rilevanza. Lo è soprattutto per il Governo
che, proprio per salvare il più alto possi-
bile numero di posti di lavoro del settore,
aveva deciso di avviare l’operazione di
salvataggio di Alitalia. Come notorio, senza
tale intervento, che sta dando oggi i suoi
frutti, con tutta probabilità la compagnia
di bandiera sarebbe già fallita in toto e
non staremmo qui a parlarne.

Infatti, nonostante le pessimistiche
previsioni degli oppositori, l’operazione
CAI/Alitalia si sta rivelando un successo.
I risultati in termini di pareggio di bi-
lancio e di innalzamento dei servizi –
seppure, lo dobbiamo ammettere, dopo
un’iniziale fase di difficoltà – lo stanno
dimostrando.

Assicuro che tutto quello che il Go-
verno ha fatto per Alitalia è sempre stato
nell’ottica della salvaguardia di una im-
portante realtà industriale quale era la
nostra compagnia di bandiera e, quindi,
per la salvaguardia dell’occupazione.

Tanto premesso, va tuttavia osservato
che stante l’attuale assetto societario della
società CAI, la questione del mancato
rinnovo da parte della stessa a AMS rien-
tra tra le scelte operate dal Vettore sulla
base di logiche aziendali sulle quali, come

sancito dal Regolamento CE-1008/2008,
ogni singolo Stato membro non può inci-
dere.

In relazione alle vicende dell’Alitalia
Maintenance System, dunque, non si può
che confermare sostanzialmente i fatti a
conoscenza dell’onorevole interrogante.
Fatti, si ribadisce, sui quali il Governo non
ha potere di intervento diretto.

In relazione all’attività manutentiva
eseguita dalla ditta turca MNG Technics
(con sede operativa ad Istanbul) sugli
aeromobili dell’Alitalia, merita precisare
che fu la precedente gestione aziendale
dell’Alitalia-Servizi ad attivare un con-
tratto per la manutenzione degli aeromo-
bili tipo MD80 e A320F. In più, nonostante
questa fosse certificata EASA, Alitalia Ser-
vizi, come da prassi interna, effettuò, nel-
l’agosto del 2008, un audit di qualifica-
zione della ditta di manutenzione che si
concluse positivamente.

Tuttavia, si sottolinea, per quanto ri-
guarda i contratti di manutenzione per i
motori, che la parte M del Regolamento
Europeo 2042/2003 non li considera ob-
bligatori in quanto la manutenzione dei
motori può essere gestita al pari degli altri
componenti.

Sempre con riferimento all’attività ma-
nutentiva si rappresenta poi che dall’ago-
sto 2008 solo due aeromobili sono stati
inviati presso il fornitore turco: un MD80
marche I-DATO ed un A321 marche I-
BIXO entrambe come Alitalia-Servizi.
Nello specifico, la durata dell’operazione
su quest’ultimo si protrasse dai primi di
dicembre 2008 sino al gennaio 2009;
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quindi dopo l’avvio delle operazioni da
parte di Alitalia-CAI. La maggiore criticità
ha in effetti riguardato il velivolo Airbus
A321 marche I-BIXO che, pochi giorni
dopo il rilascio in servizio dall’operazione
« C » eseguita dalla ditta turca (aeromobile
riammesso in servizio in data 21 gennaio
2009), durante la fase di taxi, prima del
decollo, ha subito la rottura di un com-
ponente del carrello anteriore. Le indagini
condotte da Alitalia, e verificate da ENAC,

hanno evidenziato che la causa dell’incon-
veniente è attribuibile ad un errore umano
commesso dal personale di manutenzione
della ditta MNG Technics.

Merita sottolineare, infine, che Alitalia
CAI non ha rinnovato i contratti con il
fornitore e le operazioni di manutenzione
pesante sugli aeromobili tipo MD80 e
A320F sono state effettuate quasi total-
mente dalla Atitech di Napoli Capodi-
chino.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-01910 Schirru: Controllo della sicurezza
nello scalo aeroportuale di Cagliari-Elmas.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’episodio al quale si riferisce l’inter-
rogante risale alla notte tra il 5 e il 6
ottobre 2009 (e non alla notte tra il 4 e
il 5).

La Sogaer Security, controllata dalla
SOGAER S.p.a., è la Società che si occupa
presso l’aerostazione di Cagliari-Elmas
dell’attività di security; in particolare, as-
sicura il controllo dei passeggeri e dei
rispettivi bagagli a mano, dei bagagli da
stiva, della vigilanza tramite TV.CC. e delle
ronde.

Tale Società ha recentemente riorga-
nizzato i turni notturni del personale,
prevedendo la presenza in servizio di un
Capo Varco (con orario h. 22,00-06,00), di
due addetti Guardie Particolari Giurate
presso la sala monitor (tale da garantire
l’operatività della sala anche in caso di
assenza improvvisa di una unità) e altri
due addetti presso il varco doganale sud
con inizio alle h. 04,30.

Ai primi di ottobre erano ancora in
corso le trattative e i chiarimenti con le

rappresentanze sindacali aziendali RSA,
allorché la Società ha registrato un incon-
sueto numero di assenze per malattia,
culminate nella notte tra il 5 e il 6 ottobre,
quando le cinque unità previste in turno
hanno comunicato, tre nella serata del 5,
due nelle primissime ore del 6, la propria
assenza per malattia.

Immediatamente, sono stati attivati i
canali di ricerca di personale in sostitu-
zione (con esito negativo), mentre è stato
raggiunto e richiamato in servizio il Capo
Turno reperibile, che, presentatosi rego-
larmente in servizio, ha assicurato la vi-
gilanza dei varchi di accesso alla sala
imbarchi.

Inoltre, la Polizia di Stato, immediata-
mente informata di quanto stava acca-
dendo con particolare riferimento alla sala
monitor, ha provveduto ad integrare col
proprio personale le necessarie misure di
sicurezza a protezione dello scalo.

Alla ripresa mattutina della attività di
volo la situazione si era già normalizzata.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-02124 Esposito: Istituzione della fermata ferroviaria
di Grugliasco, in Piemonte.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il caso dei servizi ferroviari offerti ai
cittadini del torinese è emblematico di
come, con l’aiuto di uno Stato responsabile
ed attento ai bisogni del territorio, si
riesca ad intervenire per far si che alle
necessità tecniche aziendali si affianchino
le necessità degli utenti.

L’istituzione delle fermate dei treni ve-
loci alla stazione torinese di Porta Susa e
quelle dei treni regionali nella nuova sta-
zione di Grugliasco costituiscono un suc-
cesso degli sforzi congiunti della gente e
del Governo.

Ascoltando i bisogni della popolazione,
il Governo ha saputo mediare con Treni-
talia che, grazie alla disponibilità dimo-
strata dall’amministratore delegato delle
Ferrovie dello Stato Mario Moretti, ha
riconosciuto l’importanza dell’istanza ar-
rivando a rimodulare alcune delle sue
scelte industriali che parevano immutabili.

Non sono servite vane opposizioni di
maniera né proclami ideologici ma è ri-
sultata invece fruttuosa una attenta e
minuziosa opera di mediazione che ab-
biamo saputo svolgere coinvolgendo tutti i
soggetti interessati.

Nel caso della cosiddetta fermata uni-
versitaria di Grugliasco, il pragmatismo
del Governo è stato risolutivo. Dopo un
sopralluogo per verificare lo stato di avan-
zamento dell’opera, senza fare troppi ed
inutili proclami, è stato avviata immedia-
tamente una mediazione con Trenitalia
per evitare che gli 1,5 milioni di euro dei
contribuenti spesi per la stazione fossero
stati spesi inutilmente. Invece, i tre treni
richiesti sono stati ottenuti con soddisfa-

zione di tutti. Questa è la politica dei fatti
per la città di Torino e per i cittadini.

A partire dal prossimo orario in vigore
dal 13 dicembre 2009, sarà quindi possi-
bile attivare la fermata a Grugliasco per
tre coppie di collegamenti regionali (fe-
riali); in particolare si tratta:

per le partenze verso Torino, di una
coppia di treni in fascia mattutina e di un
collegamento nelle ore serali;

per gli arrivi da Torino, di tre treni
distribuiti tra mattino, pomeriggio e sera.

Il dettaglio degli orari di fermata sarà
definito unitamente all’Agenzia per la Mo-
bilità Metropolitana della regione Pie-
monte, in un incontro tecnico convocato a
tal fine dalla stessa Agenzia per il 4
dicembre prossimo.

L’eventuale attivazione di ulteriori fer-
mate a Grugliasco è strettamente connessa
a rilevanti variazioni dei collegamenti a
carattere regionale sulle relazioni Torino
– Bardonecchia e Torino – Susa la cui
attuazione, oltre che da verifiche tecniche
più approfondite, dipende dalle valuta-
zioni e determinazioni della regione Pie-
monte e dell’Agenzia per la Mobilità Me-
tropolitana, a cui competono le relative
scelte di programmazione.

Credo di poter esprimere il comune
senso di soddisfazione anche da parte del
territorio rivolgendo un ringraziamento
per il lavoro svolto da tutti i soggetti
interessati a partire dal Ministro Matteoli
– che molto si è speso in questa opera-
zione – i rappresentanti del PdL locale ed
i vertici di Ferrovie dello Stato.

Martedì 1o dicembre 2009 — 132 — Commissione IX



X COMMISSIONE PERMANENTE
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Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 13.35.

Indagine conoscitiva sulla situazione e sulle prospet-

tive del sistema industriale e manifatturiero italiano

in relazione alla crisi dell’economia internazionale.

Audizione del Ministro dello sviluppo economico,

Claudio Scajola.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea GIBELLI, presidente, avverto
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, anche attraverso la trasmissione
diretta sul sito internet della Camera dei
deputati e la trasmissione televisiva diffe-
rita sul canale satellitare della Camera dei
deputati.

Focalizza quindi i principali temi
emersi nel corso del ciclo di audizioni
svolte in relazione all’indagine conoscitiva
in titolo della quale l’audizione del Mini-

stro, che introduce, può essere considerata
il momento conclusivo.

Claudio SCAJOLA, Ministro dello svi-
luppo economico, ringrazia il Presidente
Gibelli e svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi per formulare
quesiti ed osservazioni i deputati Matteo
COLANINNO (PD), Alberto TORAZZI
(LNP), Enzo RAISI (PdL), Gabriele CIMA-
DORO (IdV), Anna Teresa FORMISANO,
(UdC), Arturo IANNACCONE (Misto-MpA-
Sud), Giuseppe GALATI (PdL), Ludovico
VICO (PD), Giustina MISTRELLO DE-
STRO (PdL), Andrea LULLI (PD), Santo
Domenico VERSACE (PdL), Erminio An-
gelo QUARTIANI (PD), Lido SCARPETTI
(PD) ai quali risponde Claudio SCAJOLA,
Ministro dello sviluppo economico.

Andrea GIBELLI, presidente, ringrazia
il ministro per il suo intervento e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 15.35.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

C. 2754 Vignali.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIBELLI, presidente, comunica
che in relazione alla proposta di legge
della quale la Commissione inizia l’esame
oggi (C. 2754, Vignali e altri, Statuto delle
imprese) la Presidenza si riserva di effet-
tuare un’istruttoria al fine di verificare
quali proposte, delle numerose assegnate
alla X Commissione e vertenti su materie
attinenti alle politiche in favore delle im-
prese, contengano disposizioni incluse an-
che nella proposta in esame, al fine di
procedere ad eventuali abbinamenti.

Da quindi la parola al collega Raisi per
lo svolgimento della relazione introduttiva.

Enzo RAISI, relatore, rileva che la pro-
posta di legge in esame, recante « Norme
per la tutela della libertà d’impresa » si
compone di 23 articoli suddivisi in VII
Capi dedicati rispettivamente a finalità e
principi(articoli 1-3); rapporti con le isti-
tuzioni (articoli 4-8); disposizioni in ma-
teria di micro, piccole e medie imprese e
di politiche pubbliche (articoli 9-13); di-
sposizioni in materia di nuove imprese
(articolo 14); istituzione dell’Agenzia na-
zionale per le micro, piccole e medie
imprese (articoli 15-16); istituzione di una
Commissione parlamentare per le micro,
piccole e medie imprese (articolo 17-19);
norme transitorie finali (articoli 20-23).

In particolare essa è volta a stabilire,
nel quadro di uno « Statuto delle im-
prese », i diritti fondamentali delle imprese

definendone lo status giuridico, con par-
ticolare riferimento alle micro, piccole e
medie imprese (MPMI), relativamente alle
quali si intendono altresì recepire le in-
dicazioni contenute nello Small Business
Act, importante comunicazione adottata
dalla Commissione europea il 25 giugno
2008.

Ricorda in proposito che il citato Small
business Act, enucleando 10 principi fon-
damentali, mira a creare condizioni favo-
revoli alla crescita e alla competitività
sostenibili delle piccole e medie imprese
europee affrontando tutti i temi della vita
delle piccole e medie imprese (PMI), dal-
l’accesso al credito alla semplificazione
amministrativa, dagli interventi fiscali al-
l’innovazione tecnologica, dall’efficienza
energetica all’ambiente, dal sostegno agli
investimenti alla formazione, fino alla fa-
cilitazione della partecipazione delle PMI
agli appalti pubblici. Il fine della comu-
nicazione è quello di sottolineare che le
politiche comunitarie e nazionali devono
tenere maggiormente conto del contributo
delle PMI alla crescita economica e alla
creazione di posti di lavoro.

Il 27 novembre 2009 la Banca Europea
per gli Investimenti (BEI) e UniCredit
Group hanno firmato un accordo per un
finanziamento di 300 milioni di euro de-
stinato alle PMI italiane.

Il 17 dicembre 2008 la Commissione
europea ha adottato un « Quadro tempo-
raneo per gli aiuti di stato per il sostegno
all’accesso al credito nell’attuale crisi fi-
nanziaria e ed economica » i cui parametri
saranno applicati agli aiuti di Stato adot-
tati fino al 31 dicembre 2010 e potranno
beneficiarne le imprese che abbiano ini-
ziato a trovarsi in difficoltà dopo il 1o

luglio 2008.
In particolare le finalità del provvedi-

mento in esame esplicitate dall’articolo 1
sono, tra l’altro: riconoscere il contributo
fondamentale delle imprese alla crescita
dell’occupazione e allo sviluppo econo-
mico; sostenere l’avvio di nuove imprese,
in particolare da parte dei giovani e delle
donne; valorizzare il potenziale di crescita,
di produttività e di innovazione delle im-
prese, con particolare riferimento alle mi-
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cro, piccole e medie imprese; favorire la
competitività del sistema produttivo nazio-
nale nel contesto internazionale; adeguare
l’intervento pubblico alle esigenze delle
micro, piccole e medie imprese.

L’articolo 2 esplicita i principi fonda-
mentali dello status giuridico delle im-
prese, tra cui: libertà di iniziativa econo-
mica e concorrenza; sussidiarietà orizzon-
tale quale principio informatore delle po-
litiche pubbliche, anche per quanto
riguarda l’avvio dell’attività d’impresa, la
semplificazione burocratica, la tassazione,
la successione d’impresa; l’adozione di
norme certe sull’attività d’impresa; oneri
procedurali relativi all’attività imprendito-
riale posti a carico della pubblica ammi-
nistrazione; innovazione per una maggiore
trasparenza della pubblica amministra-
zione.

L’articolo 3 pone il principio della
libertà di associazione delle imprese. Ven-
gono riconosciute quali associazioni di
rappresentanza delle imprese quelle rap-
presentate nel sistema delle camere di
commercio.

L’articolo 4 prevede l’introduzione di
una valutazione dell’impatto sulle micro,
piccole e medie imprese (MPMI) della
regolazione pubblica.

In particolare prevede che Stato, re-
gioni, enti locali ed enti pubblici sono
tenuti a valutare gli effetti sulle imprese
« delle iniziative legislative, regolamentari
ed amministrative », anche mediante ob-
bligo di consultazione delle parti interes-
sate prima della presentazione delle rela-
tive proposte.

Per l’attuazione di tali disposizioni a
livello territoriale, le regioni e gli enti
locali possono istituire appositi organi,
anche in forma associata e con il concorso
delle camere di commercio.

L’articolo 5 prevede norme dirette alla
semplificazione dei procedimenti per l’at-
tività di impresa. In tale direzione, il
comma 1 richiama il rispetto di alcuni
principi generali dell’azione amministra-
tiva nei confronti delle imprese. Il comma
2 prevede la pubblicazione e l’aggiorna-
mento di norme e requisiti minimi per
l’esercizio di ciascuna tipologia di attività

imprenditoriale, tramite le camere di com-
mercio, e, a favore delle micro, piccole e
medie imprese, l’adozione di procedure
semplificate e meno onerose per l’avvio e
l’esercizio dell’attività. Il comma 3 stabi-
lisce che l’autorizzazione amministrativa
per lo svolgimento di attività di impresa è
richiesta solo per quelle attività che com-
portano gravi pregiudizi alla salute, alla
pubblica incolumità e ai beni ambientali.
A tutela delle imprese, il comma 4 gene-
ralizza sia l’obbligo di provvedere delle
amministrazioni entro il termine di no-
vanta giorni per le domande presentate,
sia l’applicazione dell’istituto del silenzio-
assenso. Il comma 5 impedisce alla pub-
blica amministrazione di richiedere alle
imprese documentazioni o certificazioni
già in possesso della medesima pubblica
amministrazione. Il comma 6 prevede che
lo Stato è tenuto a garantire alle micro,
piccole e medie imprese il ricorso a misure
specifiche riguardanti periodi di transi-
zione, deroghe ed esenzioni, mentre ai
sensi del comma 7 la pubblica ammini-
strazione è obbligata alla liquidazione dei
corrispettivi dovuti ai fornitori di beni e
servizi al massimo entro novanta giorni.

L’articolo 6 dispone che le certifica-
zioni rilasciate alle imprese da enti auto-
rizzati sostituiscono le verifiche delle au-
torità competenti, fatte salve eventuali re-
sponsabilità penali.

La norma indica tra i soggetti incaricati
del rilascio della certificazione gli enti di
normalizzazione.

L’articolo 7 reca misure di favore per
gli imprenditori in stato di insolvenza,
volte a fissare il limite di un anno per le
procedure legali di scioglimento dell’im-
presa e a garantire agli stessi soggetti i
medesimi trattamenti previsti per chi avvia
una nuova impresa. La medesima dispo-
sizione, inoltre, nell’ambito delle proce-
dure di fallimento, pone a carico dello
Stato gli oneri dovuti ai fornitori privile-
giati che siano micro, piccole e medie
imprese.

L’articolo 8 è volto a rendere più
trasparente l’informazione relativa agli
appalti pubblici d’importo inferiore alle
soglie stabilite dall’Unione europea attra-
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verso l’istituzione di portali telematici
(comma 1) nonché a favorire l’accesso
delle micro, piccole e medie imprese
nell’aggiudicazione degli appalti (commi 2
e 3).

L’articolo 9 reca una serie di defini-
zioni relative alle imprese, ai distretti e
alle reti d’impresa, rinviando ai criteri
utilizzati in ambito comunitario per la
definizione di micro, piccola e media im-
presa e provvedendo altresì a definire i
distretti industriali, i meta-distretti, i di-
stretti tecnologici, le reti d’impresa, le
imprese femminili e le imprese giovanili.

L’articolo 10 reca disposizioni volte ad
incentivare lo spirito di imprenditorialità,
che costituisce uno degli obiettivi del prov-
vedimento in esame. In particolare si pre-
vede che lo Stato è tenuto ad incentivare
le imprese, in particolare familiari, in
modo da favorirne lo sviluppo, ad intro-
durre il concetto di imprenditorialità come
competenza chiave nei programmi del-
l’istruzione scolastica ed universitaria e a
predisporre un tutoraggio soprattutto a
favore delle imprese femminili e giovanili.

L’articolo 11 interviene in materia di
competitività e di produttività imprendi-
toriale prevedendo forme di sostegno e di
valorizzazione promosse dallo Stato, dalle
regioni e dagli enti locali – anche me-
diante trattamenti di maggiore favore in
ambito autorizzativo e fiscale a beneficio
delle micro, piccole e medie imprese, delle
imprese giovanili, delle imprese femminili
e di altre determinate tipologie di imprese.
Inoltre viene riservato un trattamento di
maggior favore alle imprese che si orga-
nizzano secondo il principio di rete (di-
stretti,meta-distretti, distretti tecnologici e
reti di imprese). Le norme in commento
sono finalizzata a garantire alle imprese
condizioni di competitività sulla base del
principio di sussidiarietà e il loro accesso
al sistema degli incentivi pubblici.

L’articolo 12 prevede che lo Stato fa-
vorisce l’innovazione, l’internazionalizza-
zione e la capitalizzazione delle micro,
piccole e medie imprese, al fine di ren-
derle più competitive e produttive.

L’articolo 13 individua alcune misure
fiscali finalizzate a sostenere la capitaliz-

zazione e la crescita delle imprese, con
particolare riferimento alle micro, piccole
e medie imprese. Ai sensi dell’articolo 21,
comma 3, i provvedimenti di attuazione
dovranno essere emanati entro due anni
dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento in esame. Le misure indicate
riguardano agevolazioni in favore delle
imprese (reinvestimento degli utili e sem-
plificazioni in materia di imposizione e
versamento delle imposte) nonché benefici
in favore dei soggetti, persone fisiche o
persone giuridiche, che investono nel ca-
pitale di rischio delle micro, piccole e
medie imprese (commi 1 e 2). Il comma 3
prevede l’introduzione di misure di favore
in materia di trasferimento delle imprese.
Il comma 4 stabilisce che la pressione
fiscale complessiva a carico delle imprese
non può essere superiore al 45 per cento
e che le imposte dirette dovute non pos-
sono essere determinate in funzione dei
costi sostenuti dalle stesse. Infine, il
comma 5 stabilisce che lo Stato non può
procedere alla riscossione delle imposte
nei confronti delle imprese che vantino un
credito nei confronti dello Stato.

L’articolo 14 prevede l’introduzione di
misure agevolative pluriennali in favore
delle imprese avviate da soggetti di età
inferiore a 35 anni (imprese giovanili),
delle imprese tecnologiche, delle imprese
femminili e delle imprese localizzate in
aree svantaggiate (comma 1). In partico-
lare, il comma 2 prevede l’esenzione da
ogni forma di tassazione generale e locale
nonché l’esclusione dell’applicabilità delle
procedure di fallimento e di amministra-
zione controllata. Inoltre, per le imprese
di servizi nonché per le imprese di pro-
duzione la cui attività non comporta gravi
pregiudizi alla salute, alla pubblica inco-
lumità e ai beni ambientali, è prevista
anche l’esenzione da qualunque obbligo ad
eccezione di quelli relativi alla sicurezza
sui luoghi di lavoro e quello della comu-
nicazione allo sportello unico per le im-
prese. Le regioni, gli enti locali e le camere
di commercio possono mettere a disposi-
zione delle nuove imprese tecnologiche
aree e locali a titolo gratuito per i primi
cinque anni di attività (comma 3). Inoltre,
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le camere di commercio garantiscono for-
mazione e assistenza anche operativa alle
tipologie di imprese considerate dall’arti-
colo in esame (comma 4).

Gli articoli 15 e 16 istituiscono l’Agen-
zia nazionale per le micro, piccole e medie
imprese, con il compito di elaborare pro-
poste volte a favorire lo sviluppo delle
imprese di minore dimensione e di effet-
tuare l’analisi di impatto preventivo e la
verifica di impatto successivo sulle imprese
in questione degli atti normativi.

Gli articoli 17, 18 e 19 istituiscono la
Commissione parlamentare per le micro,
piccole e medie imprese, composta da 10
deputati e da 10 senatori che ha il compito
di valutare l’attuazione degli accordi in-
ternazionali e della legislazione in materia
di micro, piccole e medie imprese e di
formulare osservazioni e proposte, con
cadenza annuale, sull’eventuale necessità
di adeguamento della legislazione vigente.
In particolare l’articolo 19 quantifica in 20
mila euro per il 2009 e 30 mila euro a
decorrere dal 2010 le spese per il funzio-
namento della Commissione e dispone che
esse sono poste a carico, in parti uguali,
dei bilanci interni della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica.

L’articolo 20 prevede che le regioni
possono prevedere norme più favorevoli
per le micro, piccole e medie imprese
purché non contrastino con il provvedi-
mento in esame.

L’articolo 21 dispone in merito all’en-
trata in vigore (il giorno successivo alla
pubblicazione) e ai provvedimenti attuativi
(da adottare entro sei mesi dall’entrata in
vigore).

L’articolo 22, in materia di abrogazioni,
dispone che lo Stato, le regioni e gli enti
locali sono tenuti a pubblicare, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, l’elenco delle leggi e dei
regolamenti espressamente abrogati.

L’articolo 23, quanto agli oneri finan-
ziari recati dal provvedimento in esame,
dispone che fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 19, relativo alle spese di fun-
zionamento della istituenda Commissione
parlamentare, si provvede con le risorse
stanziate annualmente dalla legge finan-
ziaria.

Andrea GIBELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione del direttore di RAI Sport (Audizione svolta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

PROCEDURE INFORMATIVE

Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente ZAVOLI. — Interviene per la
RAI il direttore di RAI Sport, dottor Eu-
genio De Paoli, accompagnato dal dottor
Daniele Mattaccini.

La seduta comincia alle 14.15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Audizione del direttore di RAI Sport.

(Audizione svolta).

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo
della trasmissione con il sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Avverte altresì che dell’odierna audi-
zione sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico.

Introduce quindi il direttore di RAI
Sport.

Il dottor DE PAOLI svolge una rela-
zione illustrativa dell’attività della testata
sportiva di cui è direttore, nonché delle
sue prospettive, con specifico riferimento
ai prossimi e rilevanti appuntamenti spor-
tivi internazionali, soprattutto in relazione
alle difficoltà della RAI di competere per
l’acquisto dei diritti televisivi dei grandi
eventi.

Vengono quindi formulate domande e
svolte considerazioni dai senatori BUTTI
(PdL), MORRI (PD) e VITA (PD) e dai
deputati RAO (UdC), MAZZUCA (PdL),
LAINATI (PdL), SARDELLI (Misto-MpA-
Sud) e CARRA (PD), nonché dal Presi-
dente ZAVOLI.

Alle domande poste fornisce dettagliata
risposta il direttore DE PAOLI.

Il PRESIDENTE formula alcune consi-
derazioni conclusive, con particolare rife-
rimento al tema del razzismo nello sport,
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.
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Martedì 1o dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Giuseppe PISANU. — Inter-
viene il presidente della Regione Campania,
onorevole Antonio Bassolino accompagnato
dal dottor Mario Santangelo, assessore alla
sanità, dal dottor Walter Ganapini, asses-
sore all’ambiente e dal dottor Gualfardo
Montanari, dirigente della Regione Campa-
nia.

La seduta comincia alle 13.50.

(Si approva il processo verbale della
seduta precedente).

Comunicazioni del presidente.

Il PRESIDENTE comunica che sono
pervenuti atti e documenti, acquisiti al-
l’archivio dell’inchiesta il cui elenco è
disponibile in Aula per la consultazione,
ferma restando la consultabilità del-
l’elenco nei locali dell’archivio della Com-
missione.

Informa altresì che si è conclusa la
procedura di conferimento di incarico di
collaboratore a tempo pieno della Com-
missione del dottor Giuseppe Leotta il
quale, avendo prestato giuramento, può
partecipare ai lavori della Commissione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

(Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito).

Audizione del presidente della regione Campania.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del Presidente della Regione Campania
onorevole Antonio Bassolino, accompa-
gnato dal dottor Mario Santangelo, asses-
sore alla sanità, dal dottor Walter Gana-
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pini, assessore all’ambiente. Tale audizione
è stata richiesta per approfondire il tema
del condizionamento delle mafie sull’eco-
nomia, sulla società e sulle istituzioni del
Mezzogiorno, oggetto del rapporto elabo-
rato dal Censis, su cui la Commissione ha
avviato un dibattito.

Il Presidente BASSOLINO svolge la
propria relazione.

Pongono quesiti e formulano osserva-
zioni, l’onorevole LABOCCETTA, i senatori
MARITATI, COSTA, LI GOTTI e SARRO,
gli onorevoli BOSSA, TASSONE, PICCOLO
e GRANATA, con un passaggio in seduta
segreta, il senatore LUMIA, con un pas-
saggio in seduta segreta, e l’onorevole
GARAVINI.

Il Presidente BASSOLINO risponde ai
quesiti posti, con un passaggio in seduta
segreta, riservandosi di trasmettere even-
tuali integrazioni scritte.

Il PRESIDENTE, ringrazia gli interve-
nuti e dichiara conclusa l’audizione.

Sull’ordine dei lavori.

La senatrice DELLA MONICA chiede
l’acquisizione di alcuni atti giudiziari.

Il PRESIDENTE assicura che darà se-
guito alla richiesta.

La seduta termina alle 16.20.
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